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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

8 Marzo, grande diffusione 
Domenica 8 marzo, festa Internazionale della donna, giornata di grande diffu

sione dell'Unità. Le lolle, le speranze, gli obiettivi delle donne in una pagina speciale: 
due e no » a chi vorrebbe riportare indietro le donne e la democrazia; la difficile lotta 
delle lavoratrici di Laviano; come funziona un consultorio a Torino; essere padri 
oggi; interviste, commenti • testimonianze. Le sezioni e I circoli della FGCI organiz
zino la diffusione. 

La Direzione del PCI 

Apprezzamento 
e pieno accordo 

con la 
delegazione 

a Mosca 
ROMA — Si è riuniti ieri la Direzione del PCI. Sul 
suoi lavori è stato diffuso il seguente comunicato: « La 
Direzione del PCI ha ascoltato una relazione del com
pagno Gian Carlo Pajetta sul 26. Congresso del PCUS 
e ha espresso il proprio apprezzamento ed un pieno 
accordo con le posizioni, le valutazioni e la condotta 
della delegazione del PCI-

« La Direzione ha ascoltato una informazione del 
compagno Ugo Pecchiolj sui recenti, gravi avvenimenti 
spagnoli ed ha ribadito la più profonda solidarietà dei 
comunisti italiani con tutte le forze democratiche del
ia Spagna. 

« La Direzione invita tutte le organizzazioni del 
Partito a discutere i problemi della situazione interna
zionale e a verificare le iniziative e l'impegno sui gran
di temi della distensione, del disarmo, della solidarietà 
ai popoli in lotta contro la reazione e per la propria 
liberta e indipendenza, della cooperazione economica 
internazionale sulla base della linea fissata dal 15. Con
gresso del PCI ». 

Sui lavori della Direzione ha più tardi fornito un'in
formazione ai giornalisti il compagno Gian Carlo Pajet
ta sottolineando anzitutto che la riunione è stata lunga 
« perchè abbiamo discusso — ha detto — non solo 
dev'incidente ma del complesso dei problemi e dei 
rapporti PCI-PCUS e, più in generale, dei maggiori 
temi di politica internazionale, come testimonia anche 
l'informazione di Pecchioli sulle drammatiche vicende 
spagnole >. 

Nel confermare poi che il dibattito sulle questioni 
Internazionali investirà tutto il partito, ad ogni livello, 
Pajetta ha ribadito che * i comunisti non sono per 
drammatizzare quello che è accaduto a Mosca, anche se 
non sottovalutano il significato politico di quegli even
ti ». e Abbiamo esposto la nostra posizione, e confer
mato che tra il nostro partito e il PCUS ci sono divi-
xioiìi anche su problemi importanti », ha aggiunto 
il compagno Pajetta: « La nostra autonomia significa 
che non abbiamo legami organizzativi con alcun altro 
partito, e che non assumiamo alcun altro punto di 
riferimento che non sia la nostra autonoma elaborazio
ne politica e ideale. Anche t proprio questa linea ci 
consente di dare il nostro contributo alla solidarietà 
internazionalistica >. 

Che cosa significa, nel concreto, questa solidarietà 
internazionalistica?, gli ha chiesto allora un giornalista. 

« Per l'Afghanistan il nostro contributo significa 
esprimere posizione contraria all'intervento sovietico in 
quel paese. Per la Polonia significa condividere la po
litica di rinnovamento che i dirigenti di quel paese 
stanno portando avanti sulla base di giuste richieste 
operaie e che ha investito le strutture delle organiz
zazioni dì massa, e gli stessi organi del partito e del 
governo. Per il Salvador significa appoggiare la lotta 
di liberazione in atto e sostenerla nel nostro paese con 
un'azione assai larga, che coinvolga l'insieme delle for
ze democratiche, di solidarietà internazionalista che Ita 
per l'Italia salde e antiche tradizioni: persino Garibaldi 
andava nell'America del sud a occuparsi degli affari 
degli altri ». 

Per la Spagna, infine. « significa far vivere quoti
dianamente il nostro sostegno alla giovane democrazia 
di quel paese, per difenderla dagli attacchi reazionari ». 

Un giudizio sul congresso del PCUS? 
* Positivo sul rapporto di Breznev, in particolare 

sulla parte dedicata ai problemi internazionali. Il di
battito, invece, non mi è parso raccogliere tutte le 
novità; e, anzi, per le forme in cui si è svolto è stato più 
arretrato rispetto al rapporto ». 

A Pajetta sono state chieste anche notizie sulle rea
zioni della base del PCI agli avvenimenti legati al 
congresso del PCUS. 

« / compagni — ha risposto — hanno riferito di 
un'adesione quasi unanime alla linea del partito; e so
prattutto di una volontà di capire, dì rendersi conto 
degli eventi. C'è soprattutto una diffusa richiesta che. 
anche se altri assumono atteggiamenti formalistici o di 
ripicca, noi ci si ancori al dibattito sulle cose, per 
scontrarsi o per metterci d'accordo. Del resto — ha 
osservato ancora Pajetta — io mi sono sempre occu
pato più di politica che di protocollo.. ». 

(Segue in ultima pagina) 9« * . p . 

Pajetta ricevuto ieri da Pertini 
ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini 
ha ricevuto ieri il compagno Gian Carlo Pajetta. tratte
nendolo successivamente a colazione. 

Serrato dibattito sulle grandi scelte del móndo del lavoro 

Votano i 1200 delegati 
Confronto ancora aperto 

Carniti: riduzione dell'orario-Benvenuto: diversificare il punto di contingen
za - Lama: se il governo non cambia linea in lotta l'intero mondo del lavoro 

Da uno dei nostri inviati 

MONTECATINI - Oggi si vo
ta. I 1.200 delegati riuniti da 
due giorni a Montecatini sa
ranno chiamati a pronunciar
si sulle scelte che impegne
ranno l'intero sindacato nel
l'immediato futuro, nello scon
tro sulla politica economica 
come sui nuovi cuntratti. E' 
stato Luciano Lama a solle
citare un pronunciamento e-
splicito: < Dobbiamo sapere 
tutti — ha detto nel suo in
tervento — che cosa pensa 
il convegno, per non conclu
dere i lavori con una sorta 
di lista dei desideri >. 

Bisognerà scegliere — dun
que — tra opzioni diverse, 
pur in un impianto unitario. 
come è emerso ieri mattina 
dagli interventi dei tre se
gretari generali della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. Carniti 
ha rilanciato la proposta del
la riduzione dell'orario di la
voro come « rivendicazione 
che non può essere somma
ta alle altre >. Benvenuto ha 
fatto perno sull'idea di una 
scala mobile con punti diffe
renziati di contingenza. La
ma ha richiamato i cardini 
della politica dell'EUR. insi
stendo sull'intreccio tra dife
sa delle condizioni di vita 
degli occupati e aumento del
le possibilità di occupazione 
in una economia programma
ta e in sviluppo. 

Sono i nodi che. a suo 
tempo. 11 direttivo della Fe
derazione unitaria aveva de
ciso di sottoporre alla con
sultazione di tutti i lavoratori 
per poterli sciogliere in un 
confronto serrato, ma legato 
alle aspirazioni e alle realtà 
del mondo del lavoro. La con
sultazione. si sa. è 3tata 
schiacciata dalle polemiche 
sullo 0.50*^, ridimensionata ai 
temi della contrattazione, in 
attesa di un'altra occasione 
di dibattito sull'intera strate
gia del sindacato dopo i con
gressi delle tre Confedera
zioni. 

A Montecatini ieri l'altro è 
stata presentata una relazio
ne che ha recuperato i te
mi del salario e della pro
fessionalità. con una propo
sta sulla liquidazione che of
fre una risposta al malcon
tento di chi vede le quote 
accantonate del proprio sa
lario falcidiate dall'inflazione. 
prendendo le distanze da un 
governo che « non governa >. 
Mancava, però, il cemento di 
un progetto politico. E il sa
lario ha avuto partita facile 
a dominare la scena per tut
to il primo tempo, come se 
il sindacato avesse scelto di 
accantonare la strategia del
l'EUR — e con essa il ruolo 
di soggetto politico autonomo 
che così tenacemente si è 
conquistato — in attesa di 
tempi miglior; o di diversi 
equilibri politici. 

Questa contraddizione ieri 
mattina è esplosa, i delegati 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

Da uno dei nostri inviati 
MONTECATINI — Un'a»-
tenibtea nervo*», ma aneli» 
ricca di proposte t riflessio
ni. questa di Montecatini, con 
un confronto aperto di po
sizioni. E' stato direttemen-
te Luciana Lama a prendere 
di petto le rinnovate tesi di 
Pierre Camiti a favore di 
una riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro (lavora-
re meno, lavorare tutti). Non 
servono scorciatoie facilone, 
ha detto Lama, ma bisogna 
costruire una strategia unifi
cante capace di associare gli 
operai del Nord in lotta per 
il recupero della contingenza 
sulle liquidazioni ai lavora
tori meridionali impegnati 
per un piano di rinascita del
le zone meridionali. Ed è 
stato ancora Luciano Lama 
a rilanciare la volontà di una 
ripresa del confronto col go
verno «ni temi di un'econo
mia che rischia di essere 
strozzata dalla stretta credi
tizia. chiedendo, se non si 
otterranno risultati, che il 
sindacato sappia pronunciarsi 

Le 
posizioni 
dei tre 

segretari 
a favore di una direzione po
litica rinnovata, adeguata al
la drammaticità dei problemi 
sociali. Ed è stato ancora il 
segretario della CGIL a ri
vendicare • una riforma del 
sindacato ormai indilaziona
bile, attraverso la diffusione 
dei consigli di zona, supe
rando così la paritetiche, dan
do un contributo ai problemi 
della democrazia sindacale. 

Il dibattito ha così alzato 
Il tiro, ha preso tono, anche 
se non mancano difficoltà, 
problemi. Occorre evitare il 
rischio che da questo conve
gno esca una sola proposta 
concreta, giusta ma limitata, 
quella dell'apertura di una 
vertenza con la Confindustria 
• l'Inlersind sul recupero del

la contingenza per le liqui
dazioni di anzianità. Veci re
mo oggi quando si passerà ai 
voti te potranno e«*ere for
mulate proposte più comples
sive. scelte chiare, risposte 
per lutti: per gli operai in 
attesa di andare in pensione. 
per quelli già pensionati, ma 
anche per i problemi del Mez
zogiorno e del Paese. 

Il sindacato è chiamato ad 
mia discussione non facile, 
ad un rinnovato ruolo unita* 
rio fra le masse. La stessa 
proposta avanzata dalla rela
zione aul recupero delle in
dennità di liquidazione ha 
suscitato dissensi, proprio 
perché favorirebbe — que
sta è 1' accusa — le divi
sioni. Qualcuno ha parago
nato ì benefici minori che 
andrebbero ad un'operaia 
tessile rispetto a quelli che 
andrebbero ad esempio ad 
un assicuratore. L'obiettivo 
è quello di recuperare alme
no una parte dei quattrini 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

Chiaromonte: 
sulle liquidazioni 

il PCI apre 
la consultazione 

Dibattito con gli operai dell'Alfa di Arese 

MILANO — e Da qui. a partire da questa assemblea lancia
mo un'iniziativa nazionale, una vera e propria consulta
zione fra gli operai, comunisti e no. un confronto con le 
altre forze politiche, con le parti sociali, primi fra tutti i 
sindacati. Fra due mesi dobbiamo essere in grado di tirare 
le somme di questa ampia discussione per presentare in Par
lamento il nastro progetto di legge e, contemporaneamente. 
dobbiamo saper creare le condizioni per far si che il provve
dimento possa essere varato entro l'anno ». II progetto di leg
ge su cui il PCI apre una vera e propria consultazione è di
retto a modificare le norme che hanno bloccato, dal febbraio 
'77. la contingenza sull'indennità di anzianità. Ne parla Ge
rardo Chiaromonte, della Direzione del Partito, all'assemblea 
dei lavoratori comunisti dell'Alfa Romeo. La sede della sezione 
ho Ci Min di Arese è affollata; fuori, sul marciapiede, un 
capannello di operai cerca di cogliere squarci del dibattito 
che st svolge nella sala, approfittando dei pochi momenti in 
cui dalla mole dello stabilimento, proprio di fronte, non arriva 
il frastuono dei macchinari. 

Variare di « sterilizzazione » della liquidazione all'Alfa 
Romeo, senza cadere nella demagogia o senza farsi trascinare 
emotivamente dal malcontento reale che serpeggia fra i lavo
ratori, non è comodo. Da qui è partita l'iniziativa del refe
rendum di Democrazia Proletaria: qui sono state raccolte — 
su diciottomila lavoratori — più di settemila firme. Il rischio 
che anche un Partito come il nostro giochi un po' fuori casa. 
per dirla in termini calcistici, c'è, anzi c'è s'ato. « Su questa 
questione — dirà nel dibattito il comPagno Familiari — i la
voratori si sentono defraudati. Per questo ero fra coloro che 
volevano promuovere il referendum. Oggi sono contento di 
non aver firmato, perché giudico la proposta del Partito seria, 
importante >. E Palaja, uno dei protagonisti delle lotte del 
'GS. si è preso l'applauso dell'assemblea quando sinceramente 

(Segue in ultima pagina) Bianca M a z z o n i 

Il PCI 
contrario 

all'aumento 

dell'indennità 
a deputati 
e senatori 

E' In discussione In que
sti giorni l'ipotesi di un 
aumento dell' indennità 
parlamentare, in conse
guenza di una legge che 
collega il trattamento 
economico del parlamen
tari con la dinamica re
tributiva dei magistrati. 

I comunisti non hanno 
mal cessato di valorizza
re l'alta funzione del Par
lamento repubblicano e 
sono consapevoli delle 
difficoltà che debbono af
frontare molti parlamen
tari nell'espletare il pro
prio mandato. Ma non 
sono d'accordo con le pro
poste dì aumentare, in un 
momento come questo, 
l'Indennità parlamentare. 
DI fronte alle gravi diffi
coltà che la crisi econo
mica e sociale fa pesar* 
su vaste masse di lavora
tori, di pensionati, di don
ne e di giovani, I comuni
sti ritengono opportuno e 
necessario che il tratta
mento economico degli 
eletti sia mantenuto en
tro limiti ragionevoli. 

Coerentemente con que
sta posizione, il PCI sol
lecita gli altri partiti de
mocratici ad assumere de
cisioni che contribuiscano 
a sottolineare II profondo 
legame del Parlamento 
con l'opinione pubblica. 

A PAO. t 

Dopo un confronto convulso fra le « liste » e il ministro 

Hapoli: parte il collocamento 
per migliaia di senza lavoro 

Accettati i prìncipi previsti dalla riforma - Entro il 15 aprile graduale avvia
mento alle attività di ricostruzione di 10.000 disoccupati - Impegni di Foschi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Solo dopo oltre cinque ore di un confronto convulso, a tratti addirittura burrascoso, tra II ministro Foschi 
• i disoccupati napoletani, sono stati stabiliti i termini fondamentali di un accordo. I disoccupati organizzati — che in mat
tinata arano sfilati per la cittì a migliaia — hanno accettato il principio dell'avviamento al lavoro tramite la lista di dispo
nibilità prevista dal decreto di sperimentazione sulla ri Jenna del collocamento. Il ministro si i a sua volta impegnato perso
nalmente a organizzare un progetto-pilota di formazione lavoro non sottoposto ai criteri di precedenza stabiliti dal decreto di 
riforma per quei disoccupati compresi nelle « liste di lotta > che non fossero assorbiti nella prima quota di diecimila occa
sioni di lavoro previste dalle indagini richieste dallo stesso Fo schi per le opere di ricostruzione entro il 31 di maggio a NapolL 

Non è stato facile raggiun-

Per il libro Br assolti 
Di Giovanni e gli altri 

Sono stati assolti con formula piena (« 11 fatto non costi
tuisce reato ») gli avvocati Eduardo DI Giovanni e Giovanna, 
Lombardi. Giancarlo Paciello e Cannine Fiorillo, imputati 
davanti alla corte d'assise per la pubblicazione del libro 
scritto e firmato dalle Brigate rosse, contenente le Indica
zioni operative suir« annientamento ». La sentenza è stata 
emessa dai giudici popolari e togati ieri alle 14, dopo quattro 
ore di camera di consiglio. A PAGINA 5 

Clamoroso annuncio a sorpresa del campione a Torino 

Mennea lascia : «Troppi sacrifici...» 
Dal nostro inviato 

TORINO — Pietro Mennea 
smette di fare il campione 
per fare il direttore tecnico. 
La notizia è clamorosa, si 
stenta a crederla. « Troppi sa
crifici, non ce la facevo più*. 

La carriera del primatista 
del mondo dei 2u0 metri è sta
ta cosi lunga da far pensare 
che lui, nell'atletica leggera. 
c'era da sempre. E se Men
nea si sforza di attenuare il 
clamore dei gesti — com'è 
accaduto ieri: « Amo le cose 
semplici, voglio uscite in pun
ta di piedi » — ecco che quei 
gesti appaiono, contrariamen
te a quel die lui voleva, an
cor più clamorosi. 

Il campione olimpico. 29 
anni a giugno, ha convocato 
una conferenza stampa a 
Torino. Con lui c'erano Bo-
niperti e Korwin. alti dirigen
ti dello sport-FIAT. Ha detto 
che « mentalmente non ci sto 
più », i sacrifici fatti per ar

rivare dov'è arrivato non se 
la sente di ripeterli. « Doma
ni >. ha aggiunto. « è un al
tro giorno >. 

La giornata ieri Pietro Pao
lo Mennea l'aveva comincia
ta a Roma nello studio di 
Primo Xebiolo. presidente 
della FIDAL alle 2 del po
meriggio. Lì era stata com
battuta una battaglia lunga 
ed aspra. Da una parte il pre
sidente a cercar di fargli ca
pire che un campione come 
lui doveva smettere sulla pi
sta di uno stadio, con la folla 
sugli spalti ad applaudirlo; 
dall'altra il campione a riba 
dire che la lunga avventura 
era finita. 

Dopo un'ora e mezzo Men
nea è partito per Tori.». 
Fuori dalla porta della Fe-
deratletica c'era un cronista 
della TV pronto a raccoglier
ne le dichiarazioni, il testa
mento sportivo, se vogliamo 
ch'amarlo cosi. <Non si può 
andare contro il tempo», ha 

detto. Già. non si può andare I 
contro il tempo. Pietro Men
nea ha certamente il diritto 
di essere stanco e di decide
re che la fatica di ieri non 
deve essere la stessa di do
mani. Ma perchè farlo così. 
all'improvviso, nel mistero? 

« La cosa più difficile » ha 
ancora detto. « non è stata 
convincere i dirigenti dell' 
TVECO e della FIDAL. La 
cosa più difficile è stata 
convincere me stesso ». Men
nea ama le frasi importanti. 
Nella • sua carriera, la più 
lunga carriera di uno sprin
ter nella storia dell'atletica 
leggera, ci sono molte frasi 
importanti, come quella di 
Citta del Messico, dopo la 
conquista del record mondia-
diale dei 200 metri. Allora 
disse che dal grande veloci-

Remo Musumeei 
(Segue in ultima pagina) Pietro Mennea 

gere questo punto d'incontro. 
I rappresentanti dei disoccu
pati in una prima fase erano 
apparsi orientati a difendere 
rigidamente il criterio della 
precedenza per le e liste di 
lotta >. con un < no » netto 
all'attuazione di un qualsiasi 
progetto di riforma del collo
camento. Foschi a sua volta 
aveva dichiarato di essere ve- j 

! nuto a Napoli per varare la j 
ì commissione per l'avviamento i 
I al lavoro così come previsto 

dal decreto. 
Foschi ha indicato in un 

primo momento, nel corso dei-
rincontro svoltosi anche alla 
presenza dei giornalisti, i tem
pi nei quali dovrebbe avve
nire l'avviamento al lavoro di 
una prima quota di disoccu-
patL «Dopo aver fatto un pri
mo censimento delle occasioni 
di lavoro più immediatamente 
disponibili qui a Napoli e in 
Campania, ho potuto verificare 
che entro il 15 aprile prossimo 
potrà iniziare a scaglioni un 
graduale assorbimento di ma
nodopera per le opere di rico
struzione ». Le scadenze indi
cate dal ministro, oltre a 
quella del 15 aprile, sono ri
spettivamente fl 2. il 15 e il 
30 maggio. Per altre opere più 
complesse e rilevanti ulteriori 
avviamenti al lavoro potranno 
prevedersi tra giugno. luglio 
e settembre. In base alla 
legge per la formazione pro
fessionale. Foschi ha annun
ciato. quindi, la prossima isti
tuzione di una serie di pro
getti di formazione lavoro 
finanziati in parte anche dal
la CEE. 

Sulla base di queste prime 
anticipazioni è iniziata la lun
ga ed estenuante contratta
zione. 

Ad accentuare la tensione ci 
si è messo anche il fatto che 
i disoccupati sono arrivati al 
tavolo delle trattative pratica
mente divisi. Da un lato quat
tro liste Udn. Banchi nuovi. 
Cdl e Rai 3: dall'altro le li
ste che si riconoscono nel co-

Procolo Mirabella 
(Segue in ultima pagina) 

Manager? No, fiduciari 
ROMA — A due anni e mezzo dalla 
scadenza, è stato nominato il nuovo 
consiglio di amministrazione del-
VEF1M, ente delle partecipazioni sta
tali per alcuni settori produttivi. Il 
ministro De Michelis ha confermato 
parte dei vecchi consiglieri e ne ha 
nominati altri quattro. Fra questi, 
due uomini di estrazione € fiducia
ria*: Sergio Ercini collaboratore per
sonale di Forìani e Sergio Castellari 
collaboratore personale dello stesso 

ministro delle Partecipazioni. Fra l 
confermati, Simone De Vescovi colla
boratore del ministro del Bilancio La 
Malfa, Sono scarse le notìzie sulle at
titudini manageriali dei tre negli spe
cifici oampi d'azione dell'EFIM, ma 
sono precise le notizie sulla loro ap
partenenza all'entourage dei rispetti
vi uomini politici. Come è noto, è in 
corso tra le forze di governo un eleva
to dibattito sulla moralizzazione e la 
lotta alla lottizzazione. 

Gabriele Pescatore «mimosa pudica 

T A r SENSITIVA » *. $e-
^ condo quanto insegna 
la scienza botanica, una 
mimosacea a fusto erba
ceo e spinoso, a foglie 
composte che si ripiegano 
appena toccate, con fiori 
rosa. E" detta anche « mi
mosa pudica » e noi cre
diamo che la 5i sta co
minciata a chiamare con 
cosi affettuosa delicatez
za soltanto da quando e-
siste il prof. Gabriele Pe
scatore, attuale presidente 
del Consiglio di Stato e 
già presidente della Cas
sa per il Mezzogiorno. A 
una prima occhiata fret
tolosa, gettata sui giorna
li di ieri, pareva che il 
prof. Pescatore avesse 
presentato le sue dimis
sioni da presidente del 
Consiglio di Stato, ma 
poi. leggendo meglio, si 
veniva a sapere che egli 
non si era dimesso, ma a-
veva semplicemente scrit
to al presidente del Con
siglio on. Forlani per dir
gli che, se quest'ultimo lo 
avesse ritenuto opportu
no, il prof. Pescatore a-

vrebbe lasciato il suo po
sto. 

Siamo proprio contenti, 
perche si ha un beWes-
sere «mimose pudiche », 
ma anche la sensitività 
ha un limite e deve sem
pre evitare disdicevoli e— 
stentaziom e gesti vani
tosamente marcati. In 
fondo che ha poi fatto 
il prof. Pescatore? Egli si 
trova coinvolto come mag
giore responsabile (nella 
sua qualità di ex presi
dente della Cassa del 
Mezzogiorno) nella vicen
da degli appalti della diga 
di Garcia in Sicilia, I ter
reni interessati alla co
struzione della diga, nel 
Belice, furono stimati un 
milione per ettaro e ven
duti a trenta volte tanto, 
trenta milioni ad ettaro, 
al punto che il magistra
to ha incriminato Pesca
tore e altri quattro mem
bri del Consorzio Alto e 
Medio Belice, accusandoli 
di peculato e di irregola
rità commesse nelle pro
cedure di esproprio. 

Una casetta da niente. 

come si cede. Tanto che 
Gabriele Pescatore, oggi 
divenuto presidente del 
Consiglio di Stato, che è, 
con la Corte dei Conti, 
uno dei due supremi or
gani di controllo della 
pubblica amministrazione, 
è alla guida di questa al
tissima magistratura a-
vendo sulle spalle una in
criminazione per una se
ne di reati che probabil
mente avrebbe dovuto egli 
stesso controllare. In que
ste condizioni la « mimosa 

£uuk.a », la sensitiva, è 
mguidamente sfiorata da 

un dubbio: dovrei dimet
termi, non dovrei dimet
termi? E i fiori rosa che 
ingentiliscono quest'uomo 
soavissimo si muovono in 
impercettibili tremiti di 
sgomentai dolcezza. Così 
il presuìente del Consiglio 
di Stato, forse peculatore 
e falsario, attende la ri
sposta di Forlani, ema
nando un delicatissimo 
profumo di perplessa in
nocenza, 

Fortebracclo 
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Contro lo scatto degli aumenti 

Sulle indennità 
un documento delle 

presidenze dei 
gruppi comunisti 

ROMA — La questione del
l'aumento dell'indennità ai 
parlamentari è stata discussa 
dalla conferenza dei capigrup
po del Senato. 

Il capogruppo comunista a 
Palazzo Madama compagno 
Edoardo Pema ha rilasciato 
in proposito una dichiarazio
ne all'agenzia ADN Kronos in 
cui si afferma tra l'altro che 
tra i vari gruppi parlamenta
ri « si è convenuto sulla ne
cessità che, ferma restando la 
competenza istituzionale degli 
uffici di presidenza delle Ca
mere. di questo delicato argo
mento siano investiti gli orga
ni dirigenti dei partiti». 

Anche da questa dichiarazio
ne si capisce che è falsa la no
tizia (riportata da molti gior
nali) degli avvenuti aumenti 
delle indennità 

Anche le presidenze dei 
gruppi comunisti della Camera 
dei deputati e del Senato sono 
intervenuti nella questione 
con un loro comunicato in cui 
si afferma che « la questione 
della determinazione dell'im
porto dell'indennità parlamen
tare in conseguenza della nuo
va legge sul trattamento dei 
magistrati che sta per entrare 
in vigore è tuttora aperta. I 
gruppi parlamentari comunisti 
— anche in considerazione del
la grave attuale situazione e-
conomica e sociale di tante 
categorie di lavoratori e citta
dini, ritengono che non si deb
ba automaticamente estendere 
a deputati e senatori l'aumen
to di stipendio dei magistrati 
e che occorra, quindi, una de 

cislone degli uffici di presi
denza delle due Camere, che 
mantenga l'indennità parla
mentare in limiti ragionevoli 
ed equi ». 

« A questo scopo 1 parla
mentari comunisti — afferma 
la nota —, ferme restando 
le competenze istituzionali, 
sollecitano i gruppi degli al
tri partiti a una valutazione 
attenta del problema e a una 
precisa assunzione di respon
sabilità politica ». 

Il presidente dei deputati re
pubblicani. Oscar Mammì si 
è dichiarato contrario all'au
mento: « A mio giudizio — ha 
detto — in questo momento e-
conomico e politico le pensioni 
e le indennità parlamentari 
non vanno aumentate di una 
lira ». 

Per Mamml l'aumento che 
ai parlamentari spetterebbe 
per legge dopo gli aumenti 
concessi ai magistrati (i due 
stipendi sono « legati » tra lo
ro) andrebbe integralmente 
versato al fondo pensioni dei 
parlamentari che grava sul bi
lancio della Camera. 

Perfino il deputato radicale 
Giuseppe Rippa ha detto di 
essere « decisamente contrario 
all'aumento dell'indennità par
lamentare ». La sua posizione 
appare singolare soprattutto 
se confrontata con quella e-
spressa dal suo compagno di 
partito De Cataldo che in qua
lità di raopresentante ufficia
le del PR nella riunione dell' 
ufficio di presidenza della Ca
mera aveva votato a favore 
degli aumenti. 

Riunione interlocutoria della Direzione 
• > • — • • • • ! I l — 

La DC: Visentini ha ragione 
ma questo governo non si tocca 

Piccoli ammette la crisi politico-istituzionale evitando però ogni nuova pro
posta - Dietro l'unanimità restano manovre e contrasti - Il 20 riunione del CN 

ROMA — L'incertezza conti
nua a regnare a Piazza del 
Gesù. Una Democrazia cri
stiana tuttora paralizzata dai 
dissensi interni si è confer
mata ieri — nella riunione 
della Direzione del partito — 
incapace di abbozzare una pro
posta politica nuova, o anche 
solo di lanciare un segnale 
consistente in quella direzio
ne. E' vero che i dirigenti de
mocristiani hanno discusso per 
la prima volta la proposta Vi
sentini, che finora era stata 
da loro rifiutata in blocco e 
demonizzata. Ma lo hanno fat
to proprio per respingere il 
suo significato di proposta che 
riguarda hi governo: essi ac
cettano di parlare dell'analisi 
di Visentini, della sua diagno
si. ma dicono « no » alla tera
pia. La conseguenza politica 
immediata è che si evita di 
toccare qualsiasi cosa che ri
guardi l'equilibrio sul quale 
si regge Forlani. I malumo
ri, i contrasti, le sollecitazio
ni a un'iniziativa autonoma 
del partito democristiano che 
non lo schiacci come adesso 
sull'esistente, sono tutt'altro 
che svaniti, ma il risultato è 
che per ora tutto deve resta
re fermo. La « governabili
tà » possibile è quella assicu
rata (si fa per dire) dal qua
dripartito. 

Questo è l'esito interlocu
torio della riunione della Di
rezione de, chiusa non a caso 
da un voto unanime che ognu
no può interpretare secondo 
le proprie convenienze. Per 

propiziare questo risultato, 
Piccoli ha svolto una relazio
ne fondata su affermazioni 
conti-astati. Prima di tutto ha 
esaltato la ripresa della col
laborazione governativa con i 
socialisti (la «scelta preferen
ziale del PS/», ha detto con 
una concessione alla filosofia 
preambolista) come cosa uti
le, importante e necessaria. 
« L'alleanza politica ha funzio
nato; l'ottava legislatura — ha 
sostenuto — è in cammino, ha 
superato crisi pericolose », e 
la DC non ha intenzione di 
€ arrendersi alla traumatica 
involuzione dei continui tagli 
di legislatura ». Tutto va be
ne? No, perché il quadro trac
ciato da Piccoli cambia bru
scamente quando egli affron
ta il discorso sulle tesi di Vi
sentini: l'analisi tracciata dal 
presidente del PRI, sostiene, 
può essere condivisa. Ma l'a
nalisi visentiniana si basa pro
prio sulla crescente pericolo
sità di « non governo » e del
lo scollamento politico-istitu
zionale. Come è possibile so
stenere lo status quo nello 
stesso momento in cui si dice 
di approvare la diagnosi di 
Visentini? 

Piccoli ha riconosciuto che 
esiste una « crisi di fondo del 
sistema », evitando però di ap
profondire il discorso, e di in
dicare le responsabilità. De 
Mita ha voluto sottolineare in 
tono addirittura drammatico 
che il problema sollevato da 
Visentini è reale, e che inve
ste « la corporativizzazione de-

Respinto alla Camera remendamento presentato dal PCI 

Maggioranza e destre contrarie 
alla sospensione degli sfratti 

Era stato chiesto il rinvio da uno a due anni-Imbarazzo del PSI-Accoltala 
proposta comunista per la sospensione delle esecuzioni nelle zone terremotate 

ROMA — L'iniziativa comu
nista ha costretto go\erno e 
maggioranza ad assumere, ie
ri alla Camera, l'impegno di 
presentare entro quindici 
giorni in Parlamento un 
provvedimento che venga in
contro al diamma degli 
sfrattati. L'impegno è stato 
precipitosamente assunto al 
momento della votazione di 
una proposta comunista volta 
a garantire la graduazione 
degli sfratti (anche di quelli 
per finita locazione) per gli 
inquilini che non dispongono 
di alloggio alternativo. Un 
emendamento del PCI ad un 
decreto di proroga di vari 
termini urbanistico-edilizi 
prevedeva infatti la possibili
tà per il pretore di sospende
re l'esecuzione dello sfratto. 
anche se già esecutivo, non 
più per un anno ma per due. 

Questa proposta — che a-
vrebbe introdotto il principio 
di una sorta di mobilità da 
casa a casa dell'inquilino 
sfrattato — è stata respinta. 
nel segreto dell'urna, con un 
voto di stretta misura: 203 
favorevoli (oltre ai comunisti. 
il PdUP. la Sinistra indipen
dente e alcuni esponenti del
lo schieramentc quadriparti
to), e 234 contrari (cioè i de
putati di una maggioranza al
largata a liberali e faseisti). 

E' stato proprio il deli-
nearsf di questa illuminante 
contrapposizione a creare no
tevoli imbarazzi in p?.rticn!a-
re nelle file del PSI. a nome 
del quale il e? pogrunpo Sil
vano Labriola ha cercato di 

giustificare il voto contrario 
all'emendamento comunista 
teorizzando la sua impropo
nibilità non per il merito, ma 
per ragioni procedurali, di 
presunta incoerenza con il 
complesso del provvedimento 
in cui esso si inseriva. 

Che il rilievo fosse in real
tà del tutto pretestuoso di
mostrava la decisione del 
presidente di turno dell'As
semblea. Oscar Luigi Scalfaro 
(DC). che poneva in votazio
ne remendamento comunista 
salvo una parte del tutto i-
nessenziale. Restava tuttavia 
l'impegno politico di Labrio
la: di farsi cioè lo stesso PSI 
promotore di una iniziativa 
legislativa in favore degli 
sfrattati qualora il governo 
non lo faccia nel giro delle 
prossime due settimane. 

Ad ulteriore testimonianza 
delle difficoltà socialiste il 
dibattito di ieri alla Camera 
faceva registrare un altro. 
significativo episodio: il de
putato del PSI Susi propone
va in extremis di circoscrive
re l'ambito di applicazione 
della proposta comunista agli 
sfrattati con un non meglio 
precisato limite massimo di 
reddito Ma si era ormai in 
votazione, ed anche l'imme
diata presentazione di un ap
posito sub emendamento co
munica (che accoglieva e 
precisava la proposta) veniva 
«indicata impropon;bile dalla 
p^rMdenza. 

Ancora due con«?:dpraz*oni. 
La nrima : come per le nen 
sioni, così in questa non me

no scottante questione degli 
sfratti, è i>tata seccamente 
messa in luce la vergognosa 
demagogia socialdemocratica. 
Proprio il ministro dei LLPP 
Nicolazzi. aveva infatti di
chiarato appena qualche 
giorno fa a Venezia — lo ha 
ricordato in aula la compa
gna Nadia Corradi —, di es
sere « personalmente favore
vole » alla proposta della 
graduazione degli sfratti. 
Quando però ieri si è trattato 
di mettere nero su bianco, i 
socialdemocratici non solo 
hanno respinto l'emendamen
to comunista, ma non hanno 
saputo o voluto fare alcuna 
altra proposta. 

L'altra considerazione: le 
stesse delegazioni di inquilini 
che manifestavano ieri pome
riggio davanti a Montecitorio 
in favore della graduazione. 
costituiscono una testimo

nianza fisica del fatto che a 
governo e maggioranza (lo ha 
ribadito Fabio Ciuffini nella 
dichiarazione di voto pronun
ciata a nome dei comunisti) 
non sarà data tregua alcuna; 
e che la scadenza per la pre
sentazione di un provvedi
mento ad hoc deve essere as-
solutamente rispettata non 
solo per motivi di equità, ma 
anche per consentire una 
giusta applicazione della leg
ge sull'equo canone. 

Da segnalare infine che è 
stata invece approvata all'u
nanimità dalla Camera un'al
tra proposta comunista: quel
la di sospendere per tutto 
quest* anno 1* esecuzione di 
qualsiasi provvedimento di 
sfratto in tutto il territorio 

j delle regioni Basilicata e 
Campania colpite dal disa
stroso terremoto. 

g. f. p. 

Per la « causa d'onore » 
iter più rapido alla Camera 

ROMA — La legge che abroga la causa d'onore, come atte
nuante per delitti e violenze, proseguirà il suo cammino alla 
Camera con la procedura abbreviata. Il governo, infatti, ha 
fatto macchina indietro rispetto al tentativo dei giorni scorsi 
di imporre ancora una volta i tempi lunghi: se ne discuterà 
in commissione, in sede legislativa. 

Queste decisioni, cosi repentine e contraddittorie, mo
strano la superficialità con la quale la maggioranza affronta 
questioni che investono problemi estremamente delicati qual 
è. appuntoT l'anacronistica permanenza nella legislazione ita
liana della « causa d'onore » che. tra l'altro, sottintende un 
concetto di onore lezrtto esclusivamente al sesso e al ruolo 
subordinato della donna. 

TRASPORTI I II governo ancora non interviene come dovrebbe 

Ma vi piacciono le città bloccate? 
Il Sole 24 ore di ieri di fron

te agli scioperi che colpi 
scono — ormai sempre più di 
frequente — servizi pubblici 
essenziali, torna a chiedere 
al sindacato < regole per gli 
scioperi ». Almeno per quan
to riguarda i trasporti, su un 
codice di autoregolamentazio
ne è già stata aperta la di
scussione tra i lavoratori. Ma 
il problema (se davvero si 
vuole una soluzione positiva) 
non può essere affrontato in 
maniera unilaterale, come 
pretende il quotidiano confin
dustriale. ÌWìi ci auguriamo 
che il dibattito sull'autorego 
lamentazione si concluda po
sitivamente. Ma quanta ma 
liz'm c'è nell'indicare sempre 
e solo nel sindacato il re 
sponsabile di disagi pagati 
da tulio la collettività! 

C'è un'altra verità che a 

molti conviene nascondere. 
Pi endiamo il caso — dav 
vero esemplare — della ver
tenza autobus, che martedì 
scorso ha mandato a piedi 
milioni di italiani e che ha 
già provocato una dolorosa 
lacerazione fra i tranvieri 
romani. 

A che punto siamo? Un pri 
mo incontro si è tenuto al 
ministero del Lavoro, imme
diatamente prima dello scio 
pero. Ma i sindacati non tra 
varono neppure il Ministro, 
per una vertenza che — ol-
trelutto — può essere risolta 
soltanto con l'intervento di 
tutto il governo. Ieri l'altro 
nuora riunione. Stavolta Fo
schi c'era e ha preso atto che. 
nella .so tanza, le richies.e dei 
tranvieri sono più che legitti 
me. Ma il problema è di tro 
vare i fondi. Una \eyge, mfat 

ti. fa esplicito cii ieto ali? mu 
J nicipali .are di superare di pi i 
j del 15% il bdanc io di prei isio-

ne. Foschi ha allora annunciato 
che ne avrebbe parlato con 
Forlani, La Malfa. Andreat
ta, Formica e Reviglio. 

1 sindacati, a loro volta, 
hanno detto che venerdì 13 
marzo faranno altre 24 ore 
di sciopero se non interver
ranno novità. Cioè fatti con
creti, decisioni chiare. L'Aci 

— per parte sua — ha cal
colato che ciascuno di questi 
scioperi costa alla collettivi
tà 100 miliardi. 

Intanto, un nuovo • incontro 
da Foschi è stato convocato 
per mercoledì. 

Ora — è questa la nostra 
domanda e quella di milioni 

1 di italiani, che hanno biso

gno dei mezzi pubblici di tra
sporto — tutti i termini del
la vertenza sono noti. Da 
due settimane nei ministeri 
si sa quello che si può fare 
e quello che non si può fare. 
Che si aspetta a decidere? 
Foschi mercoledì prossimo, 
alla vigilia di un'altra gigan
tesca paralisi, ci verrà a di
re che ci sono dissensi nel 
governo o che c'è bisogno di 
approfondimenti? E' ora di 
finirla con questi € balletti*. 
Chi deve decidere decida, chi 
deve agire lo faccia, nel ri
spetto dei diritti di tutti. An
che questa è governabilità! 
Oggi più che mai sembra pro
prio che un codice di compor
tamento, seria e responsa
bile, debba darselo U go
verno. 

r. d. b. 

gli interessi, l'indebolimento 
del qiuidro istituzionale, l'iso
lamento complessivo delle sin
gole forze politiche*. 

La conclusione di Piccoli è 
che, di fronte a questa situa
zione, l'accordo non dovreb
be essere ricercato in una di
stribuzione in chiave tecno
cratica delle € stanze del par 
tere » (nuova stoccata a Vi
sentini), ma * fra tutti i par
titi costituzionali perchè si 
ritrovi lo spirito originario 
della fase costituente e si ri
valutino le istituzioni di fron
te ai cittadini sfiduciati >. 
Neppure una parola viene spe
sa per ricordare le ragioni di 
questa ondata di sfiducia. Si 
respinge anzi in modo sde
gnato ogni accenno alla que
stione morale. De Mita ha 
detto che una proposta potrà 
essere definita nell'assem
blea nazionale della DC con
fermata per l'inizio di aprile 
(anche se è chiaro che questa 
assemblea finirà per ridursi 
a una celebrazione di De Ga-
speri). Si tratterà di vedere 
quale fondamento e credi
bilità possa avere una propo
sta la quale poggi sull'attuale 
stato di « non governo ». 

La sessione del Consiglio 
nazionale democristiano è slit
tata al 20-21. I dissidi che ser
peggiano nelle correnti hanno 
consigliato Piccoli a prender
si ancora un po' di tempo. An
che la riunione della Direzio
ne, nonostante il suo carat
tere interlocutorio, ha però 
fatto segnare qualche prò-

Mercoledì 

si vota al 

Senato sulle 

leggi di 

moralizzazione 
ROMA — L'assemblea di 
Palazzo Madama voterà 
mercoledì sera i due dise
gni di legge sulla moraliz
zazione della vita pubbli
ca: i nuovi controlli sul 
contributo dello Stato per 
11 finanziamento dei par
titi e l'anagrafe tributa
ria e patrimoniale dei par
lamentari, uomini di go
verno, amministratori lo
cali e dei più importanti 
enti pubblici • o a parte
cipazione pubblica. 

Ieri pomeriggio, intan
to, si è avviato il dibattito 
generale che si conclude
rà nella tarda mattina di 
oggi (sono iscrìtti a par
lare dodici senatori: per 
il PCI prenderà la parola 
oggi il compagno Rober
to Maffioletti; ieri per la 
Sinistra indipendente è 
intervenuto il senatore 
Branca). Il dato più cla
moroso è la presa di di
stanza dalla legge sulla 
pubblicità delle situazioni 
parlamentari degli eletti, 
dei ministri e sottosegre
tari. da parte della De
mocrazia cristiana. H grup
po de è, infatti, interve
nuto massicciamente In 
questa discussione: han
no già parlato in tre, i se
natori Martinazzoli. Bau-
si e D'Amelio. 

Pur nella differenza di 
toni e di accenti il tratto 
comune alle argomentazio
ni dei senatori democri
stiani è stato il tentativo 
di allontanare il sospetto 
che questo disegno di leg
ge — frutto dell'unificazio
ne di numerose proposte 
di iniziativa parlamentare 
e di un dibattito durato 
un anno — riguardi in 
qualche modo un certo ti
po di sistema di potere 
instaurato in Italia all'om
bra dello scudo crociato. 
D'Amelio, dal canto suo. 
si è lanciato addirittura 
in accuse a « certa stam
pa » che « alimenta un cer
to qualunquismo contro la 
classe politica». E questo 
qualunquismo — ha ardi
tamente sostenuto il se
natore democristiano — è 
« letale per la democrazia 
quanto un colpo di stato ». 

La legge — ma questo 
è perfino ovvio — non ba
sta. sostengono i democri
stiani. per moraliaare la 
vita pubblica o sconfigge
re il malcostume. I sena
tori radicali hanno ripe
tuto In aula la loro oppo
sizione al contributo del
lo Stato al finanziamento 
dei partiti annunciando 
forme di ostruzionismo al
la Camera dei deputati. 

gresso al processo di aggre
gazione interna: tanto Picco
li, quanto le sinistre e Fan-
fani (che ieri era però as
sente e rappresentato da uo
mini della sua corrente) mar
ciano di conserva, mentre chi 
solleva eccezioni temendo 
l'emarginazione è Donat Cat-
tin. Egli cerca, più rumoro
samente di Bisaglia, di pro
porsi nelle vesti del guardiano 
del « preambolo », sia per 
quanto riguarda la politica 
(collegamento esclusivo con 
il PSI di Craxi), sia in ì da
zione all'assetto interno. 

Per la presidenza del par
tito continuano a correre no
mi di candidati, ma la solu
zione che sembra più proba
bile è quella di un nuovo con
gelamento di Forlani. Fino a 
quando? L'impressione che si 
va facendo sempre più stra
da è che la DC voglia tra
scorrere i prossimi mesi sen
za i sobbalzi di scelte impe
gnative, mirando forse a ri
mettere in discussione molte 
cose solo dopo i traguardi 
delle elezioni amministrative 
parziali e del Congresso so
cialista. 

Il nuovo segretario organiz
zativo della DC. l'on. Sanese, 
ha intanto . annunciato una 
campagna per il tesseramento 
alla DC che prenderà l'avvio 
il primo aprile. Gli «slogans» 
prescelti sono: e Nella DC per 
decidere » e, con un gioco dì 
parole sulla forza elettorale 
de, « 14 milioni di volti ». 

C. f. 

8 Marzo: 

in Umbria 

una marcia 

delle donne 

per la pace 
PERUGIA — Capitini • 
le sue «mille idee contro 
la guerra » si incontrano 
con le donne. L'appunta
mento è fissato per l'8 
marzo ad Acquasparta. Da 
11 partirà una nuova mar
cia per la pace che rag
giungerà Todi. «L'idea» 
venne parecchi mesi fa al 
Comitato unitario femmi
nile di Todi. La fecero pro
pria, subito dopo, la Con
sulta regionale della don
na, il Comitato regionale 
umbro per la pace. 

Insieme cominciarono a 
lavorare per organizzare 
un nuovo grande happe
ning «per uscire dall'iso
lamento. per confrontarci 
e lottare in difesa della 
pace e del disarmo». La 
frase è scritta sul manife
sto che annuncia la mar
cia. Sopra c'è un disegno 
che illustra efficacemente 
k> spirito dell'iniziativa: 
prima una -donna sola, 
bianca, davanti ad un car
ro armato, poi ne arrivano 
altre, fino a diventare tan
te e a nascondere i can
noni. 

Succederà cosi anche l'8 
marzo. Un primo gruppo 
di donne partirà la mat
tina alle 830 da Acqua
sparta, poi mano a mano, 
lungo il percorso, nuovi 
cortei si congiungeranno 
con quello iniziale, sino a 
diventare migliaia e mi
gliaia di persone. 

Poi l'arrivo a TodL do
ve verrà letto l'appello del
la Consulta regionale del
la donna e del Comitato 
regionale per la pace. 

La marcia sta ottenen
do un grande successo. Le 
prime ad accoglierla con 
entusiasmo sono state le 
bambine delle scuole ele
mentari. che hanno scrit
to e inviato decine e deci
ne di lettere agli organiz
zatori. Alla Consulta sono 
arrivate adesioni da tutta 
Italia. Fra le altre: quel
le dei movimenti femmi
nili del partiti, compreso 
il CIP; quella delle parla
mentari del PCI, dell'Unio
ne Donne Italiane, dei sin
dacati. di gruppi e collet
tivi, di numerosi consigli 
di fabbrica. 

Una lettera di adeslo 
ne è stata inviata anche 
da Nilde lotti. E poi an
cora: Piero Pratesi. Lui
gi Anderlini, Paolo Brez
zi. Tuliio Vinaj. Dacia Ma
rami. Joice Lussu, Parte
ciperanno alla marcia an
che 1 rappresentanti di 
gruppi femminili e fem
ministi di tutta Europa e 
numerose donne emigrate. 

9. mt. 
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Manifestazioni del PCI 
OGGI 

Marioli, • •r l i Mlnuccl, torii 
Natta, Frattecchla (Romo)t Oc-
chatto, Taranto; Alinovi, Salamoi 
Caitalll, •olxanot FlotoHo, Cunooi 

Lobato, Catajuaroi Mochlnl, Cromo-
M i Ricci, Rasilo Imilloi Totfooco. 
Monatto (Firoiuo)i Trtvo, Monfr.l-
ceno (Titolo) 1 Trinili, traodo* 
Violante, Varono, 

Non si tratta 
di migliorarla 
ma di abolirla ovunque 
Caro direttore, 

assistendo alla proiezione di un film che 
trattava i molteplici aspetti umani e psico
logici di un condannato alla ghigliottina, 
senza entrare nei particolari dell'orrore che 
suscita la prassi preparatoria di tale esecu
zione, mi chiedo: non è possibile, dove esiste 
la pena di morte, ricercare un modo meno 
crudele per eseguire la soppressione fìsica 
di un individuo? Non è forse vero che cani e 
cavalli, tanto per fare un esempio, vengono 
soppressi con una iniezione indolore che li 
addormenta per sempre? 

Può darsi che esistano ragioni a me sco
nosciute per cui, rendendo meno impressio
nante l'esecuzione, scompaia l'effetto de
terrente che si prefigge la condanna a mor
te. Io comunque sono convinto che renden
do meno bestiale la pena capitale, ne trar
rebbe giovamento la società elevandosi ci
vilmente e moralmente. 

RAFFAELE PEZZOLI 
(Bologna) 

Nel '43 avrebbero detto che 
le SS erano meno pericolose 
dell'abuso di sigarette 
Cara Unità, 

dato che non vivo più In Italia da molti 
•anni e che la moda politica «radical-chic» è 
pochissimo diffusa tra gli italiani all'este
ro, la mia idea sui radicali me l'ero fatta 
leggendo gli articoli di stampa dedicati ai 
fatti e misfatti dell'on. Pannello. 

Sono stato quindi ben contento che la let
tera di Roberto Magari, pubblicata 
ju//'Unità del 19 febbraio, mi abbia fornito 
l'occasione di cogliere «dal vivo» il messag
gio politico di un esponente radicale. Ho 
registrato innanzitutto il fatto che non esi
stono soltanto i radicali beceri e violenti 
(quelli, per intenderci, che chiamano «com
pagni» gli assassini e «assassini» quelli che 
si oppongono al terrorismo rischiando la 
pelle) ma anche dei radicali che «dubita
no», denunciano il fanatismo e vogliono 
dialogare. 

Ma il dialogo sul terrorismo Magari l'ha 
aperto, nella sua lettera, invitandoci a non 
esagerarne l'importanza perchè i terroristi, 
come spiega questo radicale ragionevole, 
«hanno causato una perdita di vite umane 
inferiore a quella dovuta agli infortuni 
stradali e agli incidenti di caccia». 

Devo ammettere che una riflessione così 
semplice non mi era mai venuta in mente. 
Che ingenui sono quelli che scendono nelle 
strade a manifestare la toro indignazione 
per i delitti dei brigatisti: è talmente evi-
dente che le vìttime del terrorismo, da Aldo 
Moro al dottor Marangoni, hanno perso 
per merito dei terroristi l'occasione di mo
rire in un qualche scontro automobilistico, 
e che questi assassini hanno ucciso Guido 
Rossa per evitargli di rimaner vittima di un 
incidente sul lavoro! Quanto erano stupidi i 
partigiani che si ostinavano a combattere 
contro i nazifascisti, ignorando quello che 
qualche «radicale» d'allora sapeva benìssi
mo, e cioè che le SS e i brigatisti erano 
statisticamente meno pericolosi che l'abuso 
di liquori e sigarette. 

In una prossima lettera qualche amico di 
Pannello c'insegnerà bonariamente che, per 
quanto rubino, gli amici di Freato e di Bi
saglia ci costano molto meno che la rivalu
tazione del dollaro e l'aumento del prezzo 
del petrolio. Sono però certo che, malgrado 
le lezioni dei radicali, i comunisti continue
ranno a battersi per sbarazzare l'Italia dai 
ladri e dagli assassini. 

TRISTANO GAMBINI 
(Sint Steven» Woiuwe - Belgio) 

Bene I volontari, ma è 
compito degli Enti locali 
Caro direttore. 

mi riferisco alla lettera di P.B. di Torino 
apparsa sull'Unità. del 15 febbraio. Occor
re, prima di tutto, chiarire che la lotta con
tro Vemarginazione di quanti non sono più 
utili al sistema capitalista cioè gli handi
cappati, gli anziani, i disoccupati ecc., è 
una vera e propria lotta per cambiare la 
società. Ma è difficile far capire a compa
gni abituati dalla scuola, dai mass-media, 
dalla chiesa a considerare gli handicappati 
con pietismo, la portata rivoluzionaria del 
concetto sopraesposto. 

Proprio per questo non mi sono meravi
gliato del fatto citato dal compagno, ma ho 
avuto la conferma che anche in città come 
Torino non bisogna fare affidamento sul 
volontariato giovanile per portare a solu
zione ceni problemi, ma si devono spingere 
gli Enti locali ad occuparsene perché è 
compito loro: l'entusiasmo del volontariato 
giovanile può servire a far nascere un'ini
ziativa, ma poi basta 

ANTONELLO FERRERI 
(Cagliari) 

No, al voto non aveva 
diritto, ma quel cLs ha detto 
la Direzione lo sa 
Caro direttore, 

scrivo a proposito delta lettera del com
pagno Mino di Ravenna («ìì CC si è riman
giato i propri suggerimenti della precedente 
tornata?», Ju//Unità del 24 febbraio) per 
dire a lui che anche la «sterzata» non va 
considerata come una benevola concessione 
del Comitato centrale e che se vogliamo che 
essa entri nella mentalità e nei metodi di 
tutto il Partito gran parte degli sforzi van
no compiuti nelle sezioni e con quella base 
che sopporta il maggior peso delle campa
gne elettorali e di orientamento. 

Certo, ci sono Incrostazioni e aspetti di 
burocratismo da superare, ma ciò compor
ta non scoramento ma un accresciuto impe
gno da parte di chi vuole eliminare gli in
convenienti da essi derivanti. 

Quale segretario di una sezione del mio 
comune, sono stato invitato al Comitato fe
derale che doveva dare suggerimenti sui re
ferendum; per non portare alla riunione la 
mia opinione personale, ho ritenuto oppor
tuno di convocare una assemblea di sezione 

perchè, appunto, al Comitato federale arri
vasse una opinione più complessiva. Ma al
la riunione, mentre ho potuto parlare (per
chè invitato), non ho potuto votare (essendo 
il voto riservato ai componenti dell'organi
smo). 

Ritengo ciò ingiusto perchè alla Direzio
ne nazionale, per poter decidere definitiva
mente sui referendum sentendo gli untori 
della base, non può essere sufficiente il per
fezionismo formale che separa le compe
tenze dei compagni e dei vari organismi: ad 
essa deve occorrere anche la conoscenza 
della portata e dell'opinione delle «energie 
inespresse» per farle esprimere e per non 
farle rimanere in stato di potenziale dirom
pente. 

MICHELANGELO CASSARINO 
(Lentini • Siracusa) 

Ritaglia gli articoli 
e guai chi gli tocca la pipa 
Cara Unità, 

ho letto il rimprovero che l'Associazione 
provinciale naturista di Bologna ti rivolge 
per aver pubblicato, il i 9 gennaio scorso, un 
articolo sulla pipa e sul suo mercato. Non 
condivido quella lettera né il moralismo 
quacchero che lascia trasparire. L'articolo 
in questione l'ho letto anch'io, l'ho ritaglia
to, e non trovo affatto, come sostengono i 
«naturisti» bolognesi, che propagandasse il 
flagello del fumo. Semmai dava conto di un 
[fenomeno esistente, ne illustrava i vari a-
spetti, anche economici, valutava i prò e i 
contro «con spirito laico» e, fra l'altro, a 
mo' di conclusione, diceva testualmente: 
'«Dunque chi non fuma non cominci mai; chi 
fuma cerchi di smettere e se proprio non ci 
riesce cerchi almeno di passare dalle siga
rette a un tipo di fumo che se certo non fa 
bene, sicuramente fa meno male». 

E allora perché dirsi «senza fiato, indi
gnati e intristiti» come fanno questi naturi
sti? Ad enfatiche grafomanie del genere 
viene voglia di rispondere come qualcuno 
ha già fatto sull'argomento: «So tutto sui 
pericoli che corro, ma fumo lo stesso. E 16 
faccio per 18 motivi: il primo è che mi piace. 
Gli altri 17 sono superflui...». 

ALBERTO ANZALONE 
(Milano) 

Avanti gli esperti 
su questo tema 
Spettabile Unità, 

ci è giunta la lettera di uno studente del 
liceo di Kecskemet (Ungheria) il quale 

' chiede di essere aiutato per trovare degli 
studenti italiani che possano essere interes
sati ad un confronto sul patrimonio lettera
rio italiano ed ungherese tramandato dot 
periodo del Rinascimento. Lo studente, in
sieme ad alcuni suoi compagni, sta svolgen
do una ricerca in merito. Corrisponderebbe 
in lingua inglese oppure in italiano e si 
chiama: Valaczka Andràs - Apostag - Zri-
nyi n. 15 - 6088 - (Ungheria). 

Prof. dr. arch. FERENC MERENYI 
direttore dell'Accademia d'Ungheria (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le Ietterò 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

M. Luisa GORINI, Bagnacavallo; Maria 
BONETTI e altri, Napoli; Raimondo PA-
SQUETTI, Torre del Greco; Carlo OREFI
CI, S. Teresa di Gallura (Sassari); Luigi 
ROSELLI, Nurachi; Enio NAVONNI, 
Terni; Domenico MORINI, Faenza; Mauro 
NATALE, Livorno; Cesare GHINELLI» 
Tlimini {«Sono favorevole al "no" in merito 
al referendum sull'ergastolo»}; Mario CA-
RULLO, Orsogna {«Esprimo il mio dis
senso sull'indicazione di voto che dà itpar-

. tifo — cioè votare "no" — per il referen
dum sulla proposta di abrogazione della 
licenza del porto d'armi»): Rindo AZZA-
LINI, Treviso (è un invalido di guerra e 
denuncia il fatto che, a 17 anni dalla presen
tazione del ricorso, la sua pratica è ancora 
giacente alla Corte dei Conti); Alberto 
CARLI, Pomaia (in una lettera lunga e ar
gomentata affronta i problemi delle pensio
ni). 

Vittorio NEGRI. Ccneselli («Non è peri 
soldi che come automobilisti dovremmo 
sganciare, ma saremmo lieti di consegnarli 
personalmente ai terremotati»); Sergio 
FACCANI, Alfonsine («Il PSI non fa altro 
che martellarci ai fianchi, e noi continuia
mo e chiamarli "compagni". Io direi che 
sarebbe ora di dire pane al pane e vino al 
vino»); Vincenzo TRAVERSA, Ponti 
(«Uno dei motivi per i quali le forze conser
vatrici si oppongono alla partecipazione del 
PCI al governo è quello che il PCI possa 
accedere a parità degli altri partiti ai mezzi 
di informazione. Il giorno in cui dovesse 
verificarsi ciò. su alcuni partiti scenderebbe 
la lunga notte del declino»); Marco POD-
DA, Nuoro («Le giovani generazioni sono 
odiate dal borghese-puritano perché hanno 
il coraggio di opporsi alle strutture di que
sta società meccanica, falsa, ipocrita, clas
sista»); Dino RIVA, Bergamo («Noi cac
ciatori migratoristi protestiamo contro gli 
articoli in cui si pone sotto accusa questo 
tipo di caccia. Che è, lo si deve sapere, la 
caccia dei poveri, dei pensionati»). 

Alberto FERRETTI, Reggio Emilia («A 
questo punto —falsi danni di guerra — la 
domanda che si affaccia è la seguente: "E' 
mai possibile che per anni tali persone pos
sano avere guidato una nazione di oltre 50 
milioni di abitanti per poi. quando chiama
ti a spiegare il loro operato, non ricordare 
mai il passato?"»); Francesco CARRAN
TE, Milano («Perché di tutti i ladroni dei 
falsi danni di guerra neanche uno è ancora 
in galera?»); Carlo LIVERANI, Bagnoca-
vallo («Aumentano a raffiche tasse e tarif
fe. prezzi: e per i pensionati al minimo il 
governo approva un "aumento" che corri
sponde a un pacchetto di sigarette e una 
scatola di fiammiferi al mese. Vergogna»); 
Guido LABISI di Milano e Giacinto NAN-
CI di Catanzaro (ci mandino l'indirizzo sa 
desiderano una risposta personale). 
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Come 
si muore 
nel Salvador 

Le Immagini che pubblichiamo sono parte di una 
più lunga e atroce sequenza fotografica che la Commissione 
salvadoregna per i diritti dell'uomo ha sottoposto il mese 
scorso, con altro materiale, al Tribunale internaaionale dei 
popoli, nella sessione di Città del Messico, dedica al 
terrore nel piccolo Stato centro-americano. 

Le prime tre documentano la cattura, ad opera della 
< guardia nazionale > (le forze armate regolari del Salvador, 
agli ordini della giunta) di due giovani studenti e la loro 
consegna agli irregolari delle < squadre della morte > fasciste. 
Le dobbiamo all'audacia e al sangue freddo di un altro 
giovane, che. sfuggito egli stesso all'arresto, ha seguito con 
la sua macchina fotografica i passi degli assassini, a loro 
Insaputa, e ha potuto così documentare la stretta cooperazio
ne tra le due componenti dell'apparato repressivo del regime. 

Le ultime fotografìe mostrano un momento della ricerca 
* dell'identificazione delle vittime, da parte dei loro fami
liari, sett imane dopo l'eccidio. 

Dalle testimonianze che accompagnano la documenta-
rione emerge un dato anche più impressionante, che dà la 
misura della degradazione in cui la giunta milibare-democri
stiana e le bande fasciste, formalmente all'opposizione, ha 
portato il paese: i due giovani sono stati trucidati non già 
perchè coinvolti in attività « sovversive > ma senza alcun 
motivo, nel quadro di un'operazione di routine. 

Ecco, in sintesi, la loro storia. La matt ina del 3 ottobre 
scorso, uno dei due. Manuel Alfredo Velazquez Toledo, ven
tiduenne. studente di ingegneria all'Università cattolica, la
scia la sua abitazione nella «colonia» Santa Lucia e raggiunge 
11 centro della capitale per farsi fare delle fotografie, ne
cessarie per 11 rilascio dì un nuovo documento d'identità, in 
luogo di quello che gli è stato rubato. Nella via 5 Novembre, 
una rapina In banca dà luogo a una sparatoria. Con altri pas
santi, t ra 1 quali è Vinicio Bazzaglia, ventiquattrenne, anche 
lui studente. Velazquez cerca rifugio nella vicina officina 
di un carrozziere. La « guardia nazionale » irrompe nel loca
le. I due giovani sono colpiti col calcio dei fucili, gettati a 
terra a faccia In giù e legati per 1 pollici con un filo di nylon, 
secondo una pratica che è loro consueta. Fuori dell'autori
messa, nella strada, ha luogo la consegna ai « macellai > fa
scisti (il quarto e il settimo da destra, e il primo da sini
stra. nella terza fotografia) : in un'altra immagine, che fa 
parte della sequenza originale, vediamo gli uomini delle 
« squadre della morte > allontanarsi da soli, a bordo di un 
veicolo della «guardia nazionale». 

In una deposizione scritta, firmata dalla signora Luisa 
Vtcenta Toledo de Velazquez. madre di uno dei due ragazzi. 
si racconta come la famiglia si sia rivolta invano, con l'aiuto 
di un avvocato influente, al comando della « guardia nazio
nale > per avere notizie del figlio. I militari si sono detti al
l'oscuro della vicenda. Avuta notizia dell'esistenza di docu
menti fotografici, si sono invece adoperati al più alto livello 
per ottenerne la consegna. 

1 
2 
3 
4 
5 

Uno dei giovani viene arrestato 
Un soldato lo lega per i pollici con un filo di nylon 
I soldati consegnano i prigionieri ad una e squadra della morte » 
I familiari di uno del due giovani cercano il corpo al cimitero 
II ritrovamento e l'identificazione 

\ ~t 

Due dèi tre vincitori del premio Balzan rispondono alle domande della stampa 
L B ^ U j ___, _ . _ . _ _ . . '. _ _ _ . . . - ' . - - . . . - . — 

«A ottantuno anni mi sono 
rassegnato ad essere Borges» 

Lo lusingano dicendogli che tutti i veggenti sono ciechi, e il grande scrittore argentino: «Si esa
gerano i vantaggi della cecità» - Il matematico Bombieri: «In Italia la ricerca è un lusso» 

All'hotel Excelsior di Roma, 
nello spazioso scantinato ver* 
riepallido del Coiffeur pour 
Danies et Messieurs, due dei 
tre assegnatari del Premio Bal
zan 1980 (un assegno di 250 
mila franchi svizzeri, al cam
bio di ieri: lire 132.137.500) si 
pnttomeltono di buona grazia 
alle domande di una truppa di 
giornalisti. Si tratta, come in
dicato in programma, dei « « -
jenori Enrico Bombieri e Jor
ge Luis Borges », premiati ri
spettivamente per la Matema
tica e per la componila discipli
na della a Filologia, Linguisti
ca e Critica Letteraria ». II ter
zo premiando, l'egiziano Has-
«an Fathy (Architettura e Ur
banistica), e purtroppo è ma
lato ». 

Ronzano le cineprese, i fin-
shes lampeggiano bianco, un 
ampio ostinato muggito con
voglia le ciance di numerosi 
maleducati. Il professor Bom
bieri. milanese, quarant'anni, 
attualmente all'InMiiule for 
Advanced Study dell'Universi
tà di Princeton (New Jersey>, 
diede dimesso e composto sul
l'orlo del divanetto, «udando 
un po' dalla limidpzza. Alla 

sua sinistra, il vecchio scrit
tore argentino tiene banco. II 
novanta per cento delle do
mande sono per lui. Gli occhi 
piccoli e ciechi scintillano a 
vuoto come palline di mercu
rio. Non mancano le doman
de sceme. Antologizziamo a n-
recchio rispettando la casua
lità cronologica, il non moltis
simo rhe si è sentilo. . 

Perché. Borges, ha tardato 
tanto a manifestare il suo dis
senso col governo argentino 
per la questione dei e desapa
recidos » (gli « scomparsi »>? 

€ Sono cieco, non leggo i 
giornali, ho aitilo notizia in 
rilardo di quei silenziosi de
litti. Appena ho sapulo, ho 
reagito come uomo elico. Su
bito. Ho orrore della violenza. 
Ecco, è questo ». 

Come intende Borges il rap
porto fra realtà e finzione? 

• E* il lenta fondamentale 
della filosofia. Che dire d'al
tro? • . 

Una vicina mormora una do
manda incomprensibile a Bom
bieri. Sorride mite il tema
le matematico, e mormora a 
tua volta una risposta di m i 
si coglie un eloquente «è un po' 

complicato da spiegare in pa
role potere... ». 

1 giovani cercano, oggi. 
spesso, la via della felicità 
attraverso la droga. Che ne 
pensa Borges? 

« Credo che si sbaglino ». 
In quest'epoca di inquina

menti. disfacimenti, ecc.. che 
pensa Borges si debba fare 
per una città come Roma? 

« Saltare il marmo, nella 
misura del possibile: salvare 
il passalo, la memoria uma
na ». 

Che è la verità? Qual è la 
sua sostanza? 

« Questo lo hanno già chie
sto a Ponzio Pilato ». 

Quando l'uomo ha messo 
piede sulla "luna, che effetto 
ha fatto a Borges? 

« Ilo pianto di sorpresa, di 
felicità e di gratitudine ». 

.Ma. secondo lei, ora che è 
diventata più vicina, la bina 
non ha perso un po' del suo 
mistero? 

« Siamo da sempre vicini 
del mare, e non mi sembra 
che abbia perso il suo mi
stero ». 

Ha elementi sufficienti per 
e«primere nn giudizio sulla 

situazione rulturale e politica 
dell'Italia di oggi? 

« Aro ». 
Come si organizza per leg

gere e scrivere? 
« / / lavoro si organizza da 

sé. lo cereo di essere il tuo 
amanuense ». 

Domanda ambiziosa: il co
dice matematico e il codice 
della scrittura, oltre che a 
conoscere il mondo, possono 
servire a cambiarlo? 

Bombieri: « Si. Credo di 
si ». 

Borges: * Plagio senilmen
te la risposta dell'amico ma
tematico ». 

Lei è ti filosofo e il poeta 
della crisi d'identità. Non »i 
trova bene con se stesso? 

• A ottantuno anni compiali, 
mi sono rassegnalo ad essere 
Borges ». 

Lei è comunemente defi
nito uno scrittore « colonia
le J>, cioè estraneo a quelle 
l>eciiliarilà culturali latino-a
mericane... 

» Xoi tutti americani, lati
ni o no. siamo europei in esi
lio ». 

A qnesto punto nna doman

da d'obbligo: che cos'è, per 
Borges, il paradosso? 

« Etimologicamente, il para' 
dosso è una verità che sembra 
una bugia. E questo è tutto ». 

Che cos'è il «giallo»? Lei 
si «ente scrittore di • gialli »? 

o E' un genere inventato da 
Poe. che vuol essere fantasti
co-logico. una forma classi
ca. Mi onora moltissimo aver 
letto Poe non invano ». 

Che pensa Bombieri della 
ricerca scientifica in Italia? 

« La ricerca è un costume. 
un modo di lavorare; in Italia 
è concepita quasi come un 
lusso ». 

Cosa pensa Borges del papa? 
« E' un funzionario per il 

quale non nutro un particolare 
interesse ». 

Quasi lutti i veggenti sono 
ciechi. Si dice, appunto, che 
la vista sia un sipario po*lo 
davanti alla mente. Ixi . Bor
ges. che cosa pensa di...? 

• Si esagerano — taglia cor
to il geniale scrittore argenti
no, soave ma un po' stanco 
— * vantaggi della cecità *. 

v. ser. 

Ricordato a Roma Nello Ponente 
Forse non ti poteva rendere 

omaggio migliore a Nello Ponen
te, scomparso improvvisamente un 
mese fa, che commemorarlo senza 
consegnarlo alla memoria; deli 
neando la figura di critico, di sto
rico, di interprete dell'arte contem
poranea, non con lo sguardo ri
volto al pur decisivo passato, ma 
concentrato sul presente, su quei 
progetti immaginati • rimasti in
compiuti. E per raccogliere un'ere
dità non da collocare nello scaffa
le di una libreria, ma da far vivere 
nella battaglia culturale e politica 
quotidiana. 

Questa la strada che Giulio Car
lo Argan. Maurizio Calvesi, Man
fredo Tafuri, Filiberto Menna. 
Achille PerllH e Aldo Tortorella. 
riuniti alla Casa della cultura di 
Roma, di fronte ad un foltissimo 
pubblico, hanno scelto per ricor
dare l'amico, il collega, il militan
te politico, il giornalista, l'« uomo 

di parte ». E' stato Argan per pri
mo a usare questo termine, senza 
esitazioni, perché e Ponente sape
va ben* che il critico dell'arte con
temporanea deve abituarsi a espri
mere un giudizio autonomo, e a 
fare di questo giudizio un partito 
preso. E sapeva anche che il le
garsi all'arte contemporanea lo 
conduceva ad un impegno senza 
esclusioni nella vita. Questo indis
solubile intreccio è appunto la par
te più fervida della sua eredità ». 

Interprete dell'arte di questi an
ni tumultuosi, lo agitava un'esi
genza di completezza e un rigore 
scientifico che lo spingevano a in
dagare tutti gli aspetti della real
tà: « Conosceva perfettamente la 
storia della critica di questi ultimi 
due secoli — ha ricordato Calvesi 
— le vicende del collezionismo. Il 
mercato» oltre alle avanguardie 
storiche. 

Agli artisti lo univa un rapporta 
autentico, che derivava da comuni 
percorsi giovanili. Pernii ha par
lato della loro lunga amicizia, del
l'iniziale amore di Ponente per la 
poesia, Instillato a entrambi dal
l'amico Ungaretti. Poi lo sbocco 
nell'arte figurativa. Anche per que
sto lui sapeva « essere all'interno 
del discorso creativo». 

Non uno spettatore distaccato 
dei fermenti culturali di questi an
ni, ma un • produttore ». come ha 
ribadito Tafuri. mettendo l'accen
to sull'attività di critico militante 
e di giornalista, alla quale Ponen
te aveva dedicato tanta parte del 
suo tempo. Le battaglie per la ri
forma delle istituzioni culturali. 
ptr promuovere cultura a livello di 
massa (• Il suo capolavoro fu la 
pagina d'arte di "Paese Sera"») 
restano difattl una parte molto vi
tale del suo Insegnamento. 

L'ultima fatica di Ponente, la 
mostra attualmente a Roma sulle 
tendenze artistiche italiane degli 
ultimi venti anni, va letta in que
sta ottica: come ricerca «oggetti
va, come sforzo per capire l'arte 
contemporanea, senza parzialità, 
con grande disponibilità Intellettua
le ». ha affermato Menna. « E' que
sto distacco l'aspetto più singolare 
di Ponente, per altri versi tanto 
emotivo ». 

Un • uomo di parte » non par
ziale, quindi, un critico alla ricerca 
di oggettività, un militante comu
nista piensmtnte laico. A» PCI, ha 
ricordato Aldo 1 ortorella, « si 
iscrisse negli anni della piena ma
turità, quando il partito della clas
se operaia aveva cancellato ogni 
equivoco residuo sull'identificazio
ne tra politica e cultura ». 

m. pa. 

Che cos'i la « dialisi peri
toneale*? Può costituire l'al
ternativa alla dialisi extracor
porea, cioè al più conosciuto 
« rene artificiale >? E perché 
in Italia è ancora cosi poco 
praticata? Il recente conve
gno tenuto a Roma per inizia
tiva della TV Cattedra di pa
tologia chirurgica dell'univer
sità in collaborazione con V 
assessorato ai Servizi sociali 
della provincia offre lo spun
to per qualche informazione e 
qualche riflessione sull'argo
mento. 

La dialisi — è noto — è un 
processo di depurazione che 
libera i sangue dalle scorie 
tossiche che vi si accumula
no. Questo processo viene 
svolto normalmente dal rene, 
ma nella sindrome uremica — 
quando cioè l'organo natura-

, le non è più in grado di fun
zionare — è necessario fare 
ricorso a sistemi alternativi. 
Il più conosciuto e praticato 
è il cosiddetto « rene artificia
le ». Per due o tre volte alia 
settimana, e per quattro o 
cinque ore di seguito, Q ma
lato si sottopone alla depura
zione extracorporea del san
gue: due aghi grossi come fu
si si innestano nella vena e 
nell'arteria, U sangue — di
rottato dal suo alveo natura
le — raggiunge una membra
na sintetica semipermeabUe 
bagnata da una soluzione e-
lettrolitica, i pori della mem
brana trattengono le scorie ca
taboliche e lasciano filtrare 
solo gli elementi cellulari e le 
sostanze fondamentali per V 
organismo. 

E" un'operazione lunga e 
complessa, che abbisogna di 
apparecchiature costose, di 
personale specializzato e che 
si compie generalmente in o-
spedale. Può anche essere pra
ticata a domicilio dopo un pe
riodo di adeguato addestra
mento di un partner e con ri
sultati complessivamente su
periori — dal punto di vista 
terapeutico e psicologico — 
risprffo a quelli ospedalieri: 
ma dei dodicimila nefropatici 
italiani in dialisi, solo il 9.2 
per cento svolge la terapia in 
modo autonomo. Oltre l'ottan
ta per cento continua a recar
si in ospedale: gli altri opta
no per forme di assistenza di
verse. 

«Questo significa — com
menta Antonio Vercdlone. pre
sidente della Società italiana 
di nefrólogia e moderatore al 
conregno — una stretta di
pendenza dalla macchina: una 
compromissione. e talvolta u-
na forzata interruzione della 
attività lavorativa e sociale: 
un costo elevatissimo sotto il 
profilo strettamente economico 
a carico del nostro sistema 
sanitario. E tuttavia la tera
pia emodialitica è insostitui
bile. Appena vent'ann» In l'u
remia portava alla morte >. 

Medicina 
C'è alternativa 
al rene 
artificiale? 

; i 

Dunque, la domanda inizia
le: che cos'è la € dialisi peri
toneale >? « Un processo de
purativo — spiega Rosario 
Maiorca, primario di nefrólo
gia a Brescia — più vicino al
la fisiologia, che evita la di
pendenza dalla macchina. 
comporta minore sacrificio 
soggettivo, diminuisce enor
memente i costi ». 

La tecnica depurativa non 
avviene qui in sede extracor
porea ma solo in sede extra-
renale; il sangue non esce 
più dall'organismo ma utiliz
za U peritoneo come membra
na dializzante naturale. Il pro
cesso depurativo avviene me
diante l'introduzione e la rimo
zione dalla carità peritonea
le di una soluzione dialitica 
attraverso un catetere impian
tato nell'addome cui sono col
legate due sacche: per U liqui
do appunto, una d'entrata m 
una d'uscita. I pori del peri
toneo sono molto più grandi di 
quelli delle membrane artifi
ciali. tanto da lasciar filtra
re anche molecole della dimen
sione dell'albumina. La mino- ! 
re efficacia del filtraggio va j 
quindi compensata con una j 
maggiore intensità della pras- i 
si terapeutica: trenta o qua- ì 
rania ore settimanali. j 

« Il vantaggio — spiega an 
cora Verce'.lone — è che l'o
perazione di dialisi si può 
compiere in modo autonomo. 
nei tempi e nelle sedi che il 
malato vorrà stabilire (di not
te durante il riposo, o di gior
no se il lavoro è tale da con
sentirlo. o in viaggio), senza. 
bisogno di ricorrere all'ospe
dale se non per i normali 
controlli ». 

Si può superare dunque la 
schiavila della macchina? Qui 
le opinioni dei convegnisti si 
sono dimostrate abbastanza 
dissimili, e le riserve si sono 
manifestate apertamente. Tut
ti piuttosto concordi nel con
siderare la « dialisi perito
neale » come il procedimento 
più fisiologico, cioè meno dis
simile dai processi naturali: i 
presenti hanno però notato co
me si tratti ancora di un trat
tamento sperimentale che do
rrà essere attentamente «fri- j 
diato. Un dato recente pub- | 

blicato dall'ANED (l'associa- i 
zione emodializzati) e riporta- i 
to al convegno informa che I 
solo il 2,4 per cento degli ure- \ 
mici in Italia segue la dialisi • 
peritoneale, e il dato mondia- ; 
le è di poco superiore: il 3-4 j 
per cento. • 

Quali infatti i rischi della ' 
terapia? Anzitutto quello del- '. 
la peritonite, cioè dell'infe- I 
zione al peritoneo. La pre
senza continua del catetere di 
plastica stdl'addome, la fre
quenza delle operazioni ma
nuali che il paziente deve 
compiere, la non assoluta ste
rilità dei materiali e degli 
strumenti, consente talvolta 
che agenti infettivi penetrino 
nel canale sottocutaneo pro

vocando l'infiammazione. Z/% 
frequenza del fenomeno regi
strata dai molti centri ospe
dalieri cui gli € autodializzan-
ti » fanno capo, ha fatto du
bitare dei dati pur rassicu-
ra:ìti che altri (dall'Umbria 
specialmente) hanno portato 
per convalidare la propria «-
sperienza. 

C'è quindi un problema di 
obesità nel paziente, il cui ad
dome è irrorato lungamente 
da notevoli quantità di liquido 
dialitico. C'è, inóltre, una ra
gione non marginale che trae 
origine da considerazioni di 
ordine psicologico più che e-
stetico: la presenza permanen
te del catetere e quella perio
dica delle sacche di plastica. 
Sono i giovani che più di al
tri rifiutano di sottoporsi alla 
dialisi peritoneale, preferendo 
orientarsi verso quella, certo 
più traumatica, ma forse più 
rispettosa dell"integrità psico
fisica, del « rene artificiale >. 

Ultimo interrogativo: è da 
considerarsi un trattamento 
più o meno indicato in vista 
di un trapianto renale? Anche 
qui i pareri sono discordi e la 
riflessione è aperta. Il prof. 
Piccoli, nefrólogo a Torino, di
ce: le situazioni vanno guar
date caso per caso, senza vel
leità e senza apriorismi. Come 
insegna la scienza. 

Eugenio Manca 

! I 

PATRICK SMITH 

LA 
DECIMA MUSA 

5t'">rM cW libretto doprM 

NUOVI SAGGI 

Da Francesco da l'onte ad Arrigo 
Beilo, da Zola a Mica e Giaeosa tino 
a Berteli Brecht: una storia del 
melodramma attraverso i suoi autori 
meno conosciuti, librettisti e r .v ' i . 

Sansoni xVKU Editore 
fl^/fO «..-.'Ci ^ « i n .IM-< <U\ 
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Con l'adesione dei movimenti giovanili 

Contro la pena di morte 
giovani di tutta Italia 
in un raduno a Roma 

Decine di personalità hanno firmato l'appello lanciato 
dal comitato romano contro il ritorno della pena capitale 

La città pugliese alla vigilia del voto amministrativo di giugno 

ROMA — Il movimento con
tro la pena di morte, per bat
tere e isolare la iniziativa 
del Msi. sta prendendo quo
ta. In una conferenza stam
pa tenuta ieri a Roma i mo
vimenti giovanili democrati
ci (comunista, socialista. 
Pdup. repubblicano, liberale, 
Mls, democristiano, movimen
to federativo democratico) 
hanno annunciato la costitu
zione di un « comitato nazio
nale » per portare avanti in 
tutto il Paese «la campagna 
contro la pena di morte e lo 
imbarbarimento dello Stato ». 

Una campagna che. oltre 
ad imprimere un maggiore 
slancio, si prefigge lo scopo 
di coordinare tutte le varie 
iniziative già sorte in diverse 
città (come a Roma, dove il 
comitato cittadino, dopo la 
manifestazione dealì studenti 
al cinema Auaustus, ha tenu
to diverse assemblee in mol
te scuole: Visconti. Mamia-
ni. Verrazzano. Gobetti. Giu
lio Cesare, . Botticelli. men
tre numerose altre sono in 
programma). 

La campagna avrà un suo 
momento culminante nel gran
de happening che si terrà 
a Roma il 22 prossimo, pro
mosso dal Comitato romano 
antifascista (Fgei. Fgsi. 
Pdup, Mls. Mfd. Com. Tem
pi nuovi. Federazione giova
nile ebraica. Radio Blu. Ra
dio Pulì. Arci provinciale): 
un meeting di giovani, aperto 
alla partecipazione di tutti. 
senza troppi discorsi e barda
ture ufficiali, ma con lo spi
rito di affermare i valori del
la vita contro i portatori di 
idee di morte. 

Facendo propria anche un' 

altra iniziativa del comitato 
romano, i movimenti giovani
li nazionali hanno anche de
ciso di aderire, estendendolo 
a tutto il territorio naziona
le, all'appello uscito dalla ma
nifestazione dell'Augustus. 
Non una contropetizione, h^n-
no detto i rappresentanti dei 
movimenti giovanili, né una 
gara a chi raccoglie più 
firme. Quello che si vuole è 
una grande testimonianza, la 
riaffermazione collettiva e so
lenne della fiducia nello Sta
to di diritto, nella forza della 
ragione. 

E' questa anzi la motiva
zione principale per la qua
le, nonostante le divergenze e 
le diverse collocazioni politi
che, la battaglia contro la 
pena di morte ha visto i mo
vimenti giovanili democratici 
schierati sullo stesso fronte. 
Per sottolineare che lo Stato 
democratico non può rispon
dere con la morte alla morte, 
che il terrorismo non può es
sere combattuto solo sul piano 
della repressione «ma anche 
estirpandone le radici socia
li e politiche»; per afferma
re infine che deve essere im
pedita la strumentalizzazione 
in chiave reazionaria « degli 
istinti meno razionali dell'opi
nione pubblica » in un momen
to di particolare disagio co
me l'attuale. 

All'appello romano (primi 
firmatari il sindaco di Roma 
Petroselli e il prosindaco Ben-
zoni) hanno già dato la loro 
adesione decine di personali
tà. ma la campagna si pro
pone di allargarsi nelle scuo
le. nei quartieri, nelle fabbri
che. chiedendo soprattutto un 
impegno particolare della 

stampa e dei grandi mezzi di 
Informazione. Occorre scuote
re e chiamare in campo tan
te forze che ancora sono as
senti. tanta parte della co
scienza nazionale che è anco
ra ai margini. Adesioni e fir
me si raccolgono presso la 
sede di Radio Blu, via Pa
lestre) 78. Roma. tei. 493081 -
4953316. x 

« E' inutile ignorare — dice 
il documento che i movimenti 
giovanili hanno sottoscritto — 
che la raccolta di firme del 
MSI sta ricevendo nella so
cietà un consenso non indif
ferente, favorito dall'assenza 
di una globale e coerente ri
sposta politica dello Stato al
la ** sfida " del partito ar
mato ». Esso — continua — 
« chiama in causa i limiti con 
cui il movimento democrati
co ha discusso con la gente 
la problematica dell' ordine 
pubblico»: e aggiunge: «La 
migliore risposta al terrori
smo rimane quella di rendere 
la democrazia strumento di 
giustizia sociale e di libertà 
civile: quella che nasce dal 
consenso della società verso 
istituzioni che abbiano ritro
vato limnidezza ed efficacia. 
La risposta della ragione con
tro la violenza e gli isterismi 
barbarici ». 

Le firme raccolte dal Msl. 
secondo dati forniti alla con
ferenza stampa, sarebbero a 
tutt'oggi circa 600 mila: ade
sioni abbastanza scarne a Ro
ma. consensi invece in molte 
città del Sud: la raccolta a 
Bologna, dopo l'aDpello di 
Zangheri. è ormai pratica
mente ferma. 

m. r. e. 

Bari, dalle ceneri del moroteismo 
rispunta il centro-sinistra di ferro 

Dagli anni del «miracolo» all'ingresso dei comunisti nella maggioranza — Una DC che ha scordato la lezione 
di Moro — Un'« officina » per il PSI di Craxi? — Severi giudizi sull'attuale gruppo dirigente democristiano 

Dal nostro inviato 
BARI — Non c'è solo la lapide nel grande 
e alberato piazzale della stazione — un 
tempo piazza Roma, oggi piazza Aldo Mo
ro—a ricordare che Bari è stata la patria 
del leader democristiano assassinato dalle 
BR, una culla del moroteismo e, come dico
no qui, € l'officina » del centro sinistra nel 
Mezzogiorno. Ogni discorso, ogni analisi fini
sce, è un fatto inevitabile, per avere uno 
spartiacque segnato: il prima e il dopo Moro. 

Il rimescolamento delle correnti con il pre
valere dell'on. Lattanzio (ministro della Dife
sa quando scappò Kappler), la caduta di 
tono dei gruppi dirigenti, l'espandersi di una 
lottizzazione sempre più parcellizzata, la stessa 
pochezza progettuale e incuria amministrativa 
sono i segnali più evidenti del tramonto di 
una stagione. Di quella stagione della « moder
nizzazione » che spesso, con troppa facilone
ria, si identifica con l'apoteosi del moroteismo 
e il centro sinistra di ferro degli anni 60. 

« Se è vero che Bari non ha mai avuto una 
visione unitaria del proprio destino ci sono 
stati almeno dei momenti in cui dominava una 
certa ideologia del progresso. Ormai tutto 
questo appartiene però al passato ». La secca 
considerazione di Mario Santostasi, della CGIL 
regionale, dà il la ad un tentativo di lettura 
politica di questo spartiacque. 

1 palazzi alti del centro direzionale che 
hanno preso il posto della città « murattiana * 
riportano a quegli anni, a quando Bari appa
riva in un Mezzogiorno mangiato dall'emigra
zione, come un « miracolo » del quale però 
oggi si è in grado di valutarne anche gli 
effetti negativi. E' in questo clima che il 
centro sinistra gioca in anticipo, qui, le sue 
carte con la DC morotea che ne è rilevante 
protagonista. 

Quale ruolo ha Moro in questo processo? 
Quali i veri rapporti esistenti tra lui e la DC 
barese? « La presenza di Aldo Moro — spiega 
il consigliere regionale della DC Mario Bl
uetti — ispirava inevitabilmente l'azione dei 
nostri gruppi dirigenti locali ma contempora
neamente finiva per deresponsabilizzare un 
po' la stessa classe dirigente che nei momenti 
difficili, attraverso Moro, riusciva non solo a 

trovare la mediazione giusta ma anche la 
sede di rappresentanza autorevole a livello 
nazionale ». 

Gli anni Settanta sono quelli delle lotte con
tro le gabbie salariali, della tumultuosa cre
scita dell'Università e dell'affermarsi di una 
intellettualità viva e progressista. tSono anni 
nei quali — ricorda Giancarlo Aresta, diret
tore della casa editrice De Donato — i pro
cessi del decennio precedente si fanno maturi 
e su questi si innesta l'azione di una classe 
operaia moderna e dello stesso PCI che, con 
non poca fatica e in modo incompiuto, ha 
cercato di precisare il ruolo della città e 
quindi della questione urbana, innestandola 
nella tradizione bracciantile, nella sua stra
tegia ». 

I riscontri nei processi politici non tardano 
a manifestarsi. Il centro sinistra assaggia, 
ancora una volta qui, l'amaro sapore del len
to declino. La DC e il PSI perdono colpi nei 
confronti di alcuni ceti urbani e viene meno 
la precedente stabilità amministrativa. 

Ma quando si arriva alle « larghe intese ». 
che la DC di Moro caldeggia particolarmente 
in Puglia, tuttavia si va già appannando 
l'ipotesi morotea di aprire il dialogo proprio 
in una città come Bari, conservatrice e terre
no fertile, neppure tanto tempo addietro, per 
i missini e i nostalgici monarchici. Nella DC 
è già in atto quel rimescolamento (Moro viene 
messo in minoranza per la prima volta nel 
'74) che si ingigantirà dopo i drammatici 
giorni di via Fani. 

La discussione tra i partiti si prolunga per 
anni, infine i comunisti entrano nella maggio
ranza ma, come sul piano nazionale, senza 
mettere i piedi nel governo. E' un'esperienza 
che pesa, che lascia tracce e genera contrac
colpi. Due compagni che l'hanno vissuta dal 
banchi del Consiglio comunale ripercorrono 
le motivazioni dell'atteggiamento comunista. 
Enrico Piccone, capogruppo consiliare: < Vole
vamo che il Comune fosse un reale centro di 
potere anche rispetto ad una serie di "poten
ze" esterne dilatatesi nel decennio: banche, 
università, camera di commercio. Volevamo 
un Comune come strumento di democrazia e 
partecipazione e non solo cassa di risonanza. 
Obbiettivi, come si vede, di non poco conto ». 

Giuseppe Semerarl, indipendente ex-preside 
della Facoltà di Lettere: ,< Con l'approvazio
ne di tutti i partiti avevamo elaborato un 
programma ricco di temi e che pone al centro 
l'elemento programmatorio. Ma non è decol
lato, è rimasto inattuato, non l'hanno voluto 
far attuare ». 

Ma quale interesse poteva avere per questa 
esperienza una DC che di Moro custodiva or
mai solo il pubblico ricordo? Una DC tutta 
presa in dispute e che portava sempre più 
evidenti sul proprio corpo i segni della stagna
zione in atto nella società barese? Non man
cano gli scandali (un assessore comunale, 
Caiati, che vola in Sudamerica dopo aver tra
fugato, giocando su un bene essenziale come 
la casa, miliardi). Non mancano liti e sostitu
zioni a catena dai posti chiave. Su questo 
processo, lento ma inesorabile, si hanno natu
ralmente molte interpretazioni. 

Una versione barese del riflusso, azzarda 
Giuseppe Giacovazzo, direttore della Gazzetta 
del Mezzogiorno, per il quale lo scadimento 
riguarda in realtà gran parte dei gruppi diri
genti baresi, e La caduta di grandi tensioni 
ideali — dice — dà la stura al pragmatismo. 
E' un periodo di transizione E la crisi viene 
aggravata da un fenomeno presente a Bari 
più che altrove rhe chiamo di "s^nmenta-
zione incomunlcante". Ognuno tende cioè a col
tivarsi il suo pezzo di potere, erigendo magari 
palizzate ». 

Con parole diverse anche Vito Angiuli, se
gretario della federazione, comunista, descrive 
un processo degenerativo che investe le isti
tuzioni, usate sempre più come cassa di com
pensazione per decisioni prese altrove. «La 
corporativizzazione non può essere interpre
tata solo come un fenomeno indotto ma come 
una scelta del rinascente centro sinistra. La 
solida alleanza tra la DC lattanziana e il 
PSI si trasforma in una continua contesa sul 
piano del potere senza un'idea precisa del 
tipo di sviluppo e di ruolo da assegnare alla 
città. Dietro l'efficientismo di taglio manage
riale del sindaco attuale si nasconde in realtà 
la via assessorile al potere*. 

I socialisti, cresciuti elettoralmente fino a 
sfiorare il 20 per cento nelle ultime regionali, 
stanno diventando l'ago della bilancia. Si 

mostrano sempre più intenzionati, dopo aver 
perso di mente la stagione dei progetti e del
l'alternativa, a contendere alla DC U rap
porto privilegiato che questa aveva con il 
ceto medio e i piccoli imprenditori e al PCI 
il rapporto privilegiato con alcune fasce di 
classe operaia e di ceti popolari. La presenza 
socialista è viva e attenta in tutta la città, 
specie come si dice a Bari, in quei posti < in 
cui si conta >: di recente a presidente della 
Cassa di Risparmio è stato eletto un espo
nente socialista di primo piano legatissimo, 
da tempo, a Craxi, l'avv. Franco Passaro. 

Una nuova « officina », questa volta era-
liana, nel Mezogiorno? Risponde il vice sin
daco, il socialista Arturo Mastrorocco: «Non 
si tratta di individuare nel nostro territorio 
alcuna officina della linea craxiana ma di 
costatare che il nostro partito, sempre più 
forte, si ritrova sulla linea politica elaborata 
dalla maggioranza nazionale ». 

Il centro sinistra, risorto dalle ceneri del 
moroteismo, naviga dunque in queste acque: 
con un PSI in fase crescente, anche se tutto 
dentro la logica del potere, e una DC che 
vede calare il prestigio del proprio gruppo 
dirigente. 

Concordando sulla diagnosi tutt'altro che 
rosea sullo stato del gruppo dirigente il demo
cristiano Binetti definisce più compiutamente 
i tratti di questa crisi: « Quella parziale rifon
dazione avuta con la segreteria Zaccagnini 
qui non c'è stata. Sicché si è verificato che 
ad una base largamente influenzata dal pen
siero di Moro non ha corrisposto una classe 
dirigente locale che fosse permeata dalle 
stesse scelte di fondo. Insomma quando è ces
sata la lunga azione di supplenza di Moro in 
sede locale che ha messo a nudo la base 
morotea del partito*. 

Una ferma denuncia del clima che regna in 
casa de. Una denuncia di larghi settori o 
piuttosto una voce isolata? Proprio alla vi
gilia delle elezioni può comunque servire a 
riaprire una dialettica stagnante. Mentre la 
città e la regione vivono nuovi giorni che 
alcuni definiscono di crisi e altri, all'interno 
della stessa sinistra, di trasformazione. 

Maurizio Boldrìnf 

Minucci alla riunione sui temi della propaganda 

Un grande impegno del PCI 
su referendum, elezioni 

e campagna per la stampa 
Editoria: 

il PCI contro 
altri rinvìi 

ROMA — Ci sono tutte le 
condizioni perché mercoledì 
prossimo — nel comitato ri
stretto della commissione In
terni — si definisca il testo 
della riforma dell'editoria 
assicurando le condizioni di 
una sua rapida approvazione 
a Montecitorio. E' quanto af
fermano i compagni on. Ber
nardi, Macciotta e Pavolinl 
commentando i positivi risul
tati della riunione che il co
mitato ha tenuto l'altro ieri. 

In questo quadro — si leg
ge in una loro dichiarazione 
— appaiono pretestuose e in-

. giustificate le posizioni di al
cuni esponenti radicali che 
mirano a rinviare ancora 
l'approvazione della legge. 
Nel comitato dei nove l rap
presentanti radicali avanza
no la proposta assurda e 
inaccettabile di escludere 
dalle provvidenze della rifor
ma i giornali di partito qua
si a voler creare per essi un 
regime speciale. Pannella. in
vece. vorrebbe limitare i fi
nanziamenti esclusivamente 
agli organi di partito. Tutto 
ciò — affermano i rappre
sentanti comunisti — è con
fuso e inquietante. Non si 
possono accettare discrimi
nazioni di alcun tipo. So
prattutto non si può subire 
una logica dilatoria (Pannel
la invita i deputati del PR a 
impedire che la riforma pos
sa essere varata entro il 31 
marzo) per una legge urgen
te e necessaria. 

ROMA — L'iniziativa di pro
paganda del PCI e il pro
gramma delle Feste dell'Uni
tà sono stati esaminati in 

| una riunione di responsabili 
del settore stampa e propa
ganda, svoltasi a Roma sot
to la presidenza del compa
gno Adalberto Minucci. Dopo 
la relazione introduttiva di 
Walter Veltroni si è svilup
pata una breve discussione 
conclusa da un intervento di 
Minucci. 

Egli ha sottolineato la ne
cessità della più ampia mo
bilitazione del partito intorno 
alle tre grandi scadenze dei 
prossimi mesi: I referendum, 
le amministrative di prima
vera (che interesseranno die
ci milioni di cittadini), la 
campagna per la stampa co
munista. L'Iniziativa del PCI 
— ha insistito Minucci — è 
Importante non solo perchè 
si tratta di scadenze di gran
de rilievo, ma perchè esse 
si innestano in una situazione 
politica che permane grave, 
contrassegnata da una sostan
ziale incapacità del governo 
e da un evidente sfaldamento 
della maggioranza. 

Soffermandosi sui temi più 
Immediati della nostra inizia
tiva propagandistica (ha in
sistito in particolare sulla ne
cessità di una campagna di 
mas?a sulle posizioni e sulle 
proposte che il PCI è in pro
cinto di avanzare in materia 
di indennità di quiescenza) 
Minucci ha detto che una 
delle costanti della nostra at
tività di orientamento e di 
battaglia ideale deve essere 
rappresentata dalla valorizza
zione del ruolo del Partito e 
delle sue scelte politiche di 
fondo. 

Dopo aver riproposto con 
forza alcuni punti essenziali 
della nostra linea di alterna
tiva. Minucci ha insistito sul

l'esigenza di estendere e raf
forzare la presenza degli 
strumenti di comunicazione e 
di propaganda del PCI. e dì 
compiere un grande sforzo 
in direzione della stampa: 
l'Unità e Rinascita in primo 
luogo. Circa il nostro quoti
diano Minucci ha ricordato 
il profondo processo di am
modernamento tecnologico in 
atto, che dovrà contribuire a 
renderlo un giornale sempre 
più diffuso, sempre più ade
guato ai bisogni e alle attese 
del partito e della società 
italiana. Ha Infine preannun
ciato iniziative specifiche ten
denti a porre i problemi del 
nostro quotidiano (aumento 
della diffusione e degli ab
bonamenti. incremento della 
politica delle entrate, sotto
scrizione per la stampa co
munista) al centro di tutte 
le iniziative che caratterizze
ranno la campagna delle fe
ste nei prossimi mesi. 

Nella sua relazione Veltro
ni aveva svolto un'ampia ri
cognizione dei temi relativi 
alla strategia di propaganda 
del PCI — le forme, gli stru
menti. il linguaggio — lan
ciando una serie di proposte 
che saranno approfondite in 
una serie di apposite riunio
ni. 

In particolare circa il pro
gramma di feste dell'Unità, 
Veltroni ha informato che 
quattro saranno i grandi ap
puntamenti di quest'anno: 1) 
il festival di apertura che si 
terrà a Palermo dal 1. al 
10 maggio: 2) il festival del
le donne in programma a 
Venezia nel periodo compreso 
tra il 10 e il 20 luglio; 3) 
la festa nazionale che si svol
gerà a Torino dal 5 al 10 
settembre: 4) la festa itine
rante su battello lungo II cor
so del Po. 

Per le pensioni di guerra 
varata ieri la legge delega 

ROMA — Ha raggiunto una prima importante tappa, con 
l'approvazione alla Commissione Finanze e Tesoro del Se
nato di un disegno di legge unitario (primo firmatario il 
compagno Flavio Bertone), la normativa per il definitivo 
riordinamento delle pensioni di guerra. 

La normativa che vincola il governo riguarda il definiti
vo riassetto delle pensioni di guerra secondo criteri che sta
biliscano la introduzione di un diverso sistema di adegua
mento automatico dei trattamenti pensionistici (diretti 
e indiretti) in armonia con gli altri sistemi pensionistici 
vigenti; la rideterminazione delle tabelle C. G, M. N, S alle
gate al decreto 915 del 23 dicembre 1978, con particolare ri
guardo alle vedove e ai grandi invalidi; un diverso rappor
to percentuale degli assegni previsti dalla tabella E per le 
super in validità; il riassetto dell'indennità di assistenza e di 
accompagnamento: l'aggiornamento delle tabelle di classifi
cazione delle invalidità; l'adeguamento degli assegni per le 
decorazioni al valor militare; lo snellimento delle procedu
re soprattutto dei ricorsi che oggi durano anni. 

I comunisti avevano chiesto che la decorrenza dei be
nefici fosse più ravvicinata (anziché partire dal 1. luglio 
prossimo) e che lo stanziamento fesse più adeguato. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione 

Qualcosa sta cambiando all'interno dell'episcopato 

Cade la condanna della Chiesa 
nei confronti dei preti operai? 

Un messaggio della CEI al convegno di Frascati — Una riflessione critica 

ROMA — La non facile espe
rienza dei più di 300 preti 
operai italiani. a cui si sono 
aggiunti negli ultimi tempi an
che gruppi di suore operaie, 
non. è più condannata ed av

versata dai vescovi. Anzi, que
sti ora ne riconoscono l'im
portanza ammettendo che, lo
ro tramite, possono meglio ca
pire i problemi del mondo del 
lavoro. 

Per la prima volta, infatti. 
in occasione del convegno na
zionale dei preti operai aper
tosi ieri nel centro Giovanni 
XXIII di Frascati (si conclu
derà domenica prossima) è 
pervenuta alla presidenza una 
lettera augurala di mons. Al
fredo Battisti, vescovo di Udi
ne e incaricato della conferen
za episcopale per i problemi 
sociali in cui si riconosce, a 
nome della CEI. Conferenza 
episcopale italiana, che <la 
esperienza dei preti operai è 
oggetto di particolare atten
zione da parte dei vescovi > ed 
auspica che la lettera stessa 
« giunga gradita e segni l'ini
zio di un dialogo >. 

Il fatto che il convegno si 
svolga presso il centro Gio
vanni XXIII. un istituto della 
Chiesa ufficiale, con il con
senso del vescovo di Frasca
ti mons. Liverzani e alla pre
senza di mons. Giacchetti, ve
scovo di Pinerolo, come osser
vatore della CEI sta a dimo
strare che qualcosa sta cam
biando all'interno dell'episco
pato anche se fino a poco tem
po fa. come veniva ieri ricor
dato. non sono mancati prov
vedimenti disciplinari di «so

spensione a divinis » nei con
fronti di alcuni preti operar. 

Il convegno, che ha per te
ma < Tra disgregazione e spe
ranza », vuole essere una ri
flessione critica su una espe
rienza che ha posto al centro 
l'impegno del prete all'interno 
del movimento operaio. Oggi 
non si tratta più — è stato af
fermato nella relazione intro
duttiva — di rimettere in di
scussione la scelta già com
piuta di essere dalla parte 
della classe operaia, degli e-
raarginati, di coloro che « non 
contano » all'interno della fab
brica o nei vari luoghi di lavo
ro. 

Il problema che si pone og
gi è come vivere la fede e te
stimoniarla all'interno del mo
vimento operaio nel momento 
in cui i lavoratori sono alle 
prese con problemi gravi co
me l'occupazione, l'inflazione. 
i compiti nuovi che sono di 
fronte ai sindacati. Sul pro
blema classe operaia, sogget
to storico del cambiamento — 
è stato affermato nella rela
zione — si sono inseriti dati 
nuovi che esigono alleanze 
nuove nel movimento operaio. 

I giovani hanno posto la que
stione del lavoro e tentativi di 
nuova partecipazione a livello 
politico. Cosi le donne impe
gnate nelle lotte di emancipa
zione pongono problemi nuovi 
a chi vuole vivere la fede co
me stimolo alla promozione 
umana a tutti i livelli e non 
come freno o ostacolo. In 
questo quadro va vista anche 
la questione del referendum 
sull'aborto. 

Alceste Santini 

Un convegno sul ruolo di Comuni, Province e Regioni 

Autonomie locali e ricostruzione 
da oggi se ne discute a Potenza 

Per la sparizione di una lettera trasmessi gli atti al PM 

Falsi danni di guerra: inchiesta sui ministri 
NAPOLI — Comincia oggi a 
Potenza il convegno indetto 
dalla Lega per le autonomie 
ed i poteri locali sul tema: 
«Le autonomie locali per la 
ricostruzione delle zone ter
remotate e la rinascita del 
Mezzogiorno ». 

Ai lavori, che si svolgeran
no presso l'hotel Park e si 
concluderanno domani, par
teciperanno — tra gli altri — 
il ministro per gli interventi 
straordinari per il Mezzogior
no Capila, il commissario 
straordinario per le zone ter
remotate Zamberlettl, Ji sin

daco di Napoli Maurizio Va
lenza il sindaco di Potenza 
Gaetano Fierro, il presidente 
della Provincia di Avellino 
Silvestro Petnllo, ammini
stratori dei comuni colpiti dal 
sisma e di quelli accorsi in 
loro aiuto attraverso la for
mula dei «gemellaggi». 

« Il convegno — hanno det
to gli organizzatori ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa di presentazione — 
non vuole assolutamente ri
calcare i tanti che In questi 
giorni, si stanno tenendo sul
l'argomento. Al centro di es
so vi sarà 11 progetto di leg

ge per la ricostruzione che 
sta per andare alla discus
sione In Parlamento ed il 
ruolo che nella attuazione 
della legge potranno e do
vranno avere le autonomie lo
cali. Siamo convinti che per 
cambiare realmente le cose 
in Italia bisogna dare un ruo
lo diverso ai comuni, alle 
province, alle regioni. E l'at
tuazione della legge per la ri
costruzione potrà essere un 
banco di prova notevole per 
questo ruolo nuovo diverso 
che finora, In molti altri casi, 
è fallito. 

MILANO — Un'Inchiesta è 
ufficialmente aperta sui «po
litici » coinvolti a vario ti
tolo nella scandalosa vicen
da dei danni di guerra che 
alcune note industrie pre
tendono falsamente di aver 
subito. Il via alla nuova In
dagine è stato dato dalla 
settima sezione penale del 
Tribunale di Milano, che ha 
ravvisato nella sparizione di 
una lettera inviata il 25 
settembre 1972, da Andreot-
tl a Malagodi, un « indizio 
di una eventuale sottrazio
ne e soppressione » e ha 
disposto la trasmissione di 

copia degli atti al pubblico 
ministero, rappresentato in 
questa vicenda dal Sostituto 
procuratore Guido Viola. 

E' bene rammentare le 
dimensioni della truffa com
piuta ai danni dello Stato 
falsificando i dati della pro
duzione di materiale bellico 
della Caproni, della 8IAI-
Marchetti, della Riva-Calzo
ni, della Broda: ai fecero 
risultare costruiti e poi re
quisiti dai tedeschi 3.350 
aerei, 624 traghetti, 592 ae
rei da bombardamento, 1.542 
mezzi navali e motosiluran
ti. Insomma, una vera • 

propria armata che. da so
la, avrebbe ribaltato le sor
ti del conflitto. 

Per tutta questa inesisten
te forza di guerra verme 
chiesto allo Stato il risar
cimento in base a una «leg
gina» del 1967 che ricono
sceva l danni derivanti da 
commesse coatte e requisi
zioni. 

La « torta » fu di oltre cin
quanta miliardi di lire sot
tratti alla casse pubbliche e 
spartiti fra industriali, ma
nager», uomini politici, av
vocati, giornall&U. 

Le pratiche false vennero 
comunque smascherate nel 
1974 dal direttore generale 
dell'uficio danni di guerra, 
Amos Carlettl. 

Per fare procedere senza 
Intoppi le false pratiche del 
danni di guerra, vi erano 
state pesanti e arroganti 
sollecitazioni: le siglarono 
personalmente il segretario 
di Andreotti (Gilberto Ber* 
nabel), il segretario di Co
lombo (Dario Crocetta), un 
emissario di Luigi Preti (Il 
giornalista Angiolo Berti). 

9 e 10 marzo convegno Cespe 
e CRS sulla programmazione 

ROMA — Il Caspe • Il CRS (Cantra per la riforma dallo 
Stato) hanno organizzato un seminario, sul tema « Ipotesi 
di lavoro sulla programmazione: bilancio di esperienze • 
prospettiva», che si svolgerà a Roma dal 9 al 10 marzo. 
I lavori avranno luogo nella saletta dell'ISLE, al Palazzo 
dei Ginnasi (via dall'Arco dei Ginnasi) e Inizeranno alla 
10 di lunedi 9 marzo per concludersi l'indomani alla 13. 
La relazioni Introduttiva saranno tenuta da Silvano An« 
drlani • Pietro Barcellona, la conclusioni da Gerardo Chia
ramente. 

Questo seminario si terrà dopo altri dedicati dal due 
centri ad aspetti specifici del problema programmazione. 
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Una prassi da rompere (editoriale (fi 
Alessandro Natta) 
Congresso del Pcus - il dialogo alla 
prova (di Antonio Rubbi); Tra pro
blemi Interni e internazionali (di Giu
seppe Boffa) 

Il sindacato degli anni *80 (cinque r i 
sposte a Rinascita di Aris Aocornero. 
Giuliano Amato. Guido Baglioni, Um
berto Romagnoli, Tiziano Treu) \ 

Il dibattito politico nella sinistra • 
nel paese (articoli di Paolo Franchi. 
Leonardo Paggi, un intervento di 
Claudio Martelli) 

Elezioni universitarie: perché I pochi 
del pochi, dei pochi (di Alberto Asoc 
Rosa) ; 

Ha vacillato II e miracolo» spagnole 
(di Marco Calamai) 
La Cee dentro • fuori (il secondo ser
vizio da Bruxelles di Lina Tamburrino) 
L'attuatiti sempre futura del passate 
(sull'ultimo film di Tarkovskij « Stal
le er». articoli di Mino Argentieri e 
Serena Vitale) 
Valeri del prograsso • luoghi comuni 
(un intervento di Luigi Berlinguer sul
l'articolo di Aldo Tortorella) 

IL CONTEMPORANEO 

Segnali dal continente 
dei ventenni 
Gli spazi dell'associazionismo 
e della coltura giovanile 

• Articoli e interventi di Alberto 
Abruzzese. Gigi Bizzarri. Maurizio 
Bono. Stefano distante, Erasmo 
D'Angeli*. Francesco De Gregori. 
Leonardo Domenici. Giorgio Fabre, 
Marco Fumagalli, Marino Livolsi, 
Enrico Menduni, Luca Mortara, 
Renato Nìcolini, Ermete Realacci, 
Maria Chiara Risoldi. Roberto Sil
vestri, Vittorio Zambantìno, 
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La sentenza pronunciata ieri dalla córte d'assise di Roma 

Tutti assolti per il volume delle Br 
perché «il fatto non costituisce reato» 

Scarcerati gli avvocati Di Giovanni e Lombardi insieme agli altri due redattori di «Corrispondenza Interna
zionale » - Quattro ore di camera di consiglio - Le tesi dell'accusa e della difesa e i richiami alla Costituzione 

ROMA — Tutti assolti: < il 
fatto non costituisce reato *. 
Si è concluso con questa sen
tenza il processo per diret
tissima agli avvocati Eduar
do di Giovanni e Giovanna 
Lombardi, al pubblicista 
Carmine Fiorillo e all'inge
gnere Giancarlo Padello, tut
ti e quattro appartenenti al 
Comitato di redazione della 
rivista Corrispondenza Inter
nazionale. 

il fatto, come si sa, è la 
pubblicazione del libro intito
lato « L'ape e il comunista >. 
«eritto e firmato dalle Bri
gate rosse. 1 giudici popolari 
e togati della seconda corte 
d'assise di Roma hanno di
scusso in camera di consi
glio per poco più di quattro 
ore. Alle 14 sono usciti. La 
cittadella giudiziaria romana 
fra insolitamente animata. 
Circa duecento persone era
no in attesa e riempivano 
completamente la grande aula 
intitolata a Vittorio Occorsio, 
dopo avere passato una par
te della mattinata lungo i 
corridoi, formando capannel
li. • avanzando previsioni, ac
cendendo discussioni. 

Un pubblico variegato: 
molti avvocati, qualche gior
nalista non « in servizio *, 
impiegati e cancellieri della 
Procura, un gruppetto di mo
gli di persone arrestate per 
vicende di terrorismo, alcu
ni magistrati, poliziotti in 
borghese, e poi tanti amici di 
Di Giovanni, o suoi clienti di 
vecchia data. In prima fila 
sedevano il padre ottanten

ne del legale romano (che è 
anch'egli un penalista, ora in 
pensione) e la moglie. 

Il vociare nell'aula è ces
sato di colpo quando il pre
sidente della corte, Sergio 
Sorichilli, è entrato stringen
do in mano il foglio con il di
spositivo della sentenza, se
guito dal giudice a latere e 
dai giurati popolari: * In no
me del popolo italiano... >. 

L'assoluzione con formula 
piena è stata «alutata da ima 
parte del pubblico con urla 
tipo « f i l i la libertà », ac-
comnagnate da ampi gesti di 
saluto rivolti ai quattro im
putati. esultanti a loro vol
ta. Poi è stato un diluvio di 
commenti, di osservazioni, di 
interpretazioni, che hanno 
animato la folla fino alle usci
te del palazzo di giustizia. 
Ed è facile prevedere che le 
discussioni attorno a questo 
* caso > continueranno. 

Sia la pubblica accusa che 
la difesa, infatti, nei loro di
scorsi avevano sollevato anche 
delicate questioni di princi
pio. I giudici si erano senti
ti dire dalle parti opposte che 
la loro sentenza avrebbe crea
to, comunque, un preceden
te. « Se li assolvete — ave
va affermato il Pm Luciano 
Infelisi — vorrà dire che 
d'ora in poi qualunque rivi
sta. qualunque radio o tele
visione privata, potrebbe dif
fondere impunemente la pro
paganda e gli ordini militari 
dei terroristi, fascisti com
presi; basterà che chi pub
blica o legge al microfono i 

ROMA — L'avvocalo Di Giovanni e gli altri imputati subilo dopo la lettura della sentenza 

messaggi di morte delle Br o 
dei Nar si metta ~i riparo 
della legge affermando: "Non 
è roba nostra" *. 

Sul versante opposto, i legali 
della difesa si erano tutti ri
chiamati al dettato della Co
stituzione. ai diritti degli av
vocati e alla libertà di infor
mazione, sostenendo che la 
pubblicazione del libro delle 
Br è stata una legittima, an
zi, oDportuna iniziativa, con 
scopi di pura documentazione. 
Inoltre la difesa aveva tac
ciato l'incriminazione dei 
quattro come un tentativo di 
colpire soprattutto Di Gio
vanni e la Lombardi (defi
niti < avvocati scomodi *>) e 
come una manovra striscian
te per comprimere libertà fon

damentali che riguardano 
tutti i cittadini — quelle di 
opinione e di pensiero innan
zitutto. 

Da una parte e dall'altra. 
insomma, la battaglia proces
suale era stata fatta scivola
re sul terreno minato dei 
princìpi. E forse non pote
va essere altrimenti, dato che 
il reato contestato (< pubbli
ca apologia v e « pubblica isti
gazione a commettere delitti 
contro la personalità dello 
Stato >) oggettivamente la
sciava margini di discussio
ne. Soprattutto perché gli 
imputati non sono stati 
processati per avere scritto 
i testi istigatori, ma solo per 
averli pubblicati. Dunque il 
<t dolo », cioè l'intenzione de

gli imputati di compiere real
mente un'operazione propa
gandistica in favore delle 
Brigate rosse, per essere ad
debitato a Di Giovanni e agli 
altri tre di Corrispondenza In
ternazionale avrebbe dovuto 
essere dimostrato con prove 
certe: l'accusa ha portato in 
aula elementi che — eviden
temente — non hanno con
vinto i giudici. 

Sul contenuto eversivo e isti-
gatorio del libro « L'ape e il 
comunista », insomma, non 
restano molti dubbi. E* ba
stato il florilegio di brani 
particolarmente truculenti, let
ti in aula dal Pm. per mo
strare che non solo di « te
si > si trattava, ma anche 
di indicazioni operative, di 

consigli militari stilla tattica 
dell'* annientamento >, di in
citamenti espliciti all'assassi
nio. 

Compito della corte, tutta
via. era solo di stabilire se 
l'iniziativa degli imputati di 
stampare un libro del genere 
ha rappresentato, sul piano 
strettamente penale, e pre
scindendo da valutazioni di 
ordine morale, un concorso 
di responsabilità con quei 
terroristi che dal carcere — 
o dalla clandestinità — ave
vano scritto le teorie e gli 
ordini del vertice delle Br, 
con l'indiscutibile interesse a 
divulgarli. 

Sergio Crisaioli 

Rivelazioni di un capo dell'OLP: i fascisti italiani si addestrano a Thel Ez Zatar 
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anno preparato in Libano la strage di Bologna > 
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Terroristi tedeschi (dove sono finiti?) furono consegnati al nostri servizi segreti: sapevano che^^itaìiani stavano or
ganizzando un'azione a Bologna - Precise notizie sull'internazionale nera fornite a una delegazione di parlamentari 

Via Fani «anticipata» per radio: 
depone anche De Michelis 

ROMA — Dopo l'on. Cervo
ne, l'ex capo della polizia 
Parlato e un alto funzionario 
dell'Ucigos, è toccato ieri al 
ministro socialista delle Par
tecipazioni statali, Gianni 
De Michelis testimoniare al 
processo intentato dall'emit
tente estremistica « Radio 
Città futura » contro l'Unità 
per la vicenda delle « antici
pazioni » radiofoniche della 
strage di via Fani. De Miche
lis era stato chiamato in 
causa proprio dal redattore 
dell'emittente romana. Ren
zo Rossellini. che. in una in
tervista resa al quotidiano 
francese Le Matin, aveva ri
vendicato la paternità di un 
singolare annuncio radiofo
nico: quello del 16 marzo '73. 

che « anticipò » di quasi 
un'ora l'orribile strage 

De Michelis e Rossellini, 
Inoltre, si erano incontrati 
prima del 16 marzo e nel 
giorno stesso della strage al
la presenza di Craxi e Signo
rile. Perche? Rossellini disse 
che fu chiamato prima e do
po in qualità di « esperto » 
di terrorismo. Ieri il ministro 
De Michelis. interrogato nel 
suo ufficio alla presenza del-
1 "avvocato Tarsitano che di
fende l'Unità, ha sostanzial
mente smentito questa ver
sione: Rossellini fu «contat
tato» nell'imminenza del con
gresso socialista in quanto la 
sua radio avrebbe potuto con
tribuire al dibattito sulle tesi 
socialiste. 

BEIRUT — «L'OLP ha for
nito alla magistratura italia
na indizi sulla responsabilità 
di fascisti addestrati in Li
bano nella strage di Bolo
gna, e ha messo investigatori 
del vosero paese in condizio
ne di interrogare alcuni te
stimoni: per la precisione un 
gruppo di tedeschi che abbia
mo consegnato ai servizi se
greti italiani. Che fine hanno 
fatto? ». 

Lo ha detto ieri sera Abu 
Tyad. il numero due di * Al 
Fatah >, parlando con i rap
presentanti dì una delegazio
ne di parlamentari italiani. 
Qualche settimana dopo l'at
tentato alla stazione ferrovia
ria di Bologna Abu lyad ave
va accennato, in alcune in
terviste. alla possibile colpe
volezza dì fascisti italiani ad
destrati nei campi dei falan
gisti in Libano. Ma ieri se

ra. ai parlamentali che chie
devano notizie sui presunti 
rapporti fra i palestinesi e il 
terrorismo internazionale, ha 
detto molto di più. 

« Due settimane dopo la 
strage — ha rivelato Abu 
lyad — noi abbiamo arresta
to un gruppo di terroristi te
deschi che proveniva da una 
zona del Libano controllata 
dai falangisti e si dirigeva 
all'aeroporto. Li tenevamo 
d'occhio da tempo e sapeva
mo che avevano compiuto di
versi viagsi tra il Libano e 
l'Europa. Li abbiamo inter
rogati e hanno raccontato 
che si erano addestrati con 
altri terroristi italiani e spa
gnoli in un campo dei fa
langisti ad Aqoura. a una 
trentina di chilometri da Bei
rut *. 

Durante eli interrogatori. 
sempre secondo Abu lyad. i 

« terroristi > avevano confida
to che avevano sentito pro
gettare attentati in Italia, 
Spagna e Germania. Gli ita
liani erano da tre a cinque e 
venivano da Bologna. Parla
vano di «un colpo grosso» da 
fare nella loro città, senza pe
rò specificare l'obiettivo. « Ab
biamo presentato questi tede
schi — ha proseguito Abu 
lyad ai servizi di sicurezza 
italiani che hanno ascoltato la 
la loro versione. Queste co
se le abbiamo riferite poi al
la magistratura ». 

« Dove sono ora i tedeschi di 
cui parla? » è stato doman
dato ai dirigente palestinese. 
Risposta: « Chiedetelo alle 
autorità italiane ». 

Ma le rivelazioni di Abu lyad 
non si fermano qui. -e Sap
piamo — ha aggiunto — che 
nel settore di Beirut sotto il 
controllo dei falangisti, c'era 

un posto di • blocco chiamato 
"degli italiani". Per la preci
sione era in via Maroun He-
lou, vicino alla collina dove 
era il campo palestinese di 
Tel Ez Zaatar. 

Secondo il numero due di 
< Ai Fatah » esiste una cen
trale neonazista del terrori
smo internazionale che ha nei 
campi dei falangisti libanesi 
uno dei suoi punti chiave. 

Le rivelazioni assumono par
ticolare importanza in quanto 
Abu lyad è il nome di batta
glia di Salah Khalaf, l'uomo 
che fino a poco tempo fa di
rigeva il « dipartimento opera
zioni speciali » di Al Fatah e 
cioè i servizi segreti palesti-
stinesi. Abu lyad, 48 anni, da 
sempre uno dei più fidati ami
ci di Arafat. è considerato 
uno dei più stretti collaborato

ri del leader palestinese. 

Continuano le indagini dei magistr ati su due opposti versanti del terrorismo 

Marco Donat Cattin 
sarà interrogato 
sugli omicidi PL 

» 

Ricostruirà l'agguato ad Alessandrini Marco Don8, catim 

Dalia nostra redazione 
TORTXO — Sono continuati ancne ieri mat
tana gli interrogatori di Marco Donai Cattin. 
ì] figlio deil'ex vice segretario nazionale deila 
DC accusato di essere uno dei capi di « Pri
ma Linea » e incriminato per stile omicidi 
° numerosi aìtr; attentati. Ieri mattina il 
covane e «tato nuo\ amente ascoltato dai 
magistrati di Torino. Merco edi quando era 
«•ato ùverrofatn dai giudici fiorentini. Marco 
Donat Cattin aveva respinto ogni addebito 
sull'assalto aì carcere delle Murate di Fi
renze. che era costato la vita ad un agente 
di PS. 

I giudici istruttori Laudi e Giordana e il 
sostituto procuratore Miletto ieri hanno co
minciato poco dopo le 9 e hanno interrotto 
il colloquio verso le 13. Si è parlato degli 
ultimi reati contestati da Torino con manda
to di cattura. L'atteggiamento del giovane. 
per quello che è trapelato, non è mutato: 
ammette le sue responsabilità, non rivela fatti 
nuovi, non coinvolge imputati che già non 
abbiano a loro volta confessato 

Forse oggi Donat-Cattin sarà ancora sen
tito per qualche ora. ma l'appuntamento più 
importante e per domani, quando, alla ore 
senza degli avvocati di parte civile, gli sarà 
rmesto di ricostruire i più efferati omicidi 
commessi da « Prima linea >. 

Sicuramente gran parte dell'interrogatorio 
•ara dedicato all'assassinio del magistrato 

milanese Emdo Alessandrini, ucciso aila fine 
di gennaio del '79. La vedova ed il padre 
recentemente si sono costituiti parte cu ile 
e domani i loro legali Tarsitano e bimonett* 
potranno porre delle domande all'imputato. 
Sarà presente anche l'avvocatura delk> Stato. 
che si è costituita in giudizio anche per 
l'omicidio del brigadiere di PS Giuseppe 
C;o*'a. assassinato a Torino il 12 marzo n. 
pochi giorni dopo eh*1 Bologna era stat.T de 
sastata dai gruppi dell'autonomia operaia. 

O.tre a questi due episodi, domani si far;* 
riferimento anche all'agguato di via Miilio 
(9 marzo '79) quando una pattuglia della PS 
fu attaccata a colpi di mitra. Un agente 
rimase ferito e si è costituito parte chile. 
assistito dall'avv. Paroncilli. 

La prossima settimana dovrebbero giungere 
a Torino i magistrati di Napoli (omicidio di 
Alfredo Paolella) e di Bergamo (assalto alla 
caserma dei CC di Dalmine). E' previsto 
anche l'interrogatorio di Marco Donat-Cattin. 
in qualità di teste e non come imputato, da 
parte dei magistrati di Roma. 

Gli chiederanno se ha qualcosa da aggiun
gere alle confessioni di altri imputati, secon
do ì quali all'epoca del sequestro Moro vi 
Hirono contatti operativi tra le BR e Prima 
linea per sviluppare un attacco massiccio. 
in tutta Italia, che « sostenesse » militarmen 
te 0 rapimento. 

tì\9.tX\, 

I Nar organizzavano 
nel Veneto «colpi 

per due miliardi 
Per Amato debole alibi di Fioravanti vanno Fioravanti 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Due miliardi: ecco la cifra 
che dovevano fruttare una rapina ad una 
fabbrica orafa di Vicenza, il sequestro di 
una ricca ragazza di Rovigo e qualche altro 
crimine m fase dì preparazionp. Queste azio
ni erano nel carnet più immediato del com-
mando dei NAR che esattamente un mese fa 
uccise a Padova due carabinieri. Enea Co-
dotto e lAi;gi Maronese. che lo avevano sor
preso mentre recuperava un piccolo arsenale 
dalle acq'ie di un canale. Il « capo militare » 
di quel gruppo. Valerio Fioravanti, catturato 
dopo la tragica sparatoria, ha riferito l'altra 
sera, di fronte ai giudici padovani, il parti
colare di cui abbiamo parlalo. 

Ha detto Fioravanti, in sintesi: < Dopo la 
strage di Bologna le acque, per il nostro 
gruppo e per la nostra azione, si erano agi
tate. Avevamo pensato di andarcene all'este
ro. per un paio di anni al massimo. Però ci 
servivano almeno due miliardi: per la nostra 
latitanza, ma soprattutto per allestire prima 
della partenza, e per mantenere funzionan
te. una rete logistica di basi >. 

Il duplice omicida, con questi particolari 
«carni e difficilmente verificabili, è tornato 
a recitare la consueta parte, ciie è quella di 
un « soldato politico » che non tradisce i pro
pri vertici. Non fa nomi, se non dj gente 
già compromessa. E Tornisce notizie che for^e 
sono \ere. ma che più probabilmente servono 

Al lavoro Iq commissione parlamentare d'inchiesta 

Ricostruzione Belice: 
per gli ex ministri 
tutto era in ordine 

Le sconcertanti dichiarazioni di Lauricella, Natali e Guilotti contrad
dette da Bucalossi - Le contestazioni dei comunisti - Il ruolo dell'ISES 

a sollevare i classici polveroni davanti al 
veri scopi dell'azione eversiva. 

Questo stile di comportamento, che ricalca 
pari pari le norme ordinoviste sull'atteggia
mento di un prigioniero « politico > davanti 
ai giudici, l'altro giorno si è ripetuto non 
polo davanti ai magistrati padovani, ma an
cne di fronte a quelli bolognesi che hanno i 
sentito Fioravanti fino a sera inoltrata per J 
la seconda volta, sull'organizzazione della 
eversione nera e sull'omicidio del giudice 
Amato. Come in precedenza, il killer dei NAR 
si è agevolmente abbandonato a disquisizioni 
politico- ideologiche. 

Lo stesso atteggiamento è di nuovo valso 
anche parlando dell'omicidio del giudice Ama
to. informalmente confessato dal Fioravanti 
con dovizia di dettagli dopo il suo arresto, 
ma successivamente negato con vigore, salvo 
rivendicarne la < legittimità politica >. Anzi. 
per questo tragico episodio adesso Fioravanti 
ha anche sfoderato un alibi in corso di ve
rifica: il 23 giugno del 1980 egli l'avrebbe 
passato nel Veneto, e precisamente compien
do una gita nella provincia di Venezia. A 
confermarlo ci sarebbe un'auto da lui noleg
giata per l'occasione. 

Un simile alibi dovrebbe reggere poco; 
esistono precise testimonianze che descrivono 
la presenza di Fioravanti ad una riunione 
in cui fu deciso l'omicidio de) giudice 

m. i. 

ROMA — La «questione del 
Belice » non esiste. Questo ri
sulterebbe dalle dichiarazioni 
rese ieri alla commissione 
parlamentare da alcuni ex 
ministri del Lavori Pubblici 
(Salvatore Lauricella. sociali
sta; Lorenzo Natali e Anto
nio Guilotti de). Secondo Lau
ricella, Guilotti e Natali la 
ricostruzione delle zone colpi
te dal terremoto nel 1968 è 
andata cosi bene che l'inchie
sta parlamentare già in cor
so e la trentina di procedi
menti giudiziari in atto sa
rebbero quasi una follia. 

L'ottimbmo degli ex mini
stri è peiò clamorosamente 
smentito dal fatti che sono 
sotto gli occhi di tutti — do
po 13 armi la ricostruzione 
del Belice è ben lontana dal
l'essere compiuta — e dagli 
accertamenti compiuti dalla 
commissione parlamentare ed 
è stato ieri duramente conte
stato agli ex ministri soprat
tutto dai commissari comuni
sti. 

Peraltro ad aggravare la 
posizione ' di Lauricella, Na
tali e Guilotti si e aggiunta 
ieri la testimonianza di un 
altro ex ministro dei LL.PP. 
Il repubblicano Pietro Buca
lossi — che presiedette il di
castero fra il 1974 e il 1976 
— ha ricordato di aver di
sposto, alla fine del '75. una 
indagine ministeriale sull'an
damento della ricostruzione, 
insospettito dal continui, spa
ventosi aumenti dei costi dei 
lavori. Se fossi rimasto anco
ra alla testa di quel mini
stero — ha detto Bucalossi 
rispondendo ad un quesito del 
compagno Castoldi — proba
bilmente, sulla base dei ri
sultati dell'indagine ordinata, 
avrei assunto altre e diverse 
iniziative. 

La sfilata degli ex mini
stri, dinanzi alla commissione 
parlamentare d'inchiesta, è 
stata aperta da Lauricella. 
Egli ha fatto una lunga rela
zione introduttiva (lo stesso 
schema è stato poi seguito 
dai due esponenti de) incen
trata sul convincimento che 
le scelte, di natura legislati
va, finanziaria e operativa 
compiute dal governo, fossero 
le più adeguate ai bisogni 
delle popolazioni terremotate. 
Anzi, Lauricella ha sostenuto 
che, durante il suo incarico 
governativo^ tutte le opere 
previste erano state appal
tate e anche ultimate. 

Non è però così, perchè 
1 lavori — hanno rimarcato 
nei loro Interventi ì commis
sari comunisti Ottavianl, La 
Porta, Geremlcca, Pernice e 
Castoldi — continuavano al
lora e hanno poi continuato 
a subire ingiustificati, enormi 
ritardi. Ritardi che sono ser
viti soprattutto per dilatare 
i costi delle opere e 1 pro
fitti del costruttorL 

Stabilita come base questa 
premessa. le domande agli ex 
ministri si sono incentrate su 
alcuni punti nodali: il ruolo 
dell'ispettorato per le zone 
terremotate, l'affidamento — 
immotlvato e illegittimo — 
di tutta l'opera della ricostru
zione in esclusiva all'ISES, 
la carenza di controlli del 
ministero sia sull'ispettorato, 
quale suo organo decentrato, 
sia sull'ISES quale ente pub
blico soggetto espressamente 
alla vigilanza del ministro dei 
LL.PP. 
Tanto Lauricella quanto Na

tali e Guilotti hanno di fatto 
eluso queste domande, anche 
di fronte alle ripetute conte
stazioni. Qualcuno, invero, ha 
avuto l'impudenza di soste
nere la completa autonomia 
degli enti rispetto al governo 
centrale; od anche che 1 con
trolli erano stati operati e 
che non avevano dato luogo 
a rilievi o critiche. Guilotti 
è arrivato a dire che se egli 
avesse rilevato illegalità le 
avrebbe denunciate alla ma
gistratura. 

Sintomatico il completo si
lenzio dei tre ex ministri sul
le specifiche domande relati
ve alla eventualità che essi, 
durante il mandato, avessero 
avuto sentore, o per lo meno 
la sensazione che nel Belice 
la ricostruzione non solo non 
andava per il meglio, ma 
che dietro la inefficienza ed 
i ritardi potessero esservi im
brogli. ladrocinli. colpevoli 
connivenze. 

In effetti le audizioni di Ieri 
hanno essenzialmente ruotato 
intomo al ruolo egemone, an
zi esclusivo dell'ISES nella 
ricostruzione. L'ISES — ora 
discioito — era un ente abi
litato alla progettazione e rea
lizzazione di edilizia sociale. 
Nel Belice esso ha avuto in
vece tutto il potere della ri- i 
costruzione. Come se non ba- j 
stasse, gli è stato addirittura 
riservato il potere di Indire 
le gare di appalto e stipulare 
1 contratti con le imprese. 
Lauricella ha detto che gli 
appalti li faceva l'ispettora
to; Natali, subito dopo, l'ha 
smentito, confermando che in
vece era TISES a occupar
sene. 

Sono poi stati anche ascol-
tati 11 sen. Stammati (DC) 
e l'on. Compagna <PRI> che 
ressero il dicastero del Lavo
ri Pubblici alla fine degli 
anni settanta. I due parla
mentari hanno sostenuto che 
non presero iniziative sull'af
fare Belice In quanto che 
dello scandalo si occupava 
già la magistratura. 

Giovedì prossimo sarà 
ascoltato l'on. Giacomo Man
cini, ministro del LL.PP. nel 
1968-60. t di nuovo Guilotti. 

a. d. m. 

Diga d'oro: ora lo Stato 
vuole i soldi truffati 

PALERMO — Per lo scandalo della diga Garcla — «l'Invaso 
d'oro » alle sorgenti del Belice — lo Stato rivuole indietro 
ì 19 miliardi della trutfa sui super-indennizzi ai proprietari 
dei terreni espropriati. La procura generale presso la Corte 
dei conti ha promosso un giudizio di responsabilità per riva-
lei si sui 114 personaggi rinviati a giudizio l'altro giorno per 
peculato e truffa dal giudice istruttore Giovanni Barrile. 

A rischiare, cosi, oltre alle conseguenze del processo pe
nale, un « rimborso » tanto cospicuo, sono tra gli altri il neo
presidente del Consiglio di Stato ed ex presidente della 
Cassa del Mezzogiorno Gabriele Pescatore, cinque compo
nenti del consiglio e tre funzionari della Casmez, due diri
genti e due tecnici del consorzio di bonifica dell'alto e 
medio Belice e 101 proprietan degli appezzamenti che pote
rono avvalersi di una serie di « moltiplicatori » di favore 
per far alzare, fino ad 80 volte 11 canone degli espropri ri
spetto al valore delle terre. 

La novità del provvedimento della Corte sta nell'insolita 
tempestività con cui l'organismo stavolta si è affiancato 
all'inchiesta penale. L'ufficio istruzione del tribunale, infatti, 
ha provveduto a trasmettergli per tempo 1 risultati dell'In
chiesta, non appena essa è stata chiusa, ancor prima del 
dibattimento. 

Il giudice istruttore ha deciso anche di trasmettere una 
parte degli atti processuali nuovamente alla procura della 
Repubblica. Il PM dovrà valutare l'opportunità di promuo
vere un'eventuale azione penale a carico dell'ex prefetto di 
Palermo. Aurelio Grasso. Dalle carte dell'inchiesta, infatti, 
risulta che. proprio quando stava per cominciare la pioggia 
clientelare di miliardi — avvalendosi del poteri del suo 
ufficio — il prefetto Grasso intervenne In favore delle 
richieste di un « consorzio degli espropriandi », presieduto da 
Alberto Salvo, uno degli esponenti della cospicua famiglia 
degli esattori di Salemi. 

Sequestrati 60 libretti al portatore 

Petrolio: un miliardo 
a DC, PSI e PSDI 

Il ruolo decisivo di una donna (iden
tificata) nel trasferimento dei soldi 

MILANO — Oltre, un miliardo 
-di lire > spezzato in 60 libretti 
bancari al portatore, tutti si
stemati all'agenzia numero 
quindici " della Banca Com
merciale Italiana: questa pi
sta pare portare diritto filato 
ad una « lottizzazione > dell* 
affare petrolio, fra partiti si 
governo. Non paiono esservi 
dubbi: DC, PSI. PSDI. 

Rapina 
vicino Padova 

un morto e 
un ferito 

PADOVA — Un bandito è sta
to ucciso e uno è rimasto 
gravemente ferito ieri sera 
in un conflitto a fuoco con 
la polizia subito dopo una 
rapina a una gioielleria. Il 
fatto è avvenuto nel centro 
di Limena, vicino Padova. 
I banditi, che sembra indos
sassero delle uniformi mili
tari. sono entrati nell'orefi
ceria e subito dopo hanno 
ingaggiato un primo conflit
to con il proprietario della 
gioielleria. Sono intervenuti 
anche gli agenti di una pat
tuglia di PS che hanno inse
guito 1 quattro rapinatori uc
cidendone uno e ferendone 
un altro gravemente. 

Le chiavi di questa strada 
sono, per il momento, -tenute 
da una donna. Si tratta dei 
personaggio che ha < acoe
so » i 60 libretti bancari al 
portatore. Ih un primo tem
po si era parlato di sei li
bretti recanti i nomi dei pri
mi sei mesi dell'anno. Poi 
i sei libretti sono diventati 
60: la fantasia di colei che 
li apriva si è rivelata pro
lifica e, accanto ai mesi dell* 
anno, sono stati scomodati i 
nomi di frutti, di animali, di 
cose, di miti. Sessanta libret
ti per una contabilità scottan
te che porta, dunque, ai « po
litici >. Nella stessa agenzia 
della stessa banca i giudici 
di Torino hanno trovato as
segni riscossi ufficialmente 
dai partiti in questione, tanto 
che su di essi sono stati ad
dirittura impressi i timori 
delle segreterie 

I giudici Cofano e Sflocchi 
hanno, per ora, identificato 
la donna misteriosa e seque
strato i 60 libretti. 

La donna si chiama Mici»' 
lina Pratesi: la misteriosa si
gnora risulta essere la vedo
va del titolare della ICI Chi
mica, azienda acquistata dal 
latitante Bruno MuseBi nei 
1966-67. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firen» 
Pisa 
Falconar, — 1 15 
Perugia 
Pescar» 
L'Aquila 
Roma 
Roma F. 
Campobav 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 7 12 
R. Calab. 10 16 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE: un temporaneo aumento della pressione atmosferica «olla 
Francia, mila penisola iberica • »ul Mediterraneo occidentale ba rallen
tato i l ' movimento vano levante della perturbazione proveniente dal
l'Europa occidentale. Tala perturbazione t i inolerà in giornata verso 
l'Europa centrale interessando marginalmente anche la nostra penisola. 
PREVISIONI: sulle regioni settentrionali inizialmente cielo scarsamente 
nuvoloso o sereno. Durante il pomeriggio o in serata graduale aumento 
della nuvolosità a cominciare dall'arco alpino. Successivamente sul rilievi 
al di sopra dei 100-1200 metri si potranno avere nevicate. Per guan
to riguarda l'Italia centrale condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Tendenza a moderato aumento delle nuvo
losità sulla fascia tirrenica. Sull'Italia meridionale e sulle isole cielo 
scarsamente nuvoloso o sereno. Qualche addensamento di nubi piò con
sistente in prossimità della dorsale appenninica. Foschie dense o banchi 
di nebbia durante la notte aulU Pianura Padana. Temperature in lat
terò aumento. 

12 16 
11 14 
* 16 
5 15 
6 7 

OlcfiLfltò 
aerano variabile |o coperto] pioggia 

I I I • m a r e 
! foschia [nebbia [tempora»'mosso 

neve 

mere I 
agitato | 
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Accordo «fuori moda» all'Alfa Romeo: da oggi 
il lavoro sarà autogestito da gruppi di operai 
Raggiunta un'intesa che cambia l'organizzazione produttiva in fabbrica -Crescono l'occupazione e gli inve
stimenti nel Mezzogiorno - Aumenti salariali legati alla professionalità e agli addetti alla catena di montaggio 

Il piano auto 
del Cipi non 
va bene e 
il Parlamento 
fa critiche 
e proposte 
ROMA — Il programma 
finalizzato per l'industria 
automobilistica predispo
sto dal Cipi l'autunno scor
so ha ricevuto Ieri, alla 
commissione bicamerale 
per la riconversione indu
striale un boi po' di os
servazioni critiche. In un 
lungo documento, si legge 
che II plano auto avrebbe 
dovuto assumere « più e-
spllcftamente la funziona 
di proporre interventi in
quadrati e finalizzati in 
stretto coordinamento con 
la politica della Cee ». In 
sostanza — secondo le os
servazioni della commis
sione — una politica di 
Intervento sull'industria 
Italiana dell'auto non chia
ramente raccordata alla 
politica di interventi de
gli altri paesi della Co
munità, può risultare im
produttiva, dato il forte li
vello di internazionalizza
zione in atto e la concor
renza proveniente da im
prese sovranazionali come 
quelle giapponesi e ame
ricane. 

Ciò — come hanno so
stenuto I comunisti che 
hanno votato a favore del
le « osservazioni > — im
plica precise responsabili
tà non solo delle impre
se, ma anche del governo. 
Si tratta della predisposi
zione di specifici strumen
ti pubblici di sostegno e 
di incentivo per l'industria 
nazionale e dei relativi 
controlli sull'utilizzazione 
di questi strumenti. 

I rappresentanti comu
nisti nella commissione 
avevano presentato un 
emendamento — che non 
è passato per un voto — 
dove le Indicazioni del pla
no auto del Cipi veniva
no definite «del tutto In
sufficienti e talvolta er
rate». Esse derivano — 
secondo l'emendamento 
del PCI — da una visio
ne unilaterale delle esi
genze dell'industria italia
na nel quadro europeo e 
mondiale e sottovalutano 
sia la possibilità di inno
vazione e di espansione 
in più segmenti produtti
vi sia la possibilità di in
tegrazione commerciale, 
tecnologica e produttiva 
anche a livello europeo. 

N e l l e • osservazioni » 
della commissione si so
ttiene che il settore auto
mobilistico è destinato a 
restare essenziale per la 
tenuta e lo sviluppo del 
sistema industriale per 
tutto il decennio ottanta. 
Per questo gli scontri in
dustriali saranno molto 
grandi, dal momento che 
la lievissima crescita del
la domanda lascia poche 
speranze per uno svilup
po non conflittuale. 

Negli anni ottanta sa
ranno rilevanti ancora tre 
aree: Europa, Usa e Giap
pone, con elementi con
flittuali particolarmente 
acuti in Europa. Le possi
bilità di sopravvivenza sul 
m e r c a t i dipenderanno 
quindi dalla capacità delle 
Imprese di avere una 
gamma adeguata di pro
dotti con prezzi competiti
vi e con reti adeguata di 
vendita e di assistenza. 
Un altro punto decisivo 
sarà l'innovazione tecno
logica per effetto della ri
chiesta generale di rispar
mio energetico e di ridu
zione dell'inquinamento. 

Per questo nelle « osser
vazioni • si fa notare che. 
nel settore automobilisti
co. occorrono non t*nto 
Interventi di ristruttura
zione, quanto programmi 
tempestivi di innovazione 
del prodotto. Gii obiettivi 
di questo sforzo di inno
vazione dovranno essere: 
la riduzione dei consumi; 
la riduzione dell'inquina
mento; la riduzione del 
rapporto peso-potenza; la 
introduzione dell'elettroni
ca; il miglioramento del 
rapporto prestazioni-prez
zi ; l'aumento della sicu
rezza; la modificazione dei 
processi dell'impiantistica. 
II programma finalizzato 
del Cipi. indica l'esigenza 
di interventi aggiuntivi ri
spetto alla legge • 675 », 
ma poi è generico ed eva
sivo nel formulare prope
ste e nell'esplicitare le in
tenzioni del governo. 

L'industria italiana — si 
legge nel documento — do
vrà stare particolarmente 
attenta perché negli ulti
mi anni ha perso quote di 
mercato • competitività. 
anche se nel 1900 ha mo
strato una capacità di te
nuta maggiore di quella 
tedesca • francese. 

MILANO — Con l'accordo si
glato la scorsa notte a Ro
ma. die sarà sottoposto nei 
prossimi giorni alla verifica 
delle assemblee dei lavorato
ri, l'Alfa Romeo giunge pro
prio ad un punto di svolta. 
Entro ottobre si dovrebbe av
viare. infatti, in tutti gli sta
bilimenti (quello di Milano. 
quello di Arese e quello di 
Pomigliano d'Arco, dove la
vorano complessivamente cir
ca 43 mila persone) una ra
dicale modifica dell'organiz
zazione del lavoro, tale da in
teressare in pratica tutti i 
settori produttivi e tutti gli 
addetti alla produzione; l'a
zienda si è impegnata alla 
salvaguardia dei livelli occu
pazionali. ed anzi ad una loro 
dilatazione in direzione del 
Mezzogiorno (tra l'altro con
fermando la installazione in 
provincia di Avellino dello 
stabilimento previsto in vir
tù dell'accordo con la Nissan. 
con circa mille nuove assun
zioni); ai lavoratori vengono 
riconosciuti aumenti salariali 
— in media circa 40 mila li
re mensili — che rispondono 
alle due esigenze poste dalla 
piattaforma aziendale: da un 
lato, premio alla professiona
lità con aumenti parametrati 
secondo una scala che va da 
100 a circa 250. dall'altro ri
conoscimento delle mansioni 
più disagiate e in particolare 
di quelle legate al lavoro ai-
la catena di montaggio. 

Dopo sei mesi di trattative 
(ma con meno di dieci ore di 
sciopero) il secondo gruppo 
automobilistico ha così fissa
to nero su bianco un impe
gno decisamente e controcor
rente?: di fronte alla reces
sione, ai tagli all'occupazione 
annunciati dalla Fiat e da al
tri grandi nomi in Europa e 

fuori, la casa milanese ha scel
to la via diffìcile della rior
ganizzazione delle proprie for
ze e della scommessa sulle 
prospettive, puntando esplici
tamente ad un incremento di 
produzione (più di cento auto 
al giorno a Milano, più 150 a 
Pomigliano), giocando le car
te della qualità della produt
tiva globale, del risanamento 
produttivo per conservare al
le proprie auto un ruolo nel 
mercato internazionale. 

L'accordo siglato l'altra not
te. dopo le assemblee dei la
voratori (lunedi è prevista la 
riunione del consiglio di fab
brica di Milano) entrerà in 
una complessa fase di rodag
gio. Al termine di questa fa
se, della durata di pochi me

si, dovrebbe essere genera
lizzato (dal 1. settembre) il 
regime di cadenze fisse già 
sperimentato su alcune linee: 
in pratica, si tratta di un si
stema che tende a garantire 
un ritmo fisso di produzione, 
indipendentemente dalle per
centuali di assenze giornalie
re, grazie ad una mobilità in
terna che consenta di ricor
rere. sulle linee di montag
gio. nel caso di necessità, ai 
lavoratori normalmente addet
ti alla fase di preparazione. 

Conditone oer giungere a 
questo obiettivo è la costitu
zione di <r gruppi di produzio
ne» sulle linee di montaggio 
e nelle lavorazioni meccani
che. all'interno dei quali le 
mansioni, le pause, i ritmi 

siano autocontrollati e diret
ti, sulle basi di accordi perio
dici tra consiglio di fabbrica 
e direzione sul volume di pro
duzione e gli standard di qua
lità da conseguire. Questi 
gruppi dovrebbero consentire, 
attraverso l'allargamento e 
l'arricchimento delle mansioni, 
una maggiore mobilità, una 
più equilibrata ripartizione 
doi carichi di lavoro, una mag
giore responsabilizzazione dei 
lavoratori sui risultati produt
tivi, l'addestramento dei nuo
vi addetti, una crescita gene
rale della capacità professio
nale di ciascuno. 

In questo modo (graaie an
che ad un programma di ad
destramento predisposto dalla 
azienda, che toccherà circa il 

20 per cento delle intere mae
stranze) si apre la strada per 
un miglioramento della pro
fessionalità e quindi anche per 
una carriera (con i conse
guenti passaggi alle qualifiche 
superiori e ai relativi livelli 
retributivi) per migliaia di la
voratori che nell'attuale orga
nizzazione del lavoro vedono 
esaurite le proprie possibilità 
di miglioramento in una logo
rante condizione di addetti ad 
una mansione sempre uguale, 
ripetitiva ed immutabile. 

In questo modo, tra l'altro, 
si passa da un regime di « sa
turazioni individuali » (ovvero 
di ritmi, pause, standard di 
produzioni individuali) a un 
collettivo, di grupoo. E si tro
va lo spazio per la concreta 
sperimentazione di contratti 
di part-time, che dovrebbero 
interessare, a partire da su
bito, 140 tra impiegati e ope
rai; mentre si riportano den
tro l'azienda, e in particolare 
nel Sud, lavorazioni minori ma 
significative, che fin qui era
no decentrate a piccole ditte 
del Nord. 

In una conferenza stampa 
a Roma, i dirigenti della FLM 
e dei due consigli di fabbri
ca Alfa Romeo non hanno na
scosto ieri mattina la propria 
soddisfazione per l'accordo 
raggiunto: un accordo che, 
aprendo la via a una modifi
ca tanto radicale, impegna an
che le reali capacita di con
trattazione e di progetto del 
sindacato e che impone un ri
lancio dello stesso consiglio di 
fabbrica, chiamato a misurar
si periodicamente con la con
troparte su tutte le voci della 
produzione: gli organici, la 
qualità, la quantità, l'ambien
te. Una sfida ardua, ma an
che un'occasione da non per
dere. 

Ma all'Alfasud contano gli infortuni 
e scoprono che sono 3.500 ogni anno 

Dal nostro Inviato 
POMIGLIANO D'ARCO — Anche 
nella fabbrica € moderna* si può 
morire per un infortunio sul lavo
ro. A ricordarlo alle migliaia di 
lavoratori deU'Alfasud di Pomiglia
no sono due manifesti a lutto at
taccati accanto all'ingresso « 2 », 
quello dei dipendenti, in memoria 
di Aniello Leone, 53 anni, padre di 
tre figli, rimasto tre giorni fa or
rendamente schiacciato da 80 quin
tali di lamiere. E i compagni di 
lavoro di Aniello Leone, quelli del 
reparto scocca, hanno voglia di par
lare di questo incidente. Per que
sto, per la prima volta netta storia 
dello stabilimento, ad un cronista 
è permesso entrare in « occasioni » 
non ufficiali. Ci troviamo cosi, at
torno ad un tavolo, in una stanzetta 
proprio accanto al reparto, a di
scutere con gli operai di questo in
cidente, degli altri, meno gravi, che 
accadono quotidianamente, di quel
lo che si può e si deve fare per 
evitare gli infortuni sul lavoro. 

C'è chi entra ed esce, in silen
zio; chi dice la sua e poi deve an
dare via al posto di lavoro; ci sono 
i delegati di reparto e semplici ope
rai. « II problema della sicurezza 

del lavoro è sempre esistito, come 
è sempre esistito — esordisce Fran
co Lamura del consiglio di fabbri
ca — anche quello dell'ambiente di 
lavoro. La morte di Aniello lo ha 
posto in termini drammatici, ma 
non bisogna dimenticare che nella 
"scocca" il rumore arriva a livelli 
insopportabili e che il 60 per cento 
degli operai rimane con dei guasti 
irreparabili all'udito ». Un uomo in 
t tuta blu * interviene: « 71 rumo
re di fondo è di 95 decibel...*. E' 
una cifra enorme! 

Devono essere fatti degli inter
venti, occorre che non si organizzi 
il lavoro mettendo i rotoli di la
miera uno sull'altro senza imbraca
ture: non è possibile che le uscite 
di sicurezza siano bloccate dal ma
teriale; non è possibile che t pas
saggi siano di soli 70 centimetri... 
Le denunce di situazioni sopporta
te ed ormai insopportabili si acca
vallano. ma non manca l'autocriti
ca. € Finora abbiamo puntato poco 
sulla lotta per l'ambiente di lavoro 
nonostante 3.500 piccoli infortuni al
l'anno...* esordisce un altro ope
raio. 

« Ma occorre dire — lo interrom
pe un altro — che abbiamo scritto 
un libro bianco sulla "salute" nella 

nostra fabbrica e che il "padrone" 
cerca di "rompere" il movimento 
attorno a questi problemi attraver
so dei premi in denaro per "copri
re" i rischi. E' difficile con questa 
crisi rinunciare a un po' di soldi... ». 
Poi U discorso diventa più pacato. 
t L'azienda qualcosa lo ha fatto — 
aferma il compagno Simula — si 
stanno installando dei pannelli m-
sùnorizzanti fra la scocca e gli al
tri reparti. Tempo fa è stata effet
tuata una visita da parte dell'Ispet
torato del lavoro ai reparti, noi ab
biamo sviluppato un'ampia iniziati
va sul problema, che poi, via via, 
si è affievolita. Il problema è pro
prio di riprenderla, di farla ridi
ventare viva, perché è la nostra 
salute, è la nostra vita che ci va 
di mezzo ». 

«Si è parlato molto sui giornali 
dei microscioperi, della microcon-
flittuaUtà, ma è da piccoli infortu
ni. da piccoli incidenti che nascono 
anche questi scioperi — afferma il 
compagno Capuano interrompendo 
il suo compagno di lavoro —. II 
problema reale è di legare queste 
piccole proteste, di farle diventare 
una lotta per migliorare l'ambiente 
di lavoro. Senza lo spontaneismo 
attuale che si manifesta appena un 

infortunio fa traboccare U vaso del
la sopportazione*. 

Si afferma che la piccola manu
tenzione, una volta effettuata da 
un reparto apposito, ora viene fai-
ta dagli stessi operai, che per que
sto hanno fatto soltanto un rapido 
corso. « Ma se c'è qualche guaio 
più grosso, con la spicciola prepa
razione che hanno quelli che usa
no attrezzi pericolosi come possono 
accorgersene? * si chiedono preoc
cupati gli operai. Il discorso diven
ta poi € politico ». e Occorre arriva-

jre a creare un movimento, arriva
re ad un confronto giornaliero su 
questi temi — afferma U compagno 
Lamura — fare un discorso orga
nico evitando U rischio di fram
mentazioni, di "stanchezza", di sfi
ducia*. «Bisogna anche prepararsi 
a dei "salti di qualità" sia per l'am
biente, sia per la produzione — in
terviene di nuovo un delegato —• 
mentre tutti i "grandi gruppi au
to" si stanno attrezzando in previ
sione del raddoppio del costo dei 
petrolio, noi siamo ancora fermi. 
Bisogna uscire dall'impasse, proget
tare nuove auto e farle in reparti 
più sicuri ». 

Vito Faenza 

«Siamo lavoratori e non mercenari del mare » 
Manifestazione nazionale dei marittimi ieri a Torre del Greco - Totale chiusura degli armatori 
privati sul contratto - Confermato lo sciopero dei tranvieri per il 13 - Fermi oggi i tecnici di volo 

Dal nostro inviato 
TORRE DEL GRECO — 
« Sono dei mercenari, basterà 
offrire qualche lira in più. Al
la fine, vedrete, il sindacato 
lo molleranno. Quella è gente 
che si vende per poco ». Dei 
marinai — o dei marittimi, 
con meno poesia — alcuni ar
matori privati da qualche set
timana vanno dicendo in giro 
proprio questo. Più precisa
mente. è da quando è comin
ciata la battaglia per il rinno
vo del contratto che voci di 
questo tipo vengono fatte dr- ! 
colare con sempre maggiore j 
insistenza. «Quelli — va-
sostenendo addirittura qual- i 
che piccolo armatore, pro
prietario di una o due "carret
te del mare" — della piatta
forma sindacale si disinteres
sano. Figuratevi che gli im
porta lavorare tutto l'anno, 
o in condizioni più sicure o — 
ancora — vedere applicato Io 
statuto dei lavoratori. Han
no ragione i nostri amici con 
più navi: basta tenere duro e 
mollare qualche soldo in più ». 

Se è questo quello che frul
la nella testa degli armatori, 
devono essere rimasti assai 
sorpresi dal fatto che ieri mat
tina i «mercenari», molti ve
nuti da tutta Italia, sono scesi 
in piazza e proprio sotto le 
bandiere del sindacato. Non è 
la prima volta che accade, è 

ROMA — Concluso ieri sera lo sciopero di 
24 ora degli equipaggi dei traghetti in ser
vizio da • per le isola, si sta ora comple
tando il programma di lotta dei marittimi 
con il blocco di tutte la unità dell'armamen
to privato, ovunque si trovino, per 72 ore. 
Questa fase di lotta della categoria per il 
rinnovo del contratto si conclude martedì 
prossimo. Nuove • più decisive azioni po
trebbero essere decise dalla Federazione ma
rinara Cgil, Cisl. Uil sa non ci sarà uno 
sblocco della vertenza. 

La prossima settimana potrebbe essere de
cisiva anche par un'altra vertenza, quella 
degli autoferrotranvieri. Mercoledì o gio
vedì nel corso di un nuovo incontro con i 

sindacati a con le azienda di trasporto II 
ministro del Lavoro Foschi dovrebbe espor

re. dopo essersi consultato con i suoi col
leghi di governo, I termini di una eventua
le mediazione. La federazione unitaria di 
categoria ha intanto confermato la richie
sta dì • un onere medio di 80 mila lira men
sili, da ripartire in modo armonico» 

La categoria scenderà In sciopero per M 
ore venerdì 13. Altre 14 ore di scioperi so
no state programmate, in forma articolata, 
per I giorni successivi. 

Oggi si fermano i tecnici di volo. L'AI Ita
lia ha cancellato I voli per la Tunisia, la 
Svezia, la Danimarca, l'URSS e II Sudan. 
Regolari — ha annunciato — tutti gli altri 

vero. Ma è la prima volta. 
forse, che hanno detto con 
tanta chiarezza e determina
zione quello che vogliono * 
« Questa volta con i soldi non 
ci fregano. Questa volta la po
sta è un'altra ». 

Hanno sfilato per le vie di 
Torre del Greco — quasi 15 
mila marittimi, vera e propria 
capitale del settore — portan
dosi dietro, in pratica, «rap
presentanze » di tutta la città: 
dagli studenti (molti dell'isti
tuto nautico: futuri marinai. 
quindi) ai commercianti, ai 
consigli di fabbrica. 

Una « saldatura » importante 
— è stato poi detto nella sala 
del cinema dove alla fine del 
corteo si è discusso per l'in
tera mattinata. Una saldatura 
certo dovuta allo spirito della 
piattaforma contrattuale (che 
guarda all'occupazione, alla 

riqualificazione della manodo
pera, ad una maggiore pro
duttività della flotta) ma sicu
ramente anche derivante dal
l'importanza decisiva che que
sto settore ha nell'economia di 
Torre del Greco. Una città 
cne. recentemente, ha pagato 
con 6 mila posti di lavoro in 
meno 0 processo di ristruttu
razione della flotta pubblica. 

«La nostra piattaforma — ha 
detto Qui nt il io Trepiedi. della 
segreteria nazionale della Filt-
Cgil — è duramente contra
stata dagli armatori privati. 
proprio perché pone questioni 
che vanno ben al dì là del
l'aumento della paga. Noi chie
diamo, per esempio, la stabi
lità nel rapporto .ra il marit
timo e l'armatore, visto che 
oggi esso è inteso come rap
porto tra il marinaio ed una 
nave con tutto quello che ne 

deriva sul piano della conti
nuità del lavoro e, soprattutto, 
del potere di contrattazione dei 
lavoratori. E poi. natural
mente. l'applicazione dello sta
tuto dei lavoratori, la riquali-
cazione della flotta, la fine 
— in definitiva — di un si
stema che continua ad affron
tare la concorrenza puntando 
tutto sul sottosalario e sullo 
sfruttamento della manodo
pera calpestando dignità e di
ritti dei lavoratori ». 

Durante la discussione (sono 
intervenuti tra gli altri Bo
nanno. per la segreteria della 
federazione marinara, che ha 
tenuto la relazione introdut
tiva, Liverani, della segreteria 
della federazione unitaria, e 
Marangon. segretario generale 
dell'Unione italiana marittimi) 
sono stati anche affrontati i 
temi della sicurezza a bordo 

e della grettezza e della chiu
sura degli armatori privati 
che nella trattativa hanno 
assunto posizioni più arretrate 
rispetto a quelle dei «pub
blici ». 

Su questo punto. U compor
tamento degli armatori privati, 
il sindacato ha riconfermato 
che terrà un atteggiamento 
durissimo. « Ma anche nei con
fronti degli armatori pubblici 
— ha detto Trepiedi — saremo 
fermi. E se la settimana pros-

1 sima non arriveranno le ri-
', sposte che ci attendiamo ri-
i prenderanno le lotte in tutto 
i il settore ». 
• In quasi tutti gh* interventi, 

infine, è tornato il dramma
tico naufragio dello «Stabia I», 
affondato due anni fa a trenta 
metri dal porto di Salerno. Ne 
ha parlato a lungo la madre 
di una delle dodici vittime che 
ha gelato la platea con una 
testimonianza drammatica. «Ci 
sono ancora tre corpi in quella 
nave a sette metri di profon
dità. Lo scafo, però, né la 
capitaneria di porto né il mi
nistero hanno voluto mai recu
perarlo. E sappiamo tutti per
ché: se venisse a galla quella 
"carretta", avremmo tutti le 
prove che queuo dello "Sta
bia I " non è stato un naufra
gio ma un omicidio. Come tanti 
altri». 

Ftdtrico Gtromicca 

Al vertice Finsider 
ha vinto Roasio, 
candidato della DC 

MILANO — Lorenzo Roasio, 
ex presidente della Snam (ha 
dato le dimissioni senza cla
mori alcuni giorni fa) è sta
to nominato vice presidente 
della Finsider dal comitato di 
presidenza dell'Iri. La nomina 
dovrà essere ratificata dal 
consiglio di amministrazione 
della Finsider che si riunirà 
fra due settimane. Questa no
mina prelude a un ulteriore 
« avanzamento » di Roasio: 
infatti a luglio si terrà l'as
semblea della Finsider per 
deliberare la sostituzione del
l'attuale presidente Alberto 
Capanna, da tempo scaduto. 
La decisione di nominare Roa
sio è stata presa da Pietro 
Sette dopo una giornata con
vulsa: non sono mancati scon
tri tra i ministri economici, è 
partito anche un telex dal to
no imperativo indirizzato da 
De Michelis al presidente del
l'Iri per impedire l'operazio
ne sui vertici della Finsider. 

Ha scritto il ministro delle 
Partecipazioni statali che il 
governo «mentre propone al 
paese uno sforzo eccezionale 
per la siderurgia, ritiene op
portuno avere piena conoscen
za dei criteri che presiederan
no alla scelta dei managers 
incaricati di gestire tale sfor
zo ». Ma Sette e i suoi protet
tori de non hanno tenuto con
to di queste indicazioni, né 
dell'opinione del ministro del 
Bilancio La Malfa («I soldi 
li daremo a dei programmi e 
a degli uomini in grado di ge
stirli »). 

« Non è sui programmi per 
il risanamento e il rilancio 
delle imprese pubbliche che 
si discute — afferma Borghi-
ni. responsabile della sezione 
industria della direzione del 
PCI —. Non ci si preoccupa 
dei problemi vitali per la Fin

sider, del difficile scontro sul
le questioni della siderurgia 
che dobbiamo scatenare alla 
Cee: le vicende industriali re
stano sullo sfondo, mentre so
no preminenti le contese sul

l'accaparramento dei posti di 
potere. E' una logica distrut
tiva per le aziende e per gli 
stessi manager, perché li vin
cola a un sistema di potere 
nefasto, ne pregiudica l'auto
nomia imprenditoriale e deter
mina una immagine deteriore 
delle imprese pubbliche ». 

Il presidente dell'Iri Sette, 
ormai trasmigrato al carro 
fanfaniano dopo anni di car
riera all'ombra di Aldo Moro, 
si sente tanto forte e ben 
protetto da permettersi di im
porre un « suo » candidato, 

Sembra infatti che De Mi
chelis avesse un suo candida
to da contrapporre a Roasio, 
il presidente dell'Anic Giusep
pe Ratti; che lo stesso La 
Malfa avesse in mente il tra
sferimento di Ferdinando Pa
lazzo (l'amministratore dele
gato della Teksid, gruppo 
Fiat: è singolare il fatto che 
lo stesso Palazzo stia trattan
do il passaggio della sua a-
zienda alla Finsider) alla pre
sidenza della Finsider. 

Tali voci vengono fatte cir
colare con malizia in ambien
ti vicini alla Finsider. Si par
la anche di una sollecita vi
sita di Palazzo a La Malfa 
subito dopo le dimissioni del 
repubblicano Puri dalla presi
denza dell'Italsider. E' possi
bile che abbiano discusso so
lo dei provvedimenti governa
tivi per la siderurgia, ma for
se si è detto qualcosa anche 
della prossima sostituzione di 
Capanna. 

Così si mormora che il blitz 
di Sette possa condurre ad un 
«risarcimento» nei confronti 

dei socialisti riguardante la 
presidenza dell'Eni, il cui vi
ce presidente Di Donna, lega
to ad ambienti socialisti (do
po aver contribuito a eli
minare due dei suoi preceden
ti capi, Egidi e Mazzanti) pa
re debba sostituire l'affatica
to Alberto Grandi alla presi
denza dell'ente idrocarburi. Se 
queste voci corrispondono al 
vero si è toccato il fondo di 
un ignobile mercato sulla pel
le delle aziende e della cosa 
pubblica. E' sconfortante che 
i compagni socialisti non si 
rendano conto di ciò, che il 
ministro De Michelis — dopo 
il dibattito tenutosi a Genova 
nel convegno del Pei sulle 
partecipazioni statali e la 
stesse proposizioni interessan
ti da lui assunte in quella 
sede — non tragga insegna
menti dalla vicenda della 
Stet: appena poche settimane 
orsono egli si impegnò in uno 
scontro simile con lo stesso 
interlocutore Pietro Sette. An
che in quella occasione « pas
sò » il candidato de, il fanfa
niano Principe. 

« Nella lotta disastrosa per 
il potere nelle aziende pubbli
che trionfano ancora i demo
cristiani — ha dichiarato Bor-
ghini —. Ai socialisti e agli 
altri alleati restano le bricio
le. Ma non è combattendo su 
questo terreno che si possono 
risanare e sviluppare le im

prese pubbliche, che gli stessi 
manager possono assumere il 
ruolo autonomo di corretti ed 
efficaci amministratori della 
cosa pubblica ». Ci chiediamo 
se questo sia il modo in cui 
Fanfani si propone di acco
gliere le pur contraddittorie 
indicazioni di Visentini per un 
governo libero dalle prepo
tenze delle correnti 

Antonio Mereu 

Gli operai Zanussi in piazza 
contro i licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — Ancora una 
volta nello spazio di pochi 
giorni, i lavoratori degli sta
bilimenti pordenonesi del grup
po Zanussi sono scesi in scio
pero per riaffermare i con
tenuti della loro vertenza in
tegrativa. Lunedi scorso ave
vano dato vita ad una mani
festazione con oltre 3 mila 
persone davanti alla Prefet
tura di Pordenone per chie
dere un incontro con il mini
stro dell'Industria Pandolfi. 
Ieri mattina durante un nuo
vo sciopero si è un po' fatto 
il punto di una vertenza che 
è aperta oramai da sei me
si e che riguarda oltre 32 mi
la dipendenti in tutto il ter
ritorio nazionale. A Porcia. 
il principale stabilimento e 
sede del gruppo Zanussi, si 
sono cosi riuniti oltre 3 mi
la lavoratori in un'assemblea 
che è durata più di due ore. 

Sono stati discussi i temi 
della vertenza, la posizione 
dj netta chiusura della dire
zione aziendale, il rapporto 
fra la vertenza e gii organi 
di informazione dì massa, in 
particolare quelli a diffusio
ne nazionale. Da parte dei la
voratori e dei dirigenti sin
dacali della FLM locale e na
zionale. sono state riafferma
te le richieste poste nella piat
taforma: risanamento dei 
punti dt crisi, consolidamen
to della produzione di elet
trodomestici, rafforzamento 
dei settori diversificati 

E* stata aspramente criti
cata la condotta dilatoria del 
governo, che in pratica elu
de la richiesta di confronto 
con il sindacato sulle politi
che settoriali. E* stata riaf
fermata la critica al gruppo 
Zanussi che non consente la 
ripresa delle trattative inter
rotte oltre un mese fa. 

Una certa critica è stata 
espressa anche nei confronti 
della FLM nazionale e della 
stessa federazione sindaca
le unitaria, per la loro scar
sa presenza in questa vertenza 
che interessa uno dei princi
pali gruppi industriali del 
paese. Dalle prime difficol
tà poste dall'azienda nella 
trattativa con il sindacato si 
è addirittura giunti ora alle 
minacce di licenziamento. 

La Zanussi ha comunicato 
che vi saranno oltre mille li
cenziamenti negli stabilimen
ti Ducati (de! gruppo) ed un 
disimpegno nel settore della 
elettronica civile se, da par
te del governo, non vi saran
no cospicui finanziamenti. Un 
atteggiamento ricattatorio che 
è stato respinto dai lavora
tori. Al governo, hanno pre
cisato i rappresentanti della 
FLM nazionale, vanno chie
ste invece precife indicazioni 
di politica industriale: preci
si piani di settore per gli elet
trodomestici. l'elettronica civi
le ed i con%xn>enti sui quali 

La vertenza 
è aperta ormai 

da 6 mesi, 
e riguarda oltre 

32 mila 
dipendenti 

L'atteggiamento 
dell'azienda 

chiamare la Zanussi ad un 
preciso confronto. 

Il governo però ancora og
gi non ha saputo dare rispo
ste chiare, e proprio perché, 
è stato detto, non ha una po
litica industriale. 

La vertenza naviga perciò 
in una fase difficile: da par
te della direzione aziendale 
non emergono segnali positi
vi: da parte del governo si 
continua a rinviare i proble
mi. 

Si sta rafforzando, però. 
l'unità fra operai, tecnici e 
impiegati. Solo qualche set
timana fa oltre diecimila la
voratori del gruppo hanno ma
nifestato nel centro di Porde
none. Diffusa è la consapevo
lezza che la crisi del settore 
dell'elettronica e degli elettro
domestici sta coinvolgendo un 
gruppo, quello Zanussi. che 
fino a qualche tempo fa ne 
appariva imiTiune. L'estrema 
razionalizzazione dei processi 

produttivi e le manovre fi
nanziarie del grappo dirigente 
non possono più coprire gli 
effetti della crisi che sta in
vestendo in Europa tutte la 
aziende del settore. 

Dietro la facciata «sana» 
di questo gruppo, abilmente 
divulgata dalla Zanussi attra
verso i mass-media, c'è una 
profonda crisi di strategia in
dustriale. C'è la crisi della 
Ducati di Bologna, quella delle 
Smalterie di Bassano del 
Grappa, il continuo ricorso al
la cassa integrazione guada
gni, il regime dei bassi sala
ri ed ora anche i licenzia
menti. Con la loro vertenza I 
lavoratori vogliono affronta
re i problemi del gruppo nel 
contesto di una politica di pia
no che coinvolga le aziende 
italiane nei vari settori pro
duttivi. Nella vertenza vengo
no indicate le linee di risana
mento del gruppo sia per il 
settore degli elettrodomestici 
(il principale), che per quelli 
diversificati e le linee per con
fermare e rafforzare la diver
sificazione produttiva di set
tori industriali che hanno una 
reale prospettiva di sviluppo. 

Una risposta positiva alla 
crisi che non trova riscontri 
adeguati nel gruppo dirigente 
aziendale e nemmeno nel go
verno. Per ora. dunque, con
tinua una lotta che consolida 
e rafforza l'unità dei lavora
tori. 

Pietro Rosa 

FIRENZE • Fortezza da Basso 
dal 7 al 15 marzo 

18' mostra 
internazionale 
di caravanning 
italcaravan '81 
caravan - motorcaravan-camper 
case mobil i - tende - accessori 

5' turisport 
nautica - articoli sportivi 
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O-.vro giorni fpnah (escluso sabato) ore 15 23 
qtomi festivi e sabato ore 10 23 
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La CEE punta alla recessione 
con 8 milioni di disoccupati 

L'inflazione resterebbe altissima ma la produzione diminuirebbe dello 0,6% 
Indicazioni opposte dalla svalutazione lira-dollaro -1 prezzi dell'immobilismo 

ROMA — Da Bruxelles arriva 
U stiano di campane a morto: 
ieri per U salvataggio della 
siderurgia, ieri l'altro per una 
polìtica di prezzi che non rin
neghi le esigenze di sviluppo 
dell'agricoltura; oggi con la 
conclusione — a questo punto 
quasi logica — di una revi
sione al ribasso degli obiet
tivi economici per l'anno in 
corso. Gli argomenti cambia
no — una volta il prezzo del 
petrolio; una seconda volta 
HI rafforzamento del dollaro 
(che per il petrolio, venduto 
in doUari. equivale ad un se
condo rincaro) — e variwio 
secondo una scala così com
patta da far sospettare che, 
in fondo, la motivazione di 
fondo sia altra, meno occa
sione: una volontà di restau
razione sociale che si serve 
della politica economica e dei 
suoi strumenti, sia.no essi mo
netari o d'altro tipo. 

Ed ecco le cifre fornite ieri 
dalla Commissione esecutiva 
della comunità eurovra. 

Crescita: do' S.D^C del fP79 
aVl.3% del 19W si dovrebbe 
scendere a meno 0,6^ nel 

1981. L'Italia dovrebbe regi
strare una decelerazione più 
brusca, più drammatica, ri
spetto all'intera Comunità 
scendendo dal 5,0?c del 1979 
e 3,8<o del 19S0 a meno 0,8% 
nel 1981. 

Prezzi: da un aumento del-
18,9% nel 1979 si è passati 
al 12.1% nel 1980; il 1981 do
vrebbe dare il 10.4%. All'Ita
lia non è concesso nemmeno 
il beneficio né di una sostan
ziale riduzione dei prezzi (in 
cambio della perdita di cre
scita del prodotto) perché dal 
14,9% del 1979 (anno di buo
na crescita) si è saliti al 
21.2% nel 1980 e si restereb
be al 18,7% nel 1981. 

La bilancia dei pagamenti 
dovrebbe restare in disavan
zo in proporzioni simili per 
la Comunità e per l'Italia. 

I motivi? Questa volta, di
cono a Bruxelles, non dob
biamo commettere l'errore del 
1973, quando esitammo a pa
gare U trasferimento di ri
sorse reso necessario con l'au
mento del prezzo del petrolio. 
Dobbiamo vagare, dunque, 
con una riduzione del reddi

to. Ma cosa c'entra U trasfe
rimento di risorse con gli otto 
milioni di disoccupati che la 
Comunità si dà come obietti
vo per U 1981? Riducendo 
l'occupazione e la produzione 
le risorse trasferibili saran
no minori, si abbassa il livel
lo di utilizzazione dei capitali 
fissi, si aumentano l costi. 

La tesi del trasferimento 
come riduzione della forza 
produttiva è in contrasto con 
i fatti. Anzitutto, buona parte 
del maggior prezzo pagato 
per U petrolio viene incorpo
rato in merci che i paesi in
dustrializzati dell'Europa oc
cidentale esportano a prezzi 

maggiorati. C'è dunque un re
cupero a breve scadenza. Vi 
è poi l'aumento dì prezzo che 
registrano, in conseguenza del 
rincaro del petrolio, tutte le 
fonti di energia prodotte al
l'interno della Comunità, ciò 
che consente di rivitalizzare 
interi comparti. Si è teorizza
to. infine, che una parte del
le risorse trasferite, essendo 
mantenute in forma finaiizia-

; ria, possono essere rìulil'zzn-
te prendendole a prestito, ver 

cicli d\ durata che ne con
sentono l'impiego produttivo. 

Lasciamo da parte ti soli
to esempio del Giappone, che 
ha e manterrà un andamento 
positivo. Sono numerosi i pae
si che pagano la bolletta pe
trolifera. sia pure con sforzi 
e indebitamenti, ma puntano 
(riuscendovi) all'incremento 
della produzione proprio per 
poterla pagare meglio. 

In Italia, dove all'aumento 
del petrolio si somma il de
prezzamento della lira in ter
mini di dollaro, abbiamo sì 
un effetto inflazionistico — 
l'aumento del costo delle im
portazioni — ma anche un 
recupero di competitività del
le merci destiniate alle espor
tazioni e che ci vengono pi-
gate in dollari. La svalutazio
ne delia lira sid dollaro ha 
realizzato, insomma, proprio 
quel mutamento perverso nel
la posizione competitiva di al
cune industrie che non è af
fatto estraneo al successo (fra 
l'altro) con cui imprese ita
liane impinguano tì porta fo
cili ordini con nuovi contratti 
internazixmali. 

Azelio Ciampi 

La posizione competitiva 
delle merci italiane è miglio
rata, nell'area del dollaro, 
qiuisi del 2%. Il disavanzo 
degli scambi merci può su 
queste basi, ridursi di quat
tro quinti entro l'anno. La 
bilancia dei pagamenti po
trebbe tornare attiva fin dal
l'inizio della stagione turi
stica. 

Ci sono di mezzo i * se*: 
quelli dell'azione politica con
creta. Oggi questa sì avvale, 
specie in Italia e Germania, 
quasi esclusivamente della 
banca centrale. C.A. Ciampi 
e K. Otto Pochi supvliscono 
ai ministri d*lle Finanze, del 
Tesoro, del Bilancio. Ma non 
è una contraddizione denun-

Otto Pochi 

dare le pochezza dell'azione 
fiscale dello Stato, nel redi
stribuire carichi fiscali e ri
sorse. ed al tempo stesso sup
plirvi gestendo una stretta 
monetaria di cui sappiamo, in 
partenza, che non può né 
battere l'inflazione né creare 
le condizioni per riassorbire 
la disoccupazione? All'appaia
mento lira-marco fa riscon
tro, non a caso, una eguale 
incapacità di adeguare le for
me dell'intervento statale ai 
cambiamenti avvenuti nella 
società e nell'economia mon
diale. 1 banchieri hanno solo 
il torto di fornire degli alibi. 

Renzo Stefanelli 

« Fuori - busta » da un milione a Telespazio 
L'azienda, del gruppo STET, gestisce le trasmissioni intercontinentali via satellite - I lavoratori iscritti alla CGIL 
denunciano questa manovra, più grave se si considera la crisi finanziaria (e le minacce dell'occupazione) del settore 

ROMA — Telespazio ci pro
va. Invece di contrattare coi 
sindacato il salario, usa un 
sistema sicuramente vecchio. 
ma dal quale pensa di otte
nere nuovi vantaggi: * fuori
busta * consistenti, dal mez
zo milione a! milione intero. 
^largiti a sua discrezione ad 
alcuni lavoratori di qualche 
settore. Un suo < personale > 
contributo ai prob.eiir c / '~ 
professionalità. La denuncia 
p venuta dai lavorate-"; di 
Telespazio iscritti alla CGIL. 
che definiscono rmers^. - ' -
<• provocatoria » in sé. e par
ticolarmente gra\e se si con
sidera che la Telespazio è 
un'azienda del grucr^. >.1E7. 
settore telecomunicazioni, che 
ha minacciato migka'a di li
cenziamenti. Tanto che, pro
prio oggi, i lavoratori delie 
telecomunicazioni scenderan
no in sciopero. 

E poi. aggiungono i lavora
tori di Telespazio, la STET 
non è quel gruppo che la
menta 8.000 miliardi di debiti. 
una situazione finanziaria. 
cioè, che dovrebbe scoraggi?-
re qualsiasi tipo di spreco? 
Dice la FIDATCGTL di T>-
lespazio: < Vogliamo informa

re Invece l'opinione pubblica 
dei metodi di questa azienda 
— ma il fenomeno è proprio 
di tutte le altre aziende del 
settore delle telecomunicazio
ni *. 

I lavoratori di Telespazio 
sono 400. per lo più tecnici 
e laureati, nelle tre sedi del
la stazione del Fucino, della 
stazione del Lazio e della di
rezione generale di Roma:" 
una porzione certo molto par
ticolare del settore delle te
lecomunicazioni. poiché sono 
addetti al funzionamento del
le trasmissioni mtercor talen
tali via-satellite. L'azienda — 
denunciano i ' lavoratori del
la GGIL — ha pensato bene 
di «-innescare e incentivare 
spinte corporative ». proprio 
mentre il jir.caer'o ienac\a 
al contenimento delle richie
ste. vista .a crisi del grupi». 

Concludono i lavoratori del
la FIDAT-CGIL di Telespa
zio: € H sindacato, nel criti
care l'atteggiamento azienda
le. intende sensibilizzare tutti 
i lavoratori affinchè tale fe
nomeno venga decisamente 
combattuto anche con forme 
di lotta concrete qualora l'a
zienda continuasse ». 

La flotta pubblica 
ad armatori privati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La finanziaria 
privata Bastogi sta cedendo 
in gestione ad armatori ita
liani e greci, l'intera flotta 
pubblica dell'ICT (Italia Cro
ciere Internazionali). La ces
sione avviene in base a con
tratti a dir poco capestro: 
tutti gli eventuali passivi do
vrebbero essere addossati al
la Finmare e gli armatori pri
vati. detratte tutte le spese 
ed i loro utili di agenzia, con
segnerebbero alla Bastogi so
lo • gli • eventuali attivi, n 
tutto, senza che i privati ri
schino una sola lira, limitan
dosi ad utilizzare navi costate 
miliardi ai contribuenti italia
ni. 

La clamorosa e colossale o-
perazione speculativa è in 
atto già da diverso tempo: con 
queste condizioni, che pratica
mente obbligano lo stato, at

traverso la Finmare, a copri
re finanziariamente l'attività 

dei privati, l'armatore Italico 
Grimaldi si è già accaparrato 
l'« Ausonia >, mentre la « Ga
lileo Galilei > e la < Guglielmo 
Marconi » stanno per essere 
cedute all'armatore greco An
thony Chandris. 

La manovra si è resa possi
bile grazie alla singolare po
sizione che la Bastogi riveste 
all'interno dell'Italia Crociere. 

j La finanziaria privata infatti 
è azionista di maggioranza 
(col TO"̂ ) dell'ICT, mentre la 
Finmare è proprietaria delle 
tre navi e azionista di mino
ranza (col restante 30%). 
Grazie, però, ad un particola
re accordo di fìdejussione con
cesso inspiegabilmente dalla 
Finmare alla Bastogi. tutte le 
operazioni che la finanziaria 
privata conduce a nome dell* 
ICI sono coperte finanziaria
mente dalla Finmare. 

Così, la Bastogi ha potuto 
comodamente orchestrare una 
grossa operazione speculativa 

che per il momento si è con
cretizzata con la stipula di un 
contratto speciale — viene de
finito institorio — con l'arma
tore Grimaldi. I termini dell' 
accordo non hanno bisogno di 
alcun commento: l'ICI si è im
pegnata a consegnare l'« Au
sonia » a Grimaldi completa* 
mente ristrutturata, maggiora
ta di 58 cabine (dalle attuali 
527 a 585). con tutte le tasse 
pagate e le autorizzazioni per 
la navigazione. Solo per la ri
strutturazione della nave (che 
per questi lavori è ferma da 
qualche mese nei cantieri di 
Genova) l'Italia crociere, e 
quindi la Finmare, sborserà 
complessivamente 750 milioni. 

Ma non è tutto: secondo il 
mandato institorio a Grimaldi 
compete la gestione — con 
ampie facoltà di manovra — 
di tutte le attività della nave, 
compreso l'armamento e la 
gestione dell'equipaggio, oltre 
alla possibilità di stabilire 
particolari trattamenti ai cro
cieristi. In queste attività, 1* 
armatore privato è esplicita
mente autorizzato ad agire in 
nome e per conto dell'ICI su 
cui. invece, ricade il ripiana-

mento di tutte le eventuali 
perdite di ogni operazione di 
Grimaldi. 

Ma non è finita: essendo Y 
ICI armatore e datore di lavo 
ro sulla Finmare automatica
mente ricadrà anche l'onere 
delle retribuzioni, delle previ
denze, delle assicurazioni, e 
degli altri eventuali costi del 
personale per ogni crociera-

E proprio in queste ore lo 
scandalo sembra destinato ad 
assumere dimensioni maggio
ri: secondo una voce che cir
cola negli ambienti della Fin-
mare pare che per l'affare, in 
questi stessi termini, che sta 
per concludersi con il greco 
Chandris. la Bastogi abbia 
già preventivato una perdita 
(per ÌTCD di 2 miliardi e mez
zo. , 

A questo punto, al di là del 
contratto, visibilmente svan
taggioso, che coinvolge la Fin-
mare nella cessione delle sue 
navi, è tutto da chiarire il 
ruolo di apparente "mediato
re" che la Bastogi sta svol
gendo. 

Gianfranco Sansalone 

ROMA — Si è riunito ieri fi Comitato di direzione della 
Lega nazionale cooperative e mutue convocato per di
scutere l'impostazione deiia conferenza nazionale di orga
nizzazione. Il comitato di direzione è l'organo intermedio 
fra la presidenza ed il consiglio nazionale; è composto di 
46 persone e cioè dai membri della presidenza e da una 
nutrita rappresentanza delle associazioni dj categoria 
aderenti. 

Alia vigìlia della riunione uno dei componenti la pre
sidenza. Luigi Rosafio (componente socialista) ha reso 
nota una lettera con la quale ha chiesto, in sostanza, di 
anticipare il congresso della Lega, previsto per i primi 
mesi dei 1982 e quindi di non tenere la conferenza di 
organizzazione. La lettera è stata divulgata nella sostan
za. con commenti più o meno attinenti, dall'agenzia ài 
stampa ADN-Kronos e ripresa da alcuni organi di stampa 
— ad esempio, dal confindustriale 24 Ore — che si sono 
scoperti una vocazione particolarmente critica verso la 
direzione della Lega in generale. 

Il dibattito nel comitato, proseguito fino a tarda sera, 
si è svolto quasi tutto attorno a questo episodio anche 
per le circostanze singolari. I membri del comitato hanno 
letto sui giornali le richieste e le argomentazioni attri
buite a Rosafio e su cui avrebbero dovuto discutere. La 

Quale democrazia 
nella Lega? Riunita 

ieri la Direzione 
iniziativa di Rosafio. inoltre, è a titolo personale e non 
è siata concordata con la sua stessa componente. Ro
safio stesso ha detto, nel corso della riunione, che la 
sua iniziativa è stata male intepretata 

Dati i precedenti interventi sugli organi di stampa, rego
larmente * equivocati * da giornalisti e interpreti, in cui 
membri degli organi dirigenti della Lega ne criticano la 
politica in forme tali da far pensare che nella Lega man
chino sedi ed occasioni di ampia discussione, il dibat
tito si è concentrato sul metodo. Si tratta dello svilup
po. neile forme più ampie, ma corrette, della discussione 
negli organi che i cooperatori hanno eletto per questo. 

Negli ultimi mesi sia fi PSI che fi PCI hanno aperto 
dibattiti sulla cooperazione nel quadro di un problema 
più ampio — quello del posto che l'autogestione può avere 
nella società attuale e nella prospettiva del socialismo — 
e questo dibattito ha interessato tutti i cooperatori, siano 
essi aderenti a questi partiti o no. Ma si tratta di mo
menti autonomi rispetto ai quali la Lega resta una sede 
diversa, indipendente nella scelta degli obbiettivi 

Questa, del resto, è la condizione della sua reale 
apertura anche a non comunisti, appartenenti ad altri 
partiti e indipendenti. Di qui l'importanza di un chiari
mento sui metodi. La Lega sta vivendo un momento par
ticolarmente intenso del suo sviluppo. Mercoledì il presi
dente. Onelio Prandini, è rientrato dal Mozambico, dove 
le cooperative italiane svolgono fin dalla conquista della 
indipendenza un importante ruolo. La settimana scorsa 
la Lega ha partecipato, con altre confederazioni e i sin
dacati, alla costituzione della Federazione nazionale con
sumatori. In tutte le fasi della ricostruzione delle zone 
terremotate, in Campania e Basilicata, la Lega è presente 
sia come forza associativa che con le imprese di produ
zione. 

r. s. 

Per l'Itavia nuovo incontro martedì 
e conferma dello sciopero per il 13 

ROMA — La Fuàat Cgil. 
Cisl. UU e i lavoratori del
l'Ita via esprimeranno oggi. 
a conclusione di una. as
semblea, n * giudizio poli
tico e di mento » sulla boz
za di programma de] go
verno per la conclusicele 
della vertenza In ogni ca
so rimane confermato Io 
sciopero nazionale di otto 
ore. dalle 13 alie 21. di tut
to il personale di terra e 
di volo In programma per 
venerdì 13. Una sua sospen
sione è possibile solo in ca
so di accordo definitivo, 
nell'Incontro già fissato per 
martedì prossimo al mini
stero del Lavoro. 

La questione Itavia è sta
ta nuovamente affrontata 
feri pomeriggio al ministe
ro del Lavoro nella riunio
ne promossa dal sottosegre
tario Castelli (presenti an
che rappresentanti dei Tra
sporti e delle Partecipala 
ni statali) con i sindacati 
di categoria. l'Alitalia e l'in-
tersmd. L'incontro è servi
to a precisare i criteri che 
il governo intende seguire 
per arrivare alla conclusio
ne della drammatica vi

ce nda-
E* stato illustrato li do

cumento politico relativo al
la costituzione della nuova 
società aerea (interamente 
a capitale Alitaliaì che do
vrà rilevare tutti i collega
menti f escluse le linee Bo-
Ioen.vCagiian e Bo".ogna-Ca-
tarila che verrebbero affi
date all'Allsarda) già In con
cessione aintavia. e assume
re tutti i dipendenti. 

I sindacati h?ocio chiesto 
che venissero meglio defi
nite le garanzie per II rico
noscimento dei diritti con
trattuali e delle capacità 
professionali dei lavoratori; 
hanno avanzato riserve per 
fi passaggio di alcune trat
te e di personale all'Allsar-
da e chiesto di procedere 
subito alla concessione del
la Cassa Integrazione per 
gli oltre mille dipendenti 
dell'Ita via ormai privi di sa
lano da dicembre, 

De'la vicenda Itavia si 
tornerà a parlare la prossi
ma settimana anche In Par
lamento. I senatori comu
nisti hnnro chiesto clic il 
lamento. I senatori e 1 de
putati comunisti h a n n o 

chiesto che il governo ri
ferisca puntualmente spil
la vicenda. E* «intollera
bile» — ha detto ti com
pagno Libertini — il ritar
do nella costituzione della 
nuova società. E non si 
tratta di -inerzia*, di «rou
tine burocratica * o di « in
capacità. 8 governare ». «C'è 
qualcosa di p.ù », dice Li
bertini. Dietro le quinte ci 
sono «le solite manovre di
rette a bloccare l'operazio
ne e far resuscitare la vec
chia Itavi» con 11 suo cu

mulo di debiti e di disavan
zi da addossare allo Stato». 
E di « questa, sceneggiata, 
Intanto, pagano il prezzo 
nilile dipendenti e migliala 
ci passeggeri ». 

Anche gli assessori al Tra
sporti delle regioni interes
s i l e al collegamenti ex Ita-
via, hanno manifestato «in
soddisfazione-» per la «man
canza di coordinamento e 
continuità » nell'azione del 
governo e chiesto la garan
zia del posto per i lavora
tori e la ripresa dei voli. 

Voli nazionali più cari (12$%)? 
ROMA — Alitali*, Atl • Allsarda hanno chiotto al mini
stero del Trasporti l'autorizzazione a « ritoccare » le tariffo 
per I voli nazionali, mediamente del 1230 por «onta Lo 
richiesta è stata motivata con gli aumenti dei costi di 
gestione, soprattutto per effetto del prezzo del carburante. 

Prima di decidere II ministro del Trasporti ascolterà II 
parere della « Commissione Sangalli », l'organismo che per 
legge deve svolgere una « Istruttoria • sulle motivazioni 
formulato dallo compagnie aree. Se la richiesta vira ac
colta, sarà questo II quinto aumento In due anni. L'ultimo, 
del 15%, è del luglio IMO. 

Previdenza agricola: 

colpo di mano DC-MSI 
ROMA — E* proseguito Ieri 
alla Commissione Lavoro del 
Senato l'esame dei disegni 
di legge sul riordinamento 
della previdenza agricola. 

Come già nelle Decedenti 
sedute, i senatori della DC 
e degli altri partiti governa
tivi hanno proseguito, a col
pi di maggioranza, ad appro
vare norme che. se dovesse
ro diventare operanti in un 
testo di legge definitivo. 
smantellerebbero l'attuale si
stema previdenziale agricolo. 

Possiamo tranquillamente 
affermare che anziché di un 
riordino, come recita il tito
lo del provvedimento, si trat-
ta del tentativo di operare 
fina vera e propria controri
forma. Ieri malgrado l'oppo-
sizion'» dei comunisti e del
la ^.nistra Indipendente 
(che hanno votato contro la 
norma). 1 partiti governati
vi, alleati per l'occasione con 
11 rappresentante del Msi. 
hanno approvato con la mag 
gioranza di un voto, una 
norma con la quale ai lavo
ratori agricoli, iscritti negli 
elenchi anagrafici bloccati e 
prorogati, si riconoscono sol
tanto 51 giornate all'anno al 

fini delle prestazioni previ-
denzlalL 

Con questa norma, se ve
nisse applicata, si decurte
rebbe drasticamente il red
dito previdenziale per circa 
300 mila braccianti. 

I comunisti hanno chiesto 
di rinviare l'esame di que
sto delicato aspetto del prov
vedimento. anche perché la 
legge di proroga degli elen 
chi anagrafici scade alla fine 
del 1981, ma la maggioran
za non ha ascoltato ragione, 
preferendo votare con il Msi 
piuttosto che accogliere la 
ragionevole proposta avanza
ta dal compagno Angelo Zio-
cardi. 

Per un attento esame del
la materia, i senatori comu
nisti hanno avuto Incontri 
con rappresentanti, della Fé 
derazione Cgil - Cisì - UiL Or
ganizzeranno Inoltre, nella 
prossima settimana, incontri 
con i lavoratori agricoli per 
illustrare quanto sta a w e 
nendo in Senato e per orga
nizzare la necessaria mobi
litazione contro lo smantel
lamento dell'attuale sistema 
previdenziale affricolo, 

emigrazione 
Numerose manifestazioni si svolgono in Europa e in Australia 

8 Marzo e donne emigrate 
L'impegno del PCI: momento d'avvio di un'azione più incisi
va - Respingere i licenziamenti in massa e le discriminazioni 

È tradizione ormai quella di celebrare la 
giornata delP8 marzo anche tra le lavoratrici 
emigrate: quest'anno, tuttavia, la celebra-
zione assume un'ampiezza e un significato 
particolare. Le Federazioni del PCI all'este
ro intendono Tare di questa giornata il mo
mento d'avvio di una azione molto più incisi
va che nel passato per coinvolgere un mag
gior numero di donne e ragazze emigrate 
nell'attività democratica e nella stessa vita 
delle organizzazioni di partito. 

La collaborazione della sezione femminile 
del CC e del gruppo parlamentare alla Ca
mera permetterà quest'anno a un nutrito 
gruppo di compegne deputate di essere pre

senti alle più importanti manifestazioni, in
contri e feste popolari unitarie che sono pre
viste per i giorni 7 e 8 marzo prossimi. 

L'on. Eletta Bertani sarà a Zurigo, l'on.. 
Ivonne Trebbi a Ginevra e l'on. Valentina 
Lanfranchi a Basilea. A Colonia l'on. Paola 
Buttazzoni Tonellato parteciperà alla festa 
organizzata dal gruppo femminile del circo
lo «Rinascita^ e si recherà a Francoforte. 
L'on. Rosanna Branciforti sarà a Londra e la 
compagna Patrizia Vitti in Belgio e nel Lus
semburgo. 

Altre iniziative in occasione dell'8 marzo 
sono previste in Australia, dove si è recata la 
scorsa settimana l'on. Squarcialupi; manife
stazioni avranno luogo a Sidney, Melbourne 
e Adelaide. 

Se negli ambienti econo-
mici e politici progressisti 
non si è ancora giunti ad u-
n'analisi unificante sulla 
crisi economica attuale. l'u~ 
nanimità sembra essersi fat
ta almeno su uno dei suoi 
aspetti: le tendenze in atto 
nei processi di ristruttura
zione portano ad espellere 
la manodopera più debole e 
meno qualificata. 

Da tempo, andiamo d'al
tronde ripetendo che a fare 
le spese di questa crisi in 
termini di occupazione sono 
principalmente le donne e 
gli immigrati. Ma che dire 
quando si è donna e immi
grata? La disoccupazione 
può in questo caso assumere 
dimensioni allarmanti. Un 
solo esempio: in Belgio, a fi
ne '78 il tasso di disoccupa
zione delle donne immigrate 
era del 20.7%, mentre era 
dell'I 1,3% per le donne bel-
ghe e del 3,8 % per gli uomi
ni. 

Questi fenomeni di licen
ziamenti massivi non tocca
no fasce marginali di forza-
lavoro immigrata. Le donne 
immigrate sono entrate in 
massa sul mercato del lavo
ro anche se (come pure i fi
gli) costituivano quel «qual
cosa di troppo* rispetto ad 
un progetto iniziale di im
migrazione come «importa
zione temporanea» di forza-
lavoro prevalentemente gio
vane e maschile, con forti 
rotazioni. 

• A determinare questo fe
nomeno sono stati innanzi
tutto gli stessi bisogni dei 
Paesi . industrializzati di 
manodopera sempre meno 
qualificata e a basso costo, 
bisogni ai quali si sono ag
giunte esigenze demografi
che: si misero così in opera 
politiche di ricongiungimen
ti familiari, parallelamente 
ad una maggiore apertura 
delle frontiere, 

Nel 1977. ad esempio, 
nella Repubblica federale 
tedesca, le donne lavoratrici 
erano 608.285 (il 31.8% del 
totale della manodopera 
immigrata): le lavoratrici i-
taliane erano 73.925. Alla 
stessa data, in Svizzera, le 
donne immigrate rappresen
tavano il 36% della popola
zione immigrata. 

Anche se i rischi odierni 
'di emarginazione della don
ne dai processi produttivi 
sono accentuati net caso del
le emigrate, proprio perché 
inserite nelle fasce più su
balterne e precarie del mer
cato del lavoro, il discorso 
può agevolmente essere e-
steso all'insieme delle mas
se femminili. 

Si tenta oggi di •riman
dare le donne a casa», di 
cancellare gran parte di 
quel processo di emancipa
zione che trovava appunto 
nella conquista del diritto al 
lavoro la sua principale fon
te. 

Questo disegno di ricac
ciare le donne al solo lavoro 
domestico • coincide con la 
crisi dello Stato assistenzia
le che si manifesta con dra
stiche riduzioni delle spese 
pubbliche (fenomeni riscon
trabili in lutto VOccidente). 

Risulta evidente il tenta
tivo di scaricare sulle donne 
le funzioni di assistenza che 
lo Stato non assume più 
(verso i bambini, gli anziani 
e la forza- lavoro maschile), 
funzioni che le donne hanno 

il «pregio» di fornire gratui
tamente. 

La lotta da portare avanti 
è dunque ampia e si articola 
su vari fronti: una lotta cul
turale per combattere ì pre
giudizi sul cosiddetto reddi
to aggiuntivo delle dònne ri
spetto al reddito principale 
maschile, per sradicare le 
visioni di divisione dei ruoli 
che partono dai primi anni 
dell'educazione dei bambi
ni: una lotta sindacale e po
litica contro le discrimina
zioni nelle assunzioni e nei 
licenziamenti, per un'ade
guata politica scolastica e 

di formazione professiona
le. 

Va infine sfatata la tesi 
secondo cui l'emarginazione 
culturale e professionale 
della donna è garanzia di 
occupazione per l'uomo. Gli 
immigrati conoscono bene 
questi tentativi di divisione 
dei lavoratori: con l'espul
sione degli immigrati si da
rebbe lavoro agli operai lo
cali, stesso discorso per le 
donne e così via: con la spe
ranza di indebolire il movi
mento operaio. 

ELENA NARDIELLO 

Che cosa prevede la nuova 
legge della Regione Marche 

La legge della Regione 
Marche sugli «interventi a 
favore dei lavoratori emigra
ti e le loro famiglie» ha final
mente ripreso il suo cammi
no. Approvata in sede dì ' 
commissione, si può pensare 
che verrà definitivamente a-
dottata entro marzo dal 
Consiglio regionale. 
^ Questa nuova legge pre

senta molti aspetti positivi 
rispetto alla vecchia legge 
del 1975, soprattutto per 
quanto concerne il supera
mento delle sue visioni me
ramente assistenziali: la 
«questione emigrazione» non 

Tre sezioni 
oltre il 100% 

• Sabato 28 febbraio, Giu
liano Pajetta si è incontrato 
con i compagni della sezione 
di Gingen-Brenz (Stoccar
da). Questa sezione ha supe
rato il 100% degli iscritti 
dell'80. Simile risultato è 
stato raggiunto dalle sezioni 
di Mannheim e di Sindelfìn-
geo. 

può infatti significare solo 
assistenza ma- deve signifi
care sviluppo economico, oc
cupazione, lavoro. 

In questa ottica, la nuova 
legge prevede interventi per 
il rein^rimento degli emi
grati nel tessuto produttivo 
della regione e agevolazioni 
per attività artigianali, per 
cooperative di -produzione, 
per iniziative imprenditoria
li nell'agricoltura, per la ca
sa. Sono anche previsti del 
finanziamenti per le associa
zioni consentendo così lo svi
luppo dell'associazionismo 
di massa nell'emigrazione, 

Il programma degli inter
venti globali non è ancora 
stato definito, ma la spesa 
per il 1981 è stata stabilita a 
700 milioni. Si tratta ora di 
saper orientare questi fondi 
nel modo più giusto per non 
arrivare ad una inutile di
spersione che vanificherebbe 
la qualità stessa della legge. 
Sarà dunque decisiva la vigi
lanza, la partecipazione dei 
marchigiani all'estero e del
le loro associazioni operanti 
nelle Marche. 

Emilia-Romagna: i nuovi 
compiti della Consulta 

E stata eletta la nuova 
Consulta regionale per l'e
migrazione dell'Emilia-Ro
magna. Interessanti modifi
cazioni sono state introdotte 
nella sua composizione: i 
rappresentanti delle associa
zioni dei Comuni e delle 
Province sono stati sostituiti 
da quelli delle Comunità 
montane e dei comitati com-
prensoriali (più caratteriz
zate territorialmente da fe
nomeni migratori); le asso
ciazioni di emigrati e immi
grati, invece di dieci, hanno 
ora una rappresentanza di 
venti membri, dei quali, fat
to di grande rilevanza, dieci 

lavoratori residenti all'este
ro. 

Tra i compiti della nuova 
Consulta ci .sarà quello di 
realizzare la conferenza re
gionale dell'emigrazione e 
dell'immigrazione, che do
vrà essere opportunamente 
preceduta da convegni pre
paratori. 

A presidente della nuova 
Consulta è stato designato 
Antonio Panieri, già consi 
gliere regionale nelle passate 
legislature, durante le quali 
ha curato i rapporti con vari 
organismi per quanto ri
guarda la solidarietà con i 
Paesi del terzo mondo. 

brevi dal resterò 
• Convegno sui giovani della «seconda ge
nerazione» organizzato dalla FILEF-Belgio 
domenica 8 a MONS con Francesca Mari
naro. 
• Sempre in Belgio, nel quadro della «Festa 
della donna», manifestazioni a BRUXEL
LES, e SERAING con la compagna Valeria 
Mancinelli della regione Marche; a HER-
STAL con Patrizia Vitti e a ST. NICOLAS. 
• Manifestazioni per 1*8 marzo a BASI
LEA e a WETTINGEN (organizzata con la 
sezione di Baden) con Valentina Lanfranchi; 
altra manifestazione a BERNA; iniziative u-
nitarie a OLTEN e a RHEINFELDEN. 
• Sabato 7 congresso dì zona a GINEVRA 
con Yvonne Trebbi; la compagna interverrà 
il giorno successivo a YV^RDON per la Fe
sta della donna. 
• Questo fine settimana si riuniscono le se-
rioni di BITIGHEIM, CCHSENHAUSEN e 

ULM (Stoccarda) e di METTMANN (Co
lonia). 
• In occasione della giornata della donna, 
feste a MONACO (con la compagna Ion", 
Bartoli), » WIESLOCH e a BERLINO-O
VEST. 
• Si è riunito a FRANCOFORTE domeni
ca scorsa il Comitato direttivo della Federa
zione che ha esaminato e approvato le posi
zioni del partito in merito ai referendum. 
• Manifestazione per 1*8 marzo a LUS
SEMBURGO: conferenza-dibattito con Pa
trizia Vitti. 
• Sabato 7 a RÙTI (Zurigo) riunione delle 
5 sezioni della zona sulla campagna elettora
le per la regione siciliana. «Festa della don
na» a ZURIGO e BULACH con Eletta Ber
tani; altra iniziativa unitaria a LUCERNA. 
• p 5 r '«giornata della donna, manifesta
zioni a LONDRA e a WORTHING con Ro
sanna Branciforte. 

http://sia.no
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Dalla redazione 
TORINO - Domani sera al 
Carignano. per l'atteso de
butto di Musik di Wedekind. 
tremerà il palcoscenico. Ma 
a scanso di allarmanti e-
quivoci, ci spieghiamo subi
to meglio. Lo spettacolo 
(nuova ed unica produzio
ne dello Stabile di Torino 
per la stagione in corso) è 
stato infatti allestito dal re
gista Mario Missiroli, in una 
complessa struttura sceno
grafica (di Enrico Job, an
che autore dei costumi), di
ciamo alquanto dinamica, o 
meglio, traballante, ondeg
giante e sussultante a co
mando. proprio come un ter
remoto che farebbe impazzi
re l'ago sismografia) della 
scala dell'ingegner Giuseppe 
Mercalli. Si tratta infatti di 
un grande scatolone ligneo. 
una sorta idi contenitore. 
disadorno, alquanto oppri
mente, paurosamente incli
nato. ora da un lato ora 
dall'altro, come se stesse lì 
Il per ribaltarsi in platea. 

« Si. è vero, è come un 
contenitore, il contenitore 
di un microcosmo — ci pre
cisa Missiroli — ma è an
che un palcoscenico nel pal
coscenico, una sorta di ca
sa da teatro nel teatro, qua
si astratta nella sua teatra
le convenzionalità ». 

Mentre assistevamo ad una 
delle ultime prove, i pauro
si traballamene del conteni
tore scenico ci avevano fat
to pensare, per ima strana. 
remota, associazione di idee, 
alla casupola di legno, in bi
lico sull'orlo di un precipi
zio ghiacciato nella famosa 
Febbre dell'oro di Chaplin... 

« Non sei molto lontano dal 
vero — ci ha subito inco
raggiato 3 regista — del re
sto anche in quel film, la 
casa in bilico esprimeva 
chiaramente una precarietà 
esistenziale, oltre che un og
gettivo, incombente Perico
lo... in Wedekind questa in-
stabi'ità è il mondo, anzi un 
giudizio sul mondo. Come di 
re? Un mondo che ha le tra
veggole... ». 

Un'indicazione, un simbo
lo drammaturgico, quindi. 
ma spettacolari perché que
sti frequenti sommovimenti 
(che tra l'altro mettono a du
ra prova l'effettiva stabilità 
dei vari interpreti spesso co
stretti ad una recitazione, a 
dir poco, burrascosa) sono 
t oscillazioni, sommovimen
ti. fatti sul colpo di scena. 
Tanto è colpo di scena che 
è la scena stessa, il palcosce
nico. questo teatro nel tea
tro che accusa il coivo e si 
muove, traballa, squilibrai 

Missiroli parla del Wedekind domani a Torino 

Arrivò «Musik» e 
il palcoscenico 

prese a tremare 

do effettivamente, material
mente tutto. Un colpo di sce
na così ostentatamente col
po di scena per cui anche la 
terra trema ». 

In effetti in Musik di co
siddetti « colpi di scena » ve 
ne sono parecchi. Il dram
ma. scritto nel 1906. quando 
Franz Wedekind (1864-1918) 
aveva quarantadue anni, ed 
era ormai consacrato al suc
cesso (i suoi più noti capo
lavori, Risveglio di primave
ra e Ù trittico di Lulù, com
posto da Lo spirito della ter
ra e II vaso di Pandora ri
salgono. rispettivamente al 
1891. al 1895 e al 1902) ha co
me sottotitolo indicativo Pit
tura di costumi in quattro 
quadri. Sono Squadri ». a lo
ro volta, narrativamente in
titolati: Col favore delle te
nebre. In gattabuia. Dalla pa
della nella brace e La ma
ledizione del ridicolo. Si pro
pongono quasi come le <s sta
zioni i- di un calvario. A per
correrlo è Klara (Anna Ma
ria Guamieri). sprovveduta 
studentessa di musica, se
dotta. abbandonata, risedot
ta e riabbandonata dal suo 

Insegnante di canto. 11 pro
fessor Josef Reissner (Ga
briele Ferzetti) che. in com
butta con sua moglie Else 
(Loredana Martinez) la spre
me, la sbuccia sino all'osso 
con bieco cinismo. La pove
ra Klara trascorre così di 
strazio in strazio. Rimasta 
incinta è costretta ad abor
tire. finisce in galera, dove 
le muore un secondo figlio, 
accettando sempre passiva
mente. con abulia, la sua 
progressiva degradazione, 
sino alla « scena madre » fi
nale, in cui. ormai spoglia
ta come una cipolla, viene 
sepolta emblematicamente, 
cancellata dalla scena con un 
plaid scuro che qualcuno. 
pietosamente le getta ad
dosso. 

Italo Chiusano. nella sua 
Storta del teatro tedesco mo
derno. scrive che Musik * ha 
le movenze di una cantafa
vola tra pietosa e grottesca. 
in toni marcati e a tappe 
forzate ». aggiungendo, cri
ticamente. die « la brutali
tà di certe situazioni, non 
addolcita da un minimo di 
sfumatura, la deformazione 

La scena oscilla, 
instabile, per 
segnalare che 
la precarietà 
esistenziale non 
è solo dei 
singoli nomini 
ma di tutto il 
teatro, della vita 

NELLA FOTO: Mario Mis
siroli, al centro, durante le 
prove della e Trilogia della 
villeggiatura > realizzata per 
la TV qualche anno fa 

truce e accanita tolgono a 
quest'opera, pur cosi ga
gliarda. la passibilità di per
suaderci a fondo ». 

Per Missiroli, die per il 
suo alestimento ha adottato 
la traduzione di Luisa Righi 
Gazzero. in Musik non c'è 
ironia, ma solo sarcasmo, un 
crudele sarcasmo. 

« La t'era vena — ci pre
cisa — è la parodia, che pro
duce, anziché comicità, ri
dicolo. Sì, vi è qualche col
po di pedale sul grottesco, 
ma, in realtà, si oscilla di 
più tra parodia e sarcasmo. 
Inoltre, a mio parere Wede
kind, in questa sua opera, 
che con U. Risveglio e la Lu
lù ritengo fondamentale, svi-
hmoa un tuo discorso sulla 
drammaturgia, sugli stili, sul 
linnuaggio, scardinando, ter
remotando. appunto, certi 
fondamentali capisaldi della 
morale borghese. 

* Ma non sólo — insiste B 
regista infervorandosi — vi 
è di mezzo anche una certa 
morale tificamente teatrale... 
Wedekind brucia il grande 
teatro borqhese. includendo
vi anche fl teatro sociale al

la ìbsen. Per esempio, sot
to il profilo stilistico, bru
cia con la parodia il dram
ma ottocentesco, lo mette in 
ridicolo, irridendo a volte an
che a certe motivazioni pro
gressiste, ma fittizie, di una 
morale moderna, e morale 
lo dico tra virgolette... Pren
di il suo discorso sull'abor
to, sull'arte, sull'adulterio e 
starei per dire sulla difesa 
della nascita. Hai visto la 
scena della carrozzella, quan
do il dottore Schwarzkopf 
(Alberto Sorrentino) annun
cia a Klara che il bimbo è 
morto? La scena traballa e 
la carrozzina, come Impazzi
ta. rotola come quella del 
Potemkin, andando a volte 
a cadere fuori scena, in pla
tea... Mi sembra cioè il se
gno di una situazione cosi 
deteriorata, dove neppure la 
nascita di un bimbo riesce a 
stabilire un qualsiasi equili
brio ». 

— Ma non vi è il rischio 
del melo? 

« Certo, mi va bene... sia
mo tra il melo e il dramma 
borghese. Un dramma che, 
precipitando tra una serie di 
incidenti socio-culturali, an-
ziclié nobilitarsi si ridicoliz
za ». 

— Gli chiediamo ancora 
dei costumi e delle musiche 
di Benedetto Giglia. 

« / costumisti si ispirano 
grosso modo a Grosz. Sono 
v 'o costruiti, ma vuoti sot
to. E' la forma, l'involucro, 
il guscio che conta per que
sti personaggi. Ecco, sono ve
stiti solo di un guscio... In 
quanto alla musica, parados
salmente in Musik non c'è! 
...E' pochissima, una ninna
nanna, ma disadorna di mu
sicalità e l'esercizio di una 
cantante che non ha più vo
ce. Come dire? La disperata 
mancanza di memoria della 
musica! ». 

Tra gli altri interpreti, Vit
torio Anselmi. Pino Patti. Ce
sare Gelli Mariella Micaliz-
zL Nerina Bianchi. Anna Rec-
chinuzzi nel ruolo di una vo
luminosa custode carceraria 
e Umberto Raho. nella par
te della madre di Klara. 

« Chiaramente non è un tra
vestimento — ci spiega Bep
pe Navello. e aiuto » del re
gista — MtAsiroZi ha voluto 
Raho per questa parte per 
accentuare certe caratteristi
che del personaggio. Si trat
ta infatti della moglie di un 
colonnello svizzero, che rap
presenta l'ordine di sangue 
e di classe da cui la figlia 
ha cosi fallimentarmente de
rogato ». 

Nino Ferrerò 

Un film di Terence Fisher, il mago deir« horror •», stasera sulla Rete uno TV 
• I | B U I • — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f c ^ f c ^ ^ * — I I ^ ^ ^ M ^ — J ^ M ^ ^ M " * * ^ ^ ^ * " " I É " ' 

Suda sette camicie il barone Frankenstein! 
Suona come un omaggio 

intempestivo e frettoloso a 
Terence Fisher (il regista 
inglese specialista dell'hor
ror scomparso alla fine dello 
scorso anno) la messa in on
da. stasera, dei film La ma
schera di Frankenstein 
(1957), alle 21,30 sulla Re
te uno. 

Fisher fu il « cavallo vin
cente » della Hammer Film 
(la vecchia, artigianale azien
da cinematografica londine
se), ma conobbe una vasta 
popolarità soprattutto per i 
suoi film ispirati al Dracula 
di Bram Stoker (Dracula ri 
vampiro, Dracula, principe 

delle tenebre. Le spose di 
Dracula"), 

Con la saga di Franken
stein, invece, Fisher ebbe 
minore fortuna. Eppure, 
c'è chi giura che proprio alle 
prese con Frankensein il re
gista inglese ha dato il me
glio di sé. La maschera di 
Frankenstein ripercorre in 
grandi linee il modello nar
rativo originario, quello del
la scrittrice Mary Shelley. 
E' la storia dell'aristocratico 
scienziato, il Barone Fran
kenstein, che, razzolando fra 
cadaveri abusivi, cerca di co
struire il suo utopistico su
peruomo. L'epìlogo del film 

di Fisher propone, drastica
mente, la distruzione di en
trambi, la creatura e il crea
tore. 

Come è già avvenuto in va
rie occasioni a proposito di 
film horror, anche per La 
maschera di Frankenstein si 
sono adombrate fantastiche 
interpretazioni in chiave an
tinazista. Ma va in ben altre 
direzioni, naturalmente, la 
fantasia del regista inglese, 
che si preoccupa, come sem
pre. di dare la sua impronta 
stilistica a quello che è, al
l'apparenza, soltanto un pro
dotto cinematografico di ge
nere. 

Fisher (lo dimostrò in se
guito con Dracula) aveva 
avuto, sin dall'inizio, una 
notevole intuizione. Aveva 
capito, da artigiano, che si 
può arrivare al racconto fan
tastico passando per un ina
sprimento della descrizione 
realistica. Adesso l'iperrea
lismo, al cinema, è alla por
tata di tutti. Ma si può con
siderare decisamente audace 
un regista die. nell'Inghil
terra compassata, esprimeva 
l'orrore ossessionando lo spet
tatore con il sibilo della se
ga del Barone Frankenstein, 
tutto sudato, chino sui cada
veri che rivivranno. Christopher L— nel film 

PROGRAMMI TV 
n TV i i a TV 2 

12^0 DSE - VITA DEGLI ANIMALI: «La grande odissea dei 
salmoni» irep. 9 p.) 

13,00 AGENDA CASA, di Franca De Paoli 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 LA DAMA DI MONSOREAU • a L'agguato», con Ka-

rine Petersen e Denis Manuel (L parte) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 SPECIALE TG1 
15.30 ESPLORATORI - «James Cook» 
16.30 REMI - Disegni animati (50. p.) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 3. 2, 1 . . . CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - CINETECA: dagli archivi di un centro studi e 

ricerche: «Ecuador: all'ombra del vulcani» »5. p.) 
18.30 TG1 • CRONACHE: «Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord» 
19.00 OPLA' IL CIRCO 
19,20 MEDICI DI NOTTE - «Un piatto di funghi» (1. p.) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - ATTUALITÀ" DEL TG1 
21.30 LA MASCHERA DI FRANKENSTEIN (1957). Regia 

di Terence Fisher. con Peter Cushing e Christopher Lee 
22^0 ANDREA PALLADIO: ARCHITETTO PER LA CITTA* 

(2a puntata) 
2255 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

12^0 SPAZIO DISPARI - Difendiamo la salute: «La ma
lattia coronarica: come e perché » 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE - CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA: «Le

zione sintesi- Il reddito nazionale» (12. p.) 
14,00 « IL POMERIGGIO-
14,10 I MISERABILI • «Fant ina». Regia di Sandro Bolchl, 

con Gastone Moschln e Giulia Lazzarinl (4. P.) 
15^0 TG2 REPLAY 
18,15 INVITO ALLA MUSICA - «Qui i e cotillon*» 
17,00 TG2 - FLASH 
17,30 COPPA DAVIS: Inghilterra-Italia 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO. presenta Enzo Tortora 
21,55 SPECIALI DI «PRIMO PIANO» • «Il caso DTJrso e 

la stampa» 
22,40 SERENO VARIABILE, a cura di O. Bevilacqua 
23,15 TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
19.00 TG1 
19,35 QUADRI PER LO SVILUPPO ECONOMICO: L'ISTAO 
20.05 DSE: GIOVANI E INDUSTRIA - In diretta dallo stu

dio 4 di Roma «Quinto giorno» 
20,40 FINE DELLO SCARROZZANTE, di Giovanni Testori, 

presentato dàlia Cooperativa Franco Parenti. Regia 
di Andrée Ruth Shammah 

22.10 TG3 
22.45 VIAGGIO SENTIMENTALE NELL'ITALIA OEl V IN I 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 7.05. 
8. 8,30. 10, 12. 13. 14. 15. 17, 
18. 19. 21, 23; 6.30: All'alba 
con discrezione; 7,15: G R 1 
lavoro; 7.25: Ma che musi
ca!; 8.40: Ieri ai Parlamen
to; 9: Radio anch io '81; 11: 
Un discorso, ovvero: Penta-
grammando la realtà; 11.30: 
Lilla Brignone In «Golda 
Meir: da Kiev a Gerusalem
me »; 12.03: Voi ed io '81; 
13.25: La diligenza; 13,30: Via 
Asiago Tenda; 14.03: Hertza-
poppmg!; 14.30: Guida «Ile 
canzoni cH 900; 15,03- Ral
ly; la,30: Errepiuno; 16,30: 

Fotosfera; 1503: Patchwork; 
1&20: Sexy West, con Laura 
Betti (16. p.); 1930: Una sto
ria del Jazz (32. p ) : 20: La 
giostra: 2030: Fuga per un 
violino solo, di N. La Scala; 
20.45: Successi di sempre; 
21,03: Stagione sinfonica pub
blica delia Rai di Torino, di 
rige Paul Strauss (nell'inter
vallo 2130: Antologia poeti
ca di tutti 1 tempi). 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 830, 
730. 830, 930. 1130. 1230. 
13.30, 1630. 1830, 19.30, 23; 
6. 6.05. 635. 7.05. 755, 8,45. 9: 
I giorni (al termine sintesi 

del programmi); 8,05: Tre 
delitti per l'ispettrice, Rovet-
ta. di F. Pittorru (5. p.); 
932, 15: Radiodue 3131; 1132: 
Le mille canzoni; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit Parade; 13.41: Sound 
track; 1530: G R 2 economia; 
1632: Disco club; 1732: «Pie 
colo mondo antico», di A. 
Fogazzaro (al termine: Le 
ore della musica); 1832: Pe- i 
ttto story (7. p.): 19: Il ta
lismano dell'Immaginarlo; 
19,50: Speciale GR2 cultura; 
19,57: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7,25, 

9.45. 11.45 13,45, 15.15, 18,45, 
20.45, 23,55; 6: Quotidiana Ra 
diotre; 7. 930. 10.45: Il con
certo del mattino; 7,28: Pri 
ma pagina; 9,45: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Po
meriggio musicale; 15.18: GR 
3 cultura; 1530: Un certo di
scorso; 17: Spazi otre; 19: I 
concerti di Napoli, dirige 
Franco Caracciolo (nell'Inter 
vallo. 19.45: I serviti di Spa
zi otre); 21415: Musica In 
California (X); 2135: 8pa 
zlotre opinione; 22,05: La 
musica da camera di A. Dvo
rak (7. p.); 23: Il J a n ; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 

«Mixer» in 
difficoltà: 
Villaggio 
rinuncia 

Paolo Villaggio non pren
derà parie al nuovo ciclo 
di « Mixer », Il rotocalco 
della Rete 2 che comince
rà ad andare in onda lu
nedi prossimo. Pare che 
il popolare comico sia ri* 
mesto sconvolto nell'ap-
prandera di una grave ma
lattia che avrebbe colpito 
un suo familiare. Questo li 
motivo della rinuncia di 
Villaggio. Il quale avreb
be dovuto nuovamente in
terpretare il personaggio 
di Gemma Pontini, la ca
ramellala ligure, femmini
sta d'assaito un po' sul ge
neris. 

Nel nuovo ciclo Vil
laggio avrebbe impostato I 
suoi sketch su dei testi 
scritti da laia Fìastri, an
ziché affidarsi all'improv
visazione. C i da dire che 
i responsabili di « Mixer » 
si domandavano se avreb
bero ottenuto con Villaggio 
io stesso successo dell'an
no scorso. Sta di fatto che 
ora si trovano a mani 
vuote. 

Infatti, per ora, quel
li di « Mixer » non han
no alcun sostituto per 
Villaggio (e questo stareb
be a dimostrare che la de
fazione del comico 4 giun
ta all'improvviso). 

Verranno Invece prolun
gali di qualche minuto I 
servili e gli Interventi in 
studio per raggiungere i 
fatidici cento minuti di 
trasmissione. 

«L'usuraio e la sposa bambina» in scena a Roma 

Dostoievski, il monologo 
che fa romanzo popolare 
L'adattamento di Roberto Lerici dal r acconto « La Mite » del grande scrittore 
russo viene rappresentato dall'attore Sergio Graziani con ragia di Aldo Trionfo 

ROMA — Qualcuno, anche nel 
teatro italiano, si è ricordato 
del centenario della morte di 
Dostoievski. il grande scritto
re russo nella cui opera è sta
sta tanto spesso avvertita e 
sfruttata una potenzialità 
drammaturgica. Ed ecco che 
al Flaiano si dà un adattamen
to della Mite (Krotcaja, nell' 
l'originale) a firma di Ro
berto Lerici, per la regia di 
Aldo Trionfo, l'interpretazio
ne di Sergio Graziani. e sot
to il titolo L'usuraio e la spo
sa bambina. 

Luigi Squarzina, direttore 
artistico dello Stabile capito
lino (die gestisce a nelle la sta
gione della piccola vsala) e' 
entra pure per qualche verso; 
giacché l'attore Graziani, pri
mo promotore del progetto o-
dierno, si è rammentato d' 
un remoto allestimento squar-
ziniano del testo, con Arnol
do Foà. Noi. dal canto nostro, 
non dimentichiamo che pro
prio qui al Flaiano. or è un 
lustro. Giorgio Albertazzi in
seriva spunti e scorci della 
Mite nel suo quasi-monologo 
Uomo e sottosuolo, dove am
biziosamente si confrontava 
il mondo dostoievskiano (uti
lizzando come intelaiatura 
principale le Memorie dal sot
tosuolo) con quello, tutto di
verso, di Cerniscevski, l'auto
re del Che fare? 

Del resto, dalla Mite sono 
stati tentati anche i cinea
sti; e nella relativa filmogra
fia è almeno da càtare Une 
femme douce (1969) dell'il
lustre Robert Bresson. dove la 
figura femminile (incarnata 
da un'esordiente Dominique 
Sanda) risaltava in piena lu
ce. Tale personaggio — quel
lo. cdoè, della « sposa-bam
bina » — sarà invece tutto 
« incluso ». apparentemente (e 
seguendo dunque più da pres
so la struttura del raccon
to di Dostoievski), nel solilo
quio del protagonista maschi
le, in cui consiste la riela
borazione teatrale di Lerici-
Trionfo. 

Questo usuraio, con un fo
sco passato alle spalle (uffi
ciale scacciato dal'esercito per 
viltà), e degradatosi al suo 
attuale, odioso mestiere, ri
scatta da sordidi legami una 
ragazza giovanissima, facen
dola sua moglie. Gesto ambi
guamente generoso, che tut
tavia si risolve in un disa
stro, attraverso i vari stadi 
di una reciproca, radicale in
comprensione; finché lei si 
uccide, lasciando l'uomo di
sperato, in preda al rimorso. 

Monologo, abbiamo detto; 
che comprime al presente, in 
una sorta di « a cose fatte », 
i tempi della tragedia. Abban
donato anche dalla domesti
ca, soìo e spaurito, aggiran
dosi nella casa vuota, lo stroz
zino ripercorre le fasi della 
sua storia, si pone interroga
tivi senza risposta. E quando 
questa specie di auto-proces
so è finito (poco importano gli 
sviluppi della giustizia terre
na. a quel punto), noi sentia
mo che esso potrebbe rico
minciare da capo, come in un 
incubo infernale. 

L'inquadramento scenografi
co (di Giovanni Lichen) è 
improntato a un naturalismo 
minuzioso e ossessivo, colmo 
di oggetti * veri », volutamen
te ai limiti deUa rigatteria. 
I manichini che vi si disvela
no. qua e là, da un certo mo
mento in poi, ripetendo e mol
tiplicando l'immagine della 
donna scomparsa, introduco
no nello spettacolo (un'ora 
e mezzo di durata, intervallo 
compreso) suggestioni simboli
che. e. a tratti, una vaga aria 
da grand-guignol, approdo e-
stremo della letteratura «d'ap
pendice». del «romanzo popola-
ro »; che è una delle possibi
li (quanto collaudate) prospet 
Uve entro le quali situare, con 
la cautela del caso, la narra
tiva dostoievskiana. intesa co
me sublimazione del «genere». 

Ci sembra, a ogni modo, che 
9 lavoro registico sia soprat
tutto apprezzabile in connes
sione con quello dell'interpre
te: nella polifonia che una 
singola voce riesce a produr
re . articolando l'«assolo» in 
partitura dialogica, straziato 
colloquio con le altrui assen
ze e. in defmàtiva, con la pro
pria stessa, alienata identità. 
Xé i gesti sono meno eloquen
ti della parola: e cosi certi 
angosciosi silenzi. Un flus
so musicale quasi continuo 
(curato da Paolo Terni, a base 
di Haydn e Schubert) accom 
pagna peraltro l'azione, non 
tanto sottolineando, quanto ri
chiamando i motivi che vi 
ricorrono, gli elementi d'una 
vicenda umana vissuta e pa
tita come un doloroso esame 
di coscienza. 

Una prova, quella di Ser
gio Graziani, degna di memo
ria. E salutata con caldi. 
sinceri consensi dai pubblico 
della « prima ». 

.- ì 

Aggeo Sivioli 

Sergio Graziani In una scena dell'* Usuraio e ia sposa bambina » di Dostoievski 

A Bologna un divertente concerto del gruppo 
* ^ f w • • • • • • • • | mf_ 

Che burloni questi Pére Ubu 
N o s t r o se rv iz io 

BOLOGNA — Grande e grosso, agilissimo, 
David Thomas, il cantante dei Pére Ubu, 
misura il palcoscenico a larghi passi, le ma
ni dietro la schiena, il volto corrucciato da 
qualche improbabile malinconia. Improvvi
samente è immobile, spalanca la bocca, 
saltella, mostra di disperarsi, esegue un bal
letto. David Thomas nega di ispirarsi in 
alcun modo al teatro dì Alfred Jarry. am
mette solo la somiglianza esteriore con il 
Padre Ubu, dovuta alla sua smisurata per
sona. Quando affronta il pubblico, però. 
sembra davvero che lo voglia acciuffare con 
le sue manone e ficcarselo in tasca, come 
il celebre « patafisico ». Ma al Teatro Me
lica, l'altra sera, solo grazie alla pioggia e 
allo sciopero dei mezzi pubblici, la sala non 
si è trasformata in una bolgia e l'affluenza 
non ha superato i limiti di sicurezza, 

In queste condizioni, il pubblico (per giun
ta incattivito da un audiovisivo proiettato 
in apertura dallo Stupid Set) non si lascia 
intascare tanto facilmente, neppure per me
tafora. Se gli Ubu ci sono riusciti, con un 
concerto oltretutto abbastanza breve, tanto 
di cappello. I Pére Ubu precisano anche 
cronologicamente (la loro prima formazione 
risale al "75) la «nuova ondata», con cui 
peraltro hanno poco a che vedere. 

Il concerto di Bologna si incentra su 

David Thomas, oggi come ieri, una figura 
in bilico, una maschera tragica troppo ton
da per scatenare il pathos, ma abbastanza 
stralunata per allocchire chiunque. Lo choc 
consiste nel vederlo cantare come se il 
palcoscenico gli scottasse sotto i piedi, o la 
camicia gli andasse troppo stretta e quindi 
la follia schizzasse fuori dal colletto attra
verso la sua voce. Una pazzia sonora che 
si arrampica sulle note alte, t ra sovracuti 
e falsetti, frasi urlacchiate, e salti anche da 
virtuoso. 

Le sue specialità restano le lente, ciondo
lanti cantilene, nate da un motivetto para
dossale, ripetuto da chitarra e basso, e « rac
contato » dall'inafferrabile Thomas. Il tutto 
con una freschezza interpretativa immutata 
nel tempo, come dimostra il recente sin
golo Not happy (ossia « non felice ») pre
sentato in coda al concerto. Quello degli 
Ubu è comunque un lavoro di squadra, t ra 
musicisti di una certa età, con idee ed opi
nioni sul rock fino a poco tempo fa ancora 
troppo nuove per questo linguaggio. 

Le assurdità degli Ubu sono preordinate, 
frutto di mestiere ed intelligenza eccentrica. 
Una musica rivolta alla testa e non solo 
alle viscere, estranea peraltro ai presunti 
mélange di « consumo e avanguardia ». -

f. ma. 

GIRO DEI LAGHI 
PARTENZA: 25 aprile 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo + traghetto 
ITINERARIO: Roma / Pescara / Split / Zadar / Plitvice / 
Zagreb / Ljubljana / Bled / Postojna / Roma 

JUGOSLAVIA 
La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mon
do delle montagne, delle pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali. 
I laghi di Plitvice costituiscono il più famoso parco nazionale 
jugoslavo, la cui superficie complessiva è di 19.200 ettari, 13.500 
dei quali sono ricoperti da boschi. I sedici laghi, collegati fra loro 
da rapide e cascate, rappresentano un fenomeno unico dell'idro
grafia carsica. 
Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca; 
il lago si trova a 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 

Il programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, del 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di Bled e delle 
famose grotte di Postumia. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi 
ROMA - Via dei Taurini 

75 - Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
19 - Tel. (06) 495.01.41-495.12.51 

Orgamxnxione tecnica ITALTURIST 

affidabilità Peugeot è 
SVAI-TARCHINI: 

tecnica ufficiale Peugeot, puntualità, 
economia. 

CONCESSIONARIA PEUGEOT PER MILANO E PROVINCIA 
Via Diirmj, W-MHano-TH. (02) 701529/799707 
VuZandla.M-Mrlano-Tei (02) 711819 738 W50' 

Jm Vendita, «tintemi, ricambi originali Peugeot 
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a Complotto in famigli 
pensando alla Spagna 

Arriva sugli schermi « Mamma compie cent'anni », il penultimo film di Saura 

MAMMA COMPIE CENTO ANNI - Regìa e sceneggiatura: 
Carlos Saura. Interpreti: Geraldine Chaplin, Rafaela Apari-
cio, Amparo Munoz, Fernando Fernan Gomez. José Vivo. Nor
man Brinsky, Charo Soriano. Angeles Torres. Elisa Nandi. 
Fotografia: Teo Escamilla. Scenografia: Antonio Belinzon. 
Drammatico, spagnolo, 1979. 

Della nutrita filmografia di Carlos Saura (Huesca, 1932), 
poco è direttamente noto al pubblico italiano, fuori del giro 
dei festival (quest'anno si è aggiudicato l'Orso d'oro a Ber
lino) e dei cineclub. Chi abbia veduto e apprezzato Cria cuer* 
vos... (1975) si interesserà certo anche a Mamma compie 
cento anni: dove si manifesta, in forme diverse e con minor 
felicità espressiva, lo stesso atteggiamento critico del re
gista nei confronti della società spagnola, asservata nel mi
crocosmo familiare e attraverso i suoi principali totem e 
tabù: proprietà, autorità, relieione. esercito, sesso... 

Mamma compie cento anni (,979> si rifa comunque. In 
modo più stretto. a.J Anna e i lupi (1972). immaginandone la 
rediviva eroina a confronto con quasi gli stessi personaggi. 
frattanto cresciuti, o invecchiati, come colei che dà il titolo 
al racconto. Attorno alla sempre temìbile genitrice si riuni
scono. dunque, nell'imminenza della data memorabile, i figli 
Fernando e Juan, la nuora Luchi. le nipoti Natalia, Cariota. 
Victoria. Manca l'altro figlio José, stroncato da infarto. 
Ma giunge, in compenso, l'ex governante straniera — Anna, 
appunto — col marito Antonio, a far da elemento catalizza
tore. spettatrice e testimone della decadenza e resistenza. 
Insieme, di un ordine domestico nel quale dovrebbe riflet

tersi l'assetto dell'intero paese, malfermo eppure durevole, 
nella fase di transizione dal franchismo alla democrazia. 

Si sta tramando, in effetti, un complotto casalingo, per 
eliminare l'intramontabile vegliarda e lottizzare la vasta 
area verde circostante l'avita dimora. Ma ì congiurati sono 
divisi dall'odio reciproco, o dalla diffidenza, e ciascuno preda. 
poi, di ossessioni variamente maniacali. L'erotomania di 
Juan ha polemico riscontro nel frigido perbenismo di Luchi; 
e se Natalia (seducendo Antonio, in particolare) sembra se
guire, avvolgendosi in un profumo di droghe leggere, le tracce 
paterne. Cariota riassume in sé 11 bigottismo della madre 
o il culto della divisa che fu dello zio scomparso; mentre 
le tensioni mistiche di Fernando si scaricano in soprassalti 
medianici e in un'irrisolta vocazione al volo. Quanto a Victo
ria, ancora fanciullina. le sue segrete pratiche masochistiche 
non promettono nulla di buono. 

TI quadro è tale, insomma, che. quando la Mamma so
pravvive. nonostante tutto, si tira un sospiro di sollievo. E 
la denuncia dei pericoli del e continuismo! ha l'aria di con
vertirsi. stranamente, in cautelosa nostalgia del passato. 
Del resto, l'antica tiranna protettiva e oppressiva non rap
presenta il defunto Franco, crediamo, ma. semmai, un'idea 
della Spagna inalterata nei secoli, inattaccabile dagli eventi. 

Sovraccarica di simboli (e Saura non ha, in ciò. la mano 
leggera del suo maestro Bumiel). l'opera cinematografica 
soffre, inoltre, di una palese indecisione dello stile, oscil
lando dalla gravità del dramma borghese al grottesco (non 
senza rimandi a Fellini, sul piano figuratilo), a toni dì 
pocìiade, all'aperta buffoneria; e difetta di quel punto di 

Una scena di e Mamma compie cent'anni » di Saura 

vista illuminante che la situazione esigerebbe, e che non può 
identificarsi nello sguardo smarrito di Anna, occhio estraneo 
ma non adeguatamente distaccato dall'intrigo cui assiste, e 
nel quale è implicata. 

Sarà pure che Geraldine Chaplin non è attrice, almeno 
qui. da convalidare per spessore d'interpretazione una ore-
senza strumentale come quella di Anna. Le co*e procedono 
meglio sul versante iberico, che si giova di rispettabili pre
stazioni. dalla veterana Rafaela Anaricio al b-avo Fernando 
Fernin Gomez nei panni dello stralunato Fernando, alla bella 
Amparo Munoz, invogliante Natalia. 

ag. sa. 

La felicità? E' un minestrone 

II « Teatro di Budapest » in scena a Roma 

Nel mondo delle 
marionette 

regnano le note 

IL MINESTRONE — Regìa: 
Sergio Cittì. Sceneggiatura: 
Sergio Citti. Vincenzo Cera
mi. Interpreti: Roberto Be
nigni, Franco Cittì, Nmetto 
Davoll. Giorgio Gaber. Daria 
Nicolodi, Fabio Traversa. 
Italiano. Commedia surrea
le. 1980. 

C'è stato chi. qualche set
timana fa a Berlino, di fron
te a quest'ultimo film di Ser
gio Cittì. // minestrone (in 
origine La fame), è rimasto 
spiazzato dalla farragine di 
invenzioni, di soprpssalti grot
teschi. d: enigmatiche proie
zioni fantastiche. In venta. 
c'è di che rimanere stupiti 
da un film del genere. In 
esso figure e proporzioni so-
no tut te sintonizzate sul so
vracuto, sull'eccesso. Però. 
ben lontana dall'essere un li
mite. questa stessa imposta
zione tematica-stilistica risul
ta in sostanza 11 più auten
tico, originale motivo ispira
tore di un'opera forse squi

librata, ma non mal di corri
vo mestiere. 

La labile traccia che inne
sca U racconto, attraverso 
le picaresche disavventure di 
due famelici « poveri di spi
rito » (Ninetto Davoli. Fran
co Citti) in catastrofica com-

i pagnia dì uno stralunato 
i «Maestro di vita» (Roberto 
i Benigni), gira e rigira su se 
j stessa su una sola idea-fissa: 

mangiare. Tanto, tutto, subi
to per placare una fame che, 
tra giravolte e contrattempi 
dissennati, diventa una con
cezione del mondo, un incu
bo. una disperazione. L'irrag
giungibilità del cibo, il cir
colo vizioso dei miraggi, le 
puntuali frustrazioni assumo
no presto 1 contorni astratti 
della favola surreale. 

La sbrindellata, dispersa 
congrega di sconfitti accoda
tisi via via allo scriteriato 
trio, come gli energumeni 
spietati che negano loro an
che un boccone sembrano 
congiurare insieme nel solo 

intento di disegnare un apo
logo dalle torve trasparenze. 
Infatti, pur rovistando negli 
stracci e nei rottami d'una 
realtà al contempo familiare 
e aliena. Il minestrone si 
tramuta gradualmente nell* 
infido, cifrato rendiconto dì 
un disastro che si sta con
sumando senza strepiti né 
avvertìbili tragedie. Forzan
do. anzi. ì margini e gli 
eventi dell'esistente si arriva 
così alla rappresentazione 
allusiva-elusiva di persistenti. 
inappagabili «appet i t i»: la 

! fame di sublimazione ideale 
mortificata dallo sberleffo di 
quel « messia m panni smes 
si » con la faccia patita di 
Gaber: la fame nuda e cru
da ritualizzata nella panto
mima allucinata di un pasto 
inesistente. 

L'esito di tutto ciò? In sin
tesi. non possiamo che ri
badire sostanzialmente quan
to avemmo a scrivere recen
temente dal Festival cinema
tografico di Berlino. Contor

to. ambìguo, ribaldamente i 
provocatorio, Il minestrone 
è probabilmente un film stra
ripante in quasi tutto. Trop
po lungo, compiaciuto, per
sino manieristico con quelle 
sapienti intrusioni musicali dì 
Nicola Piovani. 

Al fondo, una tipica sto- j 
ria di Sergio Citti: «La fame, i 
così, per raccontare una sco ' 
perta della vita ». Ognuno j 
può ritrovare in quest'opera ; 
facili rimandi al Bunuel del 
Fascino discreto della bor-
ohesta. al classico Chaplin I 
della Febbre dell'oro (e a tan- ' 
te occhieggianti «fellinerieM, , 
ma l'impatto più fertile del i 
Minestrone resta soprattutto 
in quell'insinuante sconten- ' 
to da cui siamo presi, pur ' 
tra un sorriso e un sogghi- i 
gno. un pensierino scomodo [ 
e la palese apprensione. 

La fame, insomma, ci di
sturba. 

Sauro Borelli 

THE KIDS ARE ALRIGHT 
— Regista: Jeff Stein. Inter
preti: Roger Daltrey. Pete 
Townshend, John Entwistle, 
Keith Moon (gli Who). R.n-
go Starr, Steve Martin. Gran 
Bretagna. Musicale. 1977. 

The kids are alright signi
fica « i ragazzi stanno bene ». 
E' un titolo importante per 
gli Who. un complesso che ha 
segnato profondamente la 
storia del rock inglese e che. 
come forse nessun altro grup 
pò dell'era beat, ha sempre 
tenuto ad un contatto diret*o. 
quasi fisico, con il pubblico. 
Un pubblico formato* da que 
gli stessi kids, da ouei ragazzi 
emarginati e violenti dalle 
cui file gli stessi Who pro
vengono. Tanto è vero eh» sa
rà opportuno ripercorrere un 
po~o la loro storia. 

Roger Daltrey. cantante : 
Pete Townshend. chitarrista e 
comrjositore: John Entwistle. 
bass:sta: Keith Moon. batte
rista Sono di estrazione nro-
letaria e sfondano all'inizio 
d e | 1065. c°n una serie di az
zeccati 45 tri-i. da / can't ex-
plain al'a My aeneration con 
cui il film realizzato da Jeff 
Stein si acre* si t rat ta di un 
vecchio filmato televisivo. 
con degli Who ben vesf'ti e ri
correrti di cerone che comin
ciano a suonare in sordina da 
bravi radazzi, e finiscono col 
fare a pezzi sii strumenti, il 
palco e il collo del presen
tatore. 

Siamo eia !n p :ena lee^en-
da. oerrh^ ' i f^rra de?1) Who 
n ^ l i an^i S^sa^ta <=j basava 
soorat tut 'o su au**sto P^te 
Townshend, in una delle in-

Gli Who, 
quattro 
clown 
scatenati 
pieni 
di rabbia 

terviste contenute nel film, 
10 spiega con colorita chia
rezza: « Il nostro gruppo va 
forte perché sul palco, più 
che suonare, facciamo scena: 
il pubblico paga per vedermi 
spaccare la chitarra, e sicco
me mediamente non si t ra t ta 
di persone molto acute si di
vertono al nostro casino: più 
facc'amo baccano, più loro 
chiudono le orecchie e stan
no bene». 

Ovviamente, al di là delle 
battute, non dovete credere 
a una parola della suddetta 
dichiarazione di Townshend. 
Gli Who erano in realtà un 
complesso musicalmente pre
paratissimo, come dimostre
ranno le due famose opere-
rock. Tommy e Quadrophenta. 
realizzate tra il 1969 e il 1973 
11 film The kids are alright 
non è però una celebrazione 
desìi Who «OTJeristici ». ma 
una ricognizione nel loro pas 

sato, un inno al loro umori
smo. n contenuto musicale 
si rifa quindi al primo perio
do (neppure un pezzo da Qua
drophenta, e tre soli da Tom
my. t ra cui una prodigiosa 
Pinball veizard t rat ta dal fil
mato di Woodstock). riper
corre tutti i più celebri 45 gi
ri del gruppo e culmina nelle 
stupende vers:oni di Young 
man blues, di Magic Bus. so-

! prattutto di Won't qet fooled 
again che conclude il film in 
un tripudio di salti, di batte
rie Infrante, di chitarre co
stosissime fatte a pezzi e get
ta te al pubblico. Ancor oggi 
nessuno sa se Townshend, 
nel distruggere una chitarra 
a concerto, facesse sul serio 
o per finta. L'enereia comu
nicata al pubblico, attraverso 
gesti e musiche, è comunque 
inneeabile. 

The ki(f* are alriaht. vero. 
non è solo un film-concerto 

A parte le numerose, e a trat-
ti spassose, Interviste, 11 film 
comprende diverse scenette a 
metà tra il cabaret e la comi
ca da torte in faccia, in cui i 
quattro giovanotti si rivelano 
dei buffoni di prima forza. E 
comprende soprattutto uno 
straziante dialogo tra~Kelth 
Moon e il collega Ringo Starr, 
seduti davanti a una botti
glia e visibilmente brilli, in 
cui sembra di leggere la de
cadenza fisica dei raporesen-
tantì più famosi del beat in
glese. 

E' forse la scena più triste 
e importante del film, perché 
(forse non tutti lo ricorda
no) l'ultimo dato della storia 
degli Who è proprio la morte 
di Moon. avvenuta nel set
tembre del 1978 negli Stati 
Uniti. Una morte che sembra
va quasi prevista dalle loro 
canzoni: il verso più celebre 
e più disperato di My gene
ration suona a l hope m die 
before I get old ». spero di 
morire prima di invecchiare. 
E' il momento forse più ag
ghiacciante di The kids are 
alright è una frase di John 
Entwistle. il basslsta buono e 
silenzioso: «Siamo diventati 
ricchi troppo tardi. Ora che 
ho tanti so!di. sono troppo 
vecchio per godermeli ». 

Moon sarebbe morto pochi 
mesi dopo. Gli Who. oggi, 
continuano, ma non è più la 
stessa cosa. 

Alberto Crespi 

NELLA FOTO: Keith Moon, 
lo scomparso batterista degli 

i Who 

Se il folk si veste da cartolina 
Nostro servì/io 

FIRENZE — «. Danze congo
lesi d'iniziazione accompagna
te da baia fon a scala penta
tonica ». In un passato non 
troppo remoto un program
ma del genere poteva interes
sare soltanto qualche specia
lista più o meno maniaco 
Recentemente invece concer
ti e spettacoli di musica po
polare stanno conoscendo una 
sempre crescente partecipa
zione di pubblico: Londra, 
Parigi, Berlino. Amsterdam 
ma anche Milano, Bologna e 
Firenze, dove si sono già te 
nule tre edizioni del festival 
Musica dei Popolu E' pro
prio qui che il Centro FLOG 
per le tradizioni popolari e 
la Società Italiana di Etno-
musìcologia hanno organizza
to un seminario sul tema 
« Informazione e qualità nei 
concerti spettacoli di musi 
ca tradizionale europea ed 
extraeuropea ». 

Nella relazione introdutti
va Diego Carpttella ha, con 
grande lucidità, analizzato 
una complessa serie di pro
blemi: se lo spettacolo deb 
ha essere antologico o mono-
grnjico, quali <>ono i periodi 
t i luoghi più adatti, te « 

come è possibile superare i 
rischi di « spaesamento » sem
pre connessi con »' trapianto 
ài un fatto culturale in cir 
costanze ambientali e stori 
che molto diverse dal luogo 
di ongine Centrale è infatti, 
per Carpitella, la necessità 
di storicizzare e informare 
sullo spettacolo cosi da forni 
re allo spettatore un solido 
contesto all'interno del qua 
le il canto, la danza e lo stni 
mento possano trovare ade 
guata comprensione. 

A ben vedere si rivelano del 
resto immotivate le preoccu 
pozioni per l'isolamento dei 
fatti folklorici quando div-en 
gono spettacolo: una loro 
« ricostruzione perfetta » è in 
nanzitutto oggettivamente ir 
realizzabile e d'altronde non 
è il caio di rimpiangerla dal 
momento che non offre affai 
to il miglior approccio cono 
scitno. 

Roberto Leydi ha quindi ri 
cordato come m Italia, per 
quanto concerne iniziative di 
concerti con cantautori e mu 
sictsti popolari, esiste una 
esperienza trentennale m 
trecciata con il clima cultu 
rate e politico del paese: si 
muta con un Parco Lambro 
(datato 1953 e pertanto igno 

. to alla gloria delle copertine 
• di rotocalco) dove si esibiro

no cantori genovesi di trai 
j lallero, braccianti lucani e ro-
' magnoh, maggianti aretini, 
1 mondine emiliane e danzato-
i ri pugliesi. Più nota la « pro-
i *x>eazione » del revival tnse-
! r;fo nel 1964 al Festival di \ 

Spoleto, quando Giorgio Boc-
! ca grattiicava di « vecchia 
\ carampana » la gentildonna 
' indignata per la sacralità del 

palcoscenico contaminala dai 
! canti delle mondariso. Infi

ne il ciclo più recente, aper
to nel 1967 dai concerti di 
Sentite buona gente al Pic
colo di Milano e consolida
tosi nei circuiti teatrali, con 
l'allargamento alle esperien
ze internazionali, alla fine 
iegli anni '70. 

Su tale recente ampliamen
to di orizzonti, tn sé positivo, 
Leydi ha posto delle riserve 
sottolineeando i pericoli di 
esotismo: l'evasione dalla no
stra realtà tramite l'idoìeg 
giamento di un'altra più lon
tana; sirtaki e. canapa india
na, insomma, sintomi del 
preoccupante estendersi del-
l'irrazionalismo. Esistono pe
raltro anche altre possibili 
distorsioni: allo schiavo del 
racconto di Morgan i « fa-

zenderi » impedivano di dan
zare i suoi riti e cantare le 
sue canzoni che ora. al con
trario. vengono registrale, 
incise e vendute; è successo 
che recentemente, anche se 
in casi isolati, nuovi «fazen-
deri » abbiano cinicamente 
sfruttato danzatori e suona
tori del terzo mondo: 5 dol
lari al giorno per 60 giorni. 
per un totale sufficiente a 
vivere 3 anni in patria, han
no fatto accettare ogni sacri
ficio, ogni alienante, folle 
spostamento da un capo all' 
altro d'Europa. 

A conclusione dei lavori 
(che tra gli altri hanno vi
sto anche la partecwazicxc 
di I. Vandor. J. M. Canotti, 
F, van LamsKeerde, M. Mes
sina) Giunti, del Centro 
FLOG. ha potuto tracciare 
un bilancio più che positivo 
dell'iniziativa: la riproposta 
della musica popolare, co
sciente delle sue finalità, può 
e deve continuare, affinando 
m misuro tempre maggiore 
la qualità e il contorno in-
formuiivo per diventre so
prattutto un costruttivo mo
mento dt incontro e di cono 
scenza tra uomini. 

Paolo De Simonis 

Ninetto Davoli • Franco Citti nel « Minestrone » 

ROMA — Una stella — quasi 
una mano protesa nel cielo —-
rotola e naviga in uno s/xi-
zio violaceo. Si avvicina ad 
una mela o al mondo che è 
una scatola rossa e blu. Poi 
atteggia le punte — la stella 
— ad artigli: si aggrappa al 
mondo, e tira via una metà 
dall'altra. Si apre, così, la 
scatola del mondo, ed è come 
spalancare l'occhio, incuriosi
to e inquieto, sul principio 
delle cose. Ma in principio 
erat la marionetta, cioè la 
favola, cioè l'infanzia, cioè un 
riflesso dell'uomo — piccolo o 
grande padrone del cosmo — 
il quale se ne sta nel buio a 
mandare avanti, come luce 
antichissima che arriva dopo 
viiliardi di anni, appunto, le 
marionette. Sono gli esseri vi
venti di un pianeta che vive 
per suo conto. 

Nello spazio aggrovigliato 
di nubi, sbucano fuori gli og
getti e i soggetti della favola: 
la reggia di una principessa 
superba, la mostruosa fore
sta che la custodisce, il prin
cipe con la spada in pugno, 
dehiso, però, perché la fan
ciulla gli preferisce (poi vor
rà l'originale) un sosia di le
gno. La musica si mescola 
potentemente in questo caos, 
e rassomiglia un po' al «caos* 
che avvia la Nona di Beetho
ven. un po' a quello che apre 
il ciclo nibelungico di Wagner. 
Ma è anche qualcosa di più: 
è la fonte stessa delle cose, 
la materia prima che di volta 
tn volta si trasforma nella ge
stualità di questo cosmo. Non 
per nulla, è proprio quella 
musica di Bartòk. scritta per 
Il principe di legno, ed è una 
meraxnglia vedere come si in
serisce nel divenire di un pro
ceso cosmico. 

A cento anni dalla nascita, 
Bartòk ha questo, soprattutto. 
di importante. Il mondo della 
sua musica è ancora tutto av
volto in se stesso come net 
primordi o in un supremo tra
guardo di un iter astrale. 

La premessa è un po' lun
ga, ma saremo brevi: stiamo 
parlando del famoso Teatro 

delle marionette di Budanrst, 
sistematosi nel Teatro Ohm 
pico di Roma, per conto dell' 
Accademia filarmonica, dove j 
ha avviato i suoi spettacoli, 
cioè le incursioni nel mondo 
favoloso che abbiamo cercato 
di delineare. 

Bartòk è un genio tutelare 
dt questo mondo di favola (la 
fantasia e la realtà sono an
che le componenti del mondo 
sonoro), che è poi andato a-
vanti con II mandarino me-

E* morto 
Fattore 

Paul 
Hoerbiger 

VIENNA — Paul Hoerbi
ger, tra I più popolari 
attori cinematografici au
striaci ò morto all'età di 
87 anni. Era da tempo 
malato di cuore. Da qua
si sessant'anni sulla sce
na e sul set, Hoerbiger 
aveva iniziato la carriera 
come attore di teatro; 
era poi passato al gran
de schermo e girato qua
si 230 film. Particolar
mente versato nei ruoli 
brillanti, Hoerbiger diven
ne noto anche al pubbli
co dei paesi anglosassoni 
quale interprete di « Ro
se del sud », « Il terzo uo
mo >, e Walzer immorta
le » • « La città dei se
greti ». 

rdvighoso. E qui le marionet
te - nel Principe di legno a-
lutavano in un paradiso — 
si mutano in gnomi perversi, 
sprofondati in un inferno (de
rubano i clienti accalappiati 
daVa ragazza). Ma quando il 
Mandarino appare sulla so
glia dell'antro (la casa di ma
laffare), è come trovarsi al 
cospetto di una forza della na
tura, del respiro stesso della 
vira E in questa capacHà di 
svelare il grandioso, il gigan
tesco e il fantastico delle cose 
(nel Principe di legno fi pro
digio avviene con il sorgere 
degli alberi dalla terra, alti 
come dinosauri del mondo ve
getale), attraverso le piccole 
proporzioni delle marionette, 
sta la fondamentale meravi
glia del Teatro di Budapest. 
La musica, quindi, non ha bi
sogno di accorgimenti riduttl-
vt: si ascolta bene così com'è, 
e non come « vedendola > col 
binocolo rovesciato, che allon
tana e rimpicciolisce le cose. 

Tra i due momenti barto-
fcinni, c'è uno « scherzo » su 
musica di Ligeti: un topolino 
pasvegqia in guardaroba, « 
rosicchia abiti, cappelli, par
rucche e oggetti (è incredibifa 
da quanti oggetti siamo cir
condati) che improvvisano un 
animato, reciproco bisticcio. 
Un piccolo scherzo, ma sem
pre di grande fantasia. 

Quando, dopo Bartòk e Li
geti, vengono alla ribalta gli 
animatori dello spettacolo, in 
fila, tutti neri come la notte, 
con i pupazzi ancora infilati > 
sulla mano o tenuti in braccio ' 
e al petto come creature uri- ' 
ve di vita, be', sembra un, 
fmbroalfo e che solo per finta 
sì faccia vedere il trucco com' ' 
è. Sarà meglio che andiate a 
vedere di persona come stan
no le cose e che cosa succede 
In realtà durante lo spettaco
lo. Sospettiamo fortemente 
che siano invece le prepoten
ti marionette a spingere e a • 
manovrare sulla scena quei 
bravissimi signori, ridotti da 
esse in schiavitù e a loro e-
sclusivo servizio. 

Erasmo Valente 

Louis Armstrong e il "suo" jazz... 
e poi quello di Duke Ellington, di 
Miles Davis, di Bill Evans di 
104 Grandi del Jazz... 
da oggi in edicola. 

Ogni settimana, in un "crescendo" di 
nomi famosi, 104 album storico critici, 
ciascuno con disco LP hi-fi. 
Per cogliere tutti gli aspetti 
fondamentali dell'evoluzione artistica 
di ogni musica. Vivace, stimolante, 
piena di swing I Grandi del Jazz 
è l'unica collana musicale in 
grado di dare una panoramica 
completa e organica del jazz, 
dalle origini alle avanguardie. 

la USCITA: NUMERO SPECIAL 
UN ALBUM E DUE DISCHI -
LIRE 3.500. 
Con l'album-disco di Louis Armstrong, 
un disco storico-antologico su tutta 
la storia del jazz;. 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
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Ieri in consiglio comunale il dibattito sull'iniziativa e le proposte del Campidoglio 

Per ali sfratti # A 

tagirone: timide aperture del governo 
Un impegno (dopo tanti rinvìi) dell'esecutivo a cercare una soluzione in tempi rapidi per assicurare alla città il patrimonio dei fratelli pa
lazzinari - Una risposta entro dieci giorni o la giunta prenderà provvedimenti diretti per la requisizione dei 1370 alloggi 

Mentre la situazione sfrat
ti si fa sempt.? più nera e 
pesante arrivano — sospirati 
e tardivi — 1 primi timidi 
impegni del governo per una 
soluzione positiva. della com
plessa vicenda delle case ex-
Caltagirone. I fatti della 
giornata sono sostanzialmen
te tre: in mattinata c'è stato 
rincontro tra gli amministra
tori capitolini e un rappre
sentante di Porlani. nel po
meriggio (come riferiamo in 
altra pagine del giornale) alla 
Camera la maggioianza h i 
« bocciato » l'emendamento 
presentato dal PCI per la 
graduazione degli sfratti ese
cutivi, in serata infine il 
consiglio comunale ha esa
minato gli ultimi sviluppi 
dell'ai fare-Caltagirone. 

Andiamo con ordine. I ri
sultati della riunione di Pa
lazzo Chigi sono stati illu
strati all'assemblea capitoli
na dall'assessore alia casa 
Bencini. Il governo — rap
presentato dal sottosegreta
rio alla presidenza del con
siglio on. Radi — si è impe
gnato nel rispetto della leg
ge a ricercare in tempi utili 
una soluzione positiva. E que
sti tempi utili sono strettis
simi visto che nei giro di 
una decina di giorni — pezzo 
a pezzo — gli alloggi * Cal-
tagirone saranno ripresenta
ti alle aste fallimentari. 

La linea su cui si è mosso 
il Campidoglio — ha detto 
Bencini — è quella indicata 
dal documento approvato al
l'unanimità dal consiglio co
munale il 21 ottobre scorso. 
una linea che punta ad ac
quisire alla collettività (e in 
particolare agli sfrattati, se
condo le norme della legge 
25) questo patrimonio immo
biliare. Questa richiesta na
sceva allora da una situa
zione grave sul terreno degli 
sfratti; a quattro mesi di di
stanza la situazione si è fat
ta ancora più difficile, fino 
a raggiungere le 2.000 richie
ste di intervento delia forza 
pubblica e 11 m.la provvedi
menti che andranno in ese
cuzione entro 1*81. Il Campi
doglio ha governato sino ad 
oggi questa situazione utiliz
zando al massimo tutti i mez
zi a sua disposizione ma ora 
ci troviamo davanti ad un 
vuoto legislativo concomitan
te con un inasprimento della 
situazione. Per queste mi
gliaia di sfrattati sono « a 
disposizione» 50 60 apparta
menti al mese degli enti pre
videnziali. 

Per il governo sembra qua
si che gli sfrattati non esi
stano più. Il rifiuto di appro
vare un provvedimento di 
graduazione — che permet
tesse in pratica un passag
gio da casa a casa e non da 
una casa al marciapiede — 
è un segno di sordità grave. 

E' nell'ambito di questa ri
cerca di soluzioni — ha ag
giunto Bencini — che si in
serisce la vicenda Caltagiro-
ne: un patrimonio di circa 
1.370 appartamenti (di tipo
logia media e nel 30°^ dei 
casi anche economica). Un 
patrimonio che serve alla 
città e che non deve finire 
in mano alla speculazione. 
Per questo il Campidoglio na 
sollecitato il governo arf in
tervenire. Abbiamo atteso a 
lungo — ha aggiunto Ben
cini — ma davanti alla ven
dita a prezzi stracciati di 
una prima fetta del patri-
monio-Caltagirone la giunta 
muovendosi coerentemente ha 
avanzato la richiesta della 
requ.sizione. 

Non è la « nostra » solu
zione — ha detto l'assenso e 
— ma se il governo non do
vesse mantenere gli impegni, 
davanti allo s tato di estre
ma tensione della città, con
fermiamo questa indicazio
ne e siamo pronti — se il 
prefetto non interviene — 
ad una iniziativa diretta del
la giunta. Entro dieci giorni 
o si sceglie o si va a nuove 
aste, ma nessuno s'illuda 
che si potrà tagliar fuori il 

Campidoglio da questa vi
cenda a colpi di aste e di 
rinvìi. Ora ci sono le prime 
aperture del governo (anche 
se tardive) ma la giunta 
non « allenterà la guardia ». 

E se c'era bisogno di una 
conferma della drammatica 
situazione degli sfratti ieri 
sera nell'aula del Giulio Ce
sare l 'hanno testimoniata 
decine di famiglie. Sono le 
stesse che in questi giorni 
stanno subendo i provvedi
menti esecutivi, che danno 
vita a picchetti davanti ai 
portoni per bloccare una 
espulsione da casa che si
gnifica soltanto finire in 
mezzo alla strada. E gli sfrat
tati hanno segnato coi loro 
applausi l'impegno della 
giunta. 

L'apertura del dibattito ha 
permesso di verificare le 
posizioni dei partiti. Sinto
matico l'atteggiamento demo
cristiano: gli stessi esponen
ti de che quattro mesi fa 
hanno approvato il docu
mento unitario sulle case-
Caltagirone sembrano oggi 
più preoccupati a difendere 
il governo e ad agitare argo
menti elettorali, pur confer
mando la necessità di dare 
una risposta positiva al 
dramma degli sfrattati. SI 
t rat ta adesso di misurare nei 
fatti l'impegno reale dello 
scudo crociato. 

Per il gruppo de è inter
venuto anche il consigliere 
Anzalone. Appartengo — ha 
detto fra l'altro — alla 
categoria dei « palazzinari », 
quelli accusati di essere al
l'origine di tanti mali di 
Roma... E' vero siamo colpe
voli di aver fatto questa 
città così brutta, ma la re
sponsabilità è anche di chi 
ci ha permesso di farla in 
questo modo. Dico questo — 
ria aggiunto — non perché 
sono in cerca di voti, visto 
anche che ho deciso di non 
ripresentarmi candidato e di 
non dedicarmi più alla poli
tica. Una ammissione che 

ha stupito per primi i de
mocristiani in aula, contra
riati da una così inconsueta 
sincerità. 

Alle posizioni de ha repli
cato il compagno Francesco 
Speranza che ha messo lo 
accento sulla gravità della 
situazione sfratti e sull'iner
zia del governo davanti a 
questa emergenza. Una iner
zia srrave, un comportamento 
ambiguo e contraddittorio: 
da una parte una disponibi
lità solo formale e dall'altra 
l'assenza di ogni seria ini
ziativa. Ora sulla questione 
Caltagirone ci sono le prime 
aperture, ma i comunisti, il 
movimento di massa che si 
esprime nella città non sta
ranno a guardare. Il socia
lista Severi ha ribadito lo 
appoggio del PSI alla ri
chiesta della requisizione, 
come stimolo e deterrente 
per imporre una iniziativa 
che garantisca un uso so
ciale degli alloggi dei fra
telli palazzinari. 

Prima della replica dell'as
sessore Bencini nel dibattito 
e intervenuto il sindaco Pe-
troselli che ha risposto alle 
critiche strumentali mosse 
dalla DC alla giunta, «accu
sata » di aver operato in mo
do non unitario. Mai come In 
questa occasione — ha detto 
Petroselli — ci slamo mossi 
con prudenza e in piena cot-
renza con quanto l'intero con
siglio comunale aveva appro
vato ad ottobre. Abbiamo sol
lecitato e atteso i provvedi
menti del governo, facendo 
poi più incalzante la nostra 
iniziativa davanti al pericolo 
reale e vicinissimo rappresen
tato dallo smembramento del 
patrimonio Caltagirone e dal
la vendita dei primi tre pa
lazzi a via Cortina d'Ampez
zo. La nostra richiesta di re
quisizione (subordinata all'as
senza di provvedimenti gover
nativi) e le ulteriori iniziative 
della giunta si muovono m 
piena sintonia con gli obietti
vi fissati quattro mesi fa una
nimemente dall'assemblea 

Niente metadone : 
l'ambulatorio 
è senza medici 

Il medico non si è presentato s?r tutto il pomeriggio: i ra
gazzi, tossicodipendenti in cura, nanno aspettato per ore per 
potere avere la loro dose di metadone che sostituisce l'eroina. 
Alla fine, dopo proteste, telefonate, delega/ioni all'ospedale 
vicino — il Policlinico — finalmente si è presentato un dot
tore: ma erano ormai le 19, e molti dei giovani non ce l'ave
vano fatta ad aspettare. Se n'erano andati, scoraggiati, pro
babilmente a « bucarsi ». 

Quello che è successo ieri pomeriggio al servizio di assi
stenza ai tossicodipendenti della terza USL. in via dei Frentani. 
non è stato però un disguido, un « incidente » tecnico, o un 
banale ritardo. E' invece il frutto di una politica che di fat
to boicotta l'ambulatorio, e non gli dà me/zi e uomini per la
vorare con adeguatezza. 

E ieri il medico non è arrivato, semplicemente perché il 
coordinatore sanitario facente funzioni, Leoni, non ha firmato 
l'ordine di servizio. 

Questa «dimenticanza» è stata «rimediata» solo alle 19. 
Gli operatori socio-sanitari del servizio hanno deciso di 

denunciare l'« incidente » e in un documento hanno sottoli
neato che sono ormai cinque mesi che il centro funziona in 
condizioni di « provvisorietà ». Prima ha sopportato il peso di 
altre cinque USL che non avevano ancora aperto i loro ser
vizi d'assistenza. Adesso «pensavamo fosse giunto il momen
to per un intervento che privilegiasse l'aspetto preventivo ». 
Ma non è stato così. La presenza nel territorio di un ospeda
le come il Policlinico «-ha di fatto accentrato l'attenzione de-
degli amministratori intorno a quella struttura elefantiaca, 
mortificando l'intervento territoriale ». 

« La situazione si è aggravata — continua il documento — 
quando abbiamo cercato di programmare un servizio unitario 
che si articolasse in un momento ospedaliero e in uno ambu
latoriale. Le resistenze in questo senso sono state subito for
tissime. in particolare da parte dei medici assunti dalla USL 
RM3. per assistere i tossicodipendenti, i quali in un primo 
momento erano stati assegnati all'ospedale, e che ora si ri
fiutano di prestare servizio in modo continuativo nell'ambu
latorio di via dei Frentanj. La direzione dell'USL non ha mai 
dato risposte esaurienti e risolutive sul problemi. Così sia
mo andati avanti alla giornata, in una situazione di incer
tezza permanente, con una girandola di medici assolutamen
te negativa per la continuità terapeutica ». 

In 7 a giudizio 
per un giornale 

scolastico 

Tensione e preoccupazione alla Fiat 

Cassino : per 5 
giorni tutti in 

cassa integrazione 
Ristrutturazione selvaggia e repressione 
nei reparti - Quando il rientro dei sospesi? 

Il giornalino non deve es
sere piaciuto a qualcuno. Di
stribuito tra i banchi di scuo
la (così come gli altri cen
tomila che si « stampano » in 
tutt'ltalia) è stato fermato da 
una denuncia anonima. 

Il fatto non costituirebbe 
notizia se un pretore non a-
vesse preso la cosa sul serio. 
Interpretando la legge in 
maniera assai discutibile ha 
incriminato tutti: la direttri
ce didattica. 1 genitori, la 
presidentessa del consiglio di 
circolo. Ha risparmiato (bon
tà sua) i piccoli alunni del 
l-15.mo circolo di Roma, let
tori e divulgatori di pubbli
cazioni « clandestine ». 

Si. perchè il pretore sostie
ne che i sette incriminati 
(Maria Antonietta Lisi. Chia
ra Gasparri. Francesco Man-
cuso. Vittoria Casotti, Ester 
Rivera. Silvana Di Giacomo, 
Carmen Bonetti) avrebbero, 
come i carbonari di un tem
po. violato la legge sulla stam
pa per aver dato alla luce i 
una pubblicazione non auto
rizzata dal tribunale, il gior
nalino scolastico, appunto. 

Le proteste sono ormai ar
rivate perfino in Parlamento. 
Tre deputati comunisti (Fer
ri. Canullo. De Gregorio) 
hanno chiesto ai ministri del
la Pubblica Istruzione e di 
Grazia e Giustizia di far sa
pere come intendono garan
tire una normale (e prevista) 
attività parascolastica dai 

furori del magistrato. 
Ma l'eco maggiore è stata 

proprio nelle altre scuole del 
distretto, tra le forze politi
che e democratiche della cir
coscrizione, tra i cittadini. 
Ieri pomeriggio si è svolta 
un'infuocata assemblea in cui 
le testimonianze di solidarie
tà ai sette « cospiratori n si 
sono contate a centinaia e in 
cui più di qualcuno ha defi
nito incivile l'iniziativa del 
pretore. 

Per tutta risposta è stato 
deciso di dare alle stampe un 
altro numero del giornalino 
per illustrare per filo e per 
segno la poco edificante vi
cenda. 

E' già partita una raccol
ta di firme e adesioni e pro
teste arrivano da tutta la IV 
Circoscrizione. 

Che l'incriminazione sia as
surda è fin troppo evidente. 
Il giornalino, come qualsiasi 
bollettino interno, non è sog
getto a nessuna autorizzazio
ne. Altrimenti a dirigerlo do
vrebbe essere chiamato nien
temeno che un giornalista 
professionista, una contrad
dizione che nemmeno il giu
dice DÌÙ fantasioso potrebbe 
chiarire. 

Ma il sospetto (più che le
gittimo) è che qualcuno tro
vi la libertà di scrivere e di 
stampare quello che si vuo
le sempre troppo scomoda. 
perfino se si tratta di un 
giornalino scolastico. 

Presentato dal PCI il programma sull'assetto territoriale . 

Un progetto dei comunisti 
per rilanciare i Castelli 

Prima che la conferenza 
".tanipa cominci, nella biblio-
t eca comunale di Frascati cir
cola un elegante libretto. 
Dentro, racchiuso tra i due 
fogli di carta patinata ci so
no le linee di un progetto 
ambizioso. Se non ci si fa 
prendere dallo sgomento per 
l'eccessivo ermetismo del ti
tolo (Proposte politiche e di 
programma del PCI sui pro
blemi di assetto economico-
territoriale dei Castelli Ro
mani negli anni ot tanta) e 
lo si scorre con calma, si 
^ o p r e che quelle cinquanta 
pagine dattiloscritte seno in 
realtà l 'esatta radiografia dei 
problemi economici, politici, 
sociali e anche culturali, di 
una zona in continua espan
sione. un'analisi curata con 
la precisione di una ricerca. 

Non mancano i dati sull'in
dustria. sul commeicio. sul 
•-urismo. sull'artigianato ma 
anche sull'edilizia, pubblica e 
privata, sull'urbanistica e la 
•mela dell'ambiente. In chiu
sura. le tabelle sulla popola
zione del territorio, fornisco
no un'attenta lettura dei Ca
stelli come sono o?gi. In que
sti ultimi trenta anni mi
gliaia dì contadini sono pas
sati ad altri settori produt
tivi. E. come se non bastasse. 
nell'industria c*è stata una 
notevole crescita dei settori 

Conferenza stampa 
ieri a Frascati 

con Ciofi, Marroni 
e Cervi - Una 

realtà in continua 
espansione 

terziari, crescita che ha mo
dificato il territorio e la sua 
s t rut tura sociale, in un in
garbugliato intreccio tra vec
chie e nuove professioni, abi
tudini e generazioni. 

E* cambiata anche la fi
gura sociale del contadino 
che di colpo si è trasformato 
in edile, operaio o commer
ciante, pur mantenendo uno 
stretto rapporto con la terra. 
Ed è su questo rapporto un 

i po' anomalo che fa leva la 
produzione agricola dei Ca
stelli. l'elemento « principe » 
della sua economia. 

« Non abbiamo nessuna in-
ì tenzione di fare la parte di 

puri e semplici spettatori di 
j fronte a una realtà così com

plessa — ha detto il compa
gno Franco Cervi, segretario 
della zona Castelli che ieri 
matt ina con i vice-presidenti 
delle giunte regionale e pro
vinciale, Paolo Ciofi e An

giolo Marroni, ha introdotto 
la discussione sul progetto. 
Al contrario — ha aggiunto 
— dall'elaborazione delle pro
poste per l'assetto territoria
le vogliamo andare più in là 
e aprire un confronto con 
tut te le forze politiche, l'in
vito è rivolto ai socialisti, in 
particolare. 

«C'è stato qualcuno — ha 
proseguito Cervi — che ha 
ironizzato sul nostro proget
to. facendolo passare per un 
intervento strumentale in vi
sta delle prossime elezioni. 
Niente di tut to questo, anzi: 
noi crediamo che in questo 
momento così difficile tutt i 
abbiamo il dovere di farci 
avanti partecipando alla di
scussione con precise propo
ste ». 

Sgombrato il campo dagli 
equivoci, si passa al dibatti
to. Il vino, prima di tutto. 
La proposta è di creare un 
consorzio dì cantine sociali 
per meglio difendere il red
dito dei produttori. « Sono 
d'accordo su tut to — salta 
su all'improvviso un viticol
tore — ma non sull'etichetta 
"Vino dei Castelli romani". 
sotto la quale si dovrebbero 
raggruppare tutti i doc ». Lo 
interrompe Ciofi: « a questo 
proposito vorrei raccontarvi 
la mia esperienza personale 
— dice —. Anch'io, come tut-

: ti. qualche volta, mangio ai 
i ristorante. Bene. Quando 
1 chiedo da bere, sapete cosa 

mi porta il cameriere? Vini 
toscani, veneti, siciliani, in
somma di tutte le regioni 
d'Italia. 

Mai nessuno che offra 
il vino dei Castelli, turche? 
Perchè è chiaro, c'è un di
vario tra le potenzialità pro
duttive e le capacità di pe
n e t r a t o n e nel mercato. Ed è 
qui che bisogna battere, ade
guando le strutture, utiliz
zando tutti gli strumenti pub 
blicitari. 

Per questo con l'assesso
re alla agricoltura Bagnato 
stiamo pensando a un'inizia
tiva specifica per il lancio sul 
mercato romano, oltre ovvia
mente a quelle per l'esporta
zione ». 

Un redattore di una radio 
locale chiede a Marroni un 
confronto con il passato, co
sa era prima la Provincia. 
cosa è diventata adesso. « Mi 

pone una domanda difficile 
— risponde Marroni —. Dif
ficile, perché prima del '76 
l'ente era. per usare un ter
mine medico, in s tato pre
agonico. No, non sto scher
zando, è proprio cosi. Non 
aveva un ruolo, spazi su cui 
lavorare, bloccata da un'am
ministrazione democristiana 
che l'avviliva fino a ridurla 
ad un carrozzone clientelare. 
Pensi, tanto per dirne una. 
che nella preparazione dei 
bilanci, si "d iment icavano" 
di mettere la voce per la 
manutenzione stradale ». 

« Non c'è s tato mai — 
ha sottolineato Marroni — 
un impegno serio sul piano 
delle spese. In questo ulti
mo quinquennio invece ab
biamo impiegato più di 400 
miliardi per gli investimen
ti e nel Castelli in partico
lare molti sono stati gli in
terventi: la viabilità provin
ciale. i lavori per la Vel-
letri-Nettuno; pensiamo alla 

provincializzazione delle stra
de per le aree Industriali, 
agli interventi per l'edili
zia. C'è poi il decentramen
to culturale, lo sport, i cen
tri d'igiene mentale, l'asilo 
nido di Albano. Abbiamo 
governato con la fantasia e 
l'immaginazione in campi 
dove nessuno aveva messo 
mano ». 

Un'ultima domanda chiude 
la conferenza: si chiede 
quali siano gli impegni per 
il credito agrario, a Abbia
mo approvato nuove norme 
— dice Ciofi — perché venga 
erogato rapidamente alme
no il 50 r'c del contributo ri
chiesto ma i nodi fondamen
tali da sciogliere non riguar
dano la Regione bensì il go
verno. Parlo della linea An
dreatta. della s tret ta credi
tìzia. tma linea suicida sotto 
ogni punto di vista. 

NELLA FOTO: una veduta 
di Frascati 

Otto marzo: domani appuntamento al Colosseo, domenica sarà la volta del « movimento » e dell' UDÌ 

Per prime scenderanno in piazza le studentesse 
Le prime a scendere in 

p-.azza saranno, come ormai è 
tradizione. le atuuentesie. Sa
ranno loro, insomma, a dare 
il « via » aila ceiet>ra/ione 
dell"8 marzo con una mani-
.estazione. L"appu:ìia«:<:n; • e 
fissato per domani matt ina 
ai'.e 9.30 davanti al Coio^eo. 
Poi :1 corteo attraverserà tut
ta la città fino a rianta Xjana 
in Trastevere. Sarà impossi
bile, insomma, non \.Mt'c~ 
Inutile dire che anche per 
loro la parola d'ordine sarà 
« no » ai referendum sull'a
borto: « no » a entramb; — 
come si legge in un comuni
cato — « per non vivere in 
solitudine il dramma dell'in
terruzione della maternità, 
per un futuro senza aborto ». 
Altro punto centi aie deila 
manifestazione il diritto delle 
giovani ad una cultura non 
c'tscriminatoria. ad una ses
sualità consapevolmente vis
suta. 

Domenica, invece, sarà la 
volta della manifestazione u-
nlari . i dfl movimento e del
l'Udì. Un appuntamento che 

si annuncia soprattutto come 
occasione per far sentire la 
voce delle donne: il corteo — 
al quale parteciperanno tut t i 
i collettivi femminili e fem
ministi della città — sarà a-
perto da un grande strisc:one 
sull'autodeterminazione. Una 
parola che richiama il pro
blema aborto, ma che le 
donne — pur mantenendo la 
centralità del « no » ai refe
rendum — vogliono estendere 
ad altri campi: il lavoro e la 
sessualità prima di tutto. 

Le donne si incontreranno 
alle 10 a piazza Esedra e 
confluiranno tutte a piazza 
Farnese. Qui la manifestazio 
ne non si scioglierà ma — la 
richiesta è venuta dalle p.ù 
giovani — verrà tenuta una 
sorta di vivace assemblea di
battito confronto tra «ver 
chie » e nuove femmini le o 
— se si preferisce — tra le 
diverse generazioni di donne 
che nel femminismo hanno 
fatto la loro militanza politi
ca. 

Altre parola d'ordina d«l 
corteo, la solidarietà tra 

donne e in particolare con 
quelle del Salvador e di tutti 
i popoli oppressi. 

Questo l'elenco delle inizia
tive in programma un po' o-
vunque a Roma e provincia 
in occasione dell"8 marzo. 

OGOI 
FRASCATI alle 17 assem

blea «Napoletano): UNIVER
SITÀ' CATTOLICA: incontro 
alle 9.30 (Vestii); MONTI 
DEL PECORARO: alle 16 al 
parco, unitaria con Giulia Ro 
dano e Glor.a Buffa: ACEA: 
alie 10 assemblea cGiannan-
geli); TORRE SPACCATA: 
alle 15 assemblea unitaria 
• Giordano): ANAS- alle 10 
assemblea <F Cipnani) : MI
NISTERO DEL LAVORO: al
le 10 assemblea (Bruni); 
MONTI- al cpn'ro «oc'a1» in 
contro con le anziane; ESQUI-
LINO volant .na«».o »• ir.o 
?Tra: ENTI LOCM.I- volan
tinaggio alla IX Ripartizione 

e al Camoidccl i i 
DOMANI 

S. SPIRITO: alle 6 3 alla 

Sala del Museo assemblea uni
taria. Per il PCI partecipa la 
compagna A.M. Ciai; POLI
CLINICO alle 1030 all'Aula 
Magna dellTSastman assem 
blea unitaria- Per il PCI par 
tecipa la compagna Pasqua
lina Napoletano; PRIMA-
VALLE alle 17 assemblea (Na
poletano); FORLANINI: alle 
9,30 assemblea (Corciulo); 
ZONA OLTRE ANIENE alle 
17 ai giardini di Piazza Conca 
d'Oro dibattito unitario. Per 
il PCI partecipa la compagna 
Laura Vesti i : MORANINO al
le 17 assemblea (Colombini); 
SETTORE PRENESTINO: al
le 16 assemblea (Giordano); 
PIETRALATA: alle 16 assem
blea (M.chett i ) ; ZONA CIVI
TAVECCHIA: alle 16.30 as 
semblea del mandamento di 
Bracciano (Romani) : OTTA
VIA TOGLIATTI alle 17 as
semblea (Ghisaura); NO-
MENTANO alle 17 assemblea; 
I.UDOVISI: «Ile 17.30 assem
blea; TORRE ANGELA alle 
16 assemblea <Pi1>ri); ARIC-
CIA alle 16 dibattito in piaz

za; ROMANINA: alle 17 as
semblea. 
Volantinaggi e mostre delle 

sezioni: 
MONTEVERDE NUOVO, 

DONNA OLIMPIA. MONTE-
VERDE VECCHIO. SALA 
RIO. NUOVO SALARIO. 
TRIESTE. VESCOVIO. FLA
MINIO. MAGLIANA, FINOC
CHIO, ESQUILINO. CAMPI-
TELLI. 

DOPODOMANI 
ACILIA: alle 16 assemblea 

unitaria. Per il PCI partecipa 
la compagna Marisa Rodano. 
del C.C.; OSTIA NUOVA: al 
le 17 incontro con la compa
gna Franca Prisco della 
C.C.C : MONTEROTONDO 
« D i Vittorio» alle 16.30 As 
semblea (Ciai): SAN LOREN 
ZO alle 15,30 al Parco Tibur-
tino ( Napoletano) ; VILLA 
GORDIANI alle 17 dibattito 
con Raffaella Fioretta. Leti
zia Paolozzi e Franca Chiaro-
monte; FIUMICINO ALESI: 
assemblea (G. Rodano); MO 
RENA: alle 15.30 assemblea 
(Costa); OSTIA ANTICA: al 

le 1530 assemblea (Ghisau
ra ) . 

Numerose manifestazioni si 
svolgono a n c h e negli altri 
centri del Lazio, in occasione 
della festa delle donne, su ini-

, ziativa dellTJDI. dei partiti 
! democratici, degli Enti loca
c i e di organizzazione di mas

sa, Queste le principali. 
FROSINONE 
7 Marzo 

A Ceecano incontro nel 
quartiere Di Vittorio sul la 
legge 194. 
8 Marzo 

Ad Anagni al Supercmema 
dibattito sui referendum per 
l'aborto con PCI. PSI, DJP. 

A Veroll dibattito in difesa 
j della 194 con PCI e PdUP. 
i A Ceecano dibattito sui re-
I ferendum sull'aborto nelle 

contrade Colle Leo e Colle 
San Paolo sulla legge 194 con 
i compagni Loffredi. Canari e 
Loffredl Lorene. Sempre a 
Ceecano dibattito pubblico sui 
referendum promosso rial cir
colo culturale con PCI, PSI . 
DC, PR. 

A Ceprano incontro in piaz
za e petizione per l'informa
zione sessuale nelle scuole. 
VITERBO 

A Viterbo città la Consulta 
Femminile provinciale ha or
ganizzato una sett imana di 
mostra di artigianato femmi
nile che si conclude domani 
con uno spettacolo con Maria 
Carta e domenica con un 
dibattito su donne e occupa
zione. 

Dibattiti sono previsti do
mani a Civitacastellana pres
so la Casa del Popolo, ad 
Acquapendente; a Fabrica 
di Roma domenica proiezio
ne cinematografica e lunedi 
9 marzo dibattito sulla ma
ternità presso il consultorio. 
LATINA 
8 Marzo 

A Formia manifestazione 
con la compagna Leda Co
lombini promossa dall'UDI. 
A Terracina festa presso il 
consultorio. A Sezze mostra 
In piazza e proiezione ci
nematografica. Diffusione 
straordinaria 

Per 5 giorni, dal 13 al 17 
aprile prossimo, tutti i dipen
denti della FIAT di Cassino 
verranno posti in cassa in
tegrazione guadagni. Lo ha 
annunciato la direzione azien
dale nel corso dell'ultimo in
contro con la FLM. Una no
tizia accolta con particolare 
apprensione dai 2680 operai 
In cassa integrazione dal 6 
ottobre dello scorso anno che 
vedono cosi a l lontanac i la 
prospettiva del loro rientro in 
fabbrica L'accorcio naz'ona'e 
prevedeva la possibilità di 
iniziare i rientri dal 1. gen
naio ma questo non è succes
so e al contrarlo si parla di 
un periodo (anche se breve 
e a cavallo della Pa cqua) di 
sospensione per tutti gli o-
perai. 

Desta preoccupazione l'at-
tegeiamento di chiusura del
l'azienda sulle prospettive; i 
programmi per uscire dal
l'attuale crisi non fanno che 
aggravare la sensazione di 
Incertezza sulle intenzioni 
reali at-lla casa torinpsp sul 
ruolo che vorrà affidare al 
suo stabilimento di Cassino. 

Intanto i rapporti fra lavo
ratori e azienda si sono mol
to deteriorati per l'arroganza 
che i raporp-sentanli de1 'a 
FIAT mostrano nel corso de
gli incontri con il consiglio 
di fabbrica e per il clima di 
intimidazione e ricatto che 
ha instaurato da qualche tem
po all'interno dello stabili
mento. 

« La forte diminuzione del
l'assenteismo — dice Romeo 
Marsella dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica — si è 
ridotto a m?no del 5 per 
cento nelle ultime settimane: 
da qualche p^rte si vuol far 
passare questa contrazione 
come un rinsavimento dei la
voratori. Ma non è vero, sia
mo davanti alle conseguenze 
delle misure repressive del
l'azienda che costringe molti 
operai a recarsi al lavoro an
che se malati, anche per e-
vitare l'umiliazione delle ri
petute visite domiciliari di 
medici che in una settimana 
controllano il malato tre. 
quattro volte. A questo si 
aep'unga — dice sempre Mar-
sella — che alla minima in
fra 7ione sul posto di lavoro 
(anche quelle dovute a moti
vi indipendenti .dal .lavorato
re) fioccano provvedimenti di 
sospensione dal lavoro p°r t re 
giorni che hanno sostituito del 
tutto le multe». 

Oltre questi atteggiamenti 
vessatori 1 lavoratori denun
ciano il tentativo dì procede
re a ristrutturazioni non con
tra t ta te in vari reparti . L'o
biettivo della direzione è duel
lo di espellere manodopera 
e di ridurre DOÌ i posti di 
lavoro quando (stando agli 
accordi del novembre scorso) 
i 2680 lavoratori In cassa in
tegrazione dovrebbero rien
trare in fabbrica» 

Queste ristrutturazioni stan
no interessando, per II mo
mento. i reparti della lastra-
tura e della verniciatura da 
dove il personale eccedente 
viene spostato al « montag
gio »; in particolare alla 
« verniciatura » sono state 
montate le macchine « dual-
flex »: il risultato è nel di
mezzamento degli organici e 
nello stesso tempo nell'au
mento del carico e dei ritmi 
di lavoro e in un peggiora
mento delle condizioni am
bientali a causa delle pol
veri. 

I tentativi della FIAT di 
ridimensionare i livelli occu
pazionali dello stabilimento di 
Cassino non si fermano qui. 
La direzione aziendale da 
tempo va convocando sineoli 
lavoratori in cassa integra
zione e anche in servizio oer 
spingerli, tramite incentivi, 
airautolicenziamento. Vengo
no offerti dal milione e mez
zo ai 3 milioni e mezzo af
finchè il lavoratore abbando
ni volontariamente il posto 
di lavoro non trascurando di 
far minacciosamente rilevare 
la « convenienza » di accetta
re queste proposte a quei la
voratori già segnalati per in
frazioni o presunto assentei
smo. Il consiglio di fabbrica 
ha già reagito davanti a que
sti comportamenti, ma la 
FIAT è chiaramente intenz :o-
na ta ad andare avanti su 
questa strada. 

A questo stato di cose i la
voratori di Cassino hanno da
to e stanno dando risposte 
precise e immediate: la set
timana scorsa scioperi artico
lati hanno bloccato interi re
parti e il 19 febbraio in oc

casione dello sciopero gene
rale regionale, hanno dimo
strato la loro volontà di lotta 
con una astensione dal lavo
ro che ha superato il 90 per 
cento. 

« I lavoratori FIAT respin
gono le continue provocazio
ni padronali — ci dice il com
pagno Antonio Parente della 
segreteria della sezione co
munista di fabbrica — e an
che nei prossimi giorni ri
sponderanno con la mobilita
zione al'a repressione in atto 
e non dimenticano di essere 
Impesnfti anche su altri pro
blemi di fondo quali le pro
spettive della fabbrica (sulle 
quali l'azienda non vuole as-
solutament» confrontarsi), il 
rilancio della vertenza Inte
grativa h'oc cata da ormai più 
di un anno e le condizioni 
amb'pnta1' di lavoro ». 

I dioendenti FIAT vogliono 
affrontare decisamente ouin-
dl (mire in una situazione 
diffic'le chp ved» l 'agenda 
sfuggire ad osmi contrattazio
ne con il enrisipi'.o di fabbri
ca e al confronto con i lavo
ratori) tutti i nrnbl^rni art"r-
ti, primo fra tutti quello del
la splva<mard'a ^p 1 'oro r>o-
sto di lavoro e di ouelll del 
loro comoa^rM cn«* d** rt'nii 
5 mPK' attendono di rientrare 
in fabbrica. 

Maurizio Federico 

Con la divisa della 
finanza rapinano 

30 milioni 
di francobolli 

Tre uomini, di cui due in 
divisa da Guardia di finan
za. hanno rapinato un ne
gozio di filatelia in via delle 
Fornaci, nel quartiere Aure
lio. portandosi via un botti
no di circa 30 milioni di lire 
in valori bollati. 

I tre hanno costretto il 
proprietario del negozio mi
nacciandolo con le armi ad 
aprire la cassaforte. Lo han
no poi portato nel retrobotte
ga e legato. La stessa fine 
hanno fatto un impiegato e 
un cliente che si trovavano 
nel negozio al momento della 
rapina. 

Quando sono arrivati gli 
agenti di polizia, i tre era
no appena riusciti a liberar
si. I rapinatori sono stati vi
sti allontanarsi a bordo di 
una 128 blu. 

r̂  partito"] l 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: alle 9 
Esecutivo (Ottaviano); alle 17 riu
nione de! Comitato provinciale al
largete ai Gruppo consiliare della 
Provincia. O.'d.G.: 1) Analisi con
gressi; 2 ) Preparazione Conferen
ze di Zona; 3 ) Impostazione cam-
pagna elettorale (Ottaviano). 
SEZIONE CREDITO: alle 18 coor
dinamento assicuratori (Pisssale). 
ASSEMBLEE: SAN PAOLO elle 18 
(Mer in i ) ; M A R I O CIANCA alle 
18,30 (Consoli); CENTOCELLE 
ABETI alle 18 ( M . Mancini); V IL 
LA LB A alle 18,30 (Renzi) . 
CONGRESSI: SEZIONE UNIVERSI 
TARIA: con la compagna M . Ro
dano del C.C.; FERROVIERI EST: 
(Fredda); OLEVANO: (Marroni ) ; 
GENZANO CENTRO: (Borgna); 
ROCCA 01 PAPA: (Cervi); PIA
NO: (Ranalli); SEGNI: (Cacciot-
t i ) : FERROVIERI CENTRO alle 
16.30 (Nardi ) . 
COMITATI DI ZONAi CENTRO: 
elle 17.30 Consulta del lavoro 
(Tuve): PRENESTINA: alle 18 
(Morgia); SALARIO NOMENTA-
NO: alie 18.30 a Salario (Cor
ciulo) . 
SEZIONI E CELLULE A Z I E N D A L I : 
SELENI A: alle 12 (Ottaviano). 
I N I Z I A T I V E FGCI PER IL GIOR
NO 6-3-1981 
FRASCATI 16.30 attivo aborto 

E* convocato per oggi in Fede
razione ette ore 18 il direttivo 
provinciale del'a FGCI. OdG: « l'ini-
z'.a'.iva e la mobilitazione dei gio
vani comunisti contro La pena di 
morte ». 

FROSINONE 
Oggi alle 16 riunione del CF • 

CFC (Pizzuti-Fassino). 

RIETI 
O.-e 16 CP FGCI su referendum 

! (Oi Natale). 

VITERBO 
Copepino ore 20 congresso 

' (TrabacoVni). 

Per la prima volta ! 

A Roma 
se magna così 

di Anna e Piero Serra 

Le ricette tradizionali 
della cucina popolare romana 

Per prenotazioni: 
EDITRICE IL LIBRO IN PIAZZA COOP 

Via Consalvo, 99/A - Napoli 

Grafica e illustrazioni a cura t'ò Mario Pirone 
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Domani il parco sarà consegnato alla gente del quartiere 

Villa Carpegna: i cancelli 
ora resteranno aperti 

Grande festa con la banda dei vigili urbani - Per un mese i giardinieri del Comune han
no dovuto lavorare sodo - Le fontane non venivano pulite da 50 anni - Altri sei parchi 

Con la pioggia caduta in 
questi giorni, gli operai del 
servizio giardini del Comune 
hanno dovuto più volte inter
rompere il lavoro, quantome
no ritardarlo, ma il gros.so 
è stato fatto: i rovi e i tron
chi d'albero che ostruivano 
i viottoli sono stati rimossi, 
le fontane sono .-tate ripulite 
(era dal 1930. ha detto il 
guardiano, che questo non 
Miccedeva). un po' dapper
tutto sono state piazzate pan
chine e cestini dei rifiuti, in 
un angolo anche i giochi pcr 
i bambini. Villa Carpegna ha 
cosi riacquistato il volto del 
passato e domani dovrebbe 
presentarsi nella veste mi
gliore all'appuntamento con 
la gente del quartiere. E sì. 
perchè dopo la festosa presa 
di possesso del 15 febbraio 
scorso, da domani la villa 
strappata alla speculazione 
sarà veramente di chi vorrà 
utilizzarla per il suo tempo 
lìbero, per passeggiarci, per 
giocarci, per leggere tranquil
lamente il giornale su una 
panchina. 

Ria chiaramente Villa Car
pegna non poteva essc^-p da
ta definitivamente al quartie
re senza che prima fosse sta
ta rimessa a posto. E cosi 
giardinieri e operai hanno do
vuto lavorare sodo. Continue
ranno ancora nei prossimi 
giorni, quando già la gente 
circolerà per i vialetti. Cosa 
c'è da fare ancora? Tanto. 
tantissimo, dicono i tecnici 
de! servizio giardini, perchè i 
proprietari hanno labiato che 
tutto andasse in malora e 
ora quindi i h'von e le spese 
debbono essere maggiori del 
previsto. E po: e' saranno 
da piazzare altre nanchine. 
in un angolo dova r i io esse
re poi ricavati campi di boc
ce per d i anziani e altri ini 
pianti. E ancora, ci sarà da 
decidere l'uso dei fabbricati. 

Quella di domani sarà an-
tora una volta una festa per 
la gente dell'Aurelio, della 
Pineta Sacchetti, di via Gre
gorio VII e desìi altri quar
tieri che gravitano intorno a 
questa villa riconauistata (i 
dirigenti della società proprie
taria. una finanziaria, vole
vano co^truiTi i 'oro uffici') 
alla città. E come in ogni 
festa ci sarà anche la band?.. 
in questo caso quella dei vi
gili urbani. 

Ma a Roma non c'è solo 
Villa Carpegna, se una bat
taglia per il verde è stata 
vinta, altre ne vengono aper
te per sottrarre altri spazi 
al cemento e per dare parchi 
a giardini a chi invece è 
costretto a vivere tra i pa
lazzoni e le auto che sfrec
ciano sull'asfalto. Proprio ieri 
la giunta comunale ha deciso 
di costruire sei nuovi parchi 
pubblici per un totale di 43 
ettari circa. La scelta è ca
duta proprio su quelle peri
ferie che hanno la campagna 
a due passi ma che parados
salmente affogano nel cemen
to e se pure hanno un prato 
vicino questo è coperto di 
rifiuti e di calcinacci, niente 
a che videro con un parco 
attrezzato, un posto dove 
bambini e anziani possono 
passare il loro tempo tran
quillamente. 

Ma vediamo quali parchi 
saranno realizzati e dove: in 
vìa Cecchina alla Bufalotta 
(ettari 2.8). in via Grottaros-
sa-via Veicntana. alla Tomba 

'S&w, t*e J*. 

F*"- '- TV,. • 
ySmHÉL^Jj ̂ ->^lAìi 

• • • ! ? • 

*M 

K. 

'• '', 

' . 

« • " 

t 

m>*> 
i * 

Una pistola, munizioni, esplosivo, documenti sotterrati in un prato 

Armi e materiale br a Pietralata 
Volevano sabotare un centro 

Il contenitore di plastica è identico a quello scoperto a Frascati davanti alla casa di un brigatista 
ucciso - Un piano per distruggere gli elaboratori di polizia e CC - Un'attività intensa dei terroristi 
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Villa Carpegna: c'è voluto un mese di lavoro per aprirla al pubblico 

di Nerone (7.5), in via Landi-
ni-via dei Bonzagna a Giardi
netti (0.18). a Prato Fiorito 
(18). ancora a Giardinetti (9). 
e in via Prenestina-via Colle 
Mentuccia (2.9). 

Di questi sei giardini il Co
mune conta di realizzarne al
meno quattro nel giro di due 
mesi, per altri due forse bi
sognerà aspettare un pò* di 
più perchè prima dovranno 
c^st^rc appi ovate le relative 
varianti, comunque in tempi 
rapidissimi. Soprattutto nei 

parchi più vasti, non si trat
terà soltanto di realizzare i 
tradizionali impianti, ma an
che campi sportivi che in 
qualche modo soddisfino le 
richieste venute dal quartie 
re. per esempio campi di 
calcio e di pallacanestro. 

Ma l'impegno dell'ammini
strazione comunale per IH 
estensione del « patrimonio 
verde •» della città non si fer
ma qui. Proprio qualche gior
no fa sono finiti i lavori per 
attrezzare gli undici ettari del 

parco di Centocelle e intanto 
si sta lavorando al Borghetto 
Prenestino e all'Arco di Tra
vertino. dove due parchi pren
deranno il posto delle barac
che. 

Nei prossimi giorni, poi. i 
tecnici del servizio giardini 
presenteranno i progetti per 
la definitiva sistemazione del 
parco della Cacarella (200 
ettari, una parte del parco 
dell'Appiaì e di Villa De San
ti-:. suli'Appia. destinata alla 
gente della VI circoscrizione. 

Illaidire ormai da mesi le 
abiiazion.x-i.vo, i uriya-.su 
continuano a sotienaru ma
teriale vario, ciaìlo armi ai 
documenti. L'ultimo ritrova
mento e di ieri, in una zona 
tradizionalmente « battuta > 
dalle bancie brigatisti1, a Pie
tralata. La Digos ha scoper
to ui\ cassone ui plastica uà 
scosto in un campo, che co
steggia vi;» Casale yuintiìiani. 
Dentro, le Br con.-u vavauo 
una pistola » B e n n a > cai. 
7,65 con la matricola limata 
e <s preparata » per un silefi 
ziatore, due caricatori, diver
se scatole di muni.'.ioni cali
bi o 9 lungo e 38. cartucce 
a panettoni, i/e chili di esplo
sivo, una paletta regolamen
tare per si traffico, chiodi a 
quattro punte (usati in pas
sato dalle Br per bloccare 
auto in corsa), stampati sul
l'uso delle armi. 

Ma il « pezzo » più impor 
tante di tutti è un loglio di 
istruzioni per mettere fuori 
uso ; centri elettronici e di 
elaborazione dati della poli
zia e dei carabinieri, un vero 
e proprio piano da mettere 
in atto probabilmente da un 
giorno all'altro, corredato dal
la descrizione delle frequenze 
d'onda delle radio usate dal
le forze dell'ordine. 

L'altro particolare interes
sante di tutta questa vicenda 
riguarda il contenitore. Un 
cassone identico a quello tro
vato nel prato di Pietralata 
era stato dissotterrato, nel 
dicembre scorso, a Frascati. 
davanti all'abitazione di un 
brigatista rosso Claudio Pal
lone. morto in uno scontro 
a fuoco con i carabinieri do
po una rapina in Abruzzo. 

Anche in quell'occasione 

vennero trovate armi, muni
zioni e bande chiodate. Se
gno evidente che i brigatisti 
preferiscono ormai sotterrare 
in luoghi sicuri il materiale 
compromettente, evitando di 
« bruciare * gli appartamenti 
usati come dormitici. Tutti 
gli oeaett" -.ono ora naturai 
mente all'esame dei tecnici 
per stabilii-m» la provenienza 
e in particolare, per la pi
stola. occorreranno "ili esami 
balistici per scoprire quando 

« Vigilante » 
minaccia 

con la pistola 
i vigili: arrestato 
Un autista di un istituto 

di vigilanza ccn funzioni an
che di uomo di scorta, dopo 
a^er commesso un'infrazione 
stradale h^ minacciato i vi
gili urbaiv con una pistola. 
E' stato arrestato e denun
ciato per minacce e porto 
abusivo di arma. Nell'auto, 
infatti, oltre ad un'altra pi
stola, la polizia ha trovato 
un fucile a pompa che l'au
tista deteneva con porto d'ar
mi scaduto. 

Giovanni Del Nero. 40 an
ni. questo il nome dell'arre
stato. dopo over lasciato nel 
garage in via del Tritone la 
persona che doveva scortare. 
si è immesso con la propria 
auto sulla corsia preferenzia
le. Due \igili urbani, in ser
vizio al largo Tritone, gh 
hanno intimato l'alt. Giovan
ni Del riero ha fermato la 
vettura e si è avvicinato ai 
due vigili e. dopo una breve 
lite, avrebbe estratto la pi
stola minacciandoli. 

e dove ha sparato. 
il ritrovamento, che pro-

bab.lmente è avvenuto dopo 
una segnalazione, riporta an
cora .'ila '. olta alla ribalta 
delle cronache del terrorismo 
il ijuartieie di Pietralata e 
tutta la zona della Tiburtina. 
Terreno di * propaganda » ca
pillare con volantinaggi e ma 
nii'esti. <'\:vaio-> e campo di 
addestramento per giovani le 
\ e . deposito (come in questo 
caso;, tutta la zona della Ti
burtina è stata interessala 
dall'attività di fiancheggiatori 
e brinatati deflettivi». D'al
tronde è in zone popolari co
me queste che i terroristi 
hanno cercato, nel loro deli
rio. una Mirta di «• rapporto 
con le masse ». con azioni 
eclatanti che ^ono rimaste pe
rò sempre isolate dalla co
scienza deìia gente. 

Proprio un anno fa. a quat
tro pa->M dal luoeo do\e è 
avvenuto il ritrovamento, le 
Bi spararono contro il segre 
tario della sezione democri
stiana di Pietralata. Domeni
co Gallucci. E l'episodio se
guiva un'attività quotidiana di 
affissioni di manifesti, volan
tinaggi. Fenomeno questo ri
dimensionato nelle ultime set
timane, ma proseguito per 
mesi e mesi, comprendendo il 
quartiere di San Basilio, al
tra zona ce calda » dell'attivi
tà brigatista. E' passato in
fatti appena un mese da 
quando un commando forma
to da quattro giovani fece ir
ruzione nella parrocchia del
la borgata sequestrando il 
parroco ed altre tre persone 
per diffondere con il registra
tore che trasmette il suono 
delle campane un comunicato 
dei brigatisti in carcere. Armi, munizioni, chiodi a tre punte nel « contenitore » delle Br 

Catturato vicino Palestrina un giovane evaso napoletano, scomparsi due complici 

Fugge, spara: ferito dai carabinieri 
Si chiama Emilio Somma - E' stato colpito alle gambe e ad un piede - Prognosi di venti giorni - Individuato 
ad un posto di blocco, è stato rintracciato con un elicottero - Facevano parte di una gang di rapinatori 

La gestione dell'IACP di 
Roma, gli otto licenziamen
ti al policlinico Gemelli, le 
difficoltà dell'edilizia ospe
daliera. Di questi tre temi 
si è occupato, nella seduta 
di ieri mattina alla Pisana. 
il consiglio regionale. Vedia
moli, in sintesi, uno per uno. 

Istituto autonomo case po
polari. L'assemblea ha esami
nato una mozione presenta 
ta dal compagno Naiahni e 
un'altra del de De Jorio. Al 
termine del dibattito — han
no parlato anche Pulci 
(Psdi) e Panizz*. (Psi) — s. 
è deciso che l'argomento tor 
ni alla competente commis
sione Ecco il testo della nio 
zione del Pei. « Il consiglio 
regionale in relazione alle 
notizie di eventuali vendite 
di immobili non residenziali 
da parte deil'IACP della pro
vincia di Roma, ritiene ne
cessario che prima d! una 
decisione definitiva l'IACP 
provveda a trasmettere ai 
competenti uffici regionali 
lo schema delia deliìiera re
lativa alle eventuali vendi
te per avere cosi n parere 
della Regione». 

Consiglio regionale 

L'IACP vende 
gli immobili 

non 
residenziali? 

Lavoratori licenziati al Gè 
melli. Anche qui. dopo un 
dibattito su una mozione ur
gentissima del Pei. il consi
s t o ha deciso — su propo
sta del socialista I.andi -
di « girare » l'argomento a 
un ulteriore esame della 
commissione sanità, La rao 
zione illustrata dalia coni 
pagna Pasqualina Napoleta
no esprime sa! caso degli 
otto dipendenti licenziati 
per assenteismo e scaiso 
rendimento (benché mala
ti) dall'Università Cattolica 
del Sacro Cuore. « preoccu
pazione per l'inasprimento 

dei rapporti tra le organiz
zazioni sindacali e il Policli
nico. Il consiglio regionale 
— riprende poi il testo — si 
impegna affinché la soluzio
ne di questa vertenza av
venga nel pieno rispetto del 
contratto di lavoro e delle 
nonnative vigenti ». 

Edilizia ospedaliera. Ne ha 
parlato in chiusura di se
duta. brevemente, l'assesso
re Oreste Massolo. La si
tuazione dei cantieri — ha 
detto — è molto pesame. Se 
le cote non cambiano, si ri
schiano fermate non di me
si ma di anni. La Regione 
— ha ricordato l'assessore — 
ha dovuto impegnare fondi 
propri. Lo Stato, infatti, ha 
erogato solo 50 miliardi al 
Lazio, nel "o. quando ne 
sarebbero occorsi ben 2f>8 
per i 28 cantieri di altret
tanti ospedali. Oggi altri 52 
miliardi che la Cassa De
positi e Prestiti si era im
pegnata a dare, non sono 
stati ancora consegnati per
ché le USL non hanno per
sonalità giuridica e la legge 
non consente quindi il mu
tuo. 

E' uscito dal casolare spa
rando all'impazzata contro i 
carabinieri. Solo, con due pi
stole. contro decine di mili
tari schierati all'esterno dell' 
edificio e con i mitra puntati. 
Ora è in ospedale, colpito da 
tre pallottole: ne avrà per 20 
giorni. La sparatoria è avve
nuta ieri mattina poco dopo 
mezzogiorno lungo la strada 
tra Poli e Palestrina. Il feri
to è un giovane napoletano. 
indiziato per aver fatto parte 
di una gang di rapinatori. 
Si chiama Emilio Somma, ed 
era ricercato per non essere 
rientrato in carcere dopo un 
permesso. 

Tutto è cominciato con un 
normale controllo ad un po
sto di blocco. I carabinieri 
di pattuglia con un'auto lun
go la strada provinciale in
timano l'alt ad una J A - 1 1 2 » 
con tre persone a bordo. L" 
autista finge di fermarsi, ral
lenta ed accosta. Ma imme
diatamente riparte a tutta 
velocità, evidentemente nel 
timore di essere riconosciuto. 

La manovra riesce e la 

«A-112» raggiunge la via Pre-
nestina. ma i tre giovani 
non sanno che la pattuglia è 
riuscita ad avvisare via ra
dio anche un elicottero di 
pattuglia in quel tratto di cie
lo. E così l'auto viene indi
viduata ed immediatamente 
scatta l'allarme alla centra
le operativa dei carabinieri. 
Decine di volanti circondano 
la zona, perché il pilota dell' 
elicottero nota ;ino dei tre 
mentre corre da solo, a piedi. 
verso lina boscaglia. 

Dopo essersi rifugiato nel 
casolare, Emilio Somma tenta 
di uscirne sparando, ma in 
quel momento numerose auto 
dei carabinieri raggiungono la 
località. 

Nonostante il vasto spiega
mento di forze, degli altri 
due si è però persa ogni 
traccia. Probabilmente si 
trattava di compiici del gio
vane arrestato. Poco distante 
dal luogo della sparatoria è 
stata però ritrovata la mac
china. mentre prosegue in 
tutta la zona la battuta. Su
bito dopo l'arresto, il ferito 

non ha voluto dire il suo vero 
nome. Sosteneva di chiamar
si Mario Esposito, ma ovvia
mente nessuno gli ha credu
to. E* bastato inviare le sue 
impronte e i dati sulle sue 
caratteristiche fisiche al cen
tro elettronico per stabilire 
nome, cognome e « professio
ne ». 

Secondo i carabinieri Emi
lio Somma « lavorava » in 
tutta la zona tra Palestrina. 
Zagarolo. Poli, a sud di Ro
ma. Avrebbe fatto parte di 
una banda molto attiva, so
prattutto recentemente, in 
colpi contro banche ed uffici 
postali. Forse nei prossimi 
interrogatori, quando le con
dizioni fisiche glielo permet
teranno. il giovane potrebbe 
raccontare qualcosa di più 
sulla sua organizzazione a 
delinquere. Ma difficilmente. 
dicono i carabinieri, denun
cerà i suoi compagni. Le in
dagini comunoue Proseguono. 
anche per stabilire se il 
eruopo a bordo della * A-112 
stava preparando qualche al
tro colpo. 

A casa 
bambina, 

còsi 
la zia 

impara 
Jenny Gregori ha H anni. 

Frequentava la scuola ma
terna di Borgovelino, in pro
vincia di Rieti, perché nel 
suo comune di residenza, 
Castel S. Angelo, l'asilo non 
c'è. Frequentava, abbiamo 
detto. Dopo due anni inin
terrotti di frequenza, infat
ti. la direttrice didattica ha 
impartito all'insegnante l'or
dine di non ammetterla più 
alle lezioni. Ad anno scola
stico inoltrato la signora Or-
tu si è accorta che la picco
la « non ha più i requisiti 
necessari ». 

La motivazione addotta per 
guistificare il provvedimen
to è quanto meno oscura. 
Quali sono infatti i requisiti 
per essere ammessi a fre
quentare una scuola mater
na L'età prescolare, d'accor
do. E poi? E" stato subito 
evidente che motivi plausi
bili per sospendere la bambi
na non ve ne sono mai stati. 

Ma chiarezza è presto fat
ta. Jenny ha il " torio " di 
essere la nipotino di uva 

giovane insegnante che alla 
direttrice ha dato parecchie 
noie. La signorina Nocio-
ni. questo il nome della mae
strina, è iscritta alla CGIL 
Scuola, è impegnata nel sin
dacato e per di più ha denun
ciato con coraggio, in pas
sato, i metodi autoritari de1-
la direzione didattica. 

Nulla di strano, eppure un 
giorno hanno deciso di far
gliela pagare per il suo im
pegno e il suo coraggio. E 
così si è messa in essere 
questa odiosa ritorsione. Il 
capro espiatorio è stato pre
sto individuato nell'incolpe
vole Jenny. 

Sembra una storia degna 
di altri tempi. Ed invece è 
un {atto dì cronaca matura
to in un clima di intolleran
za e di prevaricazione. Non 
si sfugge all'impressione che 
alla sua radice vi sia un 
persistente integralismo cat
tolico. visto anche che la 
signora Ortu è una dirigen
te dell'Unione dei maestri 
cattolici italiani. La reazio
ne negli ambienti democrati
ci è stata immediata. Il sin
dacato scuola della CGIL ha 
protestato energicamente. TI 
provveditorato è però anco
ra in una posizione atten
dista. Alla direzione didatti
ca di Borgovelino poi spera
no nelle solite coperture. In
tanto Jenny — cinque anni e 
treccine bionde — sono già 
tre giorni che al mattino re
sta in casa con la mamma. 

c. eu. 

Pubblichiamo ampi stral
ci dell'intervento che il 
compagno Ugo Vetere ave
va preparato per la confe
renza sul 60. del PCI al
l'Auditorium. Il discorso — 
sugli anni 1971-76 — non 
venne svolto perché l'as 
semblea tu sospesa dopo 
le notizie del golpe in 
Spagna. 

Tutl') il quinquenni'» TI '76 
ha rap\ rc.-cnta'o un rvn'cr 
rot'o proccio di cui le eie 
zioni del 1-Tó ninno costituito 
Ì! punto più a'to ed una con-
r'i.s:V:e logica di una lunga 
fcsc di ni i 'J i i rf . di lotte uni 
tane e di ma-sa per una svol 
ta nella direzione politico am 
ministratila della città. Si può 
certo dire che la rincorsa in 
vista del salto rappresentato 
dal risultato delle elezioni del 
76 è stata lunga, è durata 
— solo nella sua ultima fa
se — cinque anni. Ma dicia
mo pure che ogni risultato se
rio ha bisogno di una prepa 
razione adeguata... Lo dico 
non tanto o soltanto parlando 
del pacato, ma anche pensan
do al presente e al confronto 
de! prossimo giugno: anche 
per f/i/Ci!') appuntamento par 
uomo dille co<e fatte in que 
su cinque anni e dai procedi 
(he irimo riusciti a mettere 
\u in-iVi.. 

.\t'i prnyiiiinma elettorale 

Roma e i comunisti dal '71 al '76 

Quelle cinquanta schede 
e le lotte di tanti anni... 

a'y TI ci eravamo proposti 
di por'Jr? avanti iniziative 
sii alcuni grandi te-ni: par 
tecipaziom àeUc masse al go 
verno dolici cWà, po'eri reali 
alle Regioni, nuove fonti di 
lavoro, casa e lolla alla *pe 
cuiazivie edilizia, diritto allo 
studio e democrazia nella scuo 
la. istituzioni culturali, una 
rete di sert i : ! sociali per una 
famiglia libera e unita, tra
sporto pubblico contro il caos 
del traffico, difesa della salu
te. verde e sport di masse. 
lotta al carovita, potenziamen 
to delle aziende comunali, una 
nuora politica finanziaria... Le 
grandi questioni erano certa
mente giù patrimonio di una 
ricca esperienza di lotta a 
Roma: per il lavoro, la de 
mocrazia. le riforme. 

Ma Ira il 'Ti e il '76 — con 
l'importante, decisiva tappi 
delle elezioni regionali del 
T.ì -- esse assumono la forza 
di idee che si muovono sulle 
ginhc di centi mia di migliaia 
di uomini, di donne, di giù 

V-JÌV. La sic<.*a grande spin 
ta del 'SS trova ma >ua e 
spressionc sia pure parziale 
ed iniziale... 

• • • 
Il confronto — al di là di 

quello che può essere visto 
oggi in modo più distaccato 
e sereno — sulle vicende del 
'€0 e del X congresso, non 
era certo quello tra chi vede
va nei movimento, più libero 
ed autogestito, la chiave di 
v<Ata dell'avvento di una so
cietà socialista e chi la ve
deva in graduali dibattiti al
l'interno del partito e delle 
istituzioni. Il confronto è sem 
pre stato sugli obiettivi e sui 
rapporti di forza reali su cui 
costruire ur. movimento che 
avesse un respiro più ampio 
e sicuro ed una base srrciale 
e di massa definita e solida. 
A me pare, dunque, che nel 
perioio che ha preceduto le 
elezioni del '76 non solo c'è 
stata una definizione — a li 
vello della nostra fclerazm 
ne — degli obiettivi di rinno 

1 vamct.lo delia capitale. H',n 
più sicura analisi dei mali e 
del modo di porvi rimedio, del 
cambiamento necessario: ma 
c'è stata la capacità di fare 
esprimere a livello del movi 
mento, nella società cittadi
na. la spinta giovanile del 
'6i. la spinta d?l rinnovameli 
to civile del '74. la forte spin 
ta per la difesa delle istitu
zioni repubblicane contro la 
eversione... 

» • • 
La DC cerca di difendersi 

dal nullismo della sua oppo
sizione quando ci ricorda che 
i € grandi piani sociali » vi
dero la luce sotto le sue giun
te, anzi sotto la giunta mono
colore de. Ma la DC dimenti 
ca — o la finta di dimentica
re — che nel 1975 il bilancio 
del Comune passò col nostro 
voto non solo per impedire 
l'avvento di un prefetto, ma 

i — ecco il punto — perchè es 
so corrispondeva già. in par
te. ad una vinone diversa del 
ruolo del Comune, ad un • ine» 

vo * conquistato da ampie lot 
te di massa con il PCI forza 
decisiva. Una egemonia che 
già si era affermata sul pia 
no elettorale, sul piano del 
governo della città. Un « mio 
vo » cioè che era già comin 
ciato... 

Il lungo Natale ed il Capo
danno 1975'76 dei baraccati 
sulla piazza del Campidoglio 
fu un momento non conclusi 
vo di una lotta durata decen
ni. ma certamente decisivo. 
Alla conclusione ci siamo ar
rivati oggi, dopo mille osta 
coli, compresi i siatemi clien-
telari della DC nell'affrontare 
l'assegnazione degli alloggi. 
Certo non è conclusa la bat
taglia per la casa — mentre 
nuove ondate di sfratti sono 
alle porte — ma se non vi fos
sero state quelle iniziative, 
quelle lotte, se non fossimo 
giunti alla eliminazione dei 
borghetti, quale sarebbe oggi 
la situazione a Roma?... 

* • • 
Ognuno di quegli anni sco 

lattici — fra il 71 (e prima) 
e il '76'77 — era contrasse 
gnato da difficoltà, tensioni. 
scontri e confusione. Manife 
stazioni giornaliere in Campi
doglio, anche in forme che 
hanno fatto storia in Italia e 
fuori: ricordo il « girotondo » 
sulla piazza del Campidoglio. 

La lunga rincorsa per il « salto » 

del 20 giugno - I « non 

ricordo » della DC - Il Natale 

in piazza dei baraccati 

Un girotondo di studenti 

Dire che oramai tutto ? ri 
.solfo e dire cosa inesatta. 
ma anche qui i passi avanti 
compiuti sulla base dei piani 
messi a punto e conquistati in 
quegli anni e concretizzatici 
successivamente, sono un fatto 
reale. Certo, per la scuola. 
come per le borgate, come per 
la casa, il più sarebbe venuto 
dopo il '76... ma le radici di 
ognuna di queste conquiste è 
però da ricercare in una a 
zione che ha visto il nostro 
partito costruire giorno per 
giorno quel giorno. 

Sono convinto anche io, co
me o più di altri, di insuffi 
cienze ed errori compiuti in 
quegli anni, ma porto qui una 
semplice testimonianza di quel
lo che fu fatto per superare 
difficoltà ed errori e porre le 
basi di un movimento e del 
cambiamento nella direzione 
del Campidoglio. C'è un ricor 
do al quale sono legato ed 
è una pubblicazione: le .50 
schede, strumento offerto dal 
gruppo capitolino alla campa-

! .s 

gna elettorale del partito del 
'76. Le sono andate a rive
dere: vi ho trovato una sto 
ria forse con qualche aggetti 
vo di troppo, con qualche la
cuna. ma certamente con nes
sun fatto che non fosse vero 
e non fosse u.i obiettivo di 
Wia lotta sostenuta, in corso, 
da portare avanti... 

Una dichiarazione di Petroselli 

Domenica Roma-Napoli 
Il sindaco: « Sia una 

vera festa dello sport » 

» » • 
Abbiamo lavorato sodo'. Nel

le scelte strategiche: recu
perare le vergognose conse
guenze del passato, imposta
re un possibile avvenire, fi
nalizzare ogni risorsa alle 
priorità vere, mobilitare ener
gie e risorse; nelle scelte oi>e 
rative: avere fiducia nelle e-
nergie che ci »ono, acere im
parzialità e correttezza nella 
azione amministrativa; nell'e
sempio di ogni giorno per .ì 
lunghi anni: nel lavoro, nella 
modestia, ma anche nella as
soluta fermezza abbiamo scrii 
to pagine imfintanti... 

z 

Ugo Vetere 

u. Ci sono tutte le condizio
ni perché la partita di do
menica sia una grande festa 
dello sport e dell'amicizia. 
Vorrei aggiungerei una par
tita esemplare >. Lo ha det 
to il sindaco Petroselli in una 
dichiarazione rilasciata al 
« Corriere dello Sport ». 

,< Naturalmente — ila ag
giunto Petroselli — mi augu
ro che la Roma faccia un 
altro passo avanti verso lo 
scudetto. Ma non è solo que
sto fatto a dare valore e co
lore a questo incontro di cal
cio. E' la prima volta, infat
ti. che Roma e Napoli si in
contrano all'Olimpico essen
do ambedue ai vertici della 
classifica. Ciò vuol dire che 
anche nel Centro-Sud le so
cietà sportive maturano, mi
gliorano la loro organizzazio
ne. accrescono la loro pro
fessionalità. 

«C'è un altro aspetto par
ticolare — ha detto ancora 
il sindaco — il Napoli che 
viene a Roma rappresenta 
una città colpita dal terre
moto ed ancora alle prese 
con problemi drammatici di 
sopravvivenza. Sono fratelli 

del Sud che dobbiamo acco
gliere co i calore e simpatia. 

« Spero — ha concluso Pe
troselli — che si moltiplichi
no ie iniziative di incontro 
tra tifosi e che l'inevitabile 
agonismo si accompagni non 
solo al rispetto reciproco, al 
rifiuto di ogni violenza, ma 
anche alla gioia di stare in
sieme all'insegna dello sport. 
Anche per questa via due 
città come Roma e Napoli 
possono lanciare un segnale 
di fiducia e di speranza ». 

Dibattito 
Oggi alle ore 18 presso l'ho

tel American Palace in via 
Laurentina, si terrà un'as
semblea pubblica indetta da! 
le sezioni del PCI e del PSI 
sul tema: « L'avvenire della 
economia italiana ». Interver
ranno: il senatore Napoleo
ne Cola Janni del PCI; il prò 
fessor Paolo Leon, docente 
universitario, del PSI; il prò 
fessor Linei Spaventa, depu 
tato della Sinistra indipen
dente. 
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Quando esci è come se tu 
avessi mangiato troppo vora
cemente un dolce che ti e 
rimasto sullo stomaco. Puoi 
dire: come sono fatti bene, 
quegli asmi, quegli angioli, 
quelle madonne, quelle sante 
(alcune nude alcune ingioiel-
late}, quei ritratti più jedeli 
di una macchina fotografica, 
quei paesaggi e quei cieli, 
ma più non puoi dire. Poiché 
dentro resta la rnclassa del 
gradimento, ma altro non re
sta. Le 165 opere dei « Na
zareni a Roma » esposte con 
puntualizzazioni documentati-
va alla Galleria Nazionale di 
Arte Moderna, le trovi uno 
stupendo film dipinto col pen
nello, nel quale si dà saggio 
di un perfetto macchinario 
tecnico, stupendo matenale 
(terre, colori), e di un rumo
roso 7iarcisismo accademico 
che può collocare questo 
gruppo di giovani pittori te
deschi soltanto al posto dei 
primi della classe m quanto 
a bravura. 

Tra il 1810 e il 1830 li 
vediamo a Roma, capeggiati 
da Fraìiz Pforr e Friedrich 
Overbeck, vivere in perfetto 
stile ìnonastico nel convento 
di Sant'Isidoro alla Trinità 
dei Monti, riuniti in quel 
« movimento nazareno » che 
trova il suo toponimo non 
soltanto nell'uso di portare i 
capelli lunghi, ina nell'idea 
di dare un contenuto cultu
rale alla restaurazione catto
lica post-napoleonica contro 
lo stampo Wuviiiiista e co
smopolita dell'Accademia di 
Vienna. 

La confraternita artistica, 
praticamente animata da un 
romantico ideale di rivolta 
nei confronti del neo-classici
smo, oltre a restituire al cri
stianesimo l'isvii azione *eVa 
pittura, si proponeva, di ar-

I nazareni alla Galleria nazionale 

Dolci, fin troppo, 
quei pittori 

dai capelli lunghi 
Raffaello come ideale di perfezione - Prove di 
maestria • Mostra didattica al Casino Massimo 

rivare a Raffaello scelto a 
ideal tipo di perfezione. Dise
gno non privo di velleitaria 
ambizione e che fece cadere 
nella rete seguaci italiani co
me il Tenerani, il Minardi, 
il Bianchini a Roma, ti Man-
cinelli e il giovane Domenico 
Morelli a Napoli, il Mussini 
a Siena, e il Gamba a To
rino. 

Altre correnti europee fu
rono influenzate dai Nazare
ni. come quella dei preraf
faelliti nell'Inghilterra vitto
riana. Ma quale diversità di 
contenuto! Qut c'è il Ruskm 
a predicare, nell'enunciato 
pittorico, contro lo sfrutta-
merito del lavoro minorile 
(voce coeva al Marx), qui 
vi troviamo un chiaro antiac-
cademismo, e la formula di 
una spiritualità pura. 

Prendendo le mosse da si
gnificative testimonianze del
le ricerche proto-romantiche-
neoclassiche compiute a 
Roma da due artisti di cul
tura tedesca, quali le opere 
di Carstens, Schick e J.A. 
Koch, t 26 artisti esposti, tro
vano una limpida lettura liei 
sette capitoli di cui è compo
sta la mostra: gli incunaboli 
e le opere tra Vienna e Ro
ma; i Nazareni a Roma (ope
re allegorico-religiose): poe
tica del paesaggio; i luoghi 
romani; i temi letterari; esi
ti del movimento nazareno; 
r ibat t i e autoritratti. 

Andando a spasso per que
sto giardino sinielato di luci 

seriche, senza eccessivi tuffi 
al cuore, ecco che jai degli 
incontri che dopotutto li piac
ciono per la gaia festevolez
za che li circonda. Eccone 
uno i7i un'osteria romana in-
torrio a mi tavolaccio con tan
ti giovani amici che blinda
no. Una fotografia sarebbe 
meno verisimtgliante. Ci tro-
vta7tw 7iella « taverna spagno
la » vicino a piazza di Spa
gna in compagnia dell'alle
gra brigata (tei nazareni un 
po' brilli, che festeggiano il 
principe ereditario Ludwig di 
Baviera. Dietio la testa del 
principe, una targa porta 
scritto: « Spagna-Vini Diver
si-Stravecchi ». Il quadro è di 
Franz Louis Catcl. 

Lungo il sentiero della 
« poetica del paesaggio » tra
viatilo un paesaggio tempo
ralesco con arcobaleno al gol
fo di Salerno, una veduta del 
Tevere (che luce!), una me
renda agli Orti farnesiani al 
Palatino, con tanti giovani 
che ba'lano, manpiano bevo
no, svonP7io. e fanno all'amo
re. Autore: Johann Anton 
Ramboux. La vigna dell'arci
prete di Olevann Romano è 
di Ferdinand Olivier, e ci 
riporta in pieno in qve1 lon
tano porneriggio del 1832 in 
cui due giovani dnruip e un 
ragazzo stanno ma7igiando 
l'uva E così un do^umpvta-
rio girato sui tetti di Roma 
visti dalla Trinità dei Mnvti. 
può essere il bel quadro del 
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Ruhe: veduta dalla loggia di 
palazzo Tornati. 

Ma i Nazareni danno prova 
di maestria nell'affresco: le 
decorazioni co7i le storie bi
bliche di Giuseppe in una 
sala di palazzo Zuccari sede 
del console prussia7to Barthol-
dy a Tri7iità dei Monti (tra
sferite a Berlino al National 
Galerie); e soprattutto quelle 
nelle tre stanze al piano ter
reno del « Casino Massimo » 
presso S. Giovanni. Le deco
rano ita il 1822 e il 1829 
F. Overbeck, J.A. Kock, Fi
lippo Veit, J. Schnorr von Ca-
rolsfeld e J. Furich, con sto
rie tratte dalla letteratura 
italiana: Divina Commedia, 
Orlando Furioso, Gerusalem
me Liberata. 

Del monumento più impor
tante dell'arte nazarena che 
sono gli affreschi del Cavi7io 
Massimo, la Galleria Nazio-
7iale d'Arte Moderna ha prò-
7ìiosso un completo restauro, 
documentato, assieme al si
gnificato e alla storia degli 
affreschi stessi, in una mo
stra didattica che contem
poraneamente all'esposizione 
dei Nazareni in Galleria, è 
allestita presso il Casino Mas-
sijno. I prestiti per la mo
stra sono stati concessi da 
ìnusei e collezioni private te
desche. danesi, inalesi olan
desi. austriache e svizzere. 
Capolavori inpriiti. tra ali al
tri sono: l'u Italia e Germa
nia » di Owrhpr'k. e In « Mnr-
t* di Santa Cecilia » di Schef-
fer 

Ihi nuadro che 7ni è 7ìiolto 
piaciuto è nueV'nutnritratto di 
VE. Janssen. Il aiovane av-
ppva alzato, con il letto di
sfatto nella cella del conven
to. <?pm*ra sognare ancora a 
occhi ovprti. 

Domenico Pertica 

Guglielmo Negri 

nuovo presidente 

del Teatro 

di Roma 
H professor Guglielmo Ne

gri è stato nominato l'altro 
giorno presidente del Teatro 
di Roma, in sostituzione del 
critico Roberto M. Cimnaghi. 
Il neo eletto è nato a Roma 
cinquantacinque anni fa. Pro
fessore incaricato di Istitu
zioni di diritto pubblico al
l'università di Roma, è vice 
segretario generale della Ca
mera dei deputati. Promotore 
della Fondazione Olivetti, è 
stato anche uno dei fondato*: 
della Istituzione universitaria 
dei concerti e dell'Istituto uni
versitario del teatro. 

Restano 

all'Argentina 

i seminari 

sul teatro 
I seminari di storia del 

teatro del Novecento or
ganizzati dal Teatro di 
Roma proseguiranno al 
Teatro Argentina anziché 
trasferirsi al Flaiano data 
la grande affluenza di 
pubblico. Oggi pomerig
gio sarà la volta di una 
conferenza - d:battito sul 
regista sovietico VHadimir 
Stanislawskij che verrà 
svolta a cura di Ferdinan
do Taviani. 

lettere" 
cronista 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA* VACANZE 
WLANO - Vie F. Te*t., 75 - Tel 64 23 557-64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Teefono (06) 49 50 141 

Amico 
dell'uomo 

sì, ma 
i « residui »? 

Cari compagni, 
il mio problema non sarà 

forse gravissimo ma voglio 
lo stesso segnalarlo, fidu
cioso, se non altro, che qual
cuno si faccia vivo attra
verso queste colonne per 
proporne una soluzione. 

Abito al Tuscolacio e ogni 
mattina. per percorrere 
quella poca strada che se
para la mia casa dalla fer
mata dell'autobus che pren
do per arrivare al lavoro. 
devo fare i salti mortali. 
Salti mortali, si badi bene. 
proprio in senso letterale. 
Acrobazie vere e proprie per 
non calpestare le centinaia 
di escrementi canini che 
tappezzano il marciapiede. 
Non esagero: ce ne sono 
di tutti i tipi e le dimen
sioni. Ammetterete che non 
è una vista gradevole e 
oeni volta si rischia di im 
piastricciarsi le scarpe e re 
stare tutto il giorno con 
quell'odorino addosso. 

Mi era arrivata voce che 
io altre città erano stato 
create delle specie di « ri 
serve » apposite. E' possi 
bile studiare un simile prov 
vedlmento per Roma? O 
dovremo assistere al dilaga
re del fenomeno? Grazie. 

Angelo Di Pofi 

Di dove in quando 

Stasera, domani e domenica in concerto 

Atteso ritorno di Enzo Jannacci, 
cantautore fuori da tutte le mode 

Enzo Jannacci arriva a Ro7na: stasera domani e 
dopodomani canta sotto il usuo» tendoiie girovago mon
tato. per l'occasione, sulla Cristoforo Colombo. Il prezzo 
del biglietto è di 5 000 lire, lo si può acquistare nei mag
giori negozi di dischi, all'Orbis, nella libreria Rinascita 
e Mondoperaio e all'ARCI provinciale (via Otranto, 18). 
La tournée è agli sgoccioli e a Roma spetta l'onore di 
capitare il gran finale. E la città ha inteso benissimo 
l'importanza di questa occasione: c'è, in giro, un clima 
di grande attesa che, solo qualche tempo fa, sarebbe stato 
impensabile. E non perché Jamiacci non sia autore e 
Ì7iternrete dalle doti 7ion comuni, ma solo perchè, alme
no fi7io ad oggi, non era tra gli « idoli » 7nusicali della 
capitale. Insomma gli anni passano e, sembra, non inu
tilmente, almeno in questo caso. 

Dunque, Ja7inacci; è difficile trovare parole di pre-
sentazione: per fortuna è un personaggio che sfugge le 
mode e soprattutto le defi7iizioni. Resta sempre al suo 
posto, un po' divertito e un po' divertente, a raccontare 
storie di tutti i giorni, banalità comuni, però tutto tra
disce la sua angoscia per il nostro piccolo « mo7ido offe
so», sotteso alle routinarie macchinazioni del potere. Ma 
le parole, in questo caso, rischiano di essere banali, pro
vare per credere. 

Nel suo shoio si presenta vestito di nero, con gli otto 
musicisti che lo accompagnano eleaantissimi, in giacca 
e cravatta; luci soffuse e volume adeauato, non ululante 
come succede spesso nei concerti degli ultimi tempi. 
E questi sono tutti segnali, importanti precisazioni di 
un modo di fare spettacolo rh" non è forse d'« avan
guardia ». ma tanto meno tradizionale. Insomma Jan
nacci vuole mostrarsi così cotn'è. a tutto tondo, senza 
ghirigori o trucchi inutiU Anche le sue canzoni lo 
dimostrano ampiamente: protagonista è la vita di tutti 
i atomi perlustrata in ogni *ua abitudine. I tempi cam
biano, la vita cambia e cambiano anche te opere di Jan
nacci. ma lo stile rimane lo stesso, fedehnente e coeren
temente seguito, fino alla «nevrosi» totale. 

Ma la nevrosi potrebbe essere solo una scusa, il para
vento artistico dietro al aitale si 7nuovono le capacità 
molteplici, di interprete e d» autore, di un artista fuori 
dal comune, nel senso più stretto dei termini, che pro
prio non ha uauali. insomma. E il pubblico lo sa. conosca 
bene queste fondamentali caratteristiche di Jannacci. 
E allora si capisce il perché della trepidante attesa, pure 
considerando che Jannacci mancava dalle scene capito
line ormai da diversi anni. Allora. Jannacci sotto la tenda 
in abito scuro: un ritorno importante. 

NELLA FOTO: tre immagini di Jannacci. 
n. fa. 

S. Cecilia: 
l'orchestra 
protesta 
e suona 

in borghese 
Qualcosa va guastandosi 

tra l'Accademia di Santa 
Cecilia e la Gestione auto
noma dei concerti. C'è ma
lumore i7i giro, e si vede an
che all'esterno. Per esem
pio, da parecchio tempo, 
l'orchestra suona « in bor
ghese », avendo smesso l'abi
to scuro, cioè. I professori 
suonano vestiti come gli pa
re, ma la cosa è assai più 
grave del problema che Iha 
provocato: quello della m-
detinità di vestiario. Le que
stioni sono altre e i lavora
tori della Gestione autono
ma dei concerti, riwiitisi in 
assemblea, hanno approva
to all'unanimità un deciso 
ordine del giorno. Denun
ziano t ritardi accu7nulati 
nella soluzione di molte que
stioni, per cui l'Ente rischia 
di scivolare su livelli non 
compatibili con la sua fun
zione e dichiarano uno sta
to di 77iobilitazione e di vi
gilanza per rimuovere le in
sufficienze, bloccare la vec
chia prassi del rinvio di 
ogni soluzione a tempo in
determinato. Si rivolgono 
all'Ente stesso per essere in
formati sull'attività inter
nazionale, richiesta da invi
ti per « tournées », giunti da 
vari Paesi. 

Consapevoli per i ritardi 
nellaffrontare ì problemi 
della Gestione derivano an
che da quelli che hanno im
pedito e impediscono la ge
nerale riforma delle attivi
tà 7tiusicali in Italia, i lavo
ratori della Gestione con
certistica di Santa Cecilia 
ribadiscono la volontà di 
battersi perché la riforma 
sia attuata in tempi brevi 
e ripropongono che sia sciol
to il nodo di rapporti tra 
l'Accademia e la Gestione 
dei concerti, che dev'essere 
po*ta nelle condizioni isti
tuzionali degli altri Enti 
musicali. Intanto, hanno 
chiesto al consiglio di am
ministrazione un incontro 
per verificare le volontà po
litiche, atte a risolvere i pro
blemi posti dai lavoratori in 
assemblea. 

Ci pare giusto. Vedremo 
quale abito indossano gli ac-
cadem ici. 

I II « Teatro Studio » di Caserta alla Piramide 

La radio della casalinga 
suona un rock scatenato 

Nella letteratura di una 
volta si moriva principal
mente d'amore; che poi quel
le morti fossero reali o « fi
gurate » non era troppo im
portante: il decesso effetti
vo e la follia avevano, più 
o meno, lo stesso valore. Le 
abitudini cambiano, si sa. e 
nella letteratura più contem
poranea, o post-moderna, co
me si dice spesso, si muore 
per tanti motivi: c'è chi su
bisce l'aggressione dei mass-
media — questi mass-media 
sono proprio tremendi —, 
c'è chi cade sotto i colpi 
dell'alienazione quotidiana e 
c'è chi muore di rock. Di
ciamolo, il rock fa male, 
più del fumo e del teatro 
messi insieme; cosi è com
pito della società-spettacolo 
post-moderna analizzare con 
esso tutti i nuovi mezzi di 

produzione « criminale ». 
«Il Teatro Studio» di Ca

serta. tra i gruppi che se
guono questa linea di anali
si e di espressione, è sicu
ramente fra i più coerenti 
e seri: il suo nuovo spetta
colo, Acquario, in scena al
la Piramide, lo dimostra 
ampiamente. Alla base c'è 
sempre la musica-rock, na
turalmente, suonata, come 
vuole una recente conven
zione, ad altissimo volume 
(ma ricordiamo che attorno 
al 1971 John Lennon incise 
un disco intitolato Istant 
Karma, sulla copertina del 
quale lo stesso Lennon già 
consigliava di a suonarlo a 
maxi volume »). 

Le immagini fanno da 
contrappunto alle note: si 
veGono casalinghe intente 
ai loro «doveri» domestici. 

si vedono • giovinastri che 
nervosamente guidano le lo
ro automobili, si vedono 
inermi coppiette baciarsi 
nei parchi, e tante altre co
se semplici, di tutti i giorni. 
Filo conduttore è l'alienazio
ne, la malattia rock che col
pisce tutti, grandi e picci
ni; anche quelle donne di 
casa, appunto, non ascolta
no le suadenti note di Nilla 
Pizzi o Alberto Rabagliati, 
bensì i timbri duri e quasi 
ossessivi della nuova musi
calità robotica. 

Il problema è tutto qui: 
Il «Teatro Studio» di Ca
serta avverte che in questa 
epoca ingrata siamo tutti 
un po' alienati e meccaniz
zati: il teatro, adeguandosi 
ai tempi, deve rispecchiare 
questa realtà, e non altre, 
sfruttando i mezzi di produ

zione che caratterizzano 11 
presente, e non altri. D'ac
cordo, c'è il rischio di ripe
tersi, ma che importa? Il 
fine, dicono alcuni, giustifi
ca i mezzi. 

Comunque Acquarlo, nel 
suo genere, è uno spettaco
lo ben fatto, la regia di Toni 
Serviello, come le musiche 
originali di Gianni D'Ar-
genzio e Lello Panico, sono 
estremamente funzionali al
l'insieme e, d'altea parte, 
tutti i componenti del grup
po risultano particolarmen
te affiatati. U loro merito 
è proprio questo: non con
cede spazio all'improvvisa
zione a cadute di ritmo. Evi
tato tale voluminoso osta
colo. tutto può andare per 
il meglio. 

n. fa. 

Mario Ricci debutta: il testo è di Friedrich Holderlin 

« Da oggi con Iperione assedio 
la bianca città degli ideali » 

TEATRO. Secondo spetta 
colo in programma alla Sa
la Umberto: Leopoldo Ma-
stelloni presenta - rivisto 
e iì?siornato — Carnalità. 
spettacolo che debutto due 
inni or sono al Piccolo E 
liseo. Attore, c intante , mi 
ino e interprete dalle mul 
tiformi capacità, specialista 
nel «travesti» di classe 
Mastelloni è da sempre mol 
to legato alle personalità 
teatrali di Brecht, Welll e 

Mario Ricci da qualche 
stagione è promotore del 
teatro di poesia: ha com
piuto un bel salto nel re
gno della parola, insomma, 
dopo anni di leadership fra 
gli artisti « ottici », visivi, 
gestuali della scuola roma
na. Smantellati da un bel 
pezzo gli arredi dell'Elettra 
già trascorsa all'Abaco si 
danno gli ultimi ritocchi 
alla scena dell'Iperione a 
Diotima, lo spettacolo che 
debutta stasera. Colonne 
bianchissime, a metà spez
zate fiancheggiano un an
tro nero e vellutato. 

Iperione. scelto per que
sta seconda tappa di Ricci 
nel « teatro di parola » è 
un testo, tradottogli da Ma
ra Fazio, di Friedrich Hol
derlin. 

Ricci, perché ritieni che 

Viviani, per molti versi ca
poscuola del teatro popola
re. Gli spettacoli di Ma-
stelloni. infatti insistono sul
la precarietà, « pubblica e 
privata » della gente comu
ne. di quanti non hanno 
troppi solidi agganci con il 
* potere » in senso stretto. 

Il carnevale, con i suoi 
lazzi, i suoi sberleffi e le 
sue maschere è passato, ma, 
almeno a teatro, ha lascia
to ampi e di\ ertemi strasci
chi. Insomma questa è la 
settimana d'oro per Fey-
deau a Roma. Al Quirino 
la cooperativa «Teatro Ma 
bile » guidata da Giulio Bo
setti presenta L'albergo del 
libero scambio; ai Brancac
cio Luisi Proietti dirige Pao
la Gassman. USTO Pagliai e 
Mario Carotenuto nel Gat
to in tasca. Si trat ta di 
due testi particolarmente 
spassosi, com'è consuetudi
ne di Feydeau, e gli spet
tacoli che ne conseguono 
r.orjo a loro volta fedeli ai-

questo sia il momento giu
sto per riscoprire una favo
la sulle guerre d'indipenden
za della Grecia moderna, 
una favola travestita per di 
più sotto forma mitica? 

a Perché quello di Iperio
ne è il viaggio d'un adole
scente nel mondo, la sua 
scoperta dei confini incer
ti fra il bene e il male, 
il racconto, fatto attraver
so le lettere all 'amante 
Diotima, della testardaggi
ne con cui l'eroe resta at
taccato a certi ideali. 

Voi avete scelto, di tutta 
l'opera, solo una trentina di 
pagine, situate giusto al 
centro... 

«Si centrali Io sono, ma 
non solo in questo senso: 
vi si narra l'assedio che I-
perione e il suo compagno 
Alabanda compiono contro 

le capacità comiche e tal
volta satiriche dell'autore. 

Chi preferisce qualcosa di 
meno dichiaratamente co
mico. pure molto interes
sante, invece, può prende
re la strada della Limo
naia di Villa Torlonia. do
ve il Gruppo della Rocca 
rappresenta L'azzurro non 
si misura con la mente, 
dai Drammi lirici di Alek-
sandr Blok: jno spettaco
lo suggestivo per il suo e-
quilibrio scenico, e impor
tante per come riesce a ii 
produrre in teatro la com 
plesità dei versi del famoso 
poeta simbolista russo. L'u
nico problema consiste nel 
la sistemazione del pubbli 
co: è consigliabile arrivare 
con un certo anticipo sul 
l'ora di inizio (21.15) per 
disporre di posti che per
mettono una migliore vi 
ìuale complessiva. 

NELLA FOTO: Leopoldo 
Mastelloni 

la vecchia Sparta, diven
tata Misistra, e custodita 
dai dominatori turchi. Ipe
rione e i suoi entrano nel
la città, dopo un assedio 
lunghissimo e trovano, den
tro, i "fratelli greci". E' 
lui a chiamarli così, scri
vendo a Diotima e raccon
tandole le sevizie, gli as-
sassiniL le ruberie e gli stu
pri che i suoi seguaci, co
me tutti i soldati, effettua
no entrando in città. E' 
il momento della verità: 
capisce la fumosità di cer
ti suoi ideali, la misura con 
la concretezza dell'azione 
nonostante tutto collettiva 
degli altri, ma decide u-
gualmente di morire in 
battaglia per "salvare" se 

stesso ». 
Ruggero Dondi. un atto

re proveniente dall'esperien

za fatta con Massimo Ca
stri. è il protagonista di 
questo monologo, che verri 
accompagnato dalle musiche 
di Aldin Curran. Con lui, 
però, c'è anche un coro. Che 
funzione ha? 

«La solita, di commento. 
Solo che è muto. Non ho 
perduto niente della stra
da percorsa anni fa: que
sti visi costretti ad espri
mersi senza parole e an
che quel tavolo, che compa
re in scena, carico di sim
boli e contemporaneamente 
scombro di ogni interpreta
zione preconcetta, sono 1 
due elementi che introdu
cono per dare allo spettato
re la possibilità di costruire 
lo spettacolo tutto persona
le e libero 

m. s. p. 
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Lirica 
T I A T R O DELL'OPERA 

Domani alle 18 («bb. alle Diurne domenicali, 
ree. 39 ) t «Eugenio Onleghln » di Pioti-, I. Ciai-
kovskìj. Direttore d'orchestra Gary Bertinl, mae-
atro del coro Gianni Lazzari, regista David Pount-
ney, scenografo Roger Butlin, coreografo Terry 
Gilbert, costumista Delrdre Clancy. Allestimento 
del Festival di Edimburgo. Interpreti: Laura Boc
ca, M . De Francesca Cavezza, Katie Angeloni, 
Anna Di Stasio, William Stona, Costa Winbergh, 
Paolo Washington, M . Laurìcella, G. Onesti, M . 
Guggia. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, l i s 

tai. 2 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 21 
Al Teatro Olimpico deburta la Compagnia delle 

Marionette di Budapest » con un programma 
e « I l 

Bigliet-

la ven

di Via 

Sci-

CENTRO ROMA-
Arenula n. 16 -

che comprende « I l pilnclpe di legno 
mandarino meraviglioso » di Bela Bartok, 
ti in vendita alla Filarmonica. Dalle 16 

' dita prosegue al botteghino del Teatro. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio 

della Conciliazione - tei. 6541044 ) 
Riposo 

A U D I T O R I O DEL GONFALONI (Vicolo della 
mia n. 1/b • Tel. 655.952) 
Riposo 

A U D I T O R I O DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 36865625) 
Domani alle 21 
« Concerto sinfonico pubblico a. Direttore M . Ma-
ckerras. Solisti: Lott, Lettene, Mitchinson, Bowan, 
White. Musiche di G.F. Haendel • • Belsmazzar ». 
Orchestra sinfonica a Coro di Roma dalla RAI -
Radiotelevisione. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
NO DELLA CHITARRA (Vie 
Tel. 654 .33 .03) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361 ) 
Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'Insieme In Via Astura n. 1 (Piazia Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adult i ) . 
Per Informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
alle 18 oppure telefonicamente al Direttore orga
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14,30 alla 
15 .30 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46 • tei. 3610051) 
Domani alle 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza
no n. 38 , tei. 8 5 3 2 1 6 ) : «Quartetto Beethoven*. 
Musiche di Bach, Mozart e Strauss. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 53 - tei. 4758598 ) 
Domani alle 20,45 e domenica alle 17 
Comune di Roma - Assessorato alla Cultura • Tea
tro dell'Opera di Roma - Musica e teatro a Roma 
negli anni venti. L'Associazione Culturale del Tea
tro Delle Arti presenta: • I l gesto di Nlobe a 
una serata 1925 con Alberto Savinio con • La 
Morte di Niobe ». Musiche di Alberto Savinio. 
Regia di L. Salvetl. Con: M.G. Frassini, P. DI 
Jorio. B. Montinaro. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademia di 
Via dei Greci - tei. 679361) 
Alle 21 
Concerto del Trio di Trieste con Darlo De Rosa 
(pianoforte), Renato Zanettovich (violino), Ame

deo Baldovino (violoncello). Tagl. n. 15. In pro
gramma: Beethoven. Biglietti in vendita al bot
teghino di Via dei Greci dalle 8,30 aMe 13 e 
• I botteghino di Via oel Greci dalle 19 in poi. 

ARCOMUSICA 
Alle 16,30 
• Cantus Peanua > monodie medloevall, cantore 
Alberto Rosini. 

MAGICABULA (Via dei Serpenti, 154) 
Alle 21 
« Concerto fantasia a. Musiche di E. Satle. Al 
piano Maurizio Marstco. L. 3 .500. 

CASTEL S. ANGELO (te). 655036 ) 
Domani alle 17,30 
Concerto con Giuseppe Selml (violoncello) • An-
serìgì Tarantino (pianoforte). Musiche di B. Mer-
eeHo, J.S. Bach, Bocchcrini, Vitalinl, Selmi e 
Casella. 

Prosa e rivista 
tei . 3 5 9 8 6 3 6 ) 

Pe-
Ite-
Bal-

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 
Alle 21 ,15 (ultimi 3 giorni) 
a L'innesto > di Luigi Pirandello, con Patrizia 
risi, Vittorio Duse. Francesco Madonna, Rita 
Uà, Rossella Brio, Pippo Tuminelli. Franca 
letta. Regia di Enzo D« Castro. 

BAGAGLI NO (Via del D i » Macelli. 6 7 • Telefono 
6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 21 .30 
« My fair Minnle a di Caste!lecci • Plngltore. Mu
siche di Gribanovski. Con: Oreste Lionello, Mio
nie Mìnoprio. Regia degli autori. 

SORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domenica alle 17 
La Compagnia D'Origlia-PoIml rappresenta: * Mar
gherita da Cortona a, tre atti di E. Simene. Regia 
di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tel. 735255 ) 
Alle 21 
« I l gatto in tasca » libero adattamento di R. La
rici da Georges Feydeau. Regia di Luigi Proietti. 
con Ugo Pagliai, Paola Gassman, Mario Carotenuto. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia 1 1 / a - Te*. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Dal 9 marzo al!e ore 21 
La Compagnia Teatro Belli presenterà: « I l conci
lio d'amore » di Oscar Panizza. vers;one e adatta
mento d; Roberto Lerìc! Reqia dì A ^«lines. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 21 « Prime • 
Gerìnei e Giovannino presentano Enrico Montesa-
m hi: « Bravo », musical di Terzoli e Vaime. Re
gia di Pietro Garinei. Musiche di Trovajoli, con 
L D'Angelo. 

CENTRALE (Via Cetsa n. 6 - Tel. 679 .72 .70 ) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Rasparvi 
Dandolo nella novitè di G. Perretta: « Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegri-
ni . P. Ferrante. C. Lionello, R. Quarta, E. Ribau-
do. E. Ricca. M. Rossi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei 475 85 9 8 ) 
Ved : rubrica Concerti. 

DEI SATIRI (Via di Grortapinte. 19 tet. 6565352-
6 5 5 1 3 1 1 ) 
Alle 21 ,15 
La Com^=gn:a di Prosa « Roma « presenta: « I l 
diavolo ha gli occhi verdi a. scritto e diretto da 
Antonio Andolfi. Con: M . Solines, A . Andolfi, 
G. De Marchi, P. Zardini. 

Cinema e teatri 
PARIS (via Magna Grecia, 112 • Tel 

(Via Falzarego • Isola 

el Circo Bagno Baiò » 
Altomonte, D. Bisconti, 
P. Pozzuoli. 

di 
D. 

Da-
De 

17,30 
una storia i 

informazioni 
di 

dal-

CAPANNONE INDUSTRIALE 
Sacra - tei. 6551130) 
Da martedì 10 marzo alla 21,15 
« Antigone a teatro di Claudio Remondl e Ric
cardo Caporossi. Con: S. De Guida, P. Orsini, 
P, Cegalin, L. Monachesf. Informazioni, prenota
zioni e vendita teatro Quirino tei. 6794685 fino 
alle 19 (domenica fino alle 1 7 ) , dalle 20 (do
menica dalle 18) al Capannone Industriala. Ser
vizio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli. 

ELISEO (Via Naz onaie n 183 - Tei. 422 .114) 
Alle 20,30 (ultimi 3 giorni) 
La Comp. Teatro Eliseo, Gianni Santucclo, Um
berto Orsini in a Servo di scena a di R. Harwood 
con Marisa Belli. Regia di Gabriele Lavia. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • T. 465 .095 ) 
Riposo 

ETI -QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 • tei. 6794585 ) 
Alla 21 (abb. speciale turno 111) 
Giulio Bosetti In « L'albergo del libero scambio a 
di Georges Feydeau. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 2 3 / a • Telefo
no 6543794 ) 
Alle 21 
La Coop. Teatroggi presenta Bruno Cirino In: 
• Llolè a di Luigi Pirandello, con Angiola Baggi 
e con la partecipazione di Regina Bianchi. Regia 
di Bruno Cirino. 

G IULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • Te
lefono 353360 ) 
Alle 21 (abbonamento turno C - D) 
Spettacolo di danza dell'Aterbatletto con Amedeo 
Amodio, Peter Schuffus e Elisabetta Terabust. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati) 
Alle 21 (ultima replica) 
La Compagnia « Il Pungiglione > presenta: « La 
posizione a, satira sociale di Giorgio Mattioli. Re
gia dell'autore. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94 .24) 
Alle 21,30 
• Dramma d'amore 
eia Maraint con D. 
Luca, E. Gallinarl, 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi, ong. Via C. Co
lombo - tei. 5139405 ) 
Oggi, domani e domenica alle 
Elisa di G. Ceccarini: « Quasi 
Achille Fiocco. Prenotazioni ed 
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl 20 - Tel. 803523 ) 
Riposo 

PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni 7 - tei. 5810342 ) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tei. 6542770 • 
7472630) 
Domani alle 17.15 e 20 ,45 « Prima » 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: « Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... a due tempi di E. Liberti. Regia dell'autore. 
Novità assoluta. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • tele
fono 6794753 ) 
Alle 21 « Prima • 
Leopoldo Mastellonl In: et Carnalità ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 
Il Teatro di Genova presenta: «Lupi e pecore > 

di A . N. Ostrovskij. Regia di Marco Sciaccaluga 
TEATRO DI ROMA - L I M O N A I A VILLA TORLO-

N I A (Ingresso Via L. Spallanzani • T. 852 .448) 
Alle 21 
Il Gruppo della Rocca presenta: « L'azzurro non 
al misura con la mente a di A. Blok. Regia Mar
cello Bartoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569 ) 
Alle 21 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: « L'usuraio e la sposa bambina a di Ro
berto Lericl. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra
ziane 

TEATRO DI ROMA • CHIESA SS. LUCA E MAR
T I N A (Via del Tuliano - Via dei Fori Imperiali) 
Alle 21 (ultimi 3 giorni) 
La Coop. Teatromusica presenta: « Britannico a di 
Jean Racine. Regia di Sandro Sequi. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Via No
mentana 11 - Tel. 8 9 3 . 9 0 6 ) 
Alle 16,30 • Basilio e l'amico metro» di G. Ri
mondi. Alle 21 « I l diavolo e l'acquasanta con 
F. Fiorentini, L. Gatti, E. Guarini, da G. Belli. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia, 5 2 0 -
te!. 393269 ) 
Alle 21 > Prima » 
e I I re muore » di Eugene Jonesco. Regia di Bru
no Cirino. Con Roberto Bisacco, Didi Perego. An
gela Cardine. Prod.: Cooperativa Teatroggi orga
nizzata da S. Calabro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393 .969 ) 
AUe 21.15 (ultimi 3 giorni) 
Jango Edward* and the little 
clown Power. 

ABACO (Lgt. MeMInl, 3 3 / a - tei. 3604705 ) 
Alle 21 « Prima » 
Il GST presenta: * Iperione A Diotima » da Frie
drich Holderlin. con Ruggero Dondi. 

DEL PRADO (Via Sora. 2 8 - tei. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 21.30 
Il Gioco del Teatro presenta: « Rinfresco di 
ze a da Anton Cechov. Riduzione e regia di 
seppe Rossi Borghesano. 

IL CENACOLO (V?a Cavour. 108 - tei. 8380760 ) 
AJIe 21 .15 (ultimi 3 giorni) 
La Compagnia Agorà 80 presenta: • Babà 
di Ettore Petrolinl. R. Viviani. H. Pinter 
fano Antonucci e Massimo Popoiizio. 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzoni. S i - Tel 
Alle 21 .15 
I I Teatro Studio di Caserta presenta: 
rio». Regia di Toni Servi Ilo. Musiche 
D'Argenzio e Lello Panico. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 
•576162) 
Sala A - Alle 21 
« L'albergo della morte » giallo 
sarese. (Solo fino a domenica). 
Sala B - Alle 21.30 
« Risotto a di Amedeo Fago. Con 
giato. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco a Ripa 18. 
Tel. 589 .26 9 7 ) 
Alle 21 
I Giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 
• Proseteca a (il teatro italiano dalle orig"r.: ai 
nostri g:orr.l) con Riccardo Deodati. Anna Mu
tolo. Gianfranco Principi e Maria Rosaria Spederà. 

- Regia di Manlio Tassi. 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Te-

Staccio - tei. 573089 -6542141 ) 
Alle 16.30 
Spettacoli per le scuole: • Danza a diretta da Da
niela Boensch. 

big nose band 

noz-
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VI SEGNALIAMO 
TEATRO e verdone» 

Universal, 
(Adria-
Ambas-

e L'azzurro non al misura con la 
mente» (Limonala di Villa Torlonla) 
< Lupi e pecore > (Argentina) 

vedovo» (Induno, 

CINEMA 
e II mucchio selvaggio» (Ausonia) 
«Oltre il giardino» (Alcyone, Giar
dino, le Ginestre) 
« Personale di Straub » (Archimede) 
• Toro scatenato » (America, Empire) 
• Biancaneve e l sette nani » (Anta-
res, Moulin Rouge) 
e The Blues Brothers» (Cassio, E-
speria) 

« Bianco, rosso 
no, New York, 
Sade, Majeatlc) 
« Sorvegliate II 
Trlomphe) 
« Gente comune » (Etoile) 
«Shlnlng» (Gioiello. Sisto) 
e II minestrone» (Metropolitan) 
e Brubaker » (in Inglese, al Pasqul 
no) 
• Tommy » (Africa) 
e Mon onde d'Amérlque» (Rivoli) 
e L'enigma di Kaspar Hauser» (Au 
gustus) 
e || prestanome» (Del Piccoli) 
• Fellini Satirycon » (Farnese) 
« Serpico » (Monte Zebio) 
cPlaytime» ( I l Labirinto) 
« I l cinema di Eduardo» (Fllmstu-
dio 1) 

novella di 
Marafante. 

Guy Moupassant. 
Interprete unico: 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia
lerà, 6 • tei. 36051111 ) 
Alle 21 
ce Santa Teresa d'Avita a di Silvio Benedetto. Cont 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testacelo - te
lefono 3582959-573089) 
Mattinale per le scuole 
« Il mare » di Dora e Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 • tele
fono 6545890 ) 
Alte 21 .30 
L'Ente Teatrale Italiano e l'Assessorato ella Cul
tura del Comune di Roma presentano il Teatro 
Nuova Edizione di Bologna in « La storia di An
na O » secondo il racconto dei Dott.ri Breuer e 
Freud, di Luigi Gozzi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele
fono 5895540 ) 
AV.e 21 
e Incubo a da una 
Regia di Roberto 
Stefano Marafante. 

CABARET TEATRO TOTO' (Via Viollier, 65 - Largo 
Beltramellì - tei. 4 3 2 3 5 6 ) 

v Tutte le sere alle 21,30 
Galliano Sbarra, Paola Faro, Pino Carbone In: 
« Old Variety » cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Golino. Musiche d! L. De Angelis. 
(Lunedì riposo). 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - Te
lefono 5895782 ) 
Sala A - Alle 21,30 
La compagnia Guasco-Anfeclown presenta: « E' so
lo un mostro, dr. Frankenstein a di e con G. Ca
dorna e D. Von Thury. 
Sala B - Alle 21,30 (ultimi giorni) 
La Compagnia "Chille de la baianza" presenta: 
<c Teatro Kroetz » di F.X. Kroetz. Regia di C. 
Ascoli. 
Sala C - Alle 21.30 (ultimi giorni) 
La Compagnia Teatro Dove presenta: « Almeno e 
di e con Donatella Macchi. 
Sala Pozzo - Alle 21 .30 . 
Il teatro Aperto di Erio Masìna presenta • Bella 
se mi vuoi bene » di Erio Masina. 

PICCOLO DI ROMA (Via delle Scale • Trastevere -
Tel. 589 .51 .72 ) 
Alle 21 ,15 
La Compagnia "Coop. Teatro do Poche" In: « 1 
fiori del male a di Baudelaire. Regie di Aiche 
Nana. Ingresso studenti ed operai L. 1.000. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D ' A R T I MODERNA (Vtale 

delle Belle Art i , 129) 
Riposo 

M.T .M. • M I MOTE ATROMOVI MENTO (Vie San Te-
lesforo, 7 - tei. 6 3 8 2 7 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni e! seminario sul Pulci
nella: « L'altra commedia dell'arte a. 

Jazz e folk 

Orleans Jazz 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore. 2 7 - Te
lefono 4 8 . 3 7 . 1 8 / 4 8 . 3 5 8 6 ) 
Alle 22 
Cario Loffredo e la sua « New 
Band ». Canta: Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 - Tel. 5 8 95 .928 ) 
Alle 22 
Carmelo Dakar presenta: Musiche Sudamericane. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - rei. 5892374 ) 
Alle 21 .30 
Una serata brasiliana con il quartetto di A . 
Vieira, G. Marinuzzi, N. Ascolese, M . Fratini. 

MUSIC-IN (Largo dei Fiorentini. 3 - tei. 6544934} 
Alle 2 1 . e Mandrake Som » in concerto. 

MUSIC-WORKSHOP - (Associazione per la diffujlo-
dell'Educazione Musicale - Via Crati, 19 - tene 

lefono 8 4 4 1 8 8 6 ) 
Domani aXe 21 
Concerto di Piero Montauti. « Blue Note Quar-
tett » con Piero Montauti (sax), Ludovico Fglci 
(piano). Fabrizio Buscìolano (contrabasso), Gio
vanni Cristiani (batteria). 

M A G I A (Piazza Trilussa. 41 • Tel. 58 .10 .307) 
Tutte le sere dalle 24 « Musica rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazze Risorgi
mento - Tel. 65 .40 .348 - 65 .45 .652) 
Alle 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; alle 19: seminarlo 
sulla < Storia dei jazz » presentato dal prof. A. 
Lanza; aite 2 1 : concerto con la « Old Time Jazz 
Band ». 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Bertanl, 2 2 -
Trastevere - Tel. 58 .98 .256) 
Alle 21 Remo de Roma canta H folklore romano. 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Vie Valle Trom-
pia. 54 - Montesacro Tel. 81 .79 .711) 
Alle 2 1 : « Discoteca Rock a. 

TV 
private romane 

VIDEO UNO 
(canale 59) 

12,00 Film * Le amanti dal 
mostro » 

1 4 . 0 0 / 1 8 . 3 0 Notiziario 
14.45 I I cambiacqjista 

16,00 TV dei ragazzi 
18 ,00 « Commedia air.talre-

na a. Te'tefilm 
18.45 Musica oggi 
19.30 21 .00 Notiziario 
19.45 Lo sport 
20 .30 « Poi'c* Surgeor. ». Te

lefilm 
21,15 FHm « GK amori di u-

na bionda » 
22 .50 Auto italiana 
23 ,50 e Carga Pesada ». Tele

film 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale S2) 
12.00 Cartoni animeti 
12.30 Popcom 
13.30 Speciale Canale 5 
14,00 Film « La bellissima e-

state » 
15.30 Cartoni animati 
16,00 Okay. Cartoni 
16.30 Jeeg Robot. Cartoni 
15 .00 « Carovane verso ri We

st ». Telefilm 
16.00 Film « Fraulein a 
17.00 Woody Wood pscker. 

Cartoni 
18,00 Popcom. Mus:ca!e 

19 ,00 e Cowboy in Africa * . 
Telefilm 

20 .00 Al i sopra Hollywood 
20 ,30 < Love boat ». Telefilm 

GBR 
(canal* 33-47) 

14 .00 Film « L'uomo che ven
ne dai nord a 

15.30 Musicate 
16.00 Gundam. Cartoni 
16.30 Mr . Weehler. Cartoni 
17,00 GH ultimi sopravvissuti 
17 ,30 Gundam. Cartoni 
18.00 Mr. Weet ier , Cartoni 
18.30 « NYPD ». Telefilm 
19.00 Magìa della lana 
19,30 * NYPD a. Telefilm 
20 .00 Musicale 
20 ,15 Tutto cinema 
20 .35 Telefilm 
21 .05 Speciale sport 
21 .35 Intermezzo 
21 .45 Gioco 
22 ,00 Film « Un dollaro di 

fuoco » 
23 ,30 Tutti in barca 

— No stop 

LA UOMO TV 
(canal* 56) 

12,00 Film «Giornata nere 
per l'eriete » 

13.30 * The Rookies a 
Telefilm 

14.23 « W.K.R.P. in Cincin
nati ». Telefilm 

14 ,50 /19 .40 Cartellone 

15.10 « Matt Helm a 
Telefilm 

16,00 Megeloman, Tekkaman, 
H fantastico mondo di 
Paul, Mega'oman, l'im
pareggiabile Lady Gom
mo. La valle de: dino
sauri. il fantastico mon
do di Paul 

PIN 
(canale 48) 

18.00 Fronte y-'nrry 
Te'.efilm 

18,30 I cinque 
co 
Amica 
Contatto. 
Film « I 
Paris by 
Varietà 

I l soffio del 
lo >. Telefilm 
Contatto. Giornate 

Panico ». Te'.efilm 

19.00 
19.30 
20 .20 
22.05 

22.55 

cantoni. Gio-

Giomale 
protagonisti 
night 

diavo-

23.20 
0.50 

QUINTA RETE 
(canale 49-63*4) 

11.30 
11.35 

12.25 
13,15 
13.40 

15.05 

Mezzogiorno ~m famiglia 
e La vita di Marianna » 
5cenegoi3to 
Grand Prix. Sport a 
Vincente piazzato 
Marameo, Flash Gor
don. Cartoni 

14.05 « Mannix » 
Telefilm 
« La famiglie Bradford » 
Telefim 

16.00 « Harlem contro Man
hattan » Telefilm 

16,30 Dalle 16,30 ette 18,30 
La storia di Peline, Pi
nocchio, Marameo, Pi
nocchio, Candy Candy 
Candy 

19.00 Caccia el 13 
19.25 «Star T r e k » . Telefilm 
20,25 Notiziario 
20,30 « PerrocellI ». Telefilm 
21.30 Film. Ciclo Lewenture: 

« Keome » 
23.00 Noi e gii UFO 
24 .00 « Tibaud i l covali iere 

bianco a 
0,30 Comica finale 
0,35 « Get Smart » 

RTI 
(canato 30-32) 

11.30 Film 
13.00 Ciao Ciao. Cartoni 
14.00 Telefilm 
14,30 Documentario 
15.00 Boxe (Replica) 
16,00 Film « Due gattoni e 

BrooHyn a 
17.30 Scooby. Cartoni 
18,00 Ciao Ciao. Cartoni 
18,45 « Charlie's Angels » 
19.40 Vivere il futuro 
20,00 Addio Giuseppina 
20,30 • Duello sul fondo • 

Scenegigato 
21.15 Film 
22.45 Film • Aria di Parigi a 

0,15 « Lettera ed un'amica » 
Telefilm 

1,10 Felix notte 
1,25 Film 

SARAVA» • BAR N AVON A (P.zza Navone. 6 7 • 
Tel. 656 .14 .02) 
Dalle 21 alle 13: « Musica brasiliana dal vivo e 
registrata a - « Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio, 34 ) 
Alla 22 : « Discoteca Rock ». 

Prime visioni 
352 .153 ) L. 3500 
con C. Verdone • 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 , T. 
Bianco, rosso e verdona di e 
Comico 
(16-22,30) 

A IRONE (Via Libia, 44 • Tel. 7827192 ) L. 1.500 
Come eravamo con B. Streisand - Drammatico 
(16-22 ,30) 

ALCYONE (via L. Cesino 39 • T. 8380930 ) L. 2000 
Oltre il giardino con P. Sellerà - Drammatico 
(16 ,30-22 ,30) 

ALFIERI (via R«petti 1 - Tel. 295 .803) L. 1200 
Fantasie erotiche 

AMBASCIATORI SEXYMOVIB (via Montebello, 1 0 1 , 
Tel. 481 .570) 
I l dominio dei sensi 
(10-22.30) 

AMBA5SADE (via A. Agiati, 57 • Tel. 

Bianco, rosso e verdone di e con C. 
Comico 
(16-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande, 8, tei. 

L. 2500 

5408901) 
L. 3000 

Verdone • 

5816168) 
L. 2500 

Drammatico -

• • • 
Via delle Tre LUNEUR (Luna Park Permanente • 

Fontane - EUR - tei. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Il posto Ideale per trascorrere una piacevole «erate. 

Cabaret 

telefono 

Gag» . 
G. Saba-

BATACLAN (Via Trionfale, 1 3 0 / e ) 
Alle 21 ,30 
« Musical show » con 1 Ted's Clan Trio Band e 
Anglìe Babol. Incontri culturali organizzati con 
il club e vari programmi settimanali. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Alle 22 ,30 ) 
Landò Fiorini In: « L'inferno può attendere » di 
M . Amendola e B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M . Marcili!. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 8 2 / a -
7 3 7 2 7 7 ) 
AJIe 21 ,30 
Il Gruppo Teatro Cabaret La Rotonda In: 
sciantose e rose rosse » con C. Tortora, 
tino, G. Stella. Musiche originali di Guido Cataldo 
e Marcelo Ferrante. 

YELLOW FLAG CLUB (Via delle Purificazione. 4 1 • 
Tel. 465 .951 ) 
Tutti i mercoledì el giovedì alle 22 Vito Dotta
tone presenta " I Frutta candita" Ini « Baffi e 
collant ». 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 581 .70 .16) 
Dalle 22 .30: « Roger e Robert in concerto ». 

M A H O N A (Via Agostino Bertanl, 6-1 • Piazza San 
Cosimato - Tel. 58 .10 .462) 
Alle 2 2 
Musica latino-americana e giamaicana. 

TUTTAROMA (Vìa del Salumi 36 • Tel. 5894667 ) 
Tutte le sere dalle 23 . Le voce e la chitarra di 
Sergio Centi Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
tal. 589 .46 .67 . 

PARADISE (Via M . De Fiori, 9 7 - tei. 6 7 8 4 8 3 8 ) 
Tutte le sere elle 22.30 e alle 0.30 superspetta-
colo musicale « Le più belle stelle del paradiso > 
di Paco Borau. Apertura locale ore 20 ,30 . Preno
tazioni 865 .398 • 854 .459 . 

Attività per ragazzi 
GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugie, 34 - Tei. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Domani alle 16.30 
« Alla ricerca del sorrise perduto » fiaba teatrale 
di Roberto Galve. 

IL TORCHIO (Via Morosin! 16) 
Domani e domenica Bile 16,30 
* Trottoline a di Aldo Giovanne»! con G. Colart-
geii, G. Longo e la partecipazione degli spetta
tori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co, 33 - Tel. 810 .18 .87) 
Domani alle 16,30 
• Le avventure di Pinocchio • con te marionette 
degli Accette!la e le sorprese del burattino Gustavo. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 3 5 - tei. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Lunedi alle 10 
Rassegna nazionale di teatro per ragazzi. Teatro 
di Roma • ET) - Assessorato alla Cultura presen
tano: « Le storie dell'uomo dei bottoni a. Compa
gnia "Creare è bello" di Pisa. 

Cinema d'essai 
(vie Archimede, 71 • Tete-

L. 2000 
« Straub-Hillet »: 

L. 1500 
- A w e n -

ARCHIMEDE D'ESSAI 
fono 875 .567) 
Alle ore 16.30-22.30 Rassegna 
« Dalla nube alla resistenza ». 

AUSONIA (via Padova. 9 2 - T. 426 .160 ) 
e I I mucchio selvaggio » con W . Hoiden 
turoso - V M 14 

AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 - Tei. 8 3 8 0 7 1 8 ) 
• Tommy a con gli Who - Musicale 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - TI . 6564395 ) 
« Fellini setyricon » con M . Potter - Drammatico 
V M 18 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869 .493 ) 
« I l pap'occhio a di R. Arbore, con Benigni -
Satirico 
(16 .30 -22 .30 ) 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val, 14 - Tele
fono 5816235 ) 
« Quatennass I vampiri dello spazio a 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tel. 5750827 ) 
• California suite » con J. Fonde - Sentimentale 

Cineclub 

M o t a 

Tele-

infoino * con 

« / • 

F ILMSTUDIO (Vie Orti d'Alibert. I / c • Telefono 
65 .40 .464 ) 
Studio 1 - Alle ore 18.15-20.30-22.30 «Corpo a 
cuore a dì P. Vecchieli. Drammatico. V M 18 
Studio 2 - Alle ore 18,30-20.30-22,30 rassegna 
"Eduardo attore e registe": « Napoletani • M i 
lano » di E. De Filippo. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel . 8 62930 ) 
Alle 16.30-18,30-20.30-22,30 «Wiener 
(Sagngue viennese) di WiHi Forst (v.o.) 

SADOUL (Via Garfbatdi 2 /a - Trastevere 
fono 5816379 ) 
AJIe 17-19-21-23 « Areenne ' 44 : un 
B. Lancaster. Drammatico. 

CINECLUB POLITECNICO (Vìa G.B. Tiepolo, 
Tel. 360 .75 .59) 
Alle 18-20,30-23 « I l doppio sogno del signori X • 
e « Apocamonkey a ( 1 9 7 8 ) , reoie di Annama
ria Tato. 

CR.S. |L LABIRINTO (Vie Pompeo Magno. 2 7 • 
tei. 3 1 2 2 8 3 ) Prezzo L. 1.000 - Tessera quadri
mestrale L 1.000 
Alle 17-20,50 « Prendi I soldi e scappe a con W . 
AHen. Satìrico. Alle 18.35-22.30 «Play Time • 
di e con Jacques Tati . Comico. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Cassie 
n. 871 • tei. 3662837 ) 
Dalle 16 «*e 22 • Corso di cinema a. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Vis C De Lollls 20 ) 
Alle 20-22 • Questa terre è le mia terra > con 
D. Carradìne.. Drammatico. 

CRAUCO (Via Perugia 34 - Tel. 7822311-7551785) 
"Marzo donna", alle 16,30 «Quel lo strano ripe 
della 5 . B a; elle 18,30 e West e sode »j alle 
20 .30 « La moglie pia bella »| alle 22 ,30 « I l 
calore delle tue mani ». 

ZANZIBAR (Via del Politeama, 8 - tei. 5395935 ) 
Alle ore 21 ,30 « Pane amore e fantasìa a con 
G. LoUobrig'da. Satirico. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-LA CISTERNA (presso 
la scuola Cerio Evangelisti - Vie Cornelia, 4 3 -
Montespecceto) 
Domani alle 16,30 « U n a donna rette sole» con 
J. Cleyburg. Senti montate, ingrasso L. 8 0 0 . Tes
sera mensile L. 2 .000. 

ITALIA-URSS (Piazza Campiteli!. 2 ) 
Domani alle 16,30 per il ciclo » La donna nel ci
nema sovietico » film: « Alcune Interviste su pro
blemi personali a di L. Gogoberiza (sott. italiani). 

Toro scatenato con R. Da Ntro 
V M 14 
(15-22 ,30) 

ANIENE (P.zza Semplone, 18 
La casa sperduta nel parco 
ror - V M 18 

ANTARES (v.le Adriatico, 21 
Biancaneve e I sette nani 
(16 -22 ,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74 , tei 
Le canadesi supersexy 

ARISTON (via Cicerone, 19 • T. 353230) 
Spaghetti « mezzanotte (Prima) 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267 ) L. 
Laguna blu con B. Shlelds - Sentimentale 
(16-22,30) 

A5TORIA (Via O. da Pordenone, Tel. 

• T. 890817) L. 2000 
con Annle Beli - Hor-

- T. 890947 ) L. 2000 
- Disegni animati 

7594951 ) L 1200 

L. 3500 

3500 

Lo specchio del piacere 
ATLANTIC (via Tuscolana, 745 - Tel. 

511.51.05) 
L. 1500 

761.05 .36) 
L. 2000 

Serrault -I l vlzlerto I I con U. Tognazri - M 
Comico 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 - Te
lefono 753 .527) L. 1500 
Le segrete esperienze di Luca e Fanny 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina. 52 - T. 347 .592) L. 2000 
10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25 . t. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22 ,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 • Tel. 340887 ) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22.30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni, 53 , tei. 481330 ) 
L. 4000 

Erotlc moments 
(16-22.30) 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14 - Tel. 831 .01 .98) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira. 7 • 

11 bisbetico domato con 
(16 30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, 
Un mondo di marionette 
matlco - V M 14 
(16-22 .30) 

CAPRANICA (p.zza Caprantea. 101 - T . 6792465 ) 
L. 2500 

I l piccolo lord con A. Gulnness e R. Schroeder • 
Sentimentale 
(16 -22 .30) 

CAPRANICHETTA (piazze Montecitorio, 125 Tele
tono 679 .69 .57 ) L, 2500 
L'ebreo fascista (Prima) 
(16-22 ,30) 

CASSIO (via Cassia, 6 9 4 ) 
The blues brothers con J. Betushl 

COLA D I RIENZO (piazza Cole di 
fono 350 .584 ) 
Detector con J. BIsley - Gì atto 
(16 -22 ,30 ) - > 

DEL VASCELLO (p.zza R. PHo. 3 9 - Tel 

Tel. 426 .778 ) 
A. Cetentano -

tei. 393 .280) 
di I . Bergmen 

L. 2000 
Comico 

L. 2000 
- Dram-

Musicale 
Rienzo, 90 , tete» 

L. 2 5 0 0 

I l bambino e il erande cacciatore con 
Drammatico 
(16-22 ,30) 

D I A M A N T E (via Pranestlna. 2 3 - Tet 

588 .454) 
L- 2000 

W. Hoiden • 

295 .605) 
L. 1500 

W . Hoiden I l bambino e II grande cacciatore con 
Drammatico 

D I A N A (via Apple n. 4 2 7 - Tel. 7 8 0 . 1 4 5 ) L- 1500 
Fantozxi contro tutti con P. Villaggio - Comico 

DUE ALLORI (vie Casllina, 506 • Tal. 273 .207) 
l_ 1000 

Fantozzl contro tutti con P. Villaggio • Comico 
EDEN (p. Cola di Rienzo. 74 • T. 380 .188 ) L I 8 0 0 

Chi tocca II giallo muore con Jackie Cken - Satirico 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppani. 7 - T . 870 .245 ) L. 3000 
I l piccolo lord con A. Gulnness e R. Schroeder -
Sentimentale 
(16-22.30) 

EMPIRE (via R. Margherite, 2 9 - Telef. 857.719) 
l_ 3500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico 
V M 14 
(15-22 .30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 - T . 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3500 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 
(15 .30-22 .30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 - T. 6910786 ) L. 1800 
Le dottoressa ci sta col colonnello con N. Cassini 
Comico 

EURCINE (via Liszt, 32 Tel. 591 .09 .86) L. 2500 
Chi tocca il giallo muore con Jackie Cken - Satirico 
(16 ,15-22 .30) 

EUROPA ( e d'Italia, 107 - Tel. 8 6 5 . 7 3 6 ) L. 2500 
I l ficcanaso con P Caruso Comico 
(16-22 .30) 

F I A M M A (via Bissolatl, 4 7 , tei. 
La signora dalle camelie con 
mafico 
(16-22 .30) 

F I A M M E T T A (via S. N. da 
fono 4 7 5 . 0 4 6 4 ) 
La banchiera con R. Schneider 
(15 .30-22 .30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 24S 

4 7 5 1 1 0 0 ) 
I . Hupper 

Tolentino, 

L. 3000 
- Dram-

3 tele-
L. 2500 

Drammatico 

Vulture, tei. 894 .946) L. 2000 
con P. Sellers - Drammatico 

L. 3000 
14 

L. 2500 

Tel . 582 .848) 
L. 2500 

lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22 .30) 

G I A R D I N O (p.zza 
Oltre il giardino 
(16 .30-22 .30) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 4 3 - T. 8 6 4 1 4 9 6 ) 
Shining con J. NichcKson • Horror • V M 
(16-22 .30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 - T . 755 .002 ) 
Spaghetti a mezzanotte (Prima) 
(16 -22 .30 ) 

GREGORY (v'x Gregorio V I I . 180 - Tel. 6380600) 
L. 2500 

Xanadu con Gene Kelly - Olivia Newton-John • 
Musicale 
(16 -22 .30) 

HOLIDAY (L-go B. Marcello, tet. 858 .326 ) L. 2000 
Le formula con M. Brando Drammatico 
(16-22 .30) 

I N D U N O (Via G. Induno - Tet. 582 .495 ) L. 2500 
Sorvegliate H vedovo con P. Noiret - Comico 
(16-22 .30) 

K I N G (via Fogliano. 37 - Te*. 831 .95 .41) L. 2 5 0 0 
La signora dalle camelie con D. Huppert • Dram
matico 
(16 -22 .30 ) 

LE GINESTRE (Cesaipaiocco, T. 6 0 9 3 6 3 3 ) L. 2000 
Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 
(15 ,45-22 .30) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova. 

(16 -22 .30) 
MAJESTIC (via 

doiHeito con A. 

1 1 6 - Tei. 786 .086) 
L. 3000 

Cementano - Comico 

SS. Apostoli. 2 0 - Tet. 

Bianco 
Comico 
(16-22 .30) 

MERCURY (v, 

roseo e verdone di e con C 

•>. Castello. 4 4 - TeL 

Marion play 
(16-22 .30) 

METRO DRIVE I N (vie C Colombo n. 
fono 609 .02 .43) 
Fantozxi contro rutti con P. VlHeggio 
(20-30-22.30) 

METROPOLITAN (rie del Corso. 7 . T. 

8794908) 
L. 3500 

Verdone -

6561767 ) 
L. 1500 

2 1 , tele-
U 1500 

• Comico 

I l minestrone con R. Benigni - Satirico 
(16-22 .30) 

MODERNETTA ( p i a Repubblica. 44 • Tel 

6789400) 
L. 3500 

460.285) 
L. 2500 

Comico 

Repubblica. 44 - T. 4 6 0 2 8 5 ) l_ 2500 
con Annie Bell • Horror 

M i faccio la barca con J. DoreIR • 
(16-22 ,30) 

MODERNO (p 
La casa sperduta nel 
V M 18 
(16-22 .30) 

NEW YORK (v. della Cere 36 , 
Bianco, rosso e verdone di 
Comico 
(16-22 .30) 

N.I.R. (via V. Carmelo • Tel. 598 .22 .96) 
I l ficcanaso con P. Caruso * Comico 
(16-22 ,30) 

T, 780271 ) L. 3000 
e con C. Verdone • 

U 3000 

754.368) 
L. 3000 

Satirico Camera d'albergo con V. Gassman 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19 • Tel. 580 .36 .22) 
L. 1200 

Brubaker con R. Redford - Drammatico 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23 , tele
fono 474.31 .19) L. 3000 
Rust never sleeps con N. Young - Musicale 
(16 .22 ,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462 .653) L. 3000 
Spaghetti a mezzanotte (Prima) 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

QUIR1NETTA (via M. Minghetti, 4 • Tel 6790012 ) 
L. 2500 

Mamma compie cent'anni di C. Saura - Satirico 
(16.15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 • Tei. 464 .103) 
L. 2000 

Stardust memorie* con W. Alien • Drammatico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno, 7 • Tel. 5810234) L. 2500 
Manolesta con T. Milìan - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113 - Tel. 864.165) L. 1800 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109 - Tel. 837.481) L. 2500 
Laguna blu con B. Shields - 5entimentate 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 - Tel. 460.883) L. 3000 
Mon onde d'Amérlque con G. Depsrdieu • Dram
matico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla 31 • Tet. 864 .305) 
L, 3500 

Manolesta con T. Millan • Avventuroso 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 • Tel. 757.45.49) 
L. 3000 

Manolesta con T. Millan • Avventuroso 
(16-22,30) 

SAVOIA (vie, Bergamo 21 • Tel. 865.023) L. 2500 
The klds are ali rlgh (Uragano who) con gli 
Who • Musicale 
(16,15-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale - T. 485498 ) L. 3000 
Speed driver (Prima) 
(16-22,301 

TIFFANY (via R. Depretls - Tel. 462 .390) U 3500 
Le svedesi lo vogliono cosi 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlballano, 8 • Tel. 838.00.03) 
L. 1800 

Sorvegliate II vedovo con P. Noiret - Cornice 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254 • T. 4337441 ) L. 1000 
La porno diva 

UNIVERSAL (via Bari 18 - Tel. 855.030) L. 2500 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone • 
Comico 
(16-22,30) 

VERBANO (p.zs Verbano 5 - T. 8511951) L. 2000 
Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 

V ITTORIA (p.za S. M. Liberatrice Tel. 571 .357) 
L. 2500 

L'oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore -
Avventuroso 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
A C I D A (Borgata Acilla - Tel. 6050049) L. 1500 

L'amante ingorda 
A D A M (Via Casilina, Km. 18 - Tel. 6161808 ) 

Delitto e Porta Romane con T. Milìan - Giallo 
APOLLO (Via Cairoii. 98 - Tel. 7313300) l_ 1500 

Seduzione sui banchi di scuola 
ARIEL (V. di Monteverde 48 • T. 530521) L. 1500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
AUGUSTUS (corso V. Emanuele 203 • T. 655455 ) 

L. 1500 
L'enigma di Kaspar Hauser, di W . Herzog - Dram
matico 

BRISTOL (via Tuscolana 950 - Tel. 761 .54 .24) 
L. 1500 

10 e Caterina con A. Sordi - Comko 
BROADWAY (via dei Narcisi 24 - Te*. 2815740) 

L. 1200 
Sexy Vibratlon 

CLODIO (Via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Fried shoes cooked DIamonds e Jìm Morryson 

DEI PICCOLI 
11 prestanome con W . Alien - Satirico 

ELDORADO (viale dell'Esercito 38 Tei. 5010652 ) 
L. 1000 

Fole posltion ( I guerrieri delle formula uno) -
Avventuroso • • . • . , . 

ESPERIA (piazza Sonnlno 37 • T. 582884 ) L. 1300 -
The blues brothers con J. Belushi Musicale, . 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 • Tel. 893908 ) \ 
L. 1500 

Vedi Teatri 
HARLEM (Via dei Labaro, 564 - Tel. 6910844 ) 

L. 900 
Napoli violenta con M . Meri! - Drammatico -
V M 14 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108 - T. 290851 ) 
L. 1500 

Te per tre 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 - T . 422898 ) L. 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (vie G. Chlabrere 121 - T. 5126926 ) 

L 1500 
The blues brother» con J. Belushi - Musicale 

MISSOURI (V . Bombelli 24 - T. 5562344) L- 1500 
Johanna la porno farfalla 

M O U L I N ROUGE (v. O.M. Corblno 23 - Tele
fono 556 .23 .50) L. 1500 
Biancaneve e i sette nani • Disegni an'mati 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - T 588116) L 1200 
La cicala con V . Usi - Sentimentale - V M 18 

ODEON (P.za d. Repubblica 4 - T. 464760 ) L. 1000 
La ragazza del vagone-letto 

PALLADIUM (p.za B. Romano 1 1 . Tel. 51 .10 .203) 
L. 1500 

Le pomo hostess con Maddy - Sexy - V M 18 
PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra, 12-13 - Telefo

no 6910136 ) L. 1100 
Come accadde la prima volta 

RIALTO (Via IV Novembre 156. Tel. 67 .90 .763) 
L. 1500 

American Gigolò con R. Gere - Giallo 
SPLENDID (V . Pier delle Vigne 4, Tel 6 2 0 2 0 5 ) 

L. 1500 
Sesso profondo 

TRIANON (Via M. Scevola 1 0 1 . Tei 

Ecce Bombo di N. Moretti - Satirico 

7 8 0 3 0 2 ) 
L. 1000 

Cinema-teatri 
AMBRA JOV1NELLI (p.za G. Pepe, tei 73.13 306) 

L 1700 
Amori, vizi e depravazioni di Justine con M . Pot
ter - Sexy - V M 18 e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 3 7 • Tel 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L 1 300 

I porno amori di Ève e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli - T. 5610750) L 2500 

Shining con J. Nicholson - Horror V M 14 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Vìa del Paliottinl. Tei 660 31.86) 
. . « L 2500 
I l ficcanaso con P. Caruso • Comico 

SUPERGA (Via Merina 44. Tei 66 92 .280) L 2000 
Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico -

(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Te!. 6440115) 

M i faccio la barca con J. Dorali! Comico 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

0 E L L T M O V l N C I E O n # C ° " E' M ° n t * * * n ° ' 5 * W c o 

I l paradiso può attendere con W . Beatty - Sentt-
mentare 

EUCLIDE 
^ . T 0 " ! I l 0 ™ e o n s - McOueen - Avventuroso 
KURSAAL 

Mia moglie e una strega con E. Giorgi - Senti
mentale 

MONTE ZEBIO 
Serpko con Al Pacino - Dremmatico 

NOMENTANO 
Dottor Jekytl « gentile signore con P. Villaggio • 
Comico 

f ALA V IGNOLI 

» . - • L , ' f l n , tilm ' ' 'T 0 ' tua* *l Ummennoer TIBUR 
Giovanne d'Arco el rogo con I . Bergmen - Dram
matico 

T I Z I A N O 
Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzi - Satirico 
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Iniziativa della FLM e della Regione nelle fabbriche piemontesi 

Una «sfida per la salute» alla FIAT 
Primi drammatici dati di una indagine: migliaia di operai esposti al pericolo di cancro, sordità, affe
zioni bronchiali, silicosi - Aperta la contrattazione per bonificare gli ambienti - Il ruolo delle USL 

M governo Insiste nel sabotaggio del
la riforma sanitaria. Il trasferimento 
delle funzioni e del personale specia
lizzato per il controllo dell'ambiente di 
lavoro e per la prevenzione degli infor
tuni (medici, ingegneri, chimici, ecc.) 
alle Unità sanitarie locali viene rinvia* 
to di altri tre mesi. Lo stabilisce il 
nuovo decreto approvato giorni fa dal 
consiglio del ministri. Hanno vinto 1 
ministri del Lavoro e dell'Industria (en
trambi de) che da due anni si oppon
gono a lasciare il controllo di questa 
Importante materia alla sanità In li
nea con le pressioni della Conflndu-
stria che non vuole che Comuni e Uni

tà sanitarie looali mettano il naso nel
le fabbriche. 
Il ministro socialista della Sanità, 

Anlasi, non ha saputo o voluto far va
lere la legge dì riforma sanitaria. E 
ciò nonostante nel dibattito parlamen
tare sul precedente decreto, poi deca
duto, sulla richiesta comunista di av
viare il servizio di medicina preventi
va sul luoghi di lavoro almeno in quel
le Regioni dove le Unità sanitarie lo
cali esistono e funzionano si fosse rea
lizzata un'ampia convergenza (comuni
sti, socialisti, parte delia OC e altre 
forze minori). 

La battaglia è comunque aperta In 

Parlamento e nel paese. L'esempio di 
Torino e del Piemonte — di cui dia
mo conto in questo servizio — dimo
strano la volontà del sindacati e degli 
enti locali di non lasciarsi intrappo
lare dal rifiuto del governo e delle 
forze padronali e di avviare Iniziative 
concrete di difesa della salute in fab
brica. E' augurabile che questo esem
pio sia di stimolo in altre città e re
gioni. E' necessario costringere il go
verno a emanare senza ulteriori ritar
di il decreto di trasferimento delle 
competenze e del personale dell'ENPI, 
dell'ANCC e degli ispettorati del lavo

ro alle USL. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Alla Fiat Mira-
Fiori, la più grande fabbrica 
d'Italia, ci sono almeno 3.150 
operai che sili lavoro possono 
ammalarsi di cancro. Altri 28 
mila circa, lavorando in re
parti troppo rumorosi, rischia
no di diventare sordi: 2.450 
lavorano in reparti dove si 
può contrarre la silicosi: 18 
mila 800 operano in ambienti 
inquinati da fumi, polveri, ec
cetera, che li espongono ad 
affezioni bronco irritatiti; più 
di 25 mila sono addetti a la
vorazioni nelle quali è par
ticolarmente elevata l'inciden
za degli infortuni. 

Questi dati impressionanti 
sono contenuti in \in docu
mento predisposto dalla FLM 

torinese che ha lanciato il 
«progetto salute», ovvero 
una piattaforma di indagini 
e di contestuali vertenze da 
aprirsi, a conoscenze acqui
site. e che dovrà investire al
meno cento febbriclie metal
meccaniche tra le più impor
tanti del Piemonte. 

Base di partenza è stata 1* 
elaborazione di una « prima 
mappa grezza dei rischi » cui 
sono esposti i lavoratori nel
l'ambiente di lavoro, frutto 
delle indagini svolte dal sin
dacato con le sue strutture 
di fabbrica (delegati. CdF) 
in collaborazione con le « uni
tà di base», organismi dota
ti di tecnici e di apparecchia
ture per le analisi ambientali 
costituiti tre anni fa dai Co

muni con finanziamenti re
gionali ed ora collegati alle 
Unità sanitarie locali in at
tuazione della riforma sanita
ria. 

La stessa indagine condot
ta dalle 33 « unità di base » 
operanti in Piemonte su vari 
settori industriali ha già per
messo di disegnare una pri
ma « mappa » complessiva 
clie dà oltre 5 mila lavora
tori esposti al pericolo del 
cancro: circa 48 mila alla sor
dità per rumore: 53 mila alle 
affezioni broncoirritanti; 7 
mila e 500 alla silicosi e 14 
mila alla asbestosi: 43 mila 
alla frequenza degli infortuni. 

«E* ormai più di un decen
nio — dice Gianni Marchet
to, dirigente della FLM tori

nese — che il sindacato ra 
operato una svolta sui pro
blemi della salute in fabbri
ca, rifiutando la monetizzazio-
ne degli ambienti di lavoro. 
E' tuttavia ancora diffusa 
una situazione ambientale che 
produce un esercito di inido
nei, di invalidi, di malati e ci 
sono spinte involutive che. as
sumendo pretestuosamente il 
momento di crisi economica, 
tendono a riportare un secon
do piano i problemi della sa
lute. Ma indietro non si tor
na. tanto più nel momento in 
cui questo tema "esce" dal
la fabbrica per diventare un 
punto qualificante dello stes
so processo di riforma sani
taria ». 

« n nostro progetto-salute 

— aggiunge il rappresentante 
della FLM — rappresenta 
quindi un rilancio del movi
mento, una sfida, e propone 
una contrattazione su due 
fronti: una interna ai luoghi 
di lavoro, con richieste pre
cise di piani di bonifica del
l'ambiente di lavoro; l'altra 
con le Unità sanitarie locali. 
per costruire un sistema infor
mativo dello stato di salute 
in fabbrica, realizzando la re
te dei registri ambientali e 
biostatistici e la distribuzio
ne dei libretti individuali di 
rischio, nonché un sistema di 
controllo degli interventi ri
sanatori e dei risultati otte
nuti ». 

La Regione Piemonte si è 
già posta su questa strada. 
La tutela della salute in fab
brica è un capitolo specifico 
del piano regionale socio-sa
nitario attualmente all'esame 
delle forze politiche e socia
li e che sarà prossimamente 
proposto all'approvazione del 
consiglio. Intanto è già stata 
varata una prima legge regio
nale per la prevenzione e la 
tutela della salute nei luoghi 
di lavoro che affida alle USL 
compiti ed interventi speci
fici. 

e La novità — dice il prof. 

Lamberto Briziarelli, profes
sore d'igiene all'Università di 
Perugia e consulente della 
Regione Piemonte — è che si 
passa dall'attività finora cir
coscritta alle 33 unità di base 
ad un intervento diffuso 

Alle USL è quindi affidato 
il compito di un censimento 
generale delle attività produt
tive, costituendo servizi spe
cifici per la tutela della salu
te dei lavoratori. E* inoltre 
prevista la creazione di undi
ci presidi multizonali che co
priranno l'intero territorio re
gionale, con laboratori di sa
nità pubblica (utilizzando le 
strutture già esistenti) per un 
permanente controllo dei fat
tori ambientali. La Regione 
organizzerà inoltre corsi per 
la formazione di tecnici dell' 
ambiente e di operatori dei 
servizi per la salute nelle 
fabbriche. Uno strumento im
portante è stato creato per 
il controllo sui rischi can
cerogeni: la Regione infatti, 
con l'ausilio dell'Istituto uni
versitario di anatomia pato
logica. ha individuato 75 so
stanze usate in una serie di 
lavorazioni ritenute cancero
gene. 

Ezio Rondolini 

Comunisti e socialisti per maggioranze più larghe nei governi locali 

rture della sinistra in Romagna 
Un positivo rapporto con i repubblicani in diversi Comuni - Verso la soluzione la crisi di Faenza dopo un accordo 
fra PCI e PSI - Domani a Forlì ci sarà un convegno nazionale dei comunisti -1 contributi dati dalle altre forze 

Dal nostro inviato 
FORLÌ' — L'ultima * bagar
re > in ordine di tempo è 
quella scoppiata a Faenza, 
dove il PSI ha decretato la 
crisi della Giunta minorita
ria e monocolore comunista. 
Si è persino temuto che, pun
tando i piedi per la poltrona 
di sindaco, prevalessero fra 
i socialisti spinte al centro
sinistra, dopo 5 anni di am
ministrazione PCI-PSI che 
neppure i più accaniti avver
sari saprebbero seriamente 
criticare. Poi ieri, dopo qual
che giorno di burrasca, è ve
nuta finalmente una impor
tante schiarita: socialisti e 
comunisti nel corso di un in
contro hanno dichiarato i'e-
sigenza di superare il mono
colore comunista. PCI e PSI. 
inoltre, hanno dichiarato che 
la candidatura socialista al
la guida del Comune è « le
gittima e praticabile ». 

Dopo 5 anni, e « nei tempi 
politici necessari » il popola
rissimo compagno Yeniero 
I>ombardi non sarà più dun
que sindaco di Faenza. 

Intanto però a crisi faenti
na segnala quanta cautela oc
corra per muoversi a ragionar 
di politica sulla Romagna. 
Qui. infatti, i rapporti di for-
l a fra i partiti sono quasi 

ovunque ben diversi che nel 
resto della regione: la forza 
del PCI, altrove schiacciante. 
è equilibrata da quella dei 
repubblicani, oltre che della 
DÒ. e dei socialisti. Governa
re Ravenna o Forlì, dunque. 
vuol dire fare i conti con ag
guerrite minoranze che rap
presentano realtà sociali che 
hanno « cose da dire », da 
non ignorare. Ecco perchè la 
politica qui si svolge da tem
po all'insegna del confronto. 

La DC ravennate, per e-
sempio, rivendica un ruolo 
e da protagonista » pur dal
l'opposizione: «Rappresen
tiamo ceti e realtà che chie
dono "pari dignità". Là dove 
non entra in contraddizione 
col mandato elettorale (di 
opposizione) siamo disponibi
li al confronto e alla collabo
razione ». afferma Franco 
Ricci, segretario della DC ra
vennate. 

Così se a Forlì il PRI fa 
parte da alcuni mesi della 
giunta PCI-PSI ciò è dovuto 
al fatto che i repubblicani — 
come ricorda Angelo Mini. 
segretario della federazione 
comunista — si sono trovati 
a metà del guado. Hanno 

'scoperto il bisogno di coniu
gare la forza sociale con una 
più incisiva presenza politica. 

E a Ravenna il recente con
gresso dell'Unione comunale 
del PRI ha concentrato la 
sua attenzione proprio sulla 
risposta da dare alla richie
sta dei comunisti perchè i 
repubblicani partecipino in 
maniera più diretta al gover
no della città. La risposta è 
stata, per ora. questa: prima 
discutiamo i programmi. 
« Noi — dice l'on. Gianni Ra-
vaglia, della Direzione re
pubblicana — poniamo al 
PCI il problema dei contenu
ti e della governabilità effetti
va degli Enti locali ». E non 
manca una sottolineatura del
la distanza dal PSI: « I socia
listi — dicono — nel tentati
vo di affermare la propria 
centralità dimenticano spesso 
il confronto sulle cose ». 

La polemica arriva al pun
to che il PRI — che giusta
mente rivendica un ruolo non 
e aggiuntivo » per ciò che ri
guarda il governo locale — 
finisce con il proporsi come 
< sostitutivo > nei confronti. 
appunto, del PSI. Un atteg
giamento * velleitario *? dice 
il compagno Mini. 

Come ricorda il segretario 
comunista di Ravenna. Dra
goni: è ovvio che fra PCI e 
PSI vi sia una sorta di rap
porto preferenziale. Anche se 

è vero che quando noi co
munisti proponiamo giunte di 
tipo nuovo intendiamo che 
non vi possono essere più 
rapporti « pregiudiziali ». tut
to si gioca invece sui conte
nuti e sui programmi, senza 
che prima i partiti si metta
no d'accordo fra loro. 

E' una richiesta che non 
viene solo dal PCI romagnolo 
(e regionale, come vedremo). 
La stessa esigenza l'abbiamo 
sentita ripetere da molte par
ti. A Forlì, per esempio, è un 
socialista, il compagno Ron
doni, vice presidente della 
CNA, a sollecitare un « con
fronto continuo », che miri 
« a un processo di allarga
mento democratico, di plura
lismo nelle istituzioni ». E da 
Rimini è un capo storico del 
PSDI locale. Vittorio Marzi, 
presidente della Associazione 
commercianti, che ribadisce 
quella esigenza « almeno nel 
senso che i partiti dovrebbe
ro mostrare maggiore senso 
di responsabilità. Chi governa 
deve mettere da parte i pro
blemi di partito ». 

Non diversa è la preoccu
pazione che nasce anche in 
ambienti industriali. Dice 
Manlio Maggioli. presidente 
degli imprenditori riminesi: 
« I partiti sono la maggiore 

garanzia democratica; ma 
oggi finiscono per avere un 
inaccettabile strapotere. Cer
to, qui in Romagna viene sol
lecitato sempre il contributo 
delle categorie e degli im
prenditori all'elaborazione 
delle scelte, ma il nostro pa
rere appare poi spesso ina
scoltato ». 

Da questa rapidissima car
rellata di opinioni emerge 
dunque un evidente bisogno 
espresso da partiti e forze 
sociali di più ampia parteci
pazione al governo locale. 
Non nasce allora dal nulla la 
proposta che ì comunisti 
hanno lanciato ai partiti e al
l'intera società romagnola — 
e che verrà illustrata nel 
corso di un convegno nazio
nale del PCI sabato prossimo 
a Forlì — di un « patto di 
rinnovamento e di trasforma
zione per nuove e più ampie 
maggioranze di sinistra e 
democratiche nei governi lo
cali ». 

Attorno a indirizzi di rin
novamento e di sviluppo e-
conomico e sociale — dice il 
compagno Guerzoni. segreta
rio regionale e membro della 
Direzione del PCI — « si pos
sono raccogliere grandi forze 
sociali di progresso e forze 
politiche rinnovatrici: comu

nisti. socialisti • democratici 
laici e cattolici: uomini capa
ci e onesti anche fuori dai 
partiti ». La domanda che i 
comunisti pongono ai com
pagni del PSI, di altre forze 
di sinistra, del PRI. del PSDI 
e forze democratiche di ispi
razione cattolica è una: come 
agire affinchè le forze • de
mocratiche con loro autono
mi e originali apporti cultu
rali e politici, nel pluralismo 
e con una piena assunzione 
di responsabilità nel governo 
delle autonomie locali possa
no concorrere alla attuazione 
di quella politica di rinno
vamento e trasformazione ri
chiesta dalla crisi nel Paese. 

In Emilia Romagna si sono 
già registrati significativi e-
sempi di collaborazione de
mocratica: a Forlì, a Russi, 
Castrocaro e altri comuni 
forlivesi, al Comune di Pia
cenza e altri centri i repub
blicani partecipano a giunte 
con PCI e PSI. In altri co
muni e province (a Piacenza, 
per esempio), sono i social
democratici a condividere 
responsabilità di governo con 
comunisti e socialisti. 

Diego Landi 

PUBBLICITÀ' 

Scegliete qui da 1 a 31 lingue 

UNA CASSETTA 
TUTTA D'ORO 

RECALATA 
Al NOSTRI LETTORI 
Non per nulla già oitre 
qua t t ro milioni di perso
n e nel mondo h a n n o defi
n i to tu t to d'oro ques to 
nas t ro casse t t a : lo h a n n o 
avuto i n t e r a m e n t e in do
no senza impegni , e h a 
loro svelalo il segre to 
del l 'apprendere veloce
men te una l ingua s tra
niera coi Metodo un.ver
sale L inguaphone . Nes
suna l:ngua. in real'-a. 
p resenta oggi per voi dif
ficoltà con ques 'o Melo 
do realizzato da 200 e 
spert i . ognuno di propria 
madre l ingua. Scegliete 
voi stessi quale l ingua 
vorreste pa r la re fra le 31 
di cui vi ind ich iamo qui 
le 18 principal i . 
Tracc ia te u n a croce t ta 
sul quad ra t ino a f ianco: 
l—| Inglese Q Inglese 
Americano O France
se • Tedesco CU Russo 
( j Cinese O Giappo
nese O Arabo Q Ce
coslovacco C3 Danese 
(—| Ebraico Moderno • 
F in landese CU Greco 
Moderno • Olandese 
Q Polacco Q Por to 

ghese • Spagnolo 
F I Svedese. Poi rita
gl iate l ' intero avviso, ag
giungete u n a l ingua s e 
qui m a n c a dal l 'e lenco. 
scrivete a macch ina o a 
s t ampa te l lo il vostro no
me e indirizzo e spedi te il 
t u t t o a: «La Nuova Fa
vella L inguaphone . Sez. 
U 1 - Via Borgospesso. 
11-20121 Milano?. Rice
verete. comple t amen te 
gra t is e senza obbligaz-.o-
ni. col • n a s t r o cas
se t t a . o col Q disco 
( apporre una c roce t t a 

sul quad ra t i no del dono 
prescelto) un Opuscolo 
a colori con tu t t i i det
tagli sul Corso del la lin
gua che vorreste pa r l a r e 
in breve tempo. Col Me
todo universale Lingua
phone oggi nes suna lin
gua sr, apprende lenta
m e n t e e con fat ica . 
Qua t t ro milioni di perso
ne h a n n o già a d o t t a t o 
I / .nguaphone con succes
so. a qualunque e tà e li
vello cul turale . Pe rché 
non provate a n c h e voi 
oggi stesso? 

Si preparano congressi unitari 

Presto un solo 
sindacato per 
i lavoratori 

dell'informazione 
« Non possiamo più marciare in ordine 
sparso » - Un'assemblea con Scheda a Roma Una manifestazione dei lavoratori dello spettacolo 

ROMA — Sia al sindacato 
dei poligrafici sia a quello 
dei lavoratori dello spetta
colo non hanno alcuna dif
ficoltà ad ammetterlo: i prò 
blemi — dall'editoria alia 
radiotelevisione — si stan
no talmente aggravando 
che e necessario coordina
re i vari spezzoni del sin 
dacato. 

L'idea di ag-gregare in un 
sindacato unico tutti i la
voratori che operano nel 
campo della comunicazione 
aleggia da tempo sulle tre 
confederazioni. Nella CGIL 
fu formalmente lanciata nel 
corso di un convegno della 
primavera scorsa. Le cose 
6i sono messe in marcia ma 
a una velocità certamente 
inferiore a quella dei rivol
gimenti in atto nei vari seg
menti de'.la comunicazione 
Sino a quando, alcuni gior
ni fa. sono cominciati a par
tire segnali di allarme: non 
ultime le preoccupazioni an
che per ì posti di lavoro. 
provocate da una RAI che 
Insiste nel correre dietro al

le tv private rigonfiando 11 
settore dell'acquisto 

Cosi qualche giorno fa la 
Federazione unitaria dei la
voratori dello spettacolo e la 
Federazione unitaria dei po
ligrafici e cartai hanno de
ciso di stringere i tempi e 
di incontrarsi per gettare 
« le basi di una politica sin 
dacale unitaria » e per sot
tolineare l'urgenza di « rea
lizzare, già nella fase di co
struzione dei nuovi sinda
cati accorpati, un coordina
mento delle iniziative sui te
mi di comune interesse: 
carta, pubblicità, editoria, 
RAI, radio e tv private, ci
nema. teatro e musica ». 

Cambia finalmente qual
cosa nell'approccio del sin
dacati con il più grosso pro
blema della società moder
na. la comunicazione? «Pen
siamo e speriamo di sì — 
dice Piero Marras, dirigen
te dei poligrafici —; di in
contri ne abbiamo avuti an
che in passato. Adesso ci 
siamo accorti che dobbiamo 
fare elaborazioni t iniziati

ve insieme, che con questio
ni come la pubblicità e il 
palinsesto della RAI debbo
no fare i conti anche poli
grafici e cartai assieme agli 
altri lavoratori dell'informa
zione; e viceversa per l'edi
toria, la carta. Occuparsi 
da una parte di giornali, 
dall'altra di tv è addirittu
ra schizofrenico. Se pensi, 
poi, che i lavoratori della 
pubblicità attualmente stan
no nel sindacato del com 
mercio„ ». 

Su tut ta una serie di pro
blemi — aggiunge France
sca Santoro, della Federa
zione lavoratori dello spet
tacolo — dobbiamo ancora 
ragionare bene. Prendi le 
tv private: ci sono stati cer
tamente atteggiamenti che 
hanno demonizzato il feno
meno: ora vogliamo parlar
ne con calma e arrivare a 
proposte unitarie e concre
te. Ma soprattutto c'era e 
c'è da recuperare zone di 
fatalismo che anche la 
frantumazione del sindaca
to ha enfatizzato. 

Molti appuntamenti sono 
stati già messi in calenda
rio. Il 10 prossimo a Roma 
si riuniscono con Scheda 
tutti i lavoratori CGIL del 
settore del Lazio. Assem
blee del genere si sono svol
te già a Firenze. Genova e 
Milano. I direttivi unitari 
di FLS e FULPC si riuni
ranno assieme il 12 per im
postare i congressi da te
nersi, possibilmente, nelle 
medesime città e su temati
che concordate. Nello stes
so periodo è previsto un 
coordinamento delia UIL. 
L'ultima giornata dei con
gressi dovrebbe essere dedi
cata — almeno per quello 
che riguarda i progetti del
la CGIL — all'autosciogli-
mento dei sindacati di set
tore e alla loro unificazio
ne. Un processo da comple
tare comunque entro l'an
no. A Bologna di fatto è 
già avvenuto: poligrafici e 
lavoratori dello spettacolo 
hanno una sede comune 

a. z. 

Per abrogare il giuramento dei professori 

Il ministro non firma 
e l'anarchico continua 
lo sciopero della fame 

ROMA — Il comitato per I' 
abrogazione del giuramento 
degli insegnanti ha invitato il 
presidente della settima com
missione pubblica istruzione 
del Senato, senatore Faedo, 
a farsi promotore di « una 
iniziativa sollecita » per l'e
same definitivo delle leggi 
in materia. La richiesta è 
stata avanzata oggi, nel cor
so di una conferenza stam
pa, svoltasi nella sede parla
mentare del grupo comunista, 
presenti, tra gli altri, i rap
presentanti del PCI, del PSI, 
del Partito radicale, del 
PdUP, della Sinistra indipen
dente e un'anarchica. 

Prendendo spunto dalla vi
cenda del prof. Galli ricove
rato d'urgenza essendosi ag
gravate le sue condizioni, il 
comitato ha criticato il rinvio 
in commissione della legge 
da parte del Senato dopo 
che era stata approvata dal
la Camera. 

La norma che fissa II giu
ramento per i docenti — * 
stato detto — è « illiberale e 
contrasta con la Costltuzio-
n»; il comitato ha anche 
fatto notare che all'abroga
zione del giuramento si po
trebbe arrivare in tempi bre
vissimi se < il ministro della 
Pubblica istruzione dichiaras
se abrogato, con un atto am
ministrativo l'istituto del giu
ramento. 

Alessandro Galli, l'insegnante bolognese, stremalo dallo scio
pero della fame, con il quale protesta contro la mancala abro
gazione del giuramento dei professori 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — « No, non mi sento un "matto 
romantico" — dice il professor Alessandro 
Galli rispondendo alla domanda —. Se i mat
ti romantici sono quelli che pensano di rinun
ciare alla lotta, che si lasciano schiacciare 
dal potere, perché tanto, dicono, non c'è nul
la da fare ». 

Alessandro Galli. 38 anni, bolognese anar
chico. insegnante di educazione tecnica in 
due scuote cittadine, fa lo sciopero della fame 
dal 12 maggio dello scorso anno. Ora è nella 
« fase dura ». beve acqua, prende qualche 
cucchiaio di zucchero, un po' di caffè, rifiuta 
le medicine Due giorni fa ha avuto un col
lasso e adesso è ricoverato all'Ospedale Mag
giore. Fa lo sciopero della fame perché vuole 
che il Parlamento abolisca la norma che ob
bliga i dipendenti pubblici (e. quindi gli in
segnanti. fuorché gli universitari) a prestare 
giuramento di fedeltà alle leggi dello Stato. 

« In nessun paese del mondo, a democrazia 
cosiddetta classica o socialista — afferma — 
esiste ancora una legge del genere, una legge 
fascista. E che sia fascista non lo dico io, 
cosi l'ha definita il presidente Pertini, quando 
mi ha telefonato in ospedale l'anno scorso: 
ero in rianimazione e mi ha telefonato tre 
volte ». 

Alessandro Galli, dunque, è diventato un 
«caso», un caso scomodo: per l'abrogazione 
di quella legge (contrari i missini) si è di
chiarata la Camera, ma al Senato la pratica 
è rimasta impaniata tra le carte della com
missione, dove quattro senatori de sono riu
sciti a bloccarla. 

Finora Galli ha avuto la solidarietà del 
comune di Bologna (il sindaco Zangheri ha 
inviato un appello al presidente della com
missione del Senato perché solleciti l'esame 
del disegno di legge relativo all'abrogazione 
del giuramento) e del presidente della Regio
ne. Lanfranco Turci, che ha mandato tre te
legrammi ai gruppi parlamentari dei due rami 
del Parlamento e al ministro della Pubblica 
Istruzione, in cui si definiscono assolutamente 
valide le motivazioni della protesta di Galli. 

«Piano con il termine "protesta" — dice 
era Galli con quella sua voce bassa, affati
cata — la mia non è una protesta, proteste 
sono quelle di Pannella: il mio sciopero della 
fame vuo'.e raggiungere un risultato, è una 
letta, è dherso. E qui debbo dire che c'è 

slato un errore di valutazione da parte di 
tutti sulla reale importanza di questa abro
gazione ». Certo, gli scioperi della fame di 
Pannella hanno ben altro seguito pubblicita
rio e allora — gli chiedo — non ti sembra 
sproporzionato questo sciopero della fame che 
mette in pericolo la tua vita rispetto al ri
sultato da raggiungere? 

Galli si alza in piedi, fa qualche pa.^so 
(*: mi debiw muovere sennò non sento più le 
gemne». dice) e poi riprende a parlare. Par
la lento in modo che io scriva quanto ha da 
dirmi: «Se si valuta uno sciopero non come 
forma di protesta che sì esaurisce in pochi 
giorni, ma come precisa scelta di metodo di 
lotta non violento e antifascista, è necessa
r i che la lotta dia un risultato finale. Non 
la chiamo vittoria, perché non uso termini 
bellici. Poi ci sono altri motivi, relativi alla 
diffusione de! pensiero antifascista e al suo 
risveglio nei cittadini. In questo senso, posso 
dire che l'opinione pubblica, quella generica
mente democratica, ha capito che il giura
mento è improponibile, che è uno strumento 
autoritario, eventualmente utilizzabile da for
ze restauratrici. Ed è l'opinione pubblica che 
deve pretendere la cancellazione della legge. 
io non sono interlocutore del potere o delle 
istituzioni, io posso soltanto sensibilizzare, 
ment'altro >. 

Per questo continui, a rischio della vita? 
« Per questo continuo e resisto. Fino in 

fondo: altrimenti si continua a parlare sem
pre e soltanto in astratto ». 

Ma non ti pare che in un momento come 
questo, tanto grave per il paese, il tuo gesto 
non sia altro che un granellino di sabbia? 

«Momento grave? — chiede sorridendo 
l'anarchico Galli — chi ha detto che il mo
mento è grave? Se c'è un bisogno oggi, è 
un bisogno di uguaglianza, di libertà. Non 
è il momento delle richieste corporative, che 
offrono conquiste già erose dall'inflazione pri
ma ancora di essere concesse. E' il momento 
di altre lotte i . 

Anche a rischio della vita? 
Alessandro Galli, insegnante anarchico. 

guarda una coppia di suoi compagni che gli 
stanno di fronte e risponde: « Vedi? Loro 
sono più giovani di me e hanno avuto un fi
glio. la vita continua. Capisci, no. quello che 
\ oglio dire? ». 

Gian Pietro Testa 

Ma infanto la DC mantiene 
il «farisaico» giuramento 

La DC ammette che il 
giuramento z ininfluente sul 
piano concreto dei doveri d' 
ufficio », «. superato » e « fa
risaico », ma chiede (ed ottie
ne) che il Senato blocchi la 
decisione presa dalla Camera 
dei Deputati e deliberi cuna 
pausa di riflessione ». Lo fa 
in nome della tutela dei mi
nori (credevano i docenti u-
niversitari di essere esentati 
dal giuramento in nome del
la libertà d'insegnamento? 
Sbagliato: è solo perché nel 
caso di discenti maggiorenni 
non si pone ti problema di 
€ facoltà per i genitori degli 
alunni di ricusare i docenti »>. 
e addirittura per la difesa del
la Costituzione (non giurano 
anche i € militari di leva*?). 

Il professor Alessandro Gal
li, attraverso un'iniziativa 
personale ma non individua
listica. ha imposto all'opinio
ne pubblica del nostro paese. 
con il rigore del digiuno, il 
problema dell'assurdità di una 
prassi che toglie agli inscenan
ti di scuola media la libertà 
di cui godono gli universitari 
e che impone loro un imr>e-
gno di fedeltà alVa'mminis'ra-
zione assurdo per i compiti 
del docente. 

Questo insegnante ha fatto 
del suo impegno un momento 
di riflessione per tutti: chi 
reputa ingiusto che l'insegnan
te di scuoia media sia ancora 
vincolato da queirobbligo di 
giuramento da cui alla caduta 
del fascismo furono liberati 
gli universitari, sa che sono 
gravi le responsabilità dei go 
verni succedutisi sema por 
mano all'epurazione reale del
le norme fasciste. E sa anche 
come divenga necessario che 
la coscienza collettiva pesi sul 
l'autorità attraverso qualche 

; 

gesto. Gesto carico di razio
nalità e di chiara simbologia, 
il digiuno che Alessandro Gal
li ha ripreso senza averlo mai 
interrotto realmente durante 
questo periodo (in cui alle as-
scurazioni di Pertini. alla re
voca da parte dell'allora mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne Sarti delle misure ammini
strative prese contro il suo ri
fiuto a prestare giuramento, 
alla presentazione di un dise
gno di legge da parte del 
PCI. al voto positivo dato dal
la Camera dei Deputati, con 
una conferma che desse valo
re di norma al principio). Un 
gesto che presenta una grossa 
provocazione per cercare di 
scardinare i vecchi pregiudizi 
e per aprire la ria di una so
cietà più libera e più umana. 

In un momento in cui l'azio
ne disperata e dissennata del 
terrorismo vroietta un'ombra 
;-esan:<? sull'orizzonte politi
co italiano, le iniziative non 
violente assumono un caratte
re ancor p^ù evidente e dimo
strano che l'umano è forte 
soprattutto nella prassi di ci
viltà e di ragione. 

D'altra parte la laicizzazio
ne del concetto di « Stato » ha 
svincolato la fedeltà del di
pendente da un giuramento 
tanto più insignificante quan
to più assurdo nei confronti 
di una Costituzione che tutti 
sappiamo essere Costituzione 
di libertà: non è con un atto 
formale che il docente impe
gna la sua coscienza nell'atti
vità educativa. Anche perché 
« tutti i cittadini hanno il do
vere di essere fedeli alla Re
pubblica e di osservare la 
Costituzione e le leggi (arti 
colo 54) e questo è obbligo che 
non impedisce il dissenso. 
dato che IH un sistema demo 

erotico e pluralista sono i 
modi della democrazia che 
realizzano e difendono il si
stema. 1 casi in cui il giura
mento è previsto non sacra
lizzano nessuna funzione, ma 
rappresentano un modo in cui 
si dà garanzia che questa fe
deltà globale viene realizzata 
nelle forme amministrative 
deliberate dallo Stato. Per 
questo, mentre si può com
prendere che il rapporto de: 
militare comporti anche l'ac
cettazione delle norme rela
tive alla struttura dell'eserci
to, l'imposizione del giuramen
to dell'insegnante — a qual
siasi livello — appare addi
rittura contraddittoria con la 
sua funzione. 

E' urgente riprendere il prò 
blema. e riaffrontarlo con coe
renza democratica. Occorre 
che tutti noi — convinti che 
il giuramento sia una prassi 
volta ormai solo a garant:re 
la subordinazione all'ammini 
strazione, che per ipotetiche 
infedeltà e non per reali col
pe può espellere dai propri 
ranphi certi dipendenti — ci 
rendiamo conto che la batta
glia di Galli è battaglia di 
tutti. Va detto al ministro del
la Pubblica Istruzione che se 
vuole dare prova di buona vo
lontà, basta che rilegga il 
DPR 31-5-1974. n. 417 che di
sciplina, innovando, le fun
zioni del personale docente, 
direttivo e ispettivo della scuo 
la. Una circolare potrebbe ra
pidamente risolvere con un' 
interpretazione più corretta la 
questione, senza esasy>erare 
un problema di facile >olu 
zione democratica che ha avu 
to un incidente di percorso. 

Giancarla Codrignani 



economia marittima 
L'UNITA' 

venerdì 6 marzo 1981 
pag. 15 

Riscoperta delFeconomia del mare 
di Lucio Libertini 

L'Italia è Immersa nel ma
re, e per mille aspetti tutta 
la sua storia è stata legata 
ad esso; via da troppo tem
po ha dimenticato il mare, 
non tenendo conto di quale 
immenso serbatoio di ricchez
za « di quale via decisiva 
esso sia per lo sviluppo dei 
traffici e della economia. Ed 
ora paghiamo lo scotto di 
questi errori, e di un radica
to malgoverno, attraverso u-
na progressiva emarginazione 
dalle grandi correnti di traf
fico e dalla stessa divisione 
del lavoro in Europa. Solo il 
7% delle merci che appro
dano ai nostri porti proseguo
no per i mercati europei: as
sai più forte, e pari a tre 
milioni di tonnellate annue 
sono le correnti di merci pre
giate che arrivano sul nostro 
territorio, o ne i>artono ser
vendosi dei porti del Nord-
Europa. Per un paradosso che 
ha la sua base nella logica 
economica, aree produttive 
della pianura padana o per
fino dell'Italia cevtrale sono 
in termini di traffico effetti
vo più vicine a Rotterdam 
che a Genova. 

La nostra bilancia dei noli 
è fortemente passiva, poiché 
una parte sostanziale delle 
merci che alimentano i no-
tri traffici marittimi è tra
sportata da navi che battono 
altre bandiere. Intanto la no
stra flotta pubblica pesa gra
vemente sul bilancio dello 
Stato, i nostri cantieri sono 
in crisi e la loro occupazione 
è minacciata, siamo in ritar
do sulle normative internazio
nali che garan'iscono la vi
ta della gente in mare. Ne
gli anni possati la intrauren-
denza di alcuni porti minori 
— tipici sono gli esempi di 
Livorno e di Ravenna — per 
la iniziativa d"lle compagnie 
portuali e delle nostre am
ministrazioni è riuscita a 
sfruttare i margini che na
scevano da nuovi tipi di tra-
svorto (ad esempio i conta
iner): e Livorno, per citare 
il caso più evidente, è riu
scito a diventare per forza 
propria un porto ài rilievo 
nazionale. 

Ma oggi, in un panorama 
mondiale sempre più diffici

le e contrastato, e con lo svi
luppo di nuove complesse tec
nologie, il cerchio si stringe 
per tutti. Del resto la quota 
dei traffici marittimi europei 
che si dirige globalmente ai 
porti del versante meridiona
le della CEE è pari al 32V» 
e tende a decrescere; ben
ché al suo interno vi sia la 
Francia, che sta tentando di 
dare una sua risposta con lo 
sviluppo della grande area 
poi titale integrata di Marsi
glia. L'Euroixi, dobbiamo sa
perlo, non sta ferma, e anzi 
pone proprio in questo perio
do le premesse per il nuovo 
sviluppo degli anni ottanta e 
novanta. Sono in corso di co
struzione gigantesche infra-
strutture di trasporto che pos
sono ulteriormente rafforzare 
i porti del Nord, inserire nel 
loro circuito Marsiglia, » 
marginalizzare l'Italia. 

Le strutture portuali ven
gono continuamente ampliate 
e specializzate con inverti
menti molte volte superiori 
agli eshui finanziamenti che 
il governo italiano dissemina 
ogni tanto a pioggia tra trop
pi porti; le ferrovie tedesche 
e francesi sono state rammo-
dernate e si rendono disponi
bili per V troenorto di prandi 
quantità di merci; si costrui
scono una serie dì raccordi 
tra i canal: navigabili e i fiu
mi che cosentiranno la navi
gazione dal Rodano al Reno 
e al Danubio, con il nodo di 
Fatisbona che farà da cernie
ra di due grandi sistemi di 
navigazione interna. Queste 
onere saranno ultimate nel 
1985: e in auell'anno i sovie
tici dovrebbero avere per par
te loro completato la costru
zione della nuova transiberia
na (sono già pronti i vrimi 
4000 rìvlometri) che colleghe
rà l'Estremo Oriente O'J'EH-
ropa centro-orientale. Prose
guono anche importanti ope
re viarie, ad esempio, l'au
tostrada che da Monaco rag-
giunnorà ì Hnl"an'\ 

Il lungo sonno della ragione^ 
nel quale sono stati immersi 
ì governi italiani ha generato 
i mostri del clientelismo, del 
campanilismo, della piccola 
assistenza, e ci ha impedito 
di mettere a frutto la più 

Non è un caso 
che sia stato il 
PCI, con la 
conferenza 
di Genova, a 
presentare un 
primo organico 
programma per 
valorizzare una 
delle risorse 
più trascurate 
Un insieme di 
tecniche, impianti, 
traffici che vale 
non solo per 
quello che può 
dare a chi vi 
lavora ma anche 
a tutti gli altri 
comparti della 
vita economica 

Il Porto di Trieste garantisce allo Stato tra Introito fiscale e apporto valutario circa mille miliardi all'anno. In altri mille 
miliardi circa viene valutato lo indotto. A fronte di ciò si ha un contributo statale di 4 miliardi e 700 milioni annui. Le 
strutture ed i mezzi hanno assoluto bisogno di essere rinnovati. Per i prestiti che è costretto a contrarre l'Ente Porto paga an
nualmente alle banche circa 13 miliardi di lire 

grande ricchezza naturale che 
la storia e la geografia ci 
abbiano consegnato. Ha pe
sato fortemente una grave ar
retratezza culturale, un deso
lante provincialismo, incapa
ci di cogliere i segni dei tem
pi nuovi, i grandi problemi 
emergenti, deboli e subalterni 
nelle trattative internazionali, 
con un apparato burocratico 
aggrovigliato, paralizzato e 
spezzettato nelle competenze, 
privi di ogni minima pro
grammazione nei sistemi por-
tualì e nei trasporti, con le 
ferrovie allo sfascio per ef
fetto di una sciagurata poli

tica di abbandono, noi slit
tiamo rapidamente alla coda 
del gruppo dei Paesi indu
striali cui eravamo giunti 
marginalmente e far parte nel
l'epoca del lungo boom. 

Questa situazione spiega 
perché noi comunisti abbiamo 
preso la decisione di convo
care a Genova una Conferen
za nazionale della economia 
marittima e perché intor
no ad essa sia stato tanto 
vasto l'interesse di cospicui 
settori della economia italia
na. E' stato questo un tenta
tivo di suonare la sveglia, di 
riproporre un grande e sco

nosciuto problema nazionale, 
di avanzare la richiesta di una 
drastica inversione di una 
tendenza e di una politica. E' 
toccato a noi farlo perché è 
intorno ai comunisti, alla si
nistra che si raccoglie il ner
bo delle forze interessate al 
cambiamento e capaci di gene
rarlo. mentre sì diffonde la 
sfiducia intorno alla capaci-
ità di guida e di indirizzo dei 
pubblici poteri. Ora U pro
blema è di fronte a tutti. 
anche di fronte al governo che 
alla Conferenza ha parteci
pato con un impegnativo tn-
tervento del ministro sociali

sta dei trasporti; ed è noto V 
ampio arco di dettagliate pro
poste c}je abbiamo presenta
to e che abbiamo cominciato 
a discutere con i nostri inter
locutori. Si tratta di sviluppare 
una ulteriore incalzante ini
ziativa perché i nodi che impe
discono lo sviluppo di settori 
così decisivi della economia 
italiana siano sciolti prima 
che sia davvero troppo tardi. 

Il primo passo da compiere 
è culturale, ma ha profonde 
conseguenze economiche e am
ministrative. Occorre capire, 
finalmente, che l'economia 
marittima non sono le banchi

ne dei porti, o le navi, que
sto o quel pezzo di realtà iso
lato. Essa è invece un com
plesso sistema di rapporti in
torno al quale in Italia vivono 
due milioni di persone, e che 
comprende flotta, cantieri na
vali, porti (opere, gestioni), 
ferrovie, grande viabilità, cen
tri intermodali, organizzazioni 
commerciali, finanziarie e as
sicurative, collegamenti con 
i centri produttivi, sistemi di 
relazioni economiche interna
zionali. Il traffico marittimo, 
che negli ultimi 40 anni è cre
sciuto nel mondo in modo 
poderoso e sconvolgente, assai 

più dei redditi nazionali, deve 
essere considerato come una 
serie di gigantesche catene di 
montaggio, che nascono dove 
originano le merci e finiscono 
dove le merci hanno il punto 
terminale di arrivo. 

La velocità e la fluidità di 
questo scorrimento, inteso in 
senso globale, è una impor
tante funzione dei costi, per
ché condiziona i tempi di rota
zione del capitale investito: e 
i costi di ciascun segmento 
della catena, sommandosi in
sieme, determinano la colloca
zione di questo o quel sistema 
portuale nell'ambito delle con
venienze economiche interna
zionali. I costi del trasporto 
su nave sono importanti, ma 
non decisivi rispetto ai costi 
che si determinano negli altri 
seamenti del processo. Vìnce, 
nella competizione internazio
nale, chi offre costi più bassi 
e maggiore velocità e fluidi
tà di scorrimento. L'ingigan-
timento delle navi, soprattutto 
per alcuni tipi di trasporto, 
ha consentito fortissime eco
nomie di scala. Ma esse so
no legate alla funzionalità de
gli approdi e dello scorrimen
to terrestre delle merci. 

Vi è cioè una interrelazione 
nave-porti-trasporti, che ha 
valore discriminante. Questi 
processi acquistano sempre 
più il carattere della produ
zione industriale: crescono, tra 
l'altro, al loro interno gli 
elementi di standardizzazione 
e di unitizzazione dei carichi 
(si pensi ai containers) men
tre la questione degli spazi, 
delle aree, della loro, inte
grazione assume sempre mag
gior rilievo. Nel porto si ven
dono non solo sbarchi e im
barchi, ma altrettanto servizi, 
per i quali contano la qualità 
e l'efficienza. 

A Genova, ecco U secondo 
punto, noi abbiamo presen
tato le proposte dirette a rivi
talizzare ogni segmento del 
processo che abbiamo descrit
to: proposte che in molti casi 
si rifacevano a una nostra 
lotta in corso da anni. Ciò 
concerne la riorganizzazione e 
la specializzazione della flot
ta; U progetto finalizzato del 
cabotaggio; il piano di settore 
della cantieristica; l'adozione 

di una programmazione per 
sistemi portuali dotita di ade
guati mezzi finanz'ari; la ri
forma e lo sviluppo delle ge
stioni portuali; il rilancio del 
sistema ferroviario; U comple
tamento funzionale dei cir
cuiti della grande viabPità; 
la costruzione di centri inter
modali e in generale l'avvio 
di un sistema di trasporti 
integrato; la semplificazione 
burocratica e la riunificazione 
delle competenze per assicu
rate una unicità di guida e 
dì direzione; una nuova qua
lità e nuovi contenuti del no
stro negoziato internazionale. 
Su ogni punto è possibile adot
tare misure e conseguire pro
gressi, se sorge una adeguata 
volontà politica e si esce dal
la routine. 

Naturalmente proprio per
ché la questione che tocchia
mo non è settoriale, ma costi
tuisce una struttura focale 
del nostro sviluppo, essa chia
ma in causa g[i indirizzi di 
politica economica e quelli di 
politica estera. Richiede che 
si esca dal dibattito confuso 
nel quale sembrano fronteg
giarsi solo l'esigenza di una 
svalutazione della lira intesa 
come una droga capace di 
cloroformizzare le piaghe ed 
eccitare lo sviluppo, o la spìn
ta per una dura deflazione 
cui corrisponde uno sviluppo 
zero: e che si imbocchi la 
strada della programmazione, 
della qualificazione produtti
va, degli investimenti, della 
eliminazione degli sprechi, del
l'utilizzo razionale delle risor
se. Richiede una presenza au
torevole nella CEE, nelle con
ferenze marittime, un rappor
to nuovo con i Paesi emergen
ti, un ruolo attivo nella di
stensione Est-Ovest. Non è re
stando all'ombra di Reagan 
che l'Italia potrà guadagnar
si un suo spazio nella dura 
competizione economica inter
nazionale. 

La sfida è chiara. Rispetto 
ad essa noi faremo tutta la 
nostra parte. Ci auguriamo vi
vamente che altre forze so
ciali e politiche la raccòlgano, 
e si uniscano a noi per uscire 
dalla apatia e dalla subordi
nazione. 

Antica funzione riproposta dagli sviluppi mondiali 

Trieste, una 
Il porto di Trieste, situato 

nel punto più sette.... aliale 
dei mare Adriatico, quasi nel 
cuore dell'Europa è centro di 
convergenza di importanti 
correnti di traffici interna
zionali. 

La nascita e lo sviluppo in 
chia\e moderna del porto ri
sale al 1719, anno in cui, per 
decreto dell'imperatore Carlo 
VI d'Austria, vennero concos
se alla città le prerogative di 
porto franco. 

Il taglio dell'istmo di Suez. 
avvenuto nella metà del seco
lo scorso, accelero lo svilup
po dell'emporio e del porto e 
ben presìo. per necessita di 
nuovi spazi ed approdi, fu i-
niziaia la costruzione dell'at
tuale Punto Franco Nuovo, 
struttura ingegneristica mo
derna ed anticipatrice dei 
tempi. 

Oggi, ancor più di ieri. 
Trieste, grazie alia sua parti
colare posizione geograiica. 
costituisce il cardine dell'in
terscambio attraverso la por
ta di Suez, fra grandi ent.tà 
economiche: l'Europa indu
strializzata. le aree asiatiche 
che dispongono di immense 
risorse solo in parte sfruttate 
ed il Terzo Mondo ricco di 
materie prime *.d in procinto 
di essere organizzato econo
micamente e tecnicamente. 

La particolare finzione del 
porto di Trieste, risulta net
tamente dall'analisi dei suoi 
traffici dove emerge l'alta 
percentuale del transito delle 
merci die provengono da Pae
si estori e che sono destina
te a Paesi esteri: tale traffico 
incide per ben il 93 per cento 
nel movimento conplessivo 
delle merci nel porto. 

Il traffico di transito este
ro per estero è quindi la ve
ra speciali/zazioue del porto 
di Trieste, che sotto tale a-
spetto è un caso singolo nel 
contesto portuale italiano. 

Da questa particolare fun
zione deriva l'esigenza. per il 
porto di Trieste, di una 
sempre maggiore competitivi
tà ed a gj.ornamento delle 
tecniche di manipolazione 
d<lle merci, esigenza stimola
ta giornalmente da una clien
tela internazionale all'avan
guardia nel campo dei mo
derni sistemi di trasporto 
delle merci. 

Il seti*.re commerciale del 
porto è gestito direttamente 

porta aperta 
da ir Europa 
verso l'Asia 

L'adeguamento delle attrezzature 
del porto mira a servire 

la nuova domanda 
degli operatori internazionali 

dall'Ente Autonomo del Porto 
di Trieste che è un Ente 
Pubblico economico dipenden
te dal Ministero della Marina 
Mercantile. 

Esso comprende tre Punti 
Franchi (Punto Franco Vec
chio. Punto Franco Nuovo. 
Punto Franco Scalo Legnami) 
destinato al movimento delle 
merci provenienti e destinate 
all'estero o al territorio na
zionale. 

Nei tre Punti Franchi 
Commerciali possono operare 
contemporaneamente una 
quarantina di navi disponen
do di ben 13 chilometri di 
banchine con fondali sino a 
18 metri di profondità, tutte 
collesate con la ferrovia e 
servite da 131 gru da riva. 

ponti scaricatori, gru galleg
gianti da 25 a 150 tonnellate 
di sollevamtiito. 

Gli impianti di immagazzi
naggio delle merci sono sia 
pubblici (gestiti direttamente 
dall'Ente Autonomo de! por
to). sia dati in concessione 
agli imprenditori privati. 

Su una superficie comples
siva di 142 ettari, ben 550 mi
la metri quadrati sono desti
nati a magazzini per le merci 
in transito. 

Containers e RoRo 
Nel porto di Trieste i traf

fici containers e Roll-on-
—Rollo-off sono concentrati 
in un settore specifico: il 
Molo VII. 

Il raddoppio del terminal 
sarà presto realtà 

Aperto nel 1912. il Molo 
VII è un enorme terminal 
(230.000 metri quadrati) sul 
quale vengono svolte le ope
razioni relative ai containers. 
Le attrezzature constano di 3 
gru portainerson portata fino 
a 42 tonnellate destinate allo 
sbarco-imbarco dei contai
ners. 17 gru a cavalletto (Van 
carriers ) provvedono alla 
movimentazione dei contai
ners unitamente a 42 trattori 
e carrelli. Sulle navi minori 
possono venire utilizzate 3 
autogrù con portata di 145 
tonnellate e 3 gru da banchi
na da 8 16 tonnellate. 

Nell'ambito dei terminal 
vi sono inoltre dei centri di 

consolidamento del carico 
(Freight Centers) di 15.000 
metri quadrati nei quali av
vengono le operazioni di 
riempimento e di vuotatura 
dei containers. 

Tre ormeggi con rampa ed 
una rampa galleggiante per 
le navi Roll-on—Roll^ff (tra
ghetti merci) sono situate 
sulla radice del Molo VII ed 
hanno accanto dei vasti piaz
zali per il deposito dei car
relli. 

Sono inoltre in corso di 
progettazione esecutiva i pia
ni per il raddoppio del ter
minal già finanziato dallo 
Stato la cui costruzione do
vrebbe iniziare già il prossi

mo anno. Tale investimento 
p u n t i d a Uu'ii ilnl.lMJ Ulcil'l 
qu«urdti la àupcrucie Qei 
maio vii, menile uovreubeio 
iiuziare in questi mesi ì lavo
ri ai costruzione ai un nuo
vo terminai ttO-KO ai O.uoO 
metri quadrati. 

LJÓ. volontà ai acquisire una 
Ceita oa&e ul LTtuuCO hatiu-
uaie, in mouo aa equmunue 
1 uuaai ueiie merci jii uaiiai-
tu eòiero per esieiu, ha cou-
uuno a uei uuum risultati 
gio/ie alla coliauorazione con 
jju unyieuuiimi ueua ne^iO-
iie J?iiuu-Venezia Uiuiia i 
quali naimo nudato ad uti
lizare m manieia più conti
nua e massiccia io acaio 
ti itstino. 

Aaace da questi attimi ri
sonami 1 ìuea ui propone il 
pò» io di meste quale scaio 
alternativo alle merci nazio
nali die oluepuSadno le Aipi 
per rivolgersi a* porti nord
europei. 

E' in questi termini e non 
certamente m termini ai 
concorrenza ai poni nazionau 
cne io scaio ^ìuuaiio oltre al
la clientela nazionale dei ser
vizi portuali cne biaimo at
traendo sempre di p:u gli e-
sigenti clienti oava*eai, sviz
zeri ed austriaci. 

Bisogna perseguire la con
ferma e la rivincita della 
geografia e della logica delie 
nnnori distanze nei collega
menti. fattori questi trascura
ti in un periodo nel quale 
l'energia a basso costo con
sentiva il recupero economico 
di enormi surplus di percor
renza. 

Il porto di Trieste vede og
gi ripristinate le sue antiche 
i unzioni di porta dell'Europa 
verso l'Oriente e nel contem
po cerca in campo nazionale 
quella funzione che ormai a 
torto v.visu i costi di traspor
to) viene esercitata dai porti 
del Nord Europa nei con
fronti delle merci nazionali. 

Solo un utilizzo maggiore 
delle nostre infrastrutture 
portuali da parte nazionale 
può portare ad una maggiore 
presenza di navi e quindi di 
servizi da e per i nostri porti 
riducendo il deficit della bi
lancia dei trasporti ed in
crementando le attività colle-
gate ai porti quali la cantie
ristica e le riparazioni navali. 
settori ad alta intensità di 
manodopera. 

Compagnia unica lavoratori 
portuali di Trieste 

Nella prospettiva di un ri
lancio produttivo del Porto 
di Trieste rilevante impor
tanza e caratteristiche di ec
cezionale novità assume la 
recente costituzione della 
Compagnia Unica lavoratori 
portuali derivata dalla fusio
ne delle tre preesistenti 
Compagnie. Del tutto legitti
ma appare infatti la defini
zione di « svolta storica > 
raccolta negli ambienti por
tuali e sugli organi di stampa 
che ha accolto tale avveni
mento. E" una definizione che 
sta ad indicare come la uni
ficazione delle Compagnie 
portuali si qualifichi quale 
condizione insostituibile di 
un processo di sviluppo che 
trovando nella attività por
tuale il suo più immediato 
risvolto si riflette positiva
mente su tutta l'economia del 
territorio. 

Ma un altro aspetto assolu
tamente qualificante è rap
presentato dal fatto che la 
unificazione non è frutto dì 
un atto burocratico o pura
mente amministrativo ma sì 
colloca a coronamento di un 
travagliato processo che ha 
visto i lavoratori delle tre 
Compagnie portuali liberarsi 
progressivamente da pesanti 
remore derivate da una si
tuazione che li vedeva separa
ti da quasi cinquant'anni non 
solo organizzativamente ma 
da tradizioni e mentalità di
verse. Si può cioè affermare 
senza dubbio alcuno che la 
costituzione della Compagnia 
Unica non sarebbe avvenuta 
se i lavoratori non avessero 
colto e fatto propria l'impor
tanza di un atto che hanno 
voluto vivere da protagonisti. 
E' in questo segno di maturi
tà che vanno anche indivi
duate le premesse di un di
scorso volto al rilancio pro
duttivo di cui si è parlato in 
apertura. Lo stesso console 
della Compagnia Unica Paolo 
Hikel lo ha sottolineato con 
forza nel suo intervento alla 
seconda conferenza portuale 
nel novembre scorso. 

Ma quali possono essere le 
conseguenze della unificazio
ne ed i suoi riflessi immedia
ti e di prospettiva nel pieno 
della produttività e all'auspi
cato incremento dei traffici? 
Lo chiediamo al console Pao
lo Hikel: «Gli elementi più 
immediati — afferma il con-

sole — si possono ravvisare 
in quello che è il primo atto 
rilevante compiuto dalla 
Compagnia Unica e cioè la 
formulazione del regolamento 
intemo e nella struttura di 
Compagnia ivi contemplata. 
Mi riferisco in principal mo
do alla costituzione di una 
direzione unica che seppur 
prevista dalle disposizioni di 
legge assume un significato 
rilevante per la prospettiva 
in cui si colloca e che è quel
la di presentare una direzio
ne eletta da tutti i lavoratori 
in grado per la autorità che 
ad esse deriva in quanto e-
spressione dell'insieme dei 
lavoratori stessi di svolgere 
quella funzione politica e 
tecnica all'altezza dei gravi 
problemi propri di una scalo 
marittimo e principale pcrto 
di transito per il traffico in
temazionale >. 

Ma in quale maniera si 
esplica tale funzione politica 
e tecnica soprattutto in rife
rimento ad una qualificazione 
delle presenze della Compa
gnia nell'attuale assetto por
tuale? 

« Innanzitutto va ribadito fi 
peso maggiore che deve esse
re riconosciuto alla Compa
gnia nel momento in cui si 
vanno a prendere decisioni 
importanti — riprende il 
Console — tanto più che la 
Compagnia è ben disposta ad 
assumersi le sue responsabì-
lit> 

Per quanto riguarda l'In

cremento del traffico oltre a-
gli ovii riflessi di una maggio
re produttività quali sono le 
possibilità di intervento della 
Compagnia e gli eventuali 
strumenti di cui essa può 
disporre? 

e Un effettivo coinvolgimen
to della Compagnia nella fase 
di acquisizione di nuovi traf
fici è la premessa essenziale 
per ogni discorso in tal sen
so. Da parte sua la Compa
gnia proprio alla luce di 
quanto affermato nell'inter
vento precedente ha le possi
bilità di procedere ad una 
politica tariffaria diversa più 
concorrenziale e maggior
mente adeguata alle esigenze 
odierne. Un tipo di assetto 
che veda la Compagnia con 
responsabilità diretta nella 
gestione del ciclo operativo 
completo la mette in una 
condizione f a\ orevole per 
quanto riguarda la determi
nazione dei costi e la gestio
ne della manodopera. Ciò 
significa poter intraprendere 
ove condizioni oggettive lo 
permettano la strada delle 
tariffe forfettarie in conside
razione del fatto che nella u-
tenza portuale si fa sempre 
più viva la esigenza di una 
certezza dei costi, attualmen
te troppo legati a fattori im
ponderabili quali possono es
sere ad esempio condizioni 
atmosferiche rottura dei 
mezzi e cosi via. Oltre alle 
possibilità di acquisizione di 
nuovi traffici un ulteriore 

beneficio derivante da un ta
le tipo di politica tariffaria 
sarebbe un sistema diverso 
di distribuzione salariale eh» 
superi le attuali forme non 
sempre adeguate ed altamen
te remunerative». 

A tale proposito un discor
so si impone: quello sul sala
rio collettivo e nella percen
tualizzazione individuale, ele
mento di novità quest'ultimo 
legato alla costituzione dell* 
Compagnia Unica. 

« Il salario collettivo ha le 
sue premesse nella esigenza 
di assicurare al lavoratore un 
equo compenso che sia vinco
lato dalle occasionalità origi
nate da un tariffario inade
guato e squilibrato sul piano 
remunerativo. Per cui fi 
problema — a mio avviso — 
non sta tanto nella forma di 
distribuzione del salario 
quanto nella esigenza di 
giungere quanto prima alla 
ristrutturazione ed all'ade
guamento delle tariffe, un 
processo tutt'ora in corso. 

La percentualizzazione in
dividuale è stata posta nel 
regolamento interno come 
norma transitoria in quanto 
oggetto di sperimentazione di 
un modo di distribuzione del 
salario che da una parte re
muneri equamente il lavora
tore e dall'altra costituisca 
uno sprone ad una maggiore 
produttività. Ma questa — a 
mio avviso — va ricercata e 
trovata solamente attraverso 
la risoluzione di problemi di 
fondo che riguardano le 
strutture del Porto di Trieste, 
A tale scopo va auspicato che 
s: sciolgano quanto prima gli 
impedimenti che frenano lo 
avvio di una decisa politica 
di investimenti. In tale pro
spettiva e solo in questa — 
conclude il console Hikel — 
la costituzione della Compa
gnia Unica pud rappresentare 
un elemento dinamico e posi
tivo in quanto parte inte
grante di un processo che 
porti il Pcrto di Trieste al
l'altezza delle sue possibilità 
contribuendo al miglioramen
to delle condizioni economi
che della città della provincia 
della regione ed al consoli
damento del molo intema
zionale del Porto di Trieste 
con sii evidenti effetti positi
vi su tutta la economia ma
rittimo-portuale del nostro 
Paese >. 

Giorgio Pei 
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CW vuole fare un esercirlo 
per saggiare il grado di con
sapevolezza dei gruppi diri
genti (in senso politico) può 
faro un confronto fra le 
questioni illustrate in questo 
supplemento ed il pur detta
gliato, per certi aspetti nuo
vo, Piano triennale del mi
nistro del Bilancio. Si vedrà 
che quell'abbondanza di po
tenziali economici (risorse) 
di etti qui si parla, documen
tati e non immaginari, non 
trovano riscontro nelle previ
sioni di iniziativa e di inve
rtimento. 

Siamo davanti ad una ca
renza non solo dj governo 
raa anche di gruppi impren
ditoriali. L'economia marit
tima è. come l'agricoltura, u-
na cenerentola siorica del
l'apparato economico italiano. 
Beninteso, quando ci sono 
state rendite dv sfruttare (u-
na volta le commesse navali 
belliche; altra volta le co
struzioni civili e le linee ma
rittime sovvenzionate larga
mente) non sono mancati gli 
imprenditori. Mancano rego
larmente al compito di inno
vare, creare le condizioni per 
utilizzare le risorse potenzia
li, si tratti dei cantieri di 
costruzione o della gestione 
delle stesse potenzialità natu
rali del mare. 

Quando parliamo di risorse 
economiche ci riferiamo, na
turalmente, sia a disponibili
tà fisiche che a potenziali 
tecnici. Dal punto di vista fi
sico le acque territoriali 
rappresentano per l'Italia una 
estensione importantissima 
del suo territorio. L'unico 
«ettart in cui questa esten-

Risorse 
abbondanti 

scarsa impren
ditorialità 

C'è una sproporzione, di vecchia 
data, fra le possibilità offerte 

dalla posizione geofisica dell'Italia 
e la sua « economia marittima » 
Lo sviluppo scientifico e tecnico 

tende a riprodurla in 
dimensioni ancora più grandi 

sione sembra sia stata ap
prezzata, almeno in parte, è 
quello della ricerca di gas e 
petrolio. Ci sono ritardi an
che nell'esplorazione minera
ria dei fondali ma già oggi 
dai fondali dell'Adriatico. .Io
nio. Canale di Sicilia viene 
un notevole apporto di risor
se all'economia italiana. 

Ma anche per le ricerche 
petrolifere — e ciò vale di 
più per altri tipi di risorse 
- il discorso sulle entità fi

siche (area, riserve probabili) 
è manco se non si collega a 
quello tecnico-economico. La
vorando nel fuoricosta italia
no »ì possono acquisire le co
noscenza, sviluppare una tec

nologia. formare degli uomini. 
Produrre cioè proprio quelle 
risorse di cui sono scarsi tut
ti gli altri paesi in via di 
sviluppo e quelli che si af
facciano sulla sponda Sud-o
rientale del Mediterraneo in 
particolare. L'Italia, paese a 
medio sviluppo industriale, 
ha il dovere di prendere il 
suo posto nella divisione in
ternazionale del lavoro prima 
ancora che nella spartizione 
delle aree da prendere in 
concessione alla ricerca di ri
sorse fisiche il cui sfrutta
mento economico sarà sem
pre condizionato da fattori 
politici, tecnici ed economici. 

Abbiamo sempre ritenuto 

possibile far uscire l'econo
mia marittima dallo stato di 
cenerentola, facendone un 
settore traente, con ritmi e 
qualità di sviluppo più eleva
ti di altri settori, per ragioni 
obiettive. Non solo perchè la 
polemica e la lotta possono 
[Mir far breccia nei gruppi 
dirigenti ma anche per le ca
ratteristiche delle forze im
prenditoriali che operano in 
quest'area. Si tratta di azien
de pubbliche, a partecipazio
ne statale, talvolta anche au
togestite dagli stessi lavora
tori. La crescita di imprendi
torialità si scontra, in questi 
organismi, col controllo as
sunto da formazioni burocra
tiche o politiche di un certo 
segno. Talvolta con rifiuto di 
forniture le risorse. Esiste 
tuttavia testimoniata anche 
dalla partecipazione diretta a 
questo supplemento, la pos
sibilità che si sviluppi una 
capacità di progettazione 
nuova sotto la spinta dei la
voratori e delle organizzazio
ni sociali. 

Il tipo di imprenditorialità 
necessario, in questi casi, 
non si può copiare dall'espe
rienza privata. Si tratta di 
dare, infatti, uno spazio sen
za precedenti ad una chiara 
visione del futuro — all'inno
vazione — ed alla attivazione 
delle interconnessioni fra set
tori. e fra imprese, fra eco
nomie di paesi diversi, in 
misura molto più grande che 
in qualsiasi altra attività 
imprenditoriale. 

Per far questo sono a di-
iposizione le forme impren
ditoriali. Si tratta di utiliz
zarle in accordo con le risor
se. 

Le realizzazioni di un decennio ed i progetti in corso 

Palermo è tornata ad essere 
capolinea di traffici mondiali 

Palermo, per secoli empo
rio marittimo t ra i più im
portanti del Mediterraneo, 
geograficamente al centro 
delle principali rotte nazio
nali ed internazionali, ha 
saputo in quest'ultimo de
cennio, avvalendosi di in
terventi gestionali e finan
ziari idonei, riprendere il 
suo antico ruolo ed assur
gere a scalo di riferimento 
internazionale, moderno, ef
ficiente, competitivo, sia 
pure in un contesto di ge
nerale at tardamento del si
stema portuale isolano. 

SI deve, probabilmente, a 
questa, capacità di richia
mo dei traffici tradizionali 
e nuovi se la Sicilia ha po
tuto, nel complesso, mante
nere a livelli apprezzabili 
gli scambi commerciali ma
rittimi. 

Nell'anno 1979 il movi
mento merceologico ha fat
to registrare un incremento 
nell'ordine del + 13^. ri
spetto al 1978. incremento, 
che viene confermato an
che per il 1930. 

SEA LAND. FARREL LI
NES. CONTSHIP hanno 
scelto Palermo per il disim
pegno delle operazioni di 
trashipment non tralascian
do il traffico locale, per il 
quale vengono assicurati 
collegamenti regolari con 
quasi tut to II mondo. 

Nel traffico R O R O . l'en
t ra ta In servizio delle nuo
ve navi della Tirrenia, di 

maggiori dimensioni e ve
locità di crociera, coinci
denti con gli aumenti fatti 
registrare dall'autotrazìone, 
in questi ultimi tempi, han
no fatto segnare, anche in 
questo settore, un fortissi
mo incremento del tonnel
laggio delle merci traspor
ta te che è passato dalle 
880.000 tonn. del 1978 ad 
1.550.000 nej "79 e del nume
ro dei passeggeri che è sa
lito dalle 496.000 uni tà del 
•78 alle 622.000 unità nel '79. 
con un incremento pari al 

Per II 1980 II numero dei 
passeggeri è di 863000 uni
tà. con un incremento del 
7 4 ^ rispetto al 1978 e del 
30rc rispetto al 1979. 

In funzione delle reallzza-
Eioni e delle prospettive 1* 
Ente Porto ha già appron
ta to progetti per la realiz
zazione delle seguenti ope
re di potenziamento. 

1) Progetto per un nuovo 
terminal contenitori, da rea
lizzare su di un' area di 
33.000 mq. (ex Enel), posta 
a ridosso dell'attuale termi
nal contenitori. L'area ver
rà attrezzata con 3 transtai-
ner per la movimentazione 
a terra dei contenitori. 12 
semirimorchi speciali del 
tipo a cellula foto-elettrica 
per contenitori da 20'. 33'. e 
40". 3 trattori pesanti. 5 car
relli elevatori a forchetta. 
attrezzature minori varie 
ed avrà una possibilità di 

stoccaggio di oltre 2.000 con
tenitori. E' inoltre prevista 
la installazione, sulla ban
china antistante, di una 
nuova gru a carrello rotan
te da 42 tonn., scorrevole su 
binari. 

2) Studio per la costru
zione di un terminal per 
le rinfuse secche (carbone 
in particolare), sulla ban
china Sammuzzo, quasi to
talmente automatizzato, do
tato di due grandi carica
tori capaci di resa comples
siva di 1.000 tonn./h e del
la necessaria attrezzatura 
per la ripresa da terra ed 
il ricarico via mare. 

3) Progetto per la realla-
zazione, in località Acqua
santa, di un impianto di de-
gasificazione e t rat tamento 
delle acque di zavorra, 

4) Lavori di cscavaziane 
a. —15 mt. dei fondali anti
s tant i il molo trapezoidale. 

5) Progetto per la costru
zione di un Impianto di 
stoccaggio per olii minerali, 

• presso il Deposito Franco, 
costituito da 9 serbatoi del
la capacità complessiva di 
me. 4.800. 

6) Progetto per la costru
zione di un magazzino per 
merci varie, presso il Depo
sito Franco, di complessivi 
mq. 3f>00. corredato da pia
no caricatore e servito da 
binario ferroviario diretta
mente collegato con la re
te nazionale. 

7) Progetto per la costru

zione presso 11 complesso 
Magazzini Generali della 
Sicilia sul molo Piave, di 
un edificio di mq. 2.000. per 
lo stoccaggio delle merci. 
attrezzato con reparto fri
gorifero costituito da 15 
celle con capacità comples
siva di 3.000 me. 

I progetti relativi alle 
suddette opere rientrano 
nell'ambito del progetto spe
ciale per l'area metropoli
tana di Palermo e sono già 
stati inviati alla «Cassa» 
per l'approvazione. 

Inoltre, su finanziamento 
sempre della Cassa per 11 
Mezzogiorno, sono stati, di 
recente, appaltati i lavori 
per la costruzione di 4 ban
chine operative ai lati del 
superbacino di carenaggio. 

Molte opere, infine, di 
preminente interesse per lo 
sviluppo del Porto inserite 
nel Piano Regolatore, sono 
ancora in attesa dei neces
sari finanziamenti o risul
tano finanziate solo in par
ti» ' 

In analogia a quanto pre
visto per altra importante 
area meridionale del paese 
si potrebbe fare ricorso. 
per le rimanenti opere di 
potenziamento evidenziate 
e non finanziate, al Fondo 
Europeo di Sviluppo e ciò 
soprattutto, per l'Interpor-
to. per la ristrutturazione 
dei Magazzini Generali del
la Sicilia, per l*Autoporto. 

G. PANE5SA & C. s.R.L 
AGENZIA MARITTIMA - SPEDIZIONI 

STEAMSHIPS AND FORWARD1NG AGENTS 

LIVORNO Scali del Corso, 11 
TELEGRAMMI PANESSASON 
TEL INT. 3 3 . 3 3 5 / 7 - 30.541 
CASELLA POSTALE N 139 
TELEX 500018 PANESSA 

AOH 52 .320 

SPEBIA3tAM 
Agenzia Marittima - Casa di Spedizioni 
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LA SPEZIA - V.le S. Bartolomeo 213 
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SEDE DI LIVORNO 
Ufficio 41 Ouerceta (Lucca) Vre Fiume, 71 - Tel. S7473 - S 7 M 0 
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L'Iniziativa della Camera di Commercio 

La Spezia a pieno 
carico: ha bisogno 

di attrezzature 
e di collegamenti 

La realtà del porto spezzino è sotto gli occhi di tutti . 
Nel 1980 1 traffici hanno nuovamente superato, come 
nell 'anno precedente, i 15 milioni di tonnellate di merce; 
la stessa qualità dei traffici è in net to miglioramento, 
con un incremento delle merci varie e delle merci In 
contenitori; questi, che nel 1974 erano stati 40.000, nel 
1979 hanno superate 1 100.000 e nel 1980 hanno rag
giunto la cifra di 135.000. 

A dispetto di varie difficoltà contingenti (indispo
nibilità di banchine, problemi dei varchi di accesso, 
alcune riduzioni di traffico in settori specifici), l'im
pegno degli enti locali, la capacità degli operatori, il 
sacrificio delle maestranze portuali, hanno ancora una 
volta consentito di raggiungere risultati preziosi. 

La Camera di Commercio è come sempre impe
gnata nella difficile opera di programmazione 

La Camera di Commercio, unitamente agli altri enti 
cittadini, è riuscita a rilanciare i lavori, ottenendo 
nuovi finanziamenti, l'affidamento dell'appalto a una 
impresa di provata capacità, la stessa entrata In fun
zione dei bacino di carenaggio, coinvolto nella vicenda 
accennata, con vantaggio sicuro per lo sviluppo por
tuale e per l'Incremento delle attività della naval
meccanica. 

Superata questa fase, molti altri problemi restano 
da risolvere. Se nel settore ferroviario si registra una 
schiarita, grazie al recente stanziamento di 150 mi
liardi e alla costituzione di una unità operativa appo
sita per il poteJìziamento della linea ferroviaria Pon-
tremolese, (essenziale s trut tura di collegamento t ra 1 
porti di Livorno e La Spezia e il Nord), restano aperte 
molte altre gravi questioni. La stessa navalmeccanica 
è ancora incerta 6ul suo destino, s t ret tamente legato 
allo sviluppo portuale, e occorre il massimo impegno 
per ottenere la costruzione delle nuove aree industriali 
nella zona a mare dello stabilimento militare di San 
Bartolomeo, che assicurerà un equilibrio t ra le dislo
cazioni industriali e quelle commerciali nel golfo. 

Il piano regolatore portuale, approvato nel 1979 
dagli enti locali dopo una maturazione di pensiero 
che ha trovato concordi tutte le forze politiche, eco
nomiche e sociali Interessate al settore marittimo, non 
ha ancora ottenuto l'approvazione definitiva perchè in 
attesa del parere regionale, subordinato, a quanto ri
sulta, all'approvazione del PRG urbano, e questo ritardo 
rischia di compromettere l'acquisizione dei necessari 
finanziamenti. 

E' ormai una realtà il secondo bacino portuale a 
levante del molo Garibaldi, con circa 850 metri di ban
chine, che dovranno essere messe a disposizione nel 
più breve tempo possibile, superando le attuali diffi
coltà di ordine tecnico e burocratico, che somman
dosi l'ima all 'altra ne hanno procrastinato l 'entrata in 
funzione. 

La Camera di Commercio non ha neppure trascu
rato i rapporti con l'estero, e con lungimiranza ha isti
tuito da alcuni anni una agenzia permanente a Mo
naco di Baviera che tiene aggiornato l'ente camerale 
sulle possibilità di sviluppo dei traffici. Infatti il porto 
della Spezia, per la sua ubicazione strategica, risponde 
alle esigenze di un vasto hinterland che potrà essere 
sempre meglio servito attraverso l'Autocamionale della 
Cisa e la Pontremolese raddoppiata, fino all 'Italia set
tentrionale e oltre il Brennero, coinvolgendo traffici 
a livello internazionale. 

Avv. Francesco Borachla 
Presidente della Camera di Commercio 

di La Spezia 
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di Risparmio 
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e Imperia 

COSTIERO LIGURE PETROLCHIMICO 
AL SERVIZIO DEL PORTO PETROLI DI GENOVA 

LA VIA DELLA 1 
PETROLCHIMICA^ 

DA E PER IL MONDO 

«AC» 
GENOVA - MULTEDO DI PEGLI 

1904-1981 - oltre 75 anni al servizio dell'industria 
- oltre 100 Dipendenti a Genova 
- Filiali con Deposito a Milano, Torino, Roma 

S.p.A. 

COMMERCIO E DISTRIBUZIONE 
Prodotti Petrolchimici, alcoli, e resinosi— 

SERVIZI PER CONTO TERZI 
- DEPOSITO COSTIERO per prodotti chimici 
- LABORATORI CHIMICI DI ANALISI disponibili anche per pro

blemi attinenti l'inquinamento ed il trattamento delle acque 

COOPERATIVA 
TRATTORISTI 
PORTUALI 

Telefono 35308 
(Piaz.le dei Marmi porto) 
Telefono 39390 Uff icio 
(Al to fondale porto) 
Telefono 37170 Officina 
Telefono 57100 L IVORNO 

57100 LIVORNO - VIA GRANDE, 225 
Phone 23313 - 23314 - 23315 
Telex 590677 

MESSERI s.r.l. 
TRASPORTI 
INTERNAZIONALI 

CANTIERE NAVALE 

Gianfranco Salvador! 
Via Calata Pisa - Porto Industriale - LIVORNO - Tel. (0586) 32005 - 27363 

TELEX 590384 NAVSAL 

COSTRUZIONI, RIPARAZIONI, TRASFORMAZIONI 
E ALLUNGAMENTI NAVALI 
REVISIONE POMPE E MOTORI MARINI 
IMPIANTI ELETTRICI DI BORDO 
RIAWOLGIMENTO MOTORI ELETTRICI 

sportelli in Liguria 
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La Cassa di Risparmio promuove e diffonde lo spirito di previdenza. 
Raccoglie e investe risparmi in Liguria, 
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nitori un'area di 10.000 mq nell'ambito portuale che rende Unterà superficie disponibile 
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San Marco (m. 900 di binario). 

— 3 S rimorchi portacontenitori . 
— - 1 4 morrlc! per traino semirimorchio, 



spedate 

economia marittima 

L'iniziativa della Regione per costruire un programma 

I porti della Toscana 
alla ricerca 

di legami con 
le fonti di traffico 

Mancanza di riferimenti a livello nazionale 
L'importanza dei collegamenti ferroviari ed il ruolo 

del Centro Intermodale - Nuove strutture 
e funzioni anche per i piccoli porti 

Un primo approccio alla 
politica portuale, non può 
prescindere da una analisi 
— seppure sommaria — sul
la legislazione vigente. 

Di fatto ci troviamo anco
rati ad una normativa che 
risale al 1885 con tutte le 
contraddizioni e le carenze 
che ne discendono. 

Basti pensare alla classi
ficazione dei porti che si ba
sa esclusivamente sulla 
quantità delle merci mani
polate: ci si riferisce, cioè, 
ad elementi di carattere sta
tistico senza considerare al
cun fattore geo-economico. 

Sotto l'aspetto normativo. 
quindi, l'ordinamento por
tuale italiano, nel momento 
attuale, si trova in una po
sizione di carenza rispetto 
alle altre discipline che si 
interessano di economia ma
rittima e portuale e di traf
fici marittimi. 

Sia pure con un'ottica di
versa, la dottrina economica 
e quella tecnica concorde
mente hanno, da tempo, de
nunziato che il sistema, le 
strutture, gli impianti, i ser
vizi dei nostri porti non so
no più rispondenti al livel
lo evolutivo, tecnologico, ed 
alle nuove esigenze del traf
fico marittimo. 

In particolare, la dottrina 
economica ha affermato il 
concetto di base che il por
to deve essere considerato 
parte integrante di un siste
ma economico ed il suo ap
porto non può essere margi
nale rispetto alle attività 
produttive e di scambio nel
l'ambito del territorio sul 
quale insiste. 

E ' da ritenersi, cioè, su
perato il tradizionale concet
to che il porto debba essere 
considerato soltanto un pun
to di confluenza delle merci 
dall'entroterra alle vie del 
mare, e non un centro di 
propulsione operativo e at

tivo nell'ambito del territo
rio. 

Da qui la necessità di ad
divenire ad un nuovo ordi
namento portuale che affron
ti. in termini totali, la com
plessità della materia al fi
ne di dare un effettivo av
vio alla politica marinara 
nel suo insieme ed in parti
colare di stimolare nuovi im
pulsi capaci di porre il siste
ma portuale italiano al li
vello dei più competitivi si
stemi portuali esteri. 

Invero le forze parlamen
tari avevano dato avvio al 
progetto di legge per la ri
forma dell'ordinamento por
tuale dal quale si coglievano 
i segni di più validi indiriz
zi politico-economici e di 
programma. Dobbiamo rile
vare, tuttavia, come l'iter 
procedurale si sia più volte 
inceppato e come, invece. 
debbano essere rimossi tutti 
gli ostacoli affinché si arri
vi a tempi brevi ad una solu
zione che contemperi le esi
genze ormai non più rinvia
bili. 

La Regione Toscana, tutta
via, proprio in mancanza di 
uno strumento legislativo 
rapportato alle emerse esi
genze ha già affrontato la 
questione portuale nella Con
ferenza Regionale dei Porti 
la quale certamente ha da
to un notevole apporto di 
idee e di proposte, le quali 
si sono tradotte in indirizzi 
programmatici verso i qua
li si sono orientate le scelte 
e le risorse disponibili. 

Si è teso cioè ad un'inte
grazione dei vari scali tosca
ni, ciascuno con una propria 

peculiarità e specializzazio
ne, al fine di aumentare ef
ficienza e produttività e que
sto sia per quanto riguarda 
i porti di competenza statale 
(Livorno. Marina di Carra
ra) sia per quanto riguar
da i porti di competenza re
gionale (Piombino. Viareg
gio. Porto S. Stefano). 

L'impegno della Regione 
Toscana si è indirizzato, per 
quanto riguarda il porto di 
Livorno, a far si che si 
provvedesse non solo al com
pletamento della Darsena 
Toscana, e In particolare del 
1. lotto, rendendolo in tempi 
brevi funzionante, ma anche 
alla realizzazione di quelle 
infrastrutture di collegamen
to con il resto del territorio. 

Sotto questo profilo va 
menzionata la progettazione 
di alcuni lotti della S.G.C. 
Firenze-Pisa-Livomo. che la 
Regione Toscana insieme 
agli Enti Locali ha elabora
to. e sulla quale è stato as
sunto l'impegno da par*e del 
Ministero dei LL.PP. del re
lativo finanziamento. 

Non va sottovalutata l'im
portanza dell'ammoderna
mento della ferrovia Pon
tremolese che costituisce il 
collegamento essenziale di 
tutto il sistema portuale con 
l'area padana, oltre che una 
direttrice longitudinale di 
grande valenza nazionale, 
già peraltro inserita nel pia
no poliennale delle F.S.. 

Altra infrastruttura di 
grande rilievo, alla quale 
dovrà essere riservata la 
massima attenzione, sarà co
stituita dal Centro Intermo
dale. atto a realizzare e ad 

integrare i diversi modi di 
trasporto marittimo, terre
stre. aereo, che gravitano in 
un'area particolarmente con
gestionata. 

Per il porto di Marina di 
Carrara, si è chiesto il con
fronto con gli organi statali. 
al fine di verificare che le 
scelte ritenute necessarie per 
conferire a questo scalo. 
una operatività, siano com
patibili con il sistema dei 
porti toscani, con l'assetto 
territoriale prestando parti
colare attenzione all'equili
brio idrogeologico del litora
le e creino le condizioni per 
un'espansione dei traffici. 

Ciò trova attuazione attra
verso una commissione già 
operante, promossa dalla 
Provincia di Massa Carrara. 
al livello comprensoriale, 
nella quale è rappresentata 
anche la Regione Toscana. 

Per quanto invece attiene 
ai porti di competenza re
gionale, gli investimenti 
previsti, che per il triennio 
1981-'83 ammontano a 3 mi
liardi di lire, sono finalizza
ti ad ottenere quegli obiettivi 
di integrazione già emersi in 
sede conclusiva dalla Con
ferenza Regionale. 

Nel porto di Viareggio, nel 
quale si avvia ad ultima
zione la costruzione della 
Nuova Darsena, dovrà esse
re studiato un nuovo assetto 
nel suo interno, che consen
ta di destinare alla nautica 
da diporto le altre darsene 
esistenti. 

Nel porto di Piombino, il 
quale sta assumendo sempre 
più un ruolo di porto capo
linea per le navi traghetto 

dirette alle isole dell'Arcipe
lago Toscano, alla Sardegna 
e alla Corsica, si sta ope
rando affinché, pur con i li
miti imposti dalla relativa 
dimensione degli specchi ac
quei, attraverso la costruzio
ne di due nuovi denti di at
tracco. e una migliore via
bilità interna si consegua 
una maggiore rispondeva 
all'espansione dei traffici. 

A Porto S. Stefano, dopo 
la realizzazione della nuova 
Banchina di Levante, si è 
avuto un sensibile incremen
to dei traffici commerciali. 
Tale traffico avrebbe potuto 
essere maggiormente signi
ficativo. se i fondi lo aves
sero consentito. 

Al fine di reperire maggio
ri fondali e quindi di acqui
sire ulteriori traffici, si in
tende intervenire proceden
do al consolidamento della 
Banchina di Levante e suc
cessivamente a portare i 
fondali antistanti a quota 8 
metri. 

Risulta chiara l'imposta
zione di tipo essenzial
mente programmatorio del
la politica regionale por
tuale, che pur nell'assen
za di una qualsiasi forma 
di programmazione a livello 
nazionale, ha cercato di per
seguire determinati, puntuali 
obiettivi, indicandone con at
ti concreti ed operativi le 
modalità per raggiungerli. 

Ci rendiamo conto che ciò 
non può costituire che un 
punto di partenza, pur con 
tutte le valide indicazioni che 
sono emerse, e delle quali 
esiste certamente una corri
spondenza rispetto ai traffi
ci ed alle operatività dei sin
goli approdi, affinché U si
stema dei porti toscani trovi 
la sua naturale collocazione 
in un ambito più vasto, co
stituito dal sistema dell'Alto 
Tirreno. 

DINO RAUGI 
Assessore regionaleTrasporti 

Alti livelli di impiego 
delle capacità esistenti 

Livorno chiede 
investimenti 
e punta a 

diversificare i servizi 
In questi ultimi mesi tut

ti i porti italiani hanno re
gistrato una brusca contra
zione dei traffici accompa
gnata da una riduzione di 
giornate lavorative che ha 
toccato il minimo assoluto. 
degli ultimi dieci anni, nel 
mese di gennaio quando i 
portuali di Napoli hanno la
vorato per sole cinque gior
nate. quelli di Genova per 
5.5 e per 13 i livornesi. 

Le cause di questa inver
sione di tendenza sono da ri
cercarsi nella fragilità strut
turale dell'economia del pae
se che, impreparato a sop
portare i colpi inflitti dai 
tradizionali mercati di sfo
go della nos'.ra produzione 
(Golfo Persico. USA), ha vi-
sfo diminuire l'export del 7-
9'r. Adesso la situazione sia 
di nuovo modificandosi e si 
parla di una ripresa econo 
mica e di una vivaci?zazio-
ne dei traffici che dovreb

be segnare il passo col se
condo quadrimestre del 1981. 

Di ripresa si parla anche 
a Livorno, il cui porto ha 
risentito di questa crisi ge
neralizzala anche se, com
plessivamente, continua a go
dere di buona salute. Una 
salute che potrebbe diventa
re ottima se fossero realiz
zati in tempi brevissimi i 
piani di investimento capaci 
di recuperare i ritardi matu
rati dagli scali italiani nei 
confronti dei « mostri sacri » 
nord europei. 

Tra poco, nel porto ormai 
prossimo a ragaiungere i prò 
pri limiti, entrerà in funzio
ne un tratto consistente della 
Darsena Toscana: una strut
tura imponente, in grado rf: 
soddisfare nuovi e consistei 
ti traffici, ma che potrà 
mantenere ftcr jn'co le prò 
prie promesse solo se sarà 
accompagnati' da un inter
vento immediato di adegua 

mento della rete stradale e 
ferroviaria. 

I nuoci impianti ospiteran
no traffici differenziati sia 
merceologicamente che come 
sistema di trasporto, ed una 
particolare attenzione sarà 
rivolta ancora al traffico con
tainerizzato che ha fatto di 
Livorno U porto più specia
lizzato dei Mediterraneo. 

Fino a ieri si aggirava in
torno al 30 3óTc la quota con 
tainerizzabile di merci, ed 
oggi si prevedono indici rad
doppiati da raggiungere ne 
gli anni 90. 

Anche questa lungimiranza, 
dimostrata con la concen
trazione di interesse sul traf
fico container. ha contribuì 
io ad offrire al porto di Li 
vomo quell'immagine di ef 
• icienza e modernità di cui 
li Compagnia lavoratori Por 
tuali è la maggiore artefice. 

E* proprio per mantenere 
questa immagine che a Li

vorno non s'intendono ripete
re gli errori gestionali fat
ti altrove con la costituzio
ne di enti-porto, strutture bu
rocratiche e centralizzate 
che paralizzano e penalizza
no l'attività portuale. 

Si guarda semmai ad un 
comitato di coordinamento 
attraverso U quale Enti Lo
cali. forze politiche e ope
ratori elaborino una linea 
programmatica capace di 
sanare lo squilibrio dannoso 
che si va determinando tra 
scalo marittimo e territorio. 

E dalla programmazione. 
dagli interventi sul retroter
ra portuale, dipende il fu
turo dello scalo labronico. Il 
centro intermodale nella zo
na di Guasticce, la Firenze-
porto, U raddoppio della sta
tale Aurelio e della linea 
ferroviarift pontremolese co
stituiscono i presupposti in-
dispensabili per fl decollo 
europeo del porto di Livorno. 

Occorrono finanziamenti 
statali, e occorre far presto. 
per evitare — superata la 
fase congiunturale — di com
promettere l'immagine di ef
ficienza conquistata e di al
lontanare nuovi, prevedibili, 
traffici, o di inquinare irri
mediabilmente U territorio 

Se questi interventi saran
no più puntuali di quanto 
non lo siano stati fino ad 
ora, verrà assicurato U cól-
legamento tra il trasporto 
marittimo e quello via ter
ra. Lo scalo livornese, per 
la sua posizione, assumerà 
un ruolo strategico per l'eco
nomia del paese e. a quel 
punto, potrà affinare ulte
riormente le proprie strut
ture secondo un'ottica di di
versificazione dei traffici: 
già si pensa al carbone ed 
alle prospettive che offre 
come insostituibile fonte di 
energia alternativa. 

ITALO PICCINI 

AGENZIA MARITTIMA 

Sauro Spadoni 
». p. a. 
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economia marittima 

Intervista col presidente della Regione Liguria prof. Persico 

Il progetto pilota dei porti liguri 
Ti Progetto Pilota dei porti 

liguri che costituisce uno dei 
primi esempi, se non il pri
mo, a livello nazionale di 
concreta applicazione delle 
tecniche di programmazione 
portuale, è stato ufficialmen
te consegnato in questi gior
ni dall'Italimpianti alla Re
gione Liguria. 

Sull'argomento abbiamo in
tervistato ti Presidente della 
Regione Liguria, prof. Gio
vanni Persico, il quale ha ri
cordato che tale progetto ha 
le sue origini nella indica
zione, tra i progetti specia
li del Piano Economico Ma-
rionale del 1973, di un pro
getto per la creazione di un 
sistema integrato dei quattro 
principali porti liguri. Que
sto studio, che era stato pro
posto dalla Regione Liguria 
al Ministero del Bilancio e 
della Programmazione Eco
nomica per il suo inserimen
to tra gli altri progetti * pi
lota >, assume un particola
re valore esemplificativo per 
tutto H sistema portuale na
zionale. Ed in tal senso va 
intesa la sua denominazione, 
il suo essere < pilota > ri
spetto ad altre iniziative in 
questa direzione. Tenuto pre
sente che l'accoglimento del
la proposta da parte del Mi
nistero aveva portato alla 
firma di un protocollo di 
intesa tra il Ministero del 
Bilancio e della Programma
zione Economica ed il Pre
sidente della Giunta Regio
nale Ligure, e quindi alla 
predisposizione di un primo 
schema di ricerca, e che, 
con la presentazione dei ri
sultati cui è pervenuto lo 
studio siamo ora giunti ad 
una fase decisiva di defini-
rione del progetto, abbiamo 
chiesto al prof. Persico di 
fare il punto sulle questioni 
che sono tuttora aperte in 
materia di programmazione 
portuale. 

La Regione Liguria — ci 

Prevede l'integrazione delle capacità portuali e dei servizi connessi per tutta 
la Regione - Il programma indica le opere marittime da realizzare e le infra
strutture necessarie nell'entroterra per farle funzionare a pieno rendimento 

ha risposto — ha saputo as
sumere in diverse occasioni 
un ruolo particolarmente in
cisivo in questo campo. Non 
solo nell'ambito regionale, do. 
ve si è sviluppata una in
tensa azione di coordinamen
to nei confronti degli Enti 
Locali e degli Enti Portuali 
liguri, ma anche a livello 
nazionale, dove la Liguria è 
divenuta un punto di riferi
mento per le altre regioni 
marittime. 

L'impegno con fl quale si 
è costantemente seguito e di
retto il lavoro sul Progetto 
Pilota ha costituito U terreno 
sul quale si è potuta verifica
re la capacità della Regione 
Liguria di svolgere il pro
prio ruolo di programma
zione e coordinamento in un 
settore così delicato come 
quello portuale. Bisogna te
ner conto, in proposito, che 
i margini di manovra per la 
programmazione portuale so
no particolarmente ristretti. 
1 porti rappresentano infat
ti altrettanti anelli di una 
catena estremamente com
plessa di attività e funzio
nano da momento di raccor
do per fl trasporto via ma
re e gli altri modi di traspor
to. Ciò significa che la pro
grammazione portuale non 
può assolutamente limitarsi 
al solo aspetto della piani
ficazione delle opere maritti
me, ma deve bensì saper 
determinare le connessioni 
funzionali tra questo momen
to. le attività che si servo
no del porto e gli altri siste
mi di trasporto. 

Il Presidente della Regio
ne Liguria ha poi sottolinea
to come una delle questioni 
più aperte nel campo della 

programmazione portuale, 
che il Progetto Pilota ha 
affrontato e positivamente ri
tolto, è quella relativa al con
cetto di sistema portuale. In 
effetti, vi è da dire che un 
avvia della riorganizzazione 
della portualità italiana pei 
sistemi è suggerito da una 
situazione che vede già m 
qualche modo il formarsi di 
ambiti di aggregazioni por
tuali relativi a diversi «5pa-
zi > gravitazionali geo-eco
nomici del Paese. Di fatto, 
lo € spazio » più industria
lizzato, che si concenira in 
Piemonte e Lombardia, si 
appoggia soprattutto su due 
entità portuali: sul sistema 
dei porti liguri e sui porti 
dell'Alto Adriatico. Gli < spa
zi > individuabili nell'Italia 
centrale, minori per dimen
sioni e caratterizzati da at
tività industriali prevalente
mente medio piccole, sono es
senzialmente serviti dai por
ti del Medio Tirreno e. in 
più stretta misura da quelli 
del Medio Adriatico. Gli <spa-
zi* del Mezzogiorno conti
nentale, ad economia anco
ra in fase di crescita, gra
vitano quasi esclusivamente 
sui porti del Basso Tirreno 
e dello Jonio e Basso Adria
tico. Infine, gli * spazi* del
le due grandi Isole trovano 
nei rispettivi porti il loro 
naturale sbocco marittimo. 

Si hanno quindi otto possi
bili complessi regionali e in
terregionali di porti, anche 
se ovviamente essi non si 
possono ritenere senz'altro 
dei sistemi, in quanto sono 
spesso semplicemente il frut
to di processi incontrollati 
e spontanei di gravitazione 
territoriale in corso da mol

ti anni nel Paese. E' possi
bile peraltro sostenere — 
ha ricordato U Prof. Persi
co — che ti Progetto Pilo
ta del Porti liguri mette og
gi a disposizione un metodo 
che può essere utilizzato a 
vantaggio di tutta la portua
lità italiana — pur con gli 
opportuni e necessari ade
guamenti, in considerazione 
della peculiarità e dei con
notati specifici e per alcu
ni aspetti unici del siste
ma portuale ligure — con V 
obiettivo della creazione di 
sistemi portuali ad alta pro
duttività, da intendere cri-
che. laddove possibile, co
me ambiti di gestione uni
taria. 

Come è evidente, queste 
sintetiche considerazioni con
ducono a solevare il proble
ma della riforma dell'ordi
namento portuale, riforma 
che da molto tempo ormai è 
all'esame del Parlamento. Si 
tratta in questa sede di ri
solvere le questioni che at
tengono principalmente gli 
organi e gli strumenti della 
programmazione portuale — 
attraverso la costituzione del 
Comitato Nazionale dei Por
ti in cui le Regioni siano 
adeguatamente rappresenta
te. e la predisposizione del 
Piano Nazionale dei Porti — 
nonché le questioni relative 
alla classificazione dei porti, 
passando da valutazioni e-
sclusivamente quantitative a 
valutazioni e quantitative e 
qualitative, ed alla gestio
ne portuale. Si evidenzia co
sì la considerazione per cui. 
al di là delle problematiche 
istituzionali cui si è fatto 
cenno, i risultati del Pro

getto Pilota dimostrano co
munque come gli obiettivi in 
esso indicati siano realisti
camente perseguibili. E' di
mostrato cioè che l'obietti
vo della creazione di un si
stema integrato, al cui in
terno la programmazione 9 
la realizzazione degli acco
sti si sviluppi secondo un 
ragionevole criterio di con
testualità risulta da molti 
punti di vista come U più 
efficace ai fini della otti
mizzazione della produttività 
riferibile al complesso dei 
porti considerati. 

Quell'obiettivo consente di 
garantire non solo un suffi
ciente livello dì omogeneità 
nelle caratteristiche proget
tuali dei singoli scali, ma an
che progressiva integrazione 
delle tecniche di trasporto, 
soprattutto marittime e fer
roviarie, l'intercambiabilità 
degli accosti e quindi mar
gini più elevati di flessibi
lità degli stessi, il control
lo, attraverso un efficiente 
sistema informativo, delle 
condizioni operative dei por
ti e del sistema di instrada-
mento, per U coordinamen
to dei flussi di traffico dal 
lato mare e dal lato terra. 

Le soluzioni di progetto so
no oggi oggetto di discussio-
ne e sulle stesse occorrerà 
naturalmente ritornare quan
do il dibattito avrà consen
tito, come è per molti versi 
auspicabile, una posizione il 
più unitaria possibile attor
no ad esse. Si può però dire 
subito che il sistema inte
grato dei porti liguri può 
mettere a disposizione di u-
na vasta area europea (e 
cioè oltre che del Nord Ita-

Ila, anche della Svizzera, del 
Baden, della Baviera e dell' 
Austria), una potenzialità sti
mabile, nel medio termine, 
« cioè attorno al 1985 86, di 
oltre 550 mila contenitori an
nui, a fronte della quota an
nuale di questo traffico spe
cializzato che si aggira sui 
150 mila contenitori. 

Affinché cioè sia possibile 
i però necessario che in que
sto periodo di tempo si rea
lizzi un flusso costante di fi
nanziamenti dell'ordine di ol
tre 250 miliardi di lire 1980. 
che si aggiunge agli stanzia
menti già deliberati dalla 
legge finanziaria dello Stato. 

Esistono in altre parole le 
condizioni operative che ren
dono possibile lo sviluppo dei 
traffici che fanno capo alle 
aree europee più intensamen
te industrializzate, attraverso 
la creazione di un sistema 
efficiente di comunicazioni, e 
quindi di infrastrutture por
tuali, ferroviarie e viarie, 
incentrate sui porti liguri u-
nltariamente considerati. Ol
tre allo sviluppo delle infra
strutture portuali, è pertan
to indispensabile che si rea
lizzi un efficace coordinamen
to tra quello stesso sviluppo e 
U potenziamento e l'adegua
mento dei sistemi di inoltro 
dei traffici generati dai por
ti, in modo da non ricercare 
sul versante terrestre le 
strozzature che oggi si ve
rificano dal lato mare. 

E' attraverso questo tipo 
di contributi — ha concluso 
il prof. Giovanni Persico — 
che si può consentire, da un 
lato, l'avvio di una seria po
litica di programmazione por
tuale nell'intero Paese, e, dal. 
l'altro, l'individuazione di 
precise priorità di intervento 
all'interno del sistema inte
grato ligure, che ne garanti
scano uno sviluppo armonico 
e funzionale agli obiettivi di 
programmazione nazionale. 

L& tradizionale classifica 
di fine anno, riferita al 1979, 
conferma Genova, con 55.8 
milioni di tonn. di merce ma
nipolata. al decimo pasto tra 
i principali porti del mondo 
ed al settimo in Europa. 

Dall'inizio degli anni ses
santa ad oggi il traffico por
tuale genovese è aumentato 
del 150%, con un salto quali
tativo nel 1969, quando è sta
ta avviata la politica dei 
traffici specializzati. E' di 
quell'anno, infatti, l'entrata 
in esercizio del primo termi
nal contenitori del Mediter
raneo a Ponte Libia, imme
diatamente seguito da quello 
di Ponte Ronco. 

Nel decennio 69-70 i con
tenitori manipolati nel porto 
di Genoa sono passati da 34 
mila a 250 mila con un au
mento del GòV.i. 

A loro volta i traghetti. 1* 
altra componente del traffico 
specializzato (che ormai in
cide per 1*80̂  sul totale del
le merci varie), hanno fatto 
registrare nello stesso pero-
do un incremento di traffi
co del 70^, passato da 1 mi
lione a oltre 1 milione e 700 
mila tonn. 

Questi risultati sono stati 
resi possibili grazie agli im
pianti di cui il Consorzio Au
tonomo del Porto ha dotato 
lo scalo. Per i container^: 
due terminals con 250.000 mq. 
di aree, due magazzini per 
4.000. 4 gru tipo Paceco fino 
a 45 tonn. per lo sbarco -
imbarco dei contenitori. 2 
carriponte della portata di 
40 tonn. 

Per i traghetti: 25 acco
sti specializzati. 50.000 mq. 
di aree di parcheggio per i 
mezzi. 

Ne] complesso il Porto di 
Genova può contare su 250 
ettari di superfici a terra; 
453 ettari di specchi acquei; 
47.000 metri di opere maritti
me, di aii 28.000 di banchi
ne operative che possono 
ospitare fino a 200 navi. I 
fondali variano dai 9 ai 15 

Genova: com'è e come funziona 
il maggior porto del Mediterraneo 

TRAFFICI DEL PORTO DI GENOVA 
gennaio-novembre 1980 

1980 1979 

Merci in colli e a numero 
Rinfuse secche 
Olii minerali alla rinfusa 
Bunkers e provviste 

6.218.486 
7.832.667 

31.845.725 
1.266.589 

5.712.139 
7.524.576 

36.191.391 
1.459.680 

• 9,8% 
4 , 1 % 

-12,0% 
-13,2% 

TOTALE 47.163.467 50.887.786 — 7,3% 

RIPARTIZIONE DEL TRAFFICO DELLE MERCI IN COLLI 

su navi traghetto 
su navi containers 
su navi convenzionali 

2.553.032 
2.236.659 
1.428.795 

2.174.070 
2.000.364 
1.537.705 

J - 1 7 , 4 % 
+ 11,8% 

— 7,1 % 

TOTALE 6.218.486 5.712.139 + 8,9% 

metri dì profondità, per toc
care una punta di 50 metri 
alla piattaforma monormeg-
gio per superpetroliere fino 
a 500.000 tpl. situata a 2.C00 
metri al largo del porto pe
troli di Mu'.tedo. 

Inaugurata nel 1973, la 
piattaforma movimenta or
mai da sola il 50% dell'in
tero traffico petrolifero del 
porto di Genova. 

Il porto dispone inoltre di 
oltre 300 gru ed elevatori. 
30 gru semoventi fino a 45 
tonn.. 26 pontoni di solleva
mento con portate fino a 350 
tonn.. 370 fork lifts. Più di 
200 natanti vengono utiliz
zati prevalentemente per o-

perazioni di trasbordo, men
tre gli edifici destinati a ma
gazzini sono 75 per 380 mi
la mq.. cui devono aggiun
gersi oltre 88 mila mq. di 
spazi coperti. 

La specializzazione è la ca
ratteristica del porto e ciò 
vale anche per le rinfuse sec
che ai cui terminals sono 
recentemente entrati in eser
cizio di 2 grandi elevatori 
ad alta potenzialità capaci di 
sollevare fino a 600 tonn./Ti. 

Altri impianti specializzati 
il porto dispone per cotone, 
caffè, lane, granaglie, cellu
losa. tronchi, sale, pelli, car
ne congelata, banane, carbo
ne. oli sia vegetali • mine

rali. Tutti impianti di recen
te realizzazione o struttura
zione. 

Alla metà degli anni '60 è 
iniziata la costruzione del 
porto petroli di Multedo che 
oggi dispone di 4 pontili ed 
1 banchina di 385 metri; 11 
accosti per petroliere fino 
a 130 mila tpl; 1600 km. dell* 
oleodotto CEL che alimenta 
le raffinerie del Nord Ita
lia. della Svizzera (termina
le Aigle) e della Germania 
(terminale Ingolstadt). 

Sono gli impianti • le at
trezzature a richiamare in 
un porto le navi e la mer
ce e soprattutto i servizi di 
linea. ch« costituiscono la 

forza di un grande scalo ed 
a termometro delle sue poten
zialità. A Genova fanno ca
po 220 linee regolari con 
500 partenze mensili, di cui 
solo 8 hanno per destinazio
ne porti italiani, mentre le 
altre collegano Genova con 
tutti i porti dei 5 continenti. 

Si tratta di una struttura 
che dà lavoro, in maniera di. 
retta o indotta, a 70.000 la
voratori e dalla quale passa 
oltre fl 20% dell'intero traf
fico che fa capo ai 148 por
ti italiani. Le merci movi
mentate nel porto di Geno
va sono destinate, o proven
gono. attraverso strada • 
ferrovia, per D 37.1% alla 

Lombardia, per fl 27,3% a] 
Piemonte-Val d'Aosta, per il 
15.6% alla Liguria, per 1*11,2 
per cento all'Emilia e al Ve
neto. Se poi si considera il 
petrolio, circa il 18% dell' 
intero traffico è destinato a 
paesi esteri. 

Dal porto lo Stato Incas
sa ogni anno circa 800 mi
liardi di lire per diritti do
ganali. 

Malgrado le sue attrezza* 
tare, fl porto di Genova sof
fre di carenze di spazi e ne
cessita di nuove banchine in 
particolare per i traffici spe
cializzati oggi costretti in 
aree assolutamente insuffi
cienti. In tal senso è indi
spensabile poter procedere ai 
più presto ad urgenti am
pliamenti. con in prima fila 
il nuovo bacino di Voltri al 
fine di non dover rifiutare 
nuovi traffici intenzionati a 
scalare Genova, cosa che il 
porto si potrebbe trovare co
stretto a fare suo malgrado. 

Importantissimo è anche 
fi settore dele riparazioni na
vali con le 130 imprese ch« 
vi operano e che danno lavo
ro a circa 5.000 lavoratori. 
n complesso di queste im
prese fa del settore la se
conda « industria > genovese. 
preceduta solo daiTItalsider. 

Per le riparazioni navali 
fl porto dispone di un ban-
chimento di circa 2.500 me
tri e può assistere fino a 
40 navi contemporaneamente. 
mettendo a loro disposizione 
7 bacini di carenaggio per 
navi fino a 100.000 tpl. men
tre è in fase di avanzata 
costruzione un bacino per na
vi fino a 350.000 tpl. al cui 
servizio si sta reprendo un 
area di 100.000 mq. Anche 
per fl settore industriale dei 
porto fl problema principa
le è quello degli spazi e de
gli accosti per le navi ai 
favori, senza i quali, anche 
m questo caso, reconomia 
portuale sarà costretta a ri
fiutare importanti commesa» 
Internazionali-

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
[.'«UNITA'» SUL MARE 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 . 49.51.251 

COMPAGNIA LAVORATORI 
PORTUALI 

Operazioni imbarco sbarco 
e ricarico merci 

PORTO MERCANTILE 
LA SPEZIA - Tel. (0187) 34470/36031 

S*E*L.*0*nri* S.P.A. 
Società per l'Esercizio di Lavanderie - Opifici - Magazzini 

LAVANDERIA INDUSTRIALE - Servizi di ogni tipo 
OPIFICIO per la produzione d i : Corredi - Ban
diere - Braghe - Biscagline - Tende • velerie 
in genere 

CALATA GADDA: Via al Molo Vecchio • Telefono (010) 
299962/200419 16100 GENOVA PORTO 

COMPAGNIA 

PIETRO CHIESA 
CALATA P. GIACCONE 

GENOVA 
TELEF. 26.11.88 - 26.28.93 

PER LO SBARCO 
E L'IMBARCO DEI 
CARBONI MINERALI 
NEL PORTO DI GENOVA 
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TRASFERMAR 

19100 L* Speri* - Cor*» Nexlona!«, 78 
T«!«fon« 504449 - 504597 (5 l!n«e) - 500JM 
Telefono 504449 - 504597 • 500338 (S iin««) 
T«lex 211123 Fermir I 
T«!*grifÌ€ot Trasformar 

AGENZIA MARITT IMA TRASFERMAR 
TRASPORTI FERROVIARI M A R I T T I M I S R . L 
IMBARCHI SBARCHI SPEDIZIONI 

(Saffcnteo s.c.l. J$% 
AGENZIA MARITTIMA V O O C A N A I » r.S3£ -* 

r 

Uffici - Viale Italia, 121 • Telefono (3 linee) 33.540 
Ufficio porto - MOLO GARIBALDI - Telefono 502.136 

IMBARCHI 
SBARCHI 
SPEDIZIONI 
SDOGANAMENTI 
TRANSITI 
OPERAZIONI DO
GANALI IN GÈ-
GENERE 
SPEDIZIONI VIA 
AEREA DA E PER 
TUTTO IL MON-
DO 

S.p.A, 

LINEE REGOLARI CONTAINERS E TRAGHETTO 
DA LA SPEZIA PER 

Sardegna 
libia - tunisia 
Posizionamento containers in tutta Italia 

DIREZIONE LA SPEZIA - TEL (0187) 503.104 . TELEX 270654 

A. F. GALLEAN0 & C 
di MARIO VAGNOLA 

Agenzia Marittima e spedizioni Intemazionali 

SAVONA - VADO LIGURE 

Agenti di tutte le compagnie armatoriali sovietiche 

Agenti della Tirrenìa S.p.A. merci e passeggeri 

• di altre compagnie armatoriali estere e nazionali 

Specialisti negli imballaggi dei materiali e nei trasporti 

terrestri-marittimi da e per URSS 

merci 
Disponibilità piazzali portuali per giacenza e smistamento 

Imbarco pezzi eccezionali nel porto dì Savona 

Partenze regolari per Mar Nero - URSS - Svezia 

Linee per tuffo II mondo 

Disponibili per deposito, smistamento e ricarico merci presso 

Magazzini Generali de? Trafori In Vercelli (zona Piemonte-Lombardia) 

Riconsegna camion-vagona a destino, sia Italia che estero 

Per prenotazioni carico, trattative, 
informazioni, noli e imbarco mera* 
rivolgersi: 

A.F. GALLIANO 
di MARIO VAGNOLA & C. s.r.l. 
Via Gramsci, 14 - Savona 

Telefoni: 
38526 (4 linee urbane) 38520-20991 

Telex: 
271022 - 211184 Gavama - 1 

Indirizzo telegrafico: 
« Galleano Savona » 
P.O. Box 274 

57° anniversario di collaborazione con la Rotta Mercantile Sovietica 
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Cos'è oggi 
un grande 

cantiere 
Fine di lina idea tradizionale 

La nave stessa diventa un 
concentrato di tecnologie - Nuove 

produzioni per il « lavoro in mare » 
Un « polo » di creatività tecnologica 

NAVIGLIO MERCANTILE IMPOSTATO, VARATO ED ULTIMATO 
NEGLI ANNI 1978 E 1979 NEL GRUPPO FINCANTIERI 

Uni tà Impostate! 
I ta lcant ier i 
Cant ier i Navali Riunit i 
Cantiere Navale Breda 
Cant iere Navale Luigi Orlando 
T O T A L E 
Uni tà varate: 
I ta lcant ier i 
Cant ier i Naval i Riunit i 
Cantiere Navale Breda 
Cantiero Navale Luigi Orlando 
T O T A L E 
Uni tà u l t imate: 
I talcantier i 
Cant ier i Naval i Riunit i 
Cantiere Navale Breda 
Cantiere Navale Luigi Orlando 

T O T A L E 

numero 

8 
3 
?. 
1 

14 

8 
3 
1 
1 

13 

11 
3 

— 
1 

15 

1978 
tsl. (migl.) 

105 
9 

76 
1 

191 

193 
51 
50 

1 
295 

249 
56 
— 

5 

310 

numero 

6 
4 
1 
3 

14 

8 
2 
1 
2 

13 

9 
2 
1 
2 

14 

1979 
tsl. (mlgl.) 

97 
44 
12 

3 
156 

77 
4 

50 
2 

133 

155 
7 

50 
2 

214 

Poteva essere la notizia del 
giorno: una delegazione della 
Fincantieri, ricevuta a Mosca 
nei ministeri dove si program
ma una delle più grandi ma
rinerie del mondo (se non la 
più grande in assoluto) offre 
di costruire isole flottanti, an
corate fuori-costa o anche 
naviganti sui grandi fiumi si
beriani, per ospitare grandi 
impianti tecnologici (ad esem
pio. una centrale nucleare) 
oppure anche semplicemente 
una comunità di lavoro impe
gnata nelle costruzioni petro
lifere o d'altro tipo in loca
lità inospitali. Non è stata 
la notizia del giorno perché 
il tentativo di entrare nei set
tori nuovi della produzione 
cantieristica da parte italiana 

è tardivo ed ancora assai 
debolmente sostenuto sul pia
no dell'esperienza. 

Il cantiere navale evoca, 
nell'idea del pubblico, la co
struzione o riparazione di mez
zi navali tradizionali. Eppure. 
dai cantieri navali italiani 
sono usciti anche mezzi co
me la posatubi (sugli alti fon
dali marini) Castoro 6 della 
SAIPEM o le piattaforme di 
foraggio in mare autostabiliz
zate che hanno richiesto la 
elaborazione di altre tecnolo
gie e specializzazioni. Ma la 

i spinta è venuta dal commit-
| tente nazionale. Un tipo di 
j domanda avanzata, innovatri-
! ce. è rara sul mercato mon-
j diale; quando cessa di essere 
| rara, molti si sono già pre

parati a soddisfarla. 
Perciò il grande cantiere na

vale non è uscito molto dai 
vecchi binari. Ne risente non 
solo il cantiere ma tutta una 
gamma di attività che lo rifor
niscono. Altro aspetto pocc co
nosciuto dei cantieri è quello 
di essere utilizzatori di forti 
quantità di manufatti o ad
dirittura di interi sistemi pro
dotti in condizioni di altissima 
specializzazione. E' il caso dei 
motori e del sistema energe
tico, propulsivo, in generale. 
L'introduzione di nuove fonti 
di energia, dopo l'epoca del 
carbone e quella del petrolio. 
costituirebbe oggi l'inizio di 
una fase interamente nuova. 
Il rispamio. mediante sistemi 
altamente efficienti, è però 

già un fattore importante di 
collocazione nel mercato. 

Altro apporto « esterno » di 
tipo materiale viene dall'ap
plicazione dei sistemi elettro
nici alla guida, stabilizzazio
ne. gestione di quella mac
china sempre più automatiz
zata che è il mezzo navale. 
Anche qui i progressi di que
sti anni sono stati rapidis
simi. L'automazione non di
minuisce solo il numero di 
addetti o la pesantezza delle 
mansioni, entra come fattore 
di sicurezza e di uso effi
ciente del mezzo. 

Oltre a questi esempi di 
apporti materiali potremmo 
citare la vasta gamma di 
quelli di tipo scientifico e di 
innovazione tecnica. In un fu

turo non lontano si lavorerà 
su fondali profondi migliaia 
di metri. Già si costruiscono 
le centrali elettriche speri
mentali che sfruttano la di
versa temperatura a profon
dità differenti o il moto on
doso. I mezzi che consenti
ranno di aprire questi campi 
di attività mineraria ed ener
getica sono, anzitutto, da in
ventare. da mettere a punto 
nei loro principi tecnici, da 
costruire anzitutto come ten
tativi e sperimentare pezzo 
a pezzo. Il grande cantiere, 
dunque, ha bisogno di specia
lizzarsi e di dare il proprio 
apporto a che altri si specia
lizzino. Affidando l'industria 
nazionale all'Italcantieri que
sto ci si aspettava. Ed an
cora si aspetta. 

L'iniziativa della Regione 
raccorda i progetti 

L'interporto di Ancona sbocco 
del piano regionale trasporti 

La dotazione di attrezza
ture portuali nelle Marche, 
regione che nel 1970 ha vi
sto un movimento di oltre 
sei milioni di tonnellate di 
merci (imbarcale e sbarca
te. secche e liquide), si ar
ticola in tre livelli funzio
nali: a) il porto di Ancona, 
di preminente rilievo nazio
nale, con funzioni: commer
ciali, traffico passeggeri e 
cantieristica; b) i porti di 
Pesaro e di S. Benedetto del 
Tronto, legati ad attività per 
lo più commerciali il primo, 
peschereccio e commerciali 
il secondo; e) altri porti di 
interesse locale con funzioni 
miste (pescaturismo, cantie
ristica minore): Fano. Seni
gallia, Porto Civitanova. 

Il porto di Ancona, che fin 
dal '700 svolge con alterne 
vicende un ruolo primario 
nella struttura delle attività 
commerciali ed industriali 
dell'Italia Centrale, ha avuto 
nel 1979 un incremento del 
24.6% nel movimento com
plessivo rispetto al 1978. Il 
traffico merci in partenza 
è in costante aumento (nel 
1979. + 66.47o rispetto ali* 
anno precedente), e al suo 
interno ha grande rilevanza 
il traffico container: 35.693 
containers pieni, con un in
cremento del 145% sul 1978. 
per un totale merci di 463 
mila 876 tonnellate (+ 207,2 
per cento). A ciò bisogna ag
giungere il positivo anda
mento delle merci sbarcate 
e del traffico passeggeri 
(circa 400.000 persone tran
sitate), dove particolarmen
te interessante è il recupero 
effettuato dalle navi italiane. 
Tali evidenti potenzialità 
produttive del porto di An
cona, verificate nel corso 

Lo sviluppo del principale porto mar
chigiano e le possibilità degli altri 
scali - Una funzione nazionale ed in
terregionale - Problema cantieristico 

degli ultimi anni, si basano 
su un insieme di fattori po
sitivi legati alle caratteristi
che naturali del bacino, alle 
dirette correlazioni territo
riali con l'autostrada A-14, 
la Statale Adriatica, l'aero
porto ed il nodo ferroviario 
di Falconara, la ferrovia li
toranea e quella trasversale 
per l'Umbria, il Lazio e Ro
ma. nonché alla vivacità di 
economie regionali che han
no meglio resistito ai colpi 
della crisi ed ovviamente 
alla favorevolissima posizio
ne nel bacino adriatico. 

In tale contesto, la Regio
ne Marche sta operando per 
il superamento dei problemi 
inerenti la funzionalità del
lo scalo dorico con l'obietti
vo di consolidarne il ruolo 
in un quadro di certezze eco-
nomistiche e gestionali nel 
sistema dei maggiori porti 
italiani. 

Una serie di condizioni al 
contorno sembrano confer
mare tale direzione di la
voro: 

a) il Piano Integrativo 
delle Ferrovie dello Stato 
prevede una serie di Impor
tanti investimenti nella rete 
marchigiana, diretti in buo
na parte al potenziamento 
della linea adriatica, delie 
stazioni di Falconara, di An
cona, del tratto Fabriano-
Falconara; 

b) la riapertura dell'ae
roporto di Falconara costi
tuisce, soprattutto per il traf

fico passeggeri, un'occasio
ne di incremento del ruolo 
del porto di Ancona in tale 
settore; 

e) i miglioramenti in at
to della struttura portuale, 
le Importanti infrastrutture, 
già progettate, di collega
mento territoriale e di snel
limento del traffico e deìle 
operazioni (asse attrezzato 
— porto interno — nuovi spa
zi) recheranno un contribu
to decisivo alla funzionalità 
del porto di Ancona; 

d) infine, è in corso di 
elaborazione il Piano Regio
nale dei Trasporti che porrà 
in un quadro organico di so
luzioni. correlate alle scel
te nazionali di politica del 
settore, il ruolo dello scalo 
dorico e dei porti minori 
delle Marche. 

E' allora possibile inseri
re in tale ambito di iniziati
ve concrete e di obiettivi 
ponderati la necessaria rea
lizzazione di una grande in
frastruttura di interesse so-
vraregionale, relazionata al
la specializzazione commer
ciale del porto di Ancona: 
un centro-merci di trasporto 
combinato (interporto). 

Oltre alla dotazione di In
frastrutture ed impianti, esi
stente è progettata e alle ca
ratteristiche tecniche del ba
cino portuale si può soste
nere a buon diritto l'ipotesi 
della realizzazione di un in
terporto nel « comprensorio » 
di Ancona, raportandolo alla 

necessità dei traffici di una 
vasta area dell'Italia centro-
adriatica, che verrà inoltre 
nel rivitalizzato asse ferro
viario Falconara-Orte lo stru
mento centrale di collega
mento con le aree di gravi
tazione tirrenica e con il por
to di Civitavecchia. • 

Nella ipotesi di localizza
zione nazionale degli inter» 
porti appare quindi auspica
bile l'inserimento di quello 
marchigiano a servizio di 
una vasta zona dell'Italia 
Centrale. 

Quanto agli altri porti la 
politica regionale intende 
elevarne la funzionalità .pro
cedendo gradualmente alla 
loro specializzazione; le at
tività turistiche, la pesca • 
l'industria cantieristica mi
nore. sostanzialmente con
nessa a questi settori, sono i 
principali ambiti produttivi 
da condurre a coordinamen
to. razionalizzazione e svi
luppo. raggiungendo ottima-
iità di dimensioni e di ge
stione. 

A questo scopo sono In 
corso opere di miglioramen
to dei porti di Fano e Seni
gallia. mentre va precisato 
il sistema dei porti turistici 
e di quelli a prevalente de
stinazione peschereccia, con 
a capo la flottiglia di S. Be
nedetto del Tronto, di rilievo 
nazionale. 

Una volta definita anche 
le connessioni interregionali 
e nazionali dei due sub-si
stemi dei porti marchigiani 
sarà possibile collegarvi me
glio il ruolo dei cantieri na
vali minori della regione. 
alcuni dei quali, peraltro, 
operano già nel mercato in
ternazionale. 

I nuovi veicoli pesanti «Turbo» 
Uno del problemi più 

gravi che angustiano e 
caratterizzano la rete via
ria italiana è la configu
razione geografica del Pae
se che, pur vantando una 
rete autostradale fra le 
più moderne in Europa e 
linee ferroviarie suffi
cientemente capillari, ve
de i tempi di percorren
za lievitare in maniera 
abnorme appena vengono 
abbandonate le direttrici 
principali del traffico. La 
soluzione di taie annoso 
problema va quindi ri
cercata in una effettiva 
razionalizzazione della mo
bilità mercantile integran
do in maniera sempre 
più efficace le s trut ture 
stradali, ferroviarie ed 
aeree. 

IL TRASPORTO 
INTERMODALE 

La definizione di tale 
tipo di trasporto parla 
di * un sistema caratte
rizzato dalla mancanza di 
rottura del carico di mer
ci e dal trasferimento in
tegrale dell'unità di ca
rico dall 'uno all'altro mo
do di trasporto (strada. 
rotaia, via aerea, via d' 
acqua)»: definizione quan
to mai precisa nella sua 
enunciazione, ma di dif
ficile realizzazione in un 
Paese dove le velocità d' 
esercizio sono soggette a 
frequenti ed a volte im
prevedibili variazioni. 

Nonostante lo sviluppo 
avuto dal trasporto inter
modale negli ultimi an
ni. grazie alla sua ela
sticità ed ai vantaggi in 
termini di tempo e di ri
duzione di costi occorre 
evidenziare l'inadeguatez
za di s t rut ture che ca
ratterizza tale sistema in 
Italia dove i recenti ta
gli ai bilanci del Mini
stero dei Lavori pubblici. 
le pastoie burocratiche e 
la scarsa sicurezza di al
cuni aeroporti lo hanno 
penalizzato pesantemente. 

Una componente fonda
mentale di questo siste
ma è chiaramente il tra
sporto su strada stante 
la sua praticità, la sua 
facoltà d 'adattamento al
le condizioni d'impiego 
e la sua relativa econo
micità, che consentono il 
prelievo e 11 recapito a 
domicilio della merce e 
vitando operazioni inter
medie di carico e sca
rico. 

In questo contesto che 
vede coinvolti di volta In 
volta gli operatori nel 

per una più alta 
redditività nel trasporto 

Un minore consumo di carburante reso possibile alla clientela italiana 

Uno dei primi « Turbo » prodotti dalla Fiat Veicoli Industriali che è slato provato a 
lungo, con risultati lusinghieri, dai giornalisti italiani. Le prove si sono svolte prima 
in Liguria ed In Toscana, poi in Puglia, da Bari al Circuito di Nardo. 

campo del trasporto alla 
ricerca di soluzioni sem
pre più aderenti alla di
namica. alla redditività 
ed alla riduzione dei co
sti. non poteva mancare 
Tlveco. a t ten ta a fornire 
il proprio apporto tecno
logico alla soluzione ot
timale di tali problemi. 
In questa ottica va quin
di il recente lancio della 
nuova gamma di veicoli 
per il trasporto pesante 
(190 30 -190.38) Fiat ed 
OM con motore sovrali
mentato. 

BASSI COSTI 
DI ESERCIZIO 

L'Iveco ha studiato a 
fondo questo problema: 

partendo dal dato, ormai 
scontato, che il risparmio 
energetico è oggi un ele
mento imprescindibile nel 
programmare il trasporto. 
l'azienda ha messo a pun
to una nuova serie di ca
mion: i 190.30 e 190.38 
turbo. Fiat ed OM. che 
si affiancano al 190.35 
con motore aspirato. 

La scelta turbo delHve-
co non è nata dalla ne
cessità di maggior poten
za in quanto i suoi motori 
erano già ampiamente di
mensionati, da dall'esi
genza di ridurre 1 consu
mi di carburante e di 
puntare, al tempo stesso. 
su una redditività glo
bale. 

Nella concezione del 

veicoli 190.30 e 150.38 tur
bo l'idea guida è s ta ta 
infatti un concetto allar
gato di economicità. Una 
volta realizzato il tipo di 
motore che consentisse 
consumi di carburante 
contenuti. l'Iveco si è 
preoccupata di garantire 
il massimo risparmio nel
la gestione complessiva 
del mezzo. Il che signi
fica offrire: 

— elevate velocità com
merciali su tutte le rotte: 

— continuità di eserci
zio del veicolo garantita 
dalla elevata qualità di 
tutti 1 componenti; 

— durata; 
— sicurezza; 
— facilità di manuten

zione. 

In altre parole, reddi
tività costante: il che non 
significa soltanto bassi 
costi di esercizio e con
sumi contenuti a veloci
tà commerciali competiti
ve. ma anche il poter 
contare su una rete di 
assistenza ampia ed effi
ciente e il poter ^disporre 
di un camion che non fa 
« brutte sorprese ». 

L'Iveco in particolare si 
è curata di offrire un 
veicolo in grado di af
frontare brillantemente 
qualsiasi tipo di percor
so: dall 'autostrada ai cen
tri urbarni. dalle stradi
ne dì montagna ai sor
passi sulle statali, dalle 
code al traffico scorre
vole. 

I NUOVI 
VEICOLI PESANTI 

I nuovi autocarri stra
dali, presentati qualche 
settimana or sono a Ro
ma alla stampa interna
zionale, segnano per l'Ive
co un punto di arrivo nel 
rinnovamento del prodot
to del settore più presti
gioso, quello dei pesanti. 
Giungono a maturazione 
dì un processo di pro
fondo aggiornamento tec
nico, di un eccezionale 
impegno di investimenti 
per la ricerca e la pro
gettazione portato avanti 
in tut t i questi anni. I 
nuovi autocarri rispondo
no all'attuale necessità di 
economizzare sul carbu
rante e puntano al tempo 
stesso su una redditività 
globale. 

Ai clienti è offerta 1' 
alternativa fra 1 nuovi 
motori turbo e i classici 
ad aspirazione naturale 
a seconda degli impieghi 
e del tipi di percorso che 
solitamente devono af
frontare e del tracciato, 
montano o di pianura che 
sia. 

L'Iveco nel progettare 
questi camion ha legato 
II tema della economia 
di esercizio a quello del-
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La scelta tecnica di sovralimentare I motori, ampiamente dimensionati, con una note
vole riserva di potenza, ha permesso di puntare sulla « coppia » i motori furbo della 
Iveco hanno infatti tutti una alfa coppia a regimi molto bassi. 

la specializzazione: sono 
stati confrontati quindi 
tutti I fattori di redditi-
vita tenendo conto della 
loro incidenza a seconda 
degli impieghi: sì al ri
sparmio di carburante, 
ma anche all'affidabilità, 
alla durata, alle velocità 
commerciali, alla facilità 
di manutenzione. In que
sta prospettiva si colloca 
la scelta tecnico-proget
tuale fatta dainveco nel
la sovralimentazione. Par
tendo dal motori base 
ampiamente dimensionati 
(alta cilindrata) e con 
una potenza già ragguar
devole, pienamente ade
guata all'impiego Tir, la 
formula < turbo > delllve-
co si contraddistingue per 

quella che si può defini
re una sovralimentazione 
dolce, cioè non esaspera
ta. A fianco di un limi
tato Incremento di poten
za (per es. l'8V passa da 
352 CV nella versione 
«aspira ta» a 381 In quel
la < turbo») si ottiene una 
diminuzione dei girl mas
simi di rotazione del mo
tori da 200 a 500 girl /min 
a seconda delle motoriz
zazioni, a tutto beneficio 
dell'affidabilità. 

La scelta tecnica di so
vralimentare 1 motori am
piamente dimensionati 
con una notevole riserva 
di potenza ha permesso 
di puntare sulla coppia: 
Infatti l motori «turbo» 
delHveco hanno tutti un' 

al ta coppia a regimi mol
to bassi. 

Come si è detto. 1 nuo
vi motori sovralimentati 
insieme ai classici ad a-
splrazione naturale equi
paggiano una classe di 
camion sui quali l'Iveco 
ha sviluppato dotazioni 
caratteristiche tali da ot
tenere i migliori risulta
ti economici di gestione. 
L'efficienza meccanica dei 
veicoli è s tata al centro 
dello studio per soluzioni 
avanzate in tutti quei par
ticolari da cui dipende In 
gran parte l'affidabilità. 
come 11 motore, il cam
bio, 11 ponte. 1 freni e, 
in particolare, di conce
zione tutta nuova. l'Im
pianto elettrico, l'Impian

to pneumatico, vert pon
ti di forza dei nuovi au
tocarri. 

PIÙ* FACILB 
IL LAVORO 

L'Iveco non ha dimen
ticato chi guida: il com
fort è un elemento di
stintivo dei turbo 190.30 
e 190.38. Oltre alla ric
chezza degli interni e de
gli accessori si sono rea
lizzate ottime condizioni 
operative del mezzo in 
termini di manovrabilità 
e facilità di guida, di co
modità e di stabilità. Con 
questo camion le opera
zioni di ' carico e scarico 
sono estremamente facili* 
tate in quanto è posslbW 
le far manovra In qual
siasi area, anche la Più 
ristretta. La visibilità' è 
ottima In ogni direziona 
e con qualsiasi condizio
ne climatica: è stata inol
tre predisposta la possi
bilità di regolare l'alte»-
za dei fari in funziona 
del carico. 

La silenziosltà è ecce
zionale, la cabina è iso
lata in modo da consen
tire la normale conversa
zione e da recepire age
volmente I segnali acu
stici. La rumorosità è a 
livelli fra 1 più bassi (soH 
73 decibel a 80 k m / h ) . 

CONOSCENZA 
DEL MERCATO 

L'evoluzione della gam
ma stradale pesante Ive
co, Il suo arricchimento 
con le motorizzazioni tur
bo in parallelo a quella 
ad aspirazione naturale, 
mettono oggi l'Iveco In 
posizione di leader per 
ciò che riguarda la scel
ta delle alternative tec
niche e la più ampia gam
ma di prodotti in questa 
fascia di trasporto. 

Un simile programma 
poteva essere realizzato 
solo da una grande casa 
con una larga presenza 
ed una profonda cono
scenza dei mercati, e per
ciò più che mai qualifi
cata ad offrire * le solu
zioni migliori a tu t t i 1 
problemi più attuali del 
trasporto sulle grandi rot
te. L'Iveco si è formata 
all'Interno di questi pro
blemi e da qui ha tratto 
la sua attuale sicurezza, 
quella di essere una or
ganizzazione Industriale 
che si colloca fra 1 mas
simi produttori di auto
carri del mondo. 
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« L'avvenire sul mare » della regione è ancora tutto da inventare 
Napoli, marzo 

« La Campania ha un futu
ro sul mare », < Il porto è un 
grande polmone per Napoli « 
la regione >. Frasi del genere 
sono state ascoltate e riascol
tate. E a conti fatti, nessuno 
potrebbe contraddirle. Ma 
che significano in termini e 
conomici concreti? Un'idea 
abbastanza precisa del mo
vimento di merci, di passeg
geri, di servizi, che si svolpe 
nei porti della Campania e 
estremamente difficile farse
la. E' fuor di dubbio però 
che queste attività economi
che rimangono largamente al 
di sotto delle reali potenziali
tà. 

Jxi Campania è la quinta 
regione italiana per sviluppo 
costiero dopo Sicilia, Sarde
gna, Puglia e Calabria. Lungo 
le sue coste, che misurano 
460 chilometri se vi si inclu
dono i 7# chilometri dchc r-
sole. si aprono 60 approdi. Di 
essi. però, solo 17 figura^-* 
nell'annuario della navigazio
ne marittima e quiidi cnn.-',-
derati veri e propri porti. In 
definitiva, la Campania con 
VII per cento dei porti re
gistrati nell'intero Paese, ha 
raccolto nel 1377 solo il 7,* 
per cento del movimento na
zionale di merci imbarca*e e 
sbarcate. Questo movimerco, 
nel 1979 ha superato di poco 
nei principali porti delle re 
pione i 17 milioni di tonnella
te. 

Naturalmente, la parte del 
leone la fa U porto di Napoli 
che nello stesso anno ha rag
giunto i 10 milioni 973 mila 
tonnellate di merci. Una 
quantità che tuttavia confer
ma la tendenza al calo mani
festatasi da oltre un decen
nio. Un'altra parte di un cer
to rilievo del movimento 
merci si svolge nei sette por
ti minori che fanno capo al 
Consorzio autonomo del Por
to di Napoli (CAP), istituito 
nel marzo del 1974 e che rac
coglie, insieme allo scalo na
poletano, quelli di Baia, Poz
zuoli, Bagnoli, Portici, Torre 
del Greco, Terre Annunziata, 
Castellammare di Stabia. Più 
a sud, il porto di Salerno, 
che con t porti minori del 
golfo di Pólicastro mantiene 
la sua autonomia nei con
fronti del Consorzio napole
tano. sta mostrando- una vi-
variià degna di nota, princi
palmente nel traffico dei le
gnami, dei prodotti siderur
gici e di quelli alimentari e 
recentemente anche dei con
tainers e delle automobili. 

Quanto al porto di Napoli, 
fi declino che dal 1969 al 1977 
lo ha visto scendere dalla se
conda alla nona posizione 
neUa graduatoria per volume 
di traffico tra t 15 porti di 
preminente interesse, è dovu
ta ad una serie di cause tra 
le quali, quelle di origine lo
cale si intrecciano a quelle 
più generali. 

Ea pesato, per esempio, la 
sensibile riduzione del traffi
co di petrolio e oli minerali 
che costituisce di gran lunga 
la voce più. importante del
l'intero movimento (54 per 
cento) e fhe ha ri^entìtr- del
la crisi petrolifera. Hanno 

La Campania 
ha 17 porti, ma 
pers ino Napoli 

res ta inadeguato 
Crescono solo i servizi passeggeri legati al 

turismo - Un rapporto con l'industria e le relazioni 
internazionali ancora debole ed episodico 

La specializzazione dei porti minori 

pesato negativamente anche 
le difficoltà del settore can
tieristico che Vanno scorso 
hanno significato la cassa in
tegrazione alla SEBN, lo sta
bilimento di riparazioni nava
li della Fincantieri e riper
cussioni a catena in una se
rie di piccoli cantieri indotti. 

Quel che rimane del movi
mento dei passeggeri, dopo 
l'esaurirsi delle vecchie cor
renti migratorie del Sud ver
so le Americhe e l'Australia e 
dopo la progressiva scompar
sa delle grandi navi per cro
ciere, è mantenuto quasi per 

Intero dalla società Tirrenla 
che collega Napoli con le iso
le maggiori e col Nord Afri
ca. 

Nel conto va aggiunto l'in
tenso traffico con le isole di 
Capri. Ischia e Procida non 
sólo di turisti, ma anche di 
lavoratori pendolari e citta
dini, che ha superato i tre 
milioni e mezzo di passaggi 
l'anno. 

Tra le voci attive figura ìl 
recente incremento del traffi
co di cereali, dei prodotti a-
l'rmentari, del legname e dei 
containers che nel 1979 hanno 

raggiunto quota 79.13$. In 
molti, comunque, avevano 
studiato i malanni del porto 
formulando varie diagnosi e 
cure. Poi, quando venne isti
tuito ti. CAP, si parlò, non 
senza cedere a quel tanto di 
inevitabile retorica, di un si
stema portuale al centro del 
Mediterraneo, ponte tra l'Eu
ropa e t paesi emergenti del
l'Africa e dell'Oriente. Si par
lò di un e rolano economico » 
che avrebbe favorito lo svi
luppo del Sud. Tuttavia, se te 
cose non hanno corrisposto 
neppure alle aspettative più 

ragionevoli non è italo per
che mancassero- intelligenze, 
capacità 9 tmpegno. Ma % ri
tardi tono aU'ordine dal 
giorno quando oi problemi 
nuovi st intrecciano vecchi* 
pesanti eredità: si stenta a 
programmare, a coordinare 
servizi e politica tariffaria, a 
delimitare i ruoli del pubbli
co e dei privato, a precisar* 
le specializzazioni d«t puru 
mmort. 

Questi vivono la loro vi
cenda secondo il vento ctut 
hpira. tìagnou, porto al servi
zio dell'llalsider, decade sot
to i colpi della crisi siaerur-
gica; Portici die lavorava 
principalmente coi rottami di 
ferro, è stato escluso dalla 
dogana da questo traffico. A 
Torre Annunziata U porto, 
dotato di buone attrezzaturet 
silos, banchine, linea ferro
viaria ormai era utilizzalo 
quasi solo per imbarcare 
l'acqua destinata a dissetare 
Capri, finché nel 1977, com
pletata la conaotta sottoma
rina per l'isola, anche questo 
servizio è scomparso e U 
tonnellaggio è calati» dell'80 
per cento. Al contrario Torre 
del Greco mantiene vivi i 
traffici legati alla pesca del 
corallo. Il 90 per cento di 
tutto U corallo pescato nei 
Mediterraneo e parte di quel
lo proveniente dal Giappone 
e da Formosa, arriva a Torre 
del Greco che e U mercato 
mondiale dei preziosi ramo
scelli. Sono attive anche una 
cantieristica minore da di
porto e la pesca. Ma come 
porto peschereccio prevale 
Pozzuoli. Ogni anno le flotti
glie sbarcano qui dalle 40 al
le 50 mila quintali di pesce 
azzurro, soprattutto alici e 
sardine, tanto che la Comuni 
tà Europea ha scelto Pozzuoli 
come terzo porto campione 
per questo tipo di pesca. E 
si regge anche come capoli
nea, insieme a Napoli (molo 
Beverello e Mergellina), per i 
collegamenti con le isole di 
Capri. Ischia e Procida. 

Questi collegamenti sono 
assicurati da una quindicina 
di armatori privati e da una 
società pubblica, la Caremar, 
controllata dalla IRI-Finmare 
attraverso la Tirrenia di na
vigazione. Nel 1978 i privati 
con trenta traghetti e 15 ali
scafi hanno trasportato 
5.614.459 passeggeri e 434.750 
automezzi. La Caremar con 
10 traghetti ha trasportato 
2.237.221 passeggeri « 99.202 
automezzu 

Un traffico questo finora tu 
ccntmuo aumento tonto che l 
nuovi traghetti, dimensionati 
per almeno venti anni, sono 
diventati sempre più grossi. 
Ne deriva l'esigenza di ade
guare strutture portuali e 
approdi. La cosa riguarda 
principalmente Napoli per la, 
ormai palese insufficienza del 
molo Beverello. Ci sono studi 
e progetti del CAP per. co
struire un nuovo scalo turi
stico nello specchio d'acqua 
del Molosiglio, ai quali 
sembra che la CEE voqlia 
contribuire con un finanzia
mento. 
FRANCO DE ARCANGELO 

Le ombre • »• preoeonp» 
doni sul futuro dell'economia 
mondiale, della produzione 
Industriale e del commercio 
Intemazionale, con le quali cJ 
affacciava il 1980, si sono 
mantenute ed aggravate, In
fluenzando In maniera nega
tiva l 'andamento del traffici 
marittimi e l'attività del por
ti. 

In questa situazione II por
to di Trieste ha saputo man
tenere 1 propri livelli di traf
fici sulle stesse posizioni del 
1979 incrementando, seppur 
di poco, (più lo 0,7 per een-
toì il tonnellaggio di memi 
sbarcate ed imbarcate, in 
luogo del più 9 per cento 
stimato in via programmato-
ria nel bilancio preventivo 
del 1980. andando contro 
quelle Indicazioni che erano 
premonitrici dell'inversione 
di tendenza: le tempeste 
energetiche, il disordine mo
netarlo. Nonostante le avver
se condizioni che hanno ca
ratterizzato Il 1980, e pur non 
accennando a modificare! la 
situazione della ripresa pro
duttiva si deve guardare con > 
molto realismo alle capacità . 
di sviluppo. In grado di ea- ' 
rantìre al porto quella con- ' 
tinuità operativa nel settore 

Consuntivo a prospettive per 11 1981 

Recupero di 
produttività 
e funzioni 
nei piani 

per il 
Porto di Trieste 

delle merci varie. 
Alcuni fattori, di cui ebbi 

già modo di ampiamente ri
ferire in 6ede di conferenza 
portuale una veniata di nuo
va Immaginazione nell'acqui
sizione di quel traffici, reso
si latitante dal nostro scalo. 
causa l'elevato costo, e oggi 
confluito nel porti alternativi 
o concorrenti a quello trie 
stino Alcune dell»* intese 
raggiunte a livello locale qua
li- uniticazione delle compa

gnie portuali, revisione delle 
tariffe, altre in fase di defi
nizione (la ristrutturazione 
dell'Ente Porto), sono ele
menti che 11 porti» dovrà gio
care con urgenza per recupe
rare un minimo di produtti
vità. Ma evidentemente ciò 
non basta, l'azione da svolge
re dovrà e^ser*1 indirizzata 
verso una produzione combi
nata con ?li utenti del porto 
di Trieste nei confronti del
l'armamento per attrarre na

t i e linee un tempo presenti 
con toccate regolari sul porto 
giuliano. 

La proiezione per l'Imme
diato futuro che riguarda il 
nostro scalo, si accentra sulla 
definizione del progetto di 
fattibilità di un terminale p^-
le rlnfuse secche, avviando 
nel contempo una serie dì in 
tese atte a sensibllzzare gli 
organi di governo, sia centra
li che regionali affinchè van
gano predisposti t necessari 
strumenti finanziari per ren
dere esecutiva in tempi brevi 
l'operazione. 

Si ha ragione di ritenere. 
che con la ripresa del traffi
co di ferraccio per le lndu-
Ftri'* siderurgiche friifane 
che hanno subito un rallen
tamento nel s fondo seme
stre del 1980. unitamente al 

I primi arrivi di carbone con-
I tribulranno In modo concreti 
! a mantenere ed elevare l'an-
j damento del traffici. Un tan

to ritengo possa rifr-var-» il 
! 1981. senza voler esprimer» 

oltre, ausnìc1 che no* r e b b i o 
essere viziati dalle"buone in
tenzioni 

Prof. Michele Zanet t i 
Prendente r> u 'Ente 

Autonomo del 
Porto di Trieste 

> 

Un successo di organizzazione ed efficienza 

Ravenna «furtivo competitore 
dei maggiori porti adriatici 

Iniziative di Maritalia agenzia raccomandataria di 18 compagnie sovietiche 
Recenti statistiche Indica

no il porto di Ravenna quar
to porto in Italia come mo
vimento complessivo non 
petrolifero, terzo per quel 
che concerne lo sbarco-im
barco di containers e se
condo come volume dei traf
fici a funzione commercia
le. Porto Intermodale, dun
que, e soprattutto porto e-
conomico. 

n costo medio per ton
nellata scaricato e caricato 
nel porto di Ravenna è sta
to, sempre nel 1979. di li
re 4 914. contro le 14 817 di 
Porto Torres, le 14.621 di 
Palermo, le 10.067 di Geno
va e le 6.755 di Livorno. 

La più antica e famosa 
rivista internazionale. U 
« Fairplay Shipping ioee-
kly * dedicando un articolo 
al porto di Ravenna a fir
ma J. Baldry ebbe a jeri-
vere: «Furtivo competitore 
per i collegamenti attraver
so l'Adriatico ». 

« Ravenna sulla costa 
Adriatica dell'Italia è mag
giormente conosciuta per le 
superbe testimonianze del 
periodo bizantino che si tro
vano nei mosaici stupendi 
situati sul muri delle chie
se delle tombe. Ciò che In 
genere non è notato è 11 
fatto che Ravenna è il ter
zo porto più importante per 
la movimentazione di mer
ci sfuse (carico secco) ed 
è In più uno del porti che 
ai sviluppano più veloce
mente ». 

n porto dì Ravenna si 
presenta come un porto ca
nale lungo circa 11 Km. Due 
dighe foranee lunghe 2.580 
metri costruiscono l'avam
porto spingendosi In mare 
fino a raggiungere la pro

fondità di 10 metri. Il ca
nale ha una lunghezza che 
attualmente va da un mi
nimo di 150 metri ad un 
massimo di 370 con una pro
fondità di 9.40 per circa 
Km. 7 e di metri 5.50 per 
Km. 3.5. Al canale princi
pale è collegato il cenale 
« Piombone » lungo circa 
4 Km. e con profondità 7 
metri nel quale sono Inse
diate nuove attività 

Attorno al canale porto 
Bi estendono 4.116 000 mq. di 
aree In parte utilizzate ed 
in parte destinate al ser
vizi portuali. Quello degli 
spazi a terra non rappre
senta e non rappresenterà 
certamente un problema 
per il porto di Ravenna an
che in relazione allo svi
luppo tecnologico del vet
tori ed alle variazioni in 
atto nelle modalità di tra
sporto. 

Gli impianti portuali per 
il movimento delle merci 
possono cosi sintetizzarsi: 

— Impianti per merci pe
trolifere. Tre terminali in 
mare, 30 Km. di oleodotti. 
1.200 mJ. di banchine ri
servate e 6 milioni di m e 
di serbatoi di stoccaggio. 

— Impianti per liquidi 
non petroliferi. Cinque pon
tili e serbatoi per una ca
pienza di circa 200.000 Ton
nellate garantiscono lo sbar
co-imbarco e lo stoccaggio. 

— Silos e magazzini per 
cereali e farina. Quindi tor
ri con 25 tubi di aspira
zione 2 gru a barra per
mettono una potenzialità di 
scarico di circa 3 700 ton
nellate ora. E* assicurata 
una capacità di stoccaggio 
di oltre 600.000 tonn. (la più 
importante dell'area Medi

terranea). 
— Merci Varie. Oltre alle 

attrezzature della Compa
gnia Portuale sono destina
te a questi comparti nuove 
grues, mq. 323.000 di piazzale 
e 55.000 mq di magazzini 
coperti. 

— Containers. Il moder
no terminal Cts. permette
rà una movimentazione an
nua di 200.000 T.E.U. 

— Contieristica e servizi. 
Un bacino galleggiante ed 
uno fisso per navi fino a 
20.000 tonnellate. 

Al servizio sono finaliz
zate 1.210 mt. lineari di 
banchina con fondale a —7 
ed aree per 250.000 mq. 

La provenienza delle mer
ci sbarcate: 37^ dal bacino 
mediterraneo, 3 ^ dal Mar 
Nero. 37c dall'Africa; 8% 
dall'Asia e Oceania. 50% 
dall'America settentrionale 
e centrale, 9% America me 
ridionale, 1% Europa set
tentrionale, 18% porti na
zionali. Nel 1980 sono state 
movimentate complessiva
mente 11.704.583 tons di mer
ci d! cui tons 3.701.702 di 
prodotti petroliferi e tona 
8.002.881 di secche. I CTS 
movimentati sono stati 
123.024. 

Nell'ambito dello sviluppo 
portuale ha trovato la pro
pria collocazione operativa 
la MARITALIA s.r.1.. Agen
zia Marittima Raccomanda
taria delle 18 Compagnie 
Armatoriali Sovietiche e 
Casa di Spedizioni. 

In particolare la MARI
TALIA ha sviluppato 3 set
tori di at t ività: 

— Agenzia navi, linee con
tainers con approdi in 16 
porti d*. 12 nazioni ed in
fine specializzazione sugli 

imbarchi di Impiantistica* 
merci varie, macchinari e 
tubi su navi tradizionali con 
approdi regolari in parti
colare per l'esportazione 
verso l'URSS. 

Particolare attenzione è 
dedicata dalla MARITALIA 
ella presenza di marittimi 
sovietici nel porto di Ra
venna. Circa 7.000 maritti
mi sovietici arrivano a Ra
venna ogni anno. I rappor
ti con La popolazione sono 
impostati su vere basi di 
reciproca ospitalità, cono
scenza. amicizia. 

In accordo con gruppi cit-
cittadlni. associazioni cultu
rali e sportive e Comandi 
nave, la Maritalia ha orga
nizzato e promosso diverse 
iniziative quali: 

— Visite organizzate ali*. 
elttà ed ai musei; 

— visite a bordo delle na
vi con operai e dirigenti 
delle organizzazioni politi
che, sindacali e sociali del
la cit tà: 

— incontri nei locali deJ-
' l'associazione Italia-URSS 

tra marittimi ed amici del
l 'URSS: 

— visite afle navi da par
te di intere scuole; 

— corrispondenza t » 
•cuole di Ravenne, • quelle 
di Zhadanov; 

— gare sportive di r a r i* 
tipo; 

— proiezione filma: 
— incontri su temi cul

turali e sociali. 
Questi vari tipi di incon

tri in t renta anni di rap
porti hanno permesso una 
ampia rete di conoscenze 
ufficiali e personali t ra l 
maritt imi sovietici, i lave». 
ratori del porto ed i citta
dini di Ravenna in genere. 

Un porto 
al centro 
del mediterraneo 

NAPOU 

BAGNOLI 

POZZUOLI 

BAI 

PORTICI 

T ANNUNZIATA 

T DEL GRECO 

CASTELLAMMARE 
01 STABIA 

TERMINAL CONTENITORI • 
MODERNAMENTE 
ATTREZZATO 
SERVIZI RO'RO 
SILOS CEREALICOLI 
COMPIETA DISPONIBI
LITÀ' DI ATTREZZATURE 

IL SERVIZIO COMMERCIALE 
DEL CONSORZIO AUTONOMO 
DEL PORTO DI NAPOLI 
E' A DISPOSIZIONE DEGLI 
UTENTI PER STUDIARE 
F SODDISFARE LE LORO 
ESIGENZE 

PER IL TURISMO NAUTICO TRE PORTICCIUOLI (MERGELLI
NA. SANTA LUCIA E MOLO SIGUO) SONO ATTREZZATI PER 
RIFORNIMENTi ED ASSISTENZA TECNICA E DIRETTAMENTE 
COLLEGATI Al PRINCIPALI CENTRI TURISTICI E TERMALI DEL 
GOLFO DA LINEE REGOLARI DI ALISCAFI E TRAGHETTI 

CONSORZIO. AUTONOMO 
DEL PORTO EX NAPOU 

NAPOLI. 
PIAZZALE PISACANE 
TEL 206.301 
306.870 • 206918 

£eétt ìlÙllÙL • .. 
Imbarcazioni in vetroresina 
Fuoribordo ed entrobordo 
benzina e diesel 

Uffici Commerciali : 
20151 Milano 
Via Gallarate, 34D 
Tel. (02) 3271873 
Teleqr. Crestltalls - Milano 

Stabilimento: 19031 Ameglla (La Speziai 
Tel. (0187) 65746/65583/65584 
Telex: Orasti 213042-1 

éwwwt 

MARITALIA 
Agenzia marittima - Casa di spedizioni 
48100 Ravenna - Via Gradenigo, n. 3 
Teief. 422366 - Telex 550116 - 550857 

W*\ 1? A V T T I V M A Servizio tutto contenitori da 20' e 40* 
DA ÌSJXM £jl\r%ì\ ( L i n e a Asadco-Zhdanov) 

PARTENZE DECADALI PER: 

IRAN - AFGANISTAN <vu ?».«»«) 
PIREO • ZHDANOV «,«, 
ISTANBUL • BEIRUT 
LATTARIA 

PARTENZE REGOLARI PER: 
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BOMBAY 
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Adriatico e Tirreno 
le più grandi inutilizzate 

autostrade d'Italia 
Il progetto di cabotaggio, con linee marittime Sud-Nord (e viceversa) modernamente attrezzate, 
può diventare una delle più grosse novità per il sistema di trasporto - Intanto però c'è chi pensa 
di attuarlo con vecchie carrette - Altri addirittura chiude i piani nel cassetto 

L'Italia non ha come aJtri 
paesi europei una rete di 
canali navigabili, ma dispo
ne di due grandi e lunghe 
« autostrade d'acqua * sulle 
quali potrebbe essere convo
gliato, a costi molto bassi, 
una notevole ietta del tra
sporto merci nazionale. Si 
tratta dei « Canali marittimi ». 
U Tirreno e l'Adriatico, che 
fasciano l'Italia e che sólo 
in minima parte sono ora uti
lizzati con il trasporto di ca
botaggio. 

In buona sostanza alla « ca
tena di scorrimento > del tra
sporto merci, che dovrebbe 
essere costituita dalla integra
zione fra i vari modi di tra
sferimento delle merci, ri
schia di mancare un t seg
mento » importante quale quel
lo rappresentato dal traspor
to via mare di quantitativi 
sempre maggiori di materie 
prime o di prodotti finiti. Il 
progetto finalizzato per U ca
botaggio, strappato al gover
no dopo mólte insistenze sulla 
base delle indicazioni fornite 
dalla Conferenza nazionale 
dei trasporti di tre anni fa, 
è nato però vecchio nel sen
so che persegue linee e logi
che ormai superate e in defi
nitiva si limita a ricercare 
una razionalizzazione nei tra
sferimenti di merci all'interno 
delle strutture portuali. Un 
progetto che sembra fatto ap
posta per rimettere in ciclo 
vecchie carrette del mare, 
unità di piccolo tonnellaggio 
già condannate alla demoli
zione. 

fion si pensa, cioè, ad un 
sistema di trasporto d'avan
guardia, con mezzi moderni, 
nuovi, automatizzati e stan
dardizzati, sostenuti da un si
stema di elaborazione elettro
nica, capace di ridurre al mi
nimo i tempi morti, di pro
grammare un servizio operan
te al massimo delle sue ca
pacità. Ci si attesta, invece, 
su una concezione del cabo
taggio come mezzo per con
sentire i traffici cosiddetti 
marginali e il trasporto di 
rottami metallici, ferrosi, e 
no, di argille, terre varie, 
cementi, agrumi, prodotti vi
nari, ecc. 

Se questo dovesse essere il 
futuro del cabotaggio in Ita
lia, faremmo poca strada. I 
« canali » Adriatico e Tirre
no possono e debbono essere 
utilizzati come vere e pro
prie « autostrade » per alleg
gerire le vie di comunicazio
ne terrestre, costose e alcune 
giunte già vicino alla sottra
zione. Si parla tanto del pro
getto € ponte di Messina ». Ma 
chi ha detto — chiedeva al 
convegno sull'economia ma
rittima di Genova U sen. Lu
cio Libertini — che le merci 
da e per h* Sicilia debbano 
traversare lo Stretto, risalire 
(o discendere) la Calabria e 
tutte lo stirale? 

Non sarebbe molto più ra
pido ed economicamente con
veniente utilizzare una linea 
di cabotaqgio fra la Sicilia 
e l'alto Tirreno per traspor
tare con le moderne unità 
Ho Ho autocarri, vagoni fer
roviari, containers in condi
zioni di proseguire subito per 
la destinazione fissata? Vn 
recente studio della TILT-
CGIL suggerisce, ad esempio, 

INTROITI LORDI REALIZZATI 
DALLE COMPAGNIE DI NAVIGAZIONE A P.S. 
(milioni di lire) 

Servizi merci internazionali di linea» 
Italia 
Lloyd Triestino 
Adriatica 

Trasporti di massa: 
Almara . . 
Sidermar 
Altre 

Collegamenti con le Isole: 
Tirrenia 
Società regionali 

Totale 

1978 

109.835 
115.349 
43.975 

269.159 

57.481 
11.615 
38.523 

107.619 

65.641 
8.201 

73.842 

450.620 

1979 

117.941 
149.819 
70.735 

338.495 

. 75.183 
262.843 

8.490 

346.516 

75.562 
10.067 

85.629 

770.640 

variaz. 
^ (a) 

+ 7,4 
+29,9 
+60,8 

+25,8 

+30,8 
+75,8 
+15,0 

+36,1 

+15,1 
+22,8 

+16,0 

+25,9 

NAVIGLIO MERCANTILE IMPOSTATO, 
NEGLI ANNI 1978 E 1979 

Unità impostate: 
Italcantieri 
Cantieri Navali Riuniti 
Cantiere Navale Breda 
Cantiere Navale Luigi Orlando 

Totale 

Unità varate: 
Italcantieri 
Cantieri Navali Riuniti 
Cantiere Navale Breda 
Cantiere Navale Luigi Orlando 

Totale 

Unità ultimate: 
Italcantieri 
Cantieri Navali Riuniti 
Cantiere Navale Breda 
Cantiere Navale Luigi Orlando 

Totale 

VARATO 

numero 

8 
3 
2 
1 

14 

t 
3 
1 
1 

13 

11 
3 

1 

15 

ED ULTIMATO 

1978 
tsl. (migl.) 

105 
9 

76 
1 

191 

193 
51 
50 
1 

295 

249 
56 

5 

310 

numero 

6 
4 
1 
1 

14 

t 
2 
1 
2 

13 

9 
2 
1 
2 

14 

1979 
tsl. (migl.) 

97 
44 
12 
3 

156 

77 
4 

50 
2 

133 

155 
7 

50 
2 
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l'istituzione di linee regolari '. 
RoRo fra La Spezia-Salerno-
Palermo, fra Savona-Civita
vecchia-Gioia Tauro e sul ver
sante adriatico fra Monfal-
cone-A ncona-Brindisi. 

Con quali risultati? 
Da Xord verso Sud si de

terminerebbe un afflusso di 
merci dalla Pianura Padana. 
dal centro Europa e anche 
dalla Francia, su La Spezia 

e Savona, attraverso l'auto
strada Parma-La Spezia, i va
lichi liguri, la ferrovia pon-
tremótese (che dovrebbe es
sere raddoppiata). Gli scali 
intermedi (Cavitavecclva per ' 
Lazio, Umbria e bassa To
scana). Salerno (per la Cam
pania e la Basilicata) dovreb
bero a loro vòlta servire da 
centri di raccolta e di smista
mento per le zone direttamen

te interessate. Tutto ciò con
sentirebbe intanto di allegge
rire la circolazione sull'auto
strada del Soie, in particolare 
nel nodo di Bologna, in quel
lo di Roma e nel tratto Roma-
NapoH-Salerno e viceversa 
giunto ormai alla saturazio
ne con un transito di oltre 
ottomila automezzi per tra
sporto merci al giorno. 

Naturalmente la questione 

Quando ci decideremo 
a coltivare i l mare? 

Guerra del pesce al Nord, 
fra i paesi rivieraschi del 
Mare del Nord, indifferenza 
al Sud dove il Mare Mediter
raneo rischia la sterilità. Al 
Nord c'è una fertilità natura
le del mare, una rendita da 
spartire benché in via di e-
saunmento (vedi divieti di 
pesca delle aringhe); al Sud 
il ripopolamento da fare co
me parte del mantenimento o 
della ricostituzione della sa
lubrità del mare. La Comuni
tà economica europea, al 
fondo conservatrice e mar-
cantillstica, tenta di darsi u-
na politica per 11 Mare del 
Nord ma non si pone lo 
stesso obicttivo per il Medi
terraneo. 

Certo, anche In Italia 11 
conservatorismo prevale. Mol
ta della pesca italiana dipen
de dal pesce azzurro, cioè 
dalla fertilità naturale, men
tre il ripopolamento, l'alle
vamento delie specie pregia
te, in una parola la gestione 
economica delle risorse itti
che fa pochi pa&M avanti, li
na ricchezza sempre più pre
ziosa da lavoro perciò a 65 
mila persone ma a livelli 
molto bassi di professionalità 
e di reddito. L'allevamento 
del pesce si va diffondendo 
ma nelle acque interne. Ab
biamo una tradizione — 
stagni e valli gestiti come 
fattorie agricole, in cui la 
riproduzione, 1 tempi e 1 mo
di di raccolta, sono stati re

golati — non abbiamo nem
meno un progetto sperimen
tale di fattoria sul mar*. 

Nel caso migliore (vedi 
qualche isola dell'arcipelago 
toscano) si difende quel che 
resta della fauna ittica. Ri
popolare, produrre è altra 
faccenda. 

La Comunità europea aveva 
messo allo studio un Piano 
di cinque anni per la pesca. 
Può essere utile ma inevita-
b'.lmente darà preponderanza 
ai Nord. Lltalia r»« interesse 
a dar vita, per suo conto, a 
numerose esperienze-pilota 
nel Mediterraneo. Può rica
varne prodotti, lavoro ma 
anche padronanza di tecnolo
gie che possono interessare i 
paesi vicini. 

VI è una larga sproporzione 
tra l'entità della flotta wo 
bandiera nazionale, e l'entità 
del nostro commercio marit
timo: sproporzione ohe &i 
esprime visibilmente nel gra
ve • crescente deficit della 
bilancia dei noli. E' difficile. 
indicare in quantità la diffu
sione delle bandiere-ombra al
l'interno del nostro armamen
to ed è quindi difficile dire 
quanta parte di quel deficit 
risulti proprio dal camuffa
mento delle navi all'interno 
di flotte di comodo estere. 
In ogni caso tutto ciò testi
monia l'assenza di una ini
ziativa aggressiva e competi
tiva, l'inadeguatezza e le dif
ficoltà della flotta pubblica, 
il carattere marginale e pa
rassitario della flotta privata, 
o almeno di buona parte di 
essa. 

La flotta Italiana non è in 
generale competitiva sul mer
cato mondiale, anche perché 
è specializzata in modo insuf
ficiente, e non è attrezzata 
per fronteggiare le nuove si
tuazioni e tendenze del tra
sporto via mare nella no
stra epoca. E* significativo 
che diminuisca la nostra pre
senza percentuale nel traffici 
specializzati, e si estenda in
vece il numero di navi sotto 
bandiera di comodo. 

Non si è affatto determina-

Le flotte devono 
fare i conti 

con un mercato 
mondiale cambiato 
Gli effetti sulla bilancia dei noli - La 
ascesa dell'URSS e dei paesi in svi
luppo - La concorrenza del Comecon 

to un adeguato equilibrio tra 
flotta pubblica e privata, ed 
invece sorgono a questo ri
guardo continui e difficili 
problemi. 

Sopportiamo la crescente 
concorrenza dei paesi in via 
dì sviluppo. Molti di essi, per 
incrementare le proprie flot
te, hanno riservato alle loro 
bandiere il 50% dei loro cari
chi. Il potere contrattuale di 
questi Paesi, destinato a cre
scere. e la loro trasformazio
ne industriale ci apriranno 
inevitabili problemi. Si è già 
manifestata una forte concor
renza dei Paesi del COME
CON. che hanno una capacità 
di stiva molte volte superiore 

alle esigenze del loro commer
cio; nel 1979 sui traffici di li
nea tra Paesi terzi hanno agi
to 240 navi del COMECON. 
per 2.300.000 tonnellate di por
tata. Ci si chiede inoltre qua
le incidenza avrà sul traspor
to marittimo la nuova transi
beriana che ho ricordato in 
precedenza. 

Importanti e preoccupanti 
novità verranno dalla risolu
zione dol Consiglio dei mini
stri della CEE adottata nel 
maggio 1979 sulla convenzio
ne dell'ONU relativa al codi
ce di condotta delle Confe
renze marittime: in pratica 
con tale risoluzione la CEE 
ha assunto, con un difficile 

compromesso, la convenzione 
dell'ONU come còdice di 
comportamento. Ciò significa 
che il 40% dol trattato viene 
automaticamente riconosciuto 
ai Paesi in via di sviluppo, il 
20% alle quote non nazionali, 
e il 40% spettante alle com
pagnie nazionali dei Paesi co
munitari verrà distribuito tra 
di esse in base alle regole 
commerciali delle conferenze 
marittime. Inoltre le compa
gnie marittime degli stati 
membri della Comunità Euro
pea applicheranno la regola 
della divisione dei carichi pre
vista dal codice ai paesi del-
l'OCSE. solo su base di reci
procità. Si comprenderà il ri
lievo che il problema ha per 
l'Italia, se si ricorda che i 
nostri collegamenti regolari 
merci via mare hanno già 
percentuali vicine a quelle del 
codice, e che vi è il pericolo 
di una loro riduzione. 

Un problema specifico di 
grande rilievo è costituito dal
l'adesione della Spagna, del 
Portogallo e della Grecia alla 
CEE. In particolare la Gre
cia dispone di una grande 
flotta con caratteristiche mol
to particolari. L'impatto di 
questa adesione andrà dunque 
pilotato da misure economi
che e da apposite normative 
comunitarie 

« Fuori costa» c*è un'altra Italia 
Le acque territoriali Italia

ne, dove è possibile lavorare 
e produrre come sul territo
rio nazionale, rappresentano 
per estensione aree più vaste 
della terraferma. Le attività 
produttive, che vi si svolgono 
sono però ancora modeste. 
Quella mineraria è divenuta 
di recente (al posto della 
pesca) la più importante. 
L'estrazione di gas avviene in 
gran parte fuori-costa; co
mincia quella di petrolio, sia 
pure in piccole quantità, nel 
Canale di Sicilia. Attualmente 

6ono al lavoro le piattaforme 
di oerforazione Scarabeo 2 e 
4; Perro Negro; Packaged I-
deo. 

Uno gasdotto è stato spo
stato sul fondale del Canale 
di Sicilia e dello Stretto di 
Messina. Le attività petrolife
re si stanno lentamente e-
spandendo. Potrebbe prende
re rapidi sviluppi una attività 
di ricerca in Adriatico estesa 
alla metà Jugoslava del ma
re; potrebbe concretarsi un 
gasdotto verso la Grecia 
tramite il Canale d'Otranto. 

ENI-AGIP a parte, l'inte
resse minerario del Mediter
raneo resta in gran parte da 
studiare. Una società. Te
cnomare, lavora in gran par-
cnomare, lavora nella messa 
a punto di mezzi per 11 lavo
ro su fondali profondi. La 
società mineraria pubblica 
SAMIN. ha preso una quota 
In un consorzio internaziona
le che si interessa ai noduli 
polimetallici depositati sul 
fondo degli oceani ma non 
ha ancora predisposto uno 
studio sull'interesse minera

rio delle acque territoriali. 
Gli scarsi giacimenti mina-

rari italiani in alcuni casi, 
come in Toscana, si prolun
gano fuori-costa al disotto 
dei fondali marini. 

Ciò che porterà ad una 
migliore conoscenza e gestio
ne economica delle acque 
territoriali non sarà né la fa
cilità di sfruttamento né 
l'abbondanza delle risorse 
natuali. Solo lo sviluppo di 
metodi scientifici e tecnici a-
vanzati renderà interessante 
questa gestione. 

cabotaggio non si può pensa- \ 
re di affrontarla come un fe
nomeno a se stante, ma co
me un segmento programma
to della € catena di scorri
mento » del sistema dei tra
sporti. L'individuazione delle 
linee, degli scali (capolinea 
e intermedi) la frequenza del
le « corse i cosi come la rea
lizzazione dei raccordi stra
dali e ferroviari, non posso
no non essere d'altra parte 
frutto di programmazione na
zionale e regionale che inve
sta direttamente anche l'asset
to del territorio. 

Abbiamo detto che U cabo
taggio consentirebbe grossi ri
sparmi sia dal punto dì vista 
energetico, sia da quello più 
generale eliminando tutta una 
serie di incidenze sul costo 
finale della merce trasporta
ta. Interessante in proposito 
lo studio fatto da Ciaràini, 
Galasso e Strati della F/LT-
CGJL. Un autoarticolato sulla 
tratta La Spezia-Palermo e 
viceversa (2 860 km.) ha un 
costo di 2.375.000 lire (valo
re gennaio 1979). Lo stesso 
autoarticolato trasportato as
sieme ad altri 99 con tra
ghetto Ro-Ro sulla stessa trat
ta con scalo intermedio a 
Salerno avrebbe un costo tut
to compreso (forza lavoro. 
servizi portuali, ammortamen
to e consumi) di 688.000 lèv 
(valore '79). 

La realizzazione di un ef
ficiente e moderno sistema 
di cabotaggio consentirebbe, 
come abbiamo visto, notevoli 
benefici per la nostra econo
mia. Ma per valutarli appie
no non ci si può limitare al' 
l'esame del risultato finale 
(in trasporto). Bisogna infatti 
prendere in considerazione an
che l'aspetto produttivo e cioè 
gli investimenti che la realiz
zazione di un efficiente siste
ma di trasporto di cabotaggio 
richiede, dalle unità da rea
lizzare presso i cantieri na
vali che da tempo sono atta
nagliati da una forte crisi. 
agii impianti fissi dei porti. 
alle strutture intermodali per 
consentire alle merci, il tra
sporto da « porta a porta > 
senza soluzione di continuità. 

Un sistema di trasporto co
me U cabotaggio probabilmen
te richiederà anche sostan
ziali modifiche non solo orga
nizzative e imprenditoriali 
agli operatori del settore, ma 
quasi sicuramente anche di 
vincere certe resistenze o ri
serve psicologiche. E quando 
parliamo di € operatori > non 
intendiamo sólo gli spedizio
nieri o le società di autotra
sporto, ma anche le ferrovie. 
VTXT. le gestioni portuali, ecc. 

Tutto però rischia di esse
re poco più di un sogno se 
il governo non si decìde a 
tirare fuori dai cassetti i pro
getti e gli studi che in ma
teria sono stati fatti, se le 
regioni e le amministrazioni 
loceli non cominciano a pro
grammare la riorganizzazione 
del sistema complessivo dei 
trasporti. Non c'è. purtroppo. 
molto tempo a disposizione. 
0 si comincia ad operare o 
si va verso U collasso di al
cuni settori e all'accentuazio
ne degli squilibri fra I vari 
modi di trasporto. Con danni 
sempre maggiori per la no
stra economia, per U Paese. 

ILIO OIOFFREDI 

a spezia 

la tua banca 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLA SPEZIA 

.. €Tarrivata 
una nave 

carica di 

VN PUNTO FERMO 
per tutte le 
operazioni bancarie 
legate al movimento 
commerciale del porto 

Banca Agente 
per II commercio con l'estero 
Tesoriere dell' 
Ente Autonomo del Porto di Savona 

OSSA DI RISMRMIO 
DISRION4 

dal 1840 al tuo servizio dove vivi e lavori 

COMPAGNIA UNICA FRA 
I LAVORATORI DELLE MERCI VARIE 

DEL PORTO DI GENOVA 
16126 GENOVA - PIAZZALE S. BENIGNO 

TELEFONI: 
262.851 
255.303 
257.277 
265.951 

261.131 
255.415 
257.278 
267.872 

252.360 
255.470 
258.436 
454.070 

252.774 
255.803 
258.437 

, 

252.796 
255.824 
258.438 

254.734 
255.954 
261.132 

255.068 
256.245 
261.133 

255.169 
256.264 
261.347 

255.245 
257.057 
261.798 

Ponte Caracciolo: 252.683 - Ponte Mille: 261.752 - Ufficio chiamata: 254.741 - 254751 - 254.801 
255.718 - 257.367 - 261.195 - 262.128 - 265.756 - 265.833 - 267.344 - 267.907 

Sbarco • Imbarco • Misurazioni • Pesatura • imballaggi 
assistenza e manipolazioni delle merci di ogni genere 

La Compagnia ha personale specializzato e di fiducia ed è 
dotata di un'attrezzatura capace di svolgere qualsiasi lavoro 
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Nebiolo sogna un grande addio in settembre alVOlimpico, ma Pietro sembra irremovibile 
• . — . _ _ ; 

La Coppa del mondo perde un protagonista 
Dopo l'approvazione dello « svincolo » 

Una legge utile 
Ora lottiamo 
per la riforma 

ROMA — C'è stata unanime 
approvazione nel mondo 
sportivo e sulla stampa, spe
cializzata e no, per il varo 
della legge sul professioni
smo. Noi abbiamo manifesta
to la nostra soddisfazione 
per gli aspetti positivi del 
provvedimento, che risolve 
alcuni vecchi e delicati pro
blemi, come quello del vinco
lo. stabilisce norme più chia
re e certe per l'inquadramen
to delle società e delle Tede 
razioni sportive e definisce 
uno status del professionista 
'tecnico ed atleta 1 che è una 

ratorl non rallentare la loro 
vigile attenzione contro 
sempre possibili, specie peri
fericamente, manovre cliente-
lari. 

Una buona legge, dunque, 
che va, secondo noi, nella 
giusta direzione. Non condi
vidiamo, infatti, il giudizio di 
quanti — sono una parte dei 
dipendenti del Coni e diverse 
loro organizzazioni — affer
mano che la legge sarebbe 
addirittura una battuta d'ar
resto per la riforma organica 
dello sport ; nel contempo ri
teniamo enfatico ed errato ie 

garanzia per la sua attività ; s u CÌÒ ha convenuto H mi
nistro Signorello» il parere di lavorativa. 

Non ci slamo nemmeno 
nascosti le ombre e le ab- j 
biamo chiaramente denuncia
te nel corso del dibattito alla 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato. Si tratta 
della norma che. permetten
do alle federazioni l'assun
zione di personale tecnico e 
sportivo in base a rapporti 
di diritto privato, introduce 
un elemento equivoco che 
potrebbe, se il controllo del 
Coni e del ministero non sa
rà fermo, aprire la pericolosa 
strada della privatizzazione 
delle stesse federazioni. Sap-
piamo che su questo aspetto 
della legge forti soro state i*» 
critiche dei lavoratori del 
Coni. Perolessità hanno pure 
manifestato, oltre a noi. al
cuni de e lo stesso relatore 
Per questo avremmo voluto 
una modifica specificante <*he 
le assunzioni si intendono 
per sportivi e tecnici di alta j nì^mn r̂i altri-
specializzazione (questo ci ' n s m o e d a l t r u 

pare lo snirito della norma. 
se bene intesa). 

La modifica avrebbe pnrA 
comportato il ritorno alla 
Camera del provved'mT/" 
con il pericolo di un suo in
sabbiamento o di OCSE'^—ì 
menti proprio nella parte 
delle assunzioni e del!'- TV?-
vatizzazione. Non poche e 
non di secondo n-?rn r<-^-
le forze che si stavano muo
vendo in questa di~p-

quanti hanno proclamato 
tra questi, qualche grosso di 
risente del Coni, un ex mi 
nistro e non pochi giornalisti 
— che questa era la vera ri
forma dello sport. 

No. Questa non è la rifor
ma. è la somma di norme 
importanti, ma settoriali, che 
attengono ad aspetti partico 
lari, che interessano solo il 
professionismo e non la va
stissima realtà di tutto lo 
sport dilettantistico, amato
riale. di promozione; che ri
guardano pocne discipline (il 
calcio, soprattutto) e che non 
entrano — e non possono 
ovviamente entrare — nel 
mento di questioni come i 
rapporti dello sport con la 
scuola, le Regioni e gli enti 
locali, l'impiantistica. 11 cre
dito. la tutela della salute, la 
diffusione della pratica spor-

j tiva e motoria, l'associa/io-

problenn, 
questi, che riguardano una 
complessiva politica dello 
sport e che possono solo tro
vare collocazione in una leg
ge-quadro di riforma, che 
preveda pure la creazione del 
Consiglio nazionale d?llo 
sport come organismo cen
trale di un Servizio nazionale 
del settore. 

TI sen. Siemorello si è detto 
d'accordo su questa esigenza 
e ha annunciato, contraria 

Il presidente della FIDAL ha saputo della decisione nel primo pome
riggio — Aveva appena raccontato ai giornalisti i programmi dell'81 

• PIETRO MENNEA, dopo un'incredibile rimonta, brucia WELLS: è il suo «oro» nei 200 pian a « Mosca '80 > 

Le sue grandi vittorie 
PIETRO MENNEA è nato a Barletta II 28 giugno 1952. 
E' alto 1.79, pesa 68 kg. E" insegnante di E.F. e si è lau
reato di recente In Scienze Politiche. 

Ecco in cifre i suoi fantastici nove anni da sprinter. 
• 1971: è 43. nel 100 al mondo (10"2) dietro Borzov e 
Quarrie; è 46. nei 200 (20"7). 
• 1972: ò 9. nei 100 (10") dietro Rlddick e Borzov, è 3. nel 
200 (20"30), esattamente come nei 200 delle Olimpiadi di 
Monaco In cui Borzov vince anche I 100. 
• 1973: è 21. nel 100 (10"2) • 16, nel 200 (20"S). 
• 1974: è 6. nel 100; è 4. nel 200. Vince I 200 agli Europei 
di Roma, è 2. nei 100 dietro Borzov. 
• 1975: è 7. nei 100; è 3. nei 200. Vince 100 e 200 al Gio
chi Universitari di Roma. 
• 1976: è 28. nel 100; è 4. nel 200 (20"23). 4. è anche nei 200 
olimpicidi Montreal. 
• 1977: è 17. nei 100; è 2. nel 200 (20"11). Nella Coppa del 
Mondo a Dusseldorf e secondo. 
• 1978: è 14. nei 100 (10"19); è 4. nel 200 (20*16). Vince a 
Praga gli Europei dei 100 e dei 200. 
• 1979: è 1. in Coppa Europa noi 100 ma perde I 200 dietro 
Wells. Vince le Universiadi In Messico stabilendo tre nuovi 
pr imat i : l'europeo dei 100 (10"01); l'europeo dei 200 (19"9G) 
e inf ine II mondiale del 200 (19"72). Diventa nei 200 l'uomo 
più veloce del mondo. 
• 1980: vince la medaglia d'oro nel 200 metri e quella al 
bronzo nella staffetta 4 x 400 alle Olimpiadi di Mosca. 

A colloquio con i due allenatori in vista dell'incontro di domenica prossima all'« Olimpico » 

Liedholm e Marchesi: «Sia una festa di sport» 
« Il contropiede partenopeo è veloce e pericoloso » « E' la Roma che sta giocando per lo scudetto » 

rhè avevano allunsatn ir 'or0 ! mente alle voci corse negli 
ombra anche su: lavo-' ' ''=* 
Commissione di Palazzo Ma
dama Per onesto, da un 'pto 
abbiamo deciso di approvare 
la legse. in modo che entras
sero immediatamente in vi
gore le norme oositjve e. dal
l'altro. imoegnato direttamen
te il governo, con un n-rlìn» 
del giorno, a vigilare affinché 
non si traligni da un giusto 
rapporto di lavoro. Lo stesso 
Coni ha promesso vitH'^n^a. 
ma noi abbiamo preferito 
che fn«s» n minestro 'n nri-
ma persona ad assumersi 
ouesta resnonsabiiità. acco
gliendo l 'odg, come è avve
nuto. Starà jmch*» a1!0 OT̂ a-
nizzazioni sindacali e ai lavo-

ultimi giorni che presenterà 
una sua proposta di legge, da 
affiancare a cie'.le già depo
sitate in Parlamento dal PCI. 
dal PST e dalla DC. Pare vo
glia far precedere o accom
pagnare questo atto da una 
conferenza nazionale. Non 
possiamo che prenderne rito 
con soddisfazione, aggiungen
do però immediatamente che 
annunci e promesse non ci 
bastano e che incalzeremo il 
governo in Parlamento e nel 
paes=» perché effettivamente 
la discussione sulla riforma 
prenda l'avvio alle Camere. 
senza induei. 

Nedo Canetti j 

ROMA — Questa volta Liedholm — lo sve
dese di ghiaccio —. passa il Rubicone. Non 
si affida"al solito clichè, anche se il sorriso 
guizza ad illuminargli gli occhi. Sente la 
partita, sembra che già la viva. Teme il 
Napoli, lo rispetta ma cova la voglia di 
riscattare quei 0 4 dell'« andata ». 

E' la prima volta che Roma-Napoli si gioca 
a questi livelli, pensa che sia una partita 
da scudetto"1 

< Non credo Per me è un incontro come 
tanti altri, anche se con qualcosa in più 
in gioco. Certamente né noi né il Napoli 
potevamo immaginare di poter lottare per 
un grande traguardo. Resta il fatto che sia
mo tra le 4 5 squadre che possono inserirsi 
in un discorso di vertice ». 

La considera una rivincita dopo la scon
fitta dell'u andata »? 

« Ovvio che sia anche una rivincita. Il • 
Napoli è l'unica squadra che ci ha rifilato 
quattro gol ». 

Per lo scudetto quali percentuali assegna 
alla Roma e al Napoli? 

<' Direi il lÔ c per noi e il 15^ per il 
Napoli ». 

Ha più paura del Napoli o di Krol? 
« Sicuramente del Napoli come squadra ». 
E' vero che se la Roma dovesse vincere 

lo scudetto lei se ne andrà? 
« Non è vero. Qualcuno ha voluto far ri

ferimento al Milan. Il fatto è che l'accordo 
con la società rossonera era soltanto per un 
Hnno. mentre con la Roma è per tre anni, 
pur se è sulla parola ». 

•Sarà possibile neutralizzare il contropiede 
del Vipolt? 

K Indubbiamente il loro contropiede è mi

cidiale. Uomini veloci come Damiani e Pel
legrini seminano lo scompiglio nelle difese 
avversane. Ma noi siamo riusciti a bloccare 
a Torino i « gemelli » del gol. Perchè non 
dovremmo riuscirci anche con i parteno
pei? ». 

Falcao è più forte di Krol? 
« Sono entrambi due grossi campioni. Il 

loro ruolo è però diverso, anche se tutti 
e due sono uomini-squadra. Falcao giostra 
a tutto campo. Krol si esalta nella zona 
mediana e indietro. Non dimentichiamoci 
che noi abbiamo anche un « libero » che si 
chiama Turone. e che sicuramente è a li
vello di nazionale ». 

Qual è il suo giudizio su Marchesi? 
« Sicuramente uno dei più bravi allenatori 

delle nuove leve. Ha saputo dare uno" stile 
al suo Napoli. E in una « piazza » difficile 
come quella partenopea non è merito da 
poco ». 

Dopo i gravi episodi di Torino quale rac
comandazione ha da fare ai tifosi? 

« Facciamo che questa partita serva ad 
allegserircì l'animo. Stiamo vivendo mo
menti drammatici. Che sia e resti una fe
sta di sport Facciamo che lo stadio non si 
carichi di altre tensioni. Le iniziative delle 
due tifoserie (una sorta di " eemellaggio ". 
carovane partenopee che verranno accom 
paenate allo stadio, ecc.). sono encomiabili. 
Che le famiglie possano godere di una sa
na giornata di sport. Quindi uno stile di 
comportamento anche per quanto riguarda 
i eiòcatori. Io e Marchesi ci imoegnamo in 
questo senso ». 

Giuliano Antognol i 

NAPOLI — L'antico fascino del derby non 
suggestiona Marchesi. Il sicuro pilota del 
Napoli spedisce via telefono i complimenti 
a Liedholm. invita i tifosi al senso della 
misura e delle cose, sdrammatizza il big-
match dell'Olimpico, spegne sul nascere im
motivati ottimismi. Come sempre disponibi
le. risponde all'interlocutore con poche strin
gate frasi Le idee sono chiare, per esporle 
non occorre ricorrere ad artifizi dialettici. 
Sentitelo. 

« Roma-Napoli? Per il Napoli è una par
tita come tante. La affrontiamo senza gril
li per la testa e con la massima serenità. 
Siamo convinti che quello di domenica è 
un incontro importante, duro, difficile. Ma 
non per questo è il caso di drammatizzarlo ». 

Capitolo secondo. I tifosi, quelli di - Roma 
e quelli di Napoli. all'Olimpico, domenica 
prossima. E' quasi un trattato sulla « violen
za da stadio » e i suoi antidoti. 

« Molte volte, inconsapevolmente, siamo 
proprio noi, addetti ai lavori, a scatenare 
spiacevoli reazioni a catena sugli spalti. Il 
tema lo abbiamo dibattuto: lo stesso compor
tamento di Marangon domenica scorsa è 
siato un esempio del grado di educazione 
raggiunto dalla squadra. Marangon. non a 
ceso, è rientrato negli spogliatoi senza pro
testare... Per quanto ci riguarda, continue-
remo su questa strada. Cercheremo con il 
nostro comportamento di essere da esempio 
per gli spalti. Ciò, naturalmente, non si
gnifica che giocheremo privi di carica ago
nistica. Il Napoli si manterrà sempre su 
livelli validi sotto il profilo agonistico ma. 
naturalmente, eviterà provocazioni, oltre-
tutto stupide ed antisportive ». 

Capitolo terzo. Marangon e le tr« giorna-

ROMA — Il presidente Prinv» 
Nebiolo aveva appena finito 
di tenere una conferenza. 
stampa sui programmi della, 
Federazione atletica leggera 
Pietro Mennea era arrivato 
mentre l'incontro coi giorna
listi era ancora in corso ed 
ha aspettato il presidente nel 
suo studio privato. La confe
renza stampa si è conclusa 
10 minuti prima delle due: il 
presidente aveva parlato an
che dei compiti che spetta
vano a Mennea nel propa
gandare e preparare, con la 
sua presenza e con il suo im
pegno, l'attesissima edizione 
Tomana della finale di Cop 
pa del Mondo, in programma 
a settembre. 

Invece la tegola gli è piom
bata sul capo d'improvviso, 
perché subito Mennea, che ai 
apprestava alla partenza per 
Torino, gii ha comunicato la 
sua irrevocabile decisione. Il 
presidente non riusciva a cre
derci: dopo l'anno più felice 
per l'atlet.ca italiana, alla vi
gilia di un appuntamento pa
ragonabile per l'atletica solo 
alle Olimpiadi di Roma del 
'60. il suo fuoriclasse, l'uomo 
dei trionfi messicani e mosco
viti. l'unico atleta azzurro pri
matista mondiale in carica 
(fra gli uomini) lo piantava, 
mollava tutto... 

« Gli ho parlato a lungo, 
come parlassi a un figlio — 
ci ha raccontato Nebiolo ieri 
sera — Gli ho spiegato che 
un fuoriclasse come lui, dopo 
una simile carriera non pote
va ritirarsi cosi. Gli ho dettò 
che per lui ci voleva un gran
de addio: quale miglior passe
rella della Coppa del Mondo, 
davanti a centomila spetta
tori, nella nostra capitale, al 
fianco dei più grandi atleti 
in assoluto?! ». 

«Niente da fare — ha ri
preso tristemente il presiden

te di squalifica; il Napoli senza Marangon: l te della FIDAL — mi sono 
limiti e rimedi. 

« Come ha detto lo stesso Marangon, sol
tanto l'autore del fallo poteva rendersi con
to della volontarietà o meno del fallo stes
so. Evidentemente, l'arbitro ha tenuto con
to. nel suo rapporto, soltanto di ciò che ha 
visto... L'assenza di Marangon. per noi è 
un fatto molto importante. Speriamo co
munque di colmare il vuoto nel migliore 
dei modi. Non ho ancora scelto il nome del 
sostituto, sto seguendo con estrema atten
zione i progressi di Marino e l'evoluzione 
dello stato di forma di Cascione ». 

Capitolo quarto. La Roma e il Napoli: va
lori e limiti delle antagoniste. 

« La Roma sta giocando per lo scudetto, 
noi stiamo giocando per raggiungere una po
sizione di prestigio in classifica. Direi che 
la Roma, per quanto ha fatto vedere fino
ra. ha una maggiore continuità di risultati. 
e perciò è più forte del Napoli. Questa con
sapevolezza, tuttavia, non ci deprime, anzi. 
è uno stimolo in più ». 

Capitolo quinto. Sulle ripercussioni del ri
sultato. La prefazione-conclusione è un capo
lavoro. Nelle parole c'è tutto il Marchesi 
che la letteratura sportiva ha «traman
dato ». 

« L'importanza del risultato sul futuro del
le due squadre? Mah! Direi che noi. dopo 
l'incontro con la Roma, in quattro giorni 
abbiamo due partite piuttosto difficili... ». 

Il personaggio è disarmante. Quasi senza 
accorgersene l'interlocutore chiude il tac
cuino e ripone la penna nel taschino. 

Marino Marquardt 

Lo scorso 26 febbraio, a 
Parigi, speravano nel ritor
no della « primavera » della 
« boxe » professionistica fran
cese. Nel ring dello stade 
Pierre de Courbertin. per il 
campionato europeo dei me
diomassimi. sono entrati 1" 
anziano olandese Rudi Koop-
mans. detentore del titolo, e 
il più giovane Hocine Tafer 
In circa di nvincta. Sino a 
quel giorno Tafer. un lungo 
giovanotto (alto 1.86 circa). 
nato a Costantine. Algeria. 
residente a Grenoble, veni
va considerato la nuova 
« stella » del pugilato tran
salpino che. per emergere. 
ha spesso avuto bisogno dei 
suoi « piedi neri » da Mar
cel Cerdan a Chenf Hamia. 
da Alphonse Hal:mi a Ro
bert Cohen. 

La nuova « primavera n 
della « boxe » milanese po
trebbe invece cominciare 
stasera. E" l'itahnn Boxing 
Promotion di Renzo Spagnoli 
e Sabatini che organizza. 
presentando due inediti per 
gli ambrosiani, ossia il « 15 
libbre» mulatto Nino La 
Rocca e il « 14 libbre» Pa
trizio Oliva, entrambi im-
battutti da professionisti. 

Il napoletano Oliva, ec 
ressivamente gonfiato da u 
na stampa bomba rdarola. 
per imparare è stato affria-
ro al manacer genovese Roc
co Agostino e lavora m pa 
lestra con li glorioso Bni-

Stasera (inizio ore 21) ritorna il pugilato al Palazzetto 

Per Oliva e La Rocca il compito 
milanese di risvegliare la piazza 

Il napoletano affronta lo spagnolo Serra e l'oriundo Segor della Guadalupa 

no Arcan e con Nino La 
Rocca stesso. 

Tornando a Parigi, al ter
mine dell"ottavo round 
Koopinans e Hocine Tafer si 
trovavano ancora pressapo-
co alla pan nei punteggi 
del'a giuria. Nell'assalto se 
guente l'olandese mise a se 
gno un duro colpo al fegato 
dello sfidante allora Tafer 
si nfue"ò alle co'de e. giran
do le spalle a Rudi Koop 
mans. alzò un braccio in 
segno di resa tra lo stupo
re rientrale Nel « nnz side » 
dello S^de Pierre De Cour 
bertin ?tava anche Jake La 
Mo*ta il toro del Bmnx. 
giunto a Parsi dall'Amen 
ra per la •< prima » del film 
Racjnir Bull e per lanciare 
il 1-b-o rComn-.e un Mureau 
«fliivacP" appena U T tn 

TI vecchio toro srosse il 

testone canuto mentre sulla 
larga faccia impassibile gli 
apparve uno smorfia di di
sgusto. Lui. Jake La Motta. 
nelle corde non si era mai 
arreso neppure quando Ro
binson Io massacrò impie
tosamente ne". « Chicago sta-
dium ». La « boxe » o meglio 
i suoi « fighters » sono dav
vero cambiati Non sono più 
euemen come era lui. co
me lo furono Ray «Susnr-» 
Robinson e Marcel Cerdan. 
Rocky Graziano e Tony Za-
le. come Steve Belloise e lo 
stesso Tony Janiro dalla he1. 
la faccia da bambino, ora 
-ono diventati dei « plav 
bovr. proprio dei signorini 
come suo fratello Joey che 
smi^e sub!*o aJ orimi colm 
di'r: Con la debar:e tvù rv* 
rale che fisica d; Hor:ne T<* 
fer. i nuovi impresari pa

rigini che sognavano il ri
torno ai tempi d'oro, se non 
proprio quelli di Jeff Dick-
son prima della guerra op
pure di Gilbert Benaim su
bito dopo, almeno gli altri 
più recenti di Charley Mi-
chaelis e Alain Delon. sono 
rimasti crudelmente delusi. 
A Milano, oppure in altri 
ring italiani, potrebbe ma-
sari accadere la medesima 
cosa appena Nino La Rocca 
e Patrizio Oliva saranno op 
post: a « test » severi e non 
ai soliti perditori. 

Oggi Nino La Rocca, pili 
esperto e professionalmente 
più quotato di Oliva, sostie
ne il combattimento princi
pale del cartellone prepara
to da Spagnoli per questo 
« ritorno » ambrosiano E" 
st?to ineazgiato. per Nino. 
il più pesante Yvor Seeor 

un peso medio della Guada-
lupa. un nerissimo che il 
famoso manager Jean Bre-
tonnel guida dal 1976 quan
do l'americano debuttò a 
Marsiglia superando Jean 
Pierre Di Stefano Da allo
ra Segor perse una sola vol
ta. sempre a Marsiglia con
tro il veterano Michel Cha-
pier che lo costrinse alla 
resa nell'8. ripresa. Era il 
1978 e Seeor non ha più 
perso ma combatte di raro. 
Tn Francia lo considerano 
un « seconda serie ». 

Nino La Rocca, nato a 
Pori Etienne nella Maurita
nia il 4 aprile 1{69 da geni
tori marocchini e con il no
me di Cheick Tidiani Sibi-
dè. ha il nonno materno. An
tonio La Rocca di Resutta 
no. Caltanisetta Divenn» 
professionista a Parigi nel 

ltt78. sino ad oggi ha soste
nuto e vinto 24 incontri sen
za mai incontrare campioni. 
La maggior parte dei suc
cessi di Nino La Rocca, il 
suo «e nickname » di ring, so
no stati riportati prima del 
limite. Significa che il ra
gazzo. scovato a Montecarlo 
da Rodolfo Sabbatini ed af
fidato a Rocco Agostino, pos
siede dinamite nei guanto
ni oltre a un singolare ta
lento naturale fatto di ra
pidità. riflessi, precisione e 
fantasia. 

Altro inedito Patrizio O-
Hva. trattato dalla pubbli
cistica facile come già fos
se una « super-star ». e inve
ce ancora un novizio del me
stiere che ha bisogno di la
vorare duramente in pale
stra. di combattere umilmen
te prima d: rageiuneere una 
oliatasi vetta Stavolta OM-
va troverà sul ring lo sna-
pnolo J'ian M.^ian Serra. 
n^to a Scinta Cm* il 12 ot
tobre 1953 e cons'dTato dal
l'» slip na^i un «ferri serici». 
Ppr Patt i lo Oliva dovrebbe 
trattarsi di un nuovo age
vole passo in avanM. Ne^'i 
j^fri 'nenntri del n^OTrarp-
ma che in^zie^è ver'o le ore 
'M P mosca mrtenoir*a C-'ro 
D; Leva affronta l'iberico 
M^n"»1 Baa^'n mcr'r» il 
« 1? l'hbre * AnWn .Torno 
è at**»^" daT'iffandes? R: 
c h " M Saua 

Giuseppe SJqnori 

Ieri a Coverciano riunione della Lega calcio 

Righetti: «Urgono 
dei provvedimenti 

per non affondare » 
« Per adesso il primo problema che stiamo di
scutendo riguarda il contenimento dei costi» 

• Dalla nostra redazione ! Avete anche parlato degli 

FIRENZE - La Lega profes- ! S ^ T ^ S n l ^ ì ^ ™ - _- .- i ii - j « * tecnici che nei bilanci sono 
SSS'Sn.6 « ^ ^ " S ^ H H ™

 f u n a d e l ! e v o c i Pi" consisten-medicma giusta per ridurre , t i ? ( l n c 5 d o n o ^ i r c a ^ „ 
la sfrenata corsa dei debiti Ì -JQC- n d r ) ^ 
contratti dalle sue società. ' c* " ' " * 
Di quanti miliardi sia il de- i « *on l abbiamo ancora af-
ficit reale nessuno è in gra- } fintato ma ne discuteremo 
do di precisarlo ed è appun- ' Qu°nto prima. E dopo avere 

i vagliato ogni voce dei bilan-
i ci. entrerà :n campo il dot-
', tor Mario Ercolam. ex diret-

Dopo tanti rinvìi l'accordo FISA-FOCA è adesso una realtà 

F.1 è finalmente firmata La pace 
Sci: i l sovietico 

Tzyganov s'impone 
nella libera di Aspen 

ASPEN — Pr tno JUCCCSSO so
vietico ntf\* stor.a dello sci al-
p'no. E' stato ottenuto i*r. negli 
Stati Uniti da Valéry Tiyganov, 
vincitore in discesa l.bera ad A-
§p»n. Dietro al vincitore, con un 
distacco di pochi centes mi, si * 
pianato l'austriaco Harti »V»'.-a-
ther che, aumentando I propr o 
punteqg.o di cinqui punti, p'ssa 
• condurre la graduatoria di 
Coppa d*I mondo 

PARIGI — Preceduto da una 
comun:cazione stampa di 
Chris Pook. organi/datore del 
Gran premio USA Ovest di 
Long Beach. che di fatto sa 
rà la prima gara mondiale 
del campionato di Formula 1. 
e finalmente arrivato anche 
il comunicato ufficiale che 
annuncia l'arcordo tra FISA 

valida per il campionato e s: \ ad Imola (il Gran premio di 
dàSputerà in base alle regole j San Marino) e il 15 settem 
sancite da questo accordo, la bre a Monza (il Gran premio 
più rilevante delle quali sa | d'Italia) avrà finalmente ini-
rà l'abolizione delle mini- ! zio. 

Il documento. definito 
« convenzione della concor 

gonne, 
Le novantatre pagine del 

documento che sancisce l'ac 
cordo saranno quanto prima 
pubblicate e anche una valu 

e FOCA, vale a dire liA la | fazione dell'accordo medesimo 
federazione sportiva intema j sarà possibile soltanto in se 
zionale e l'associazione dei | guito alla conoscenza delle _ 
costruttori in base al quale clausole in esso contenute ] non precisa quanti saranno i 
>arà fiiiitimeniv possibile da ! Intanto c'è da prendere atto membri della FOCA nel co
re il via alla stagione agoni j che il campionato, un cani miUito esecutivo della FISA 
stira I/one B^arh dunque il ' pionnto che prevede due prò i che i costrutto^ volevano por 
ih marzo sarà la prima gara ' ve in Italia — Il 3 maggio tAre da uno a due, 

Davis: comincia con 
Panatta - Mottram 

to per questo che ieri, a Co
verciano. si sono riuniti gli 
« esperti » della materia con 
l'intento di trovare !l bando-
Io della matassa. Una riu
nione che si è protratta per 
diverse ore. la cui sintesi è 
stata fatta dallo stesso pre
sidente di Lega, Renzo Ri
ghetti. 

« Il comitato esecutivo del
la Lega — ha esordito — <t 
e trovato unanime nell'atte-
starsi su una posiz:one co
struttivo circa il problema 
del risanamento ct>e non r--

l guarda solo le società di A 
j e B ma anche quelle semi-
• prò. In questo momento, et-
I sendo il tutto m fate di stu

dio. il comitato si limiterà a 

tore generale della Banca d' 
Italia che tirerà le fila. E' 
eridente che il "piano" sa
rà prima discusso dalla Le-
aa e poi rtaTln presidenza fe
derale della Federcalrio ». 

I. C. 

La Sinudyne batte (88-83) 
il Real Madrid e 
va in finale nella 

C. dei campioni di basket 

trovato di fronte a .una deci
sione fermissima, di quelle 
che certamente hanno dietro 
di sé una lunga e approfon
dita riflessione ». 

Il presidente non «embra. 
I avere molte speranze su un 

ripensamento di Pietro, ma 
non si vuol lasciare abbat
tere: « La Coppa del Mon-

| do — d;ce — si farà ugual
mente e sarà un grand* 
successo dello »port. Certo, 
mancherà un grande prota
gonista che avrebbe potuto « 
dovuto esserci, ma ce ns sa
ranno tanti'.altri di grandis
simo valore ». 

Quanto tempo passerà — gM 
abbiamo chiesto — perché ai 
possa ritrovare qui in Itali* 
un altro Mennea? Nebiolo ha 
aggirato la domanda. «E 
quanto tempo per un altro 
Consolini, un altro Dionisi, 
un altro Morale, un altro Ot-
toz, un altro Pamich, un al
tro Arese, un'altra Simeone 
Come vede ne ho nominati 
tanti, ma ce ne sarebbero 
molti altri... Vuol dire che 
ogni tanto i nostri sforzi dan
no dei frutti, e ci ritroviamo 
il campione. C'è tanta tristez
za per chi se ne va. ma tanta 
gioia ogni volta che si ritro
va un nuovo protagonista. 
Speriamo che sìa presto: di 
più non si può dire... ». 

Poco prima il presidente fe
derale appena rientrato da 
Jaca dove aveva presenziato 
alia chiusura delle Universia-
di invernali e in procinto di 
partire per Berlino Est dove 
presenterà la Coppa del mon
do si era incontrato — come 
detto — con la stampa per 
illustrare i programmi della 

j FIDAL. tutti volti a crea-
J re interesse intomo alla 
; « Coppa » di settembre. 
J Le prossime manifestazlo-
j ni sono tre: una agonistica. ' 
j i « tricolori » di corsa cam-
i Destre che si svolgeranno a 

Villa Pamphili 11 15 marzo 
con Cova e la Possamai nel 
ruolo di gran favoriti e un 
contorno di gare « aperte » 
per giovani e amatori che 
trasformeranno i « tricolori » 
in una vera e propria festa 
popolare del cross: altre due 
di caratere scientifico-tecni
co In programma a Recanati 
il 12. 13 e 14 marzo («Con
vegno sul Sovraccarico fun
zionale nello sport ») e a Ve
nezia dal 17 R1 20 marzo 
(Congresso degli allenatori 
europei aperto a 32 tecnici 
dell'Africa e dell'America la
tina). 

Parlando della Coppa del 
mondo d'argomento che, ov-

t viamente. gii sta più a cuore -
I e più lo impegna). Nebiolo 

ha espresso tutta la sua sod 
disfazione per aver già avu
to garanzia che le squadre 
degli USA. delle Americhe. 
deiìAfr.ca dell'Oceania e del 
l'Alia raccofflieranno tutti 
i più forti atleti. Delle altre 
scufldre — le due prime del
la Coppa Europa (probabil 
mente l'URSS e la RFT> 
l'Ital'a e la Selezione Furo 
pea — soltanto 1"« europea » 
desta qualche preoccupazione 

LONDRA — Certamente la 
sorte non poteva essere più 
favorevole alia squadra AZ 
zurra di tennis che da oggi 
a Bnghton affronta la Gran 
Bretagna per il primo turno 
della Coppa Davis. Il sorteg-

rfm». è ritenuto una vera i gio. effettuato ieri mattina 
mette Infatti di fronte subì 
to nel primo incontro Pa 
natta e Mottran, capitano in 
glese. Considerate le condi
zioni di Panatta (che non è 
certo al meglio della forma 
per il recente guaio alla ma 
do destra) il dover incon 
t 

carta del campionato del 
mondo destinato a dare so 
lide basi alla formula 1 per 
diversi anni. Il comunicato 
emesso nella giornata di ieri 

bene: Panatta è abbastanza 
riposato e la mano non do
vrebbe dargli preoccupazioni. 

Nel secondo incontro della 
giornata Barazzutt-t se la ve
drà con Lewis. Domani sarà 
la volta del doppio Panatta-
Bertolucci contro SmithJar-
ret. Domenica infine Lewis-
Panatta e Mottram - Baraz 
zutti. 

Soddisfazione, quindi, nel 
clan azzurro (Panatta ha di 
chiarato che questo sorteg 
gio potrebbe consentire all' 
Italia un vantaggio per 3-0 

trarr per primo l'avversario i dopo la seconda ciornatAi 
più forte è sicuramente un e amarezza fra gli Inglesi. 

ln%ZeL»nZ\/ntfT"l BOLOGNA - E' bastata una j Più di scelta che di qualità lavoro molto oculato, a pre
sentare un rentaalìo di ito 
tesi che dovranno essere di
scusse dal potere noTffrro 

«7Z primo problema che stia 
mo discutendo e quello del 
contenimento dei costi che 
deve essere affrontato con 
estrema serietà o»rr«ro di 
scorso deve prediligere la 
volontà politica. Ciò — ha 
proseguito Richetti — potrà 
sembrare vn "'."corso a vuo
to ma io credo che qunnfn 
scaturirà sarà una wlontà 
politica. Tutti i presenti si 
sono espressi e tutti hanno 
riconfermato che la situa 
zione debitoria è orarissima. 
che il calcio rischia di af 
fondare. Per onesto prende 
remo quanto prima dei prog
redimenti ». 

Sinudyne a sprazzi per domi
nare e vincere il match col 
Real Madrid (88-83 risultato 
finale) e andare così in fina
le nella «Coppa del Campio
ni » il 26 a Strasburgo e gio
carsi il titolo con il Maccabl. 
che ieri a Tel Aviv ha scon
fitto per 107-100 il Bosna di 
Seraievo. Protagonisti della 
serata Marquinho. straordina
rio sotto i tabelloni. Generali. 
Bonamico e Caglieris per la 
grinta dimostrata e McMil-
lian per le zampate di classa 
che ha saputo dare nonostan
te soffra di qualche acciacco 
fisico. li Real Madrid non ha 
fatto molto. Solo nella ripre
sa. grazie a Corbalan e Rul 
lan è riuscito a rendere dir 
ficile la vita ai padroni di 
casa. 

I Rispondendo a una precisa 
j domanda. Nebiolo ha giudi-
I cato positiva la recente legge 

sul professionismo « anche ae 
interesserà altre Federazioni 

I più della FTDAL che rifugge 
dal professionismo» ed ha 
cosi commentato l'art. 18 che 
consente la conferma senza 
limiti di « legislatura » del 
presidente e del segretario 
del CONI: «La legge racco
glie tutte le eccezioni che ave
va sollevato Onesti al r»o 
mento della sua defenestra
zione: Onesti è stato molto 
sfortunato e forse gli amici 
che. aveva non l'hanno molto 
aiutato ». Una dichiarazione 
che a qualcuno del «P/>'.iZt0» 
farà storcere il naso? 
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La missione islamica 

Una proposta 
di tregua fra 
Irak ed Iran 

Cessate il fuoco e ritiro irakeno a 
partire da mezzanotte del 13 marzo 

BEIRUT — La missione « di buoni uffici » della conferenza 
islamica ha presentato una nuova proposta di ccessate il fuoco 
fra Irak e Iran, che potrebbe avere prospettive migliori di 
tutti i precedenti tentativi di mediazione, messi in atto sia 
dalla conferenza islamica che dal leader palestinese Arafat e 
dall'ex-premier svedese Olof Palme per conto dell'ONU. La 
nuova proposta prevede infatti la cessazione delle ostilità dal 
13 marzo, ed il ritiro delle truppe irakene a partire dal succes
sivo 20 marzo. In tal modo, la proposta viene incontro alle esi
genze dell'Iran, che ha sempre dichiarato di non accettare al
cuna mediazione o trattativa senza il ritiro delle truppe di 
Baghdad, ma al tempo stesso offre all'Irak la contropartita di 
una trattativa. Naturalmente non è da attendersi una accetta
zione immediata della proposta: la prima reazione di Teheran 
sembrerebbe in parte negativa, perchè insiste sulla necessità 
del ritiro « immediato * e ancora non si conosce il parere uffi
ciale di Baghdad; tuttavia sembra che ci sia almeno una base 
di discussione, a differenza di quanto accaduto nei precedenti 
tentativi. 

La missione « di buoni uffici > è presieduta dal presidente 
della Guinea. Ahmed Seku Tourè, ed era stata costituita al re
cente vertice islamico di Taif: essa ha fatto nei giorni scorsi 
la spola fra Teheran e Baghdad per discutere le prospettive 
di soluzione con i diretti interessati. La proposta odierna è 
dunque il frutto di questo lavoro di consultazione. 

I punti della proposta, così come sono stati riferiti dal
l'agenzia di stampa del Golfo, edita nel Bahren. sono i se
guenti: la tregua entrerà in vigore alle ore 0 del 13 marzo; 
le truppe irakene inizieianno a ritirarsi dal territorio iraniano 
il 20 marzo e il ritiro sarà completato in quattro settimane: alla 
tregua e al ritiro sovraintenderanno osservatori militari della 
conferenza islamica; il problema dello Shatt-el-Arab (il corso 
d'acqua che scorre fra i due Paesi e su cui l'Irak rivendica la 
piena sovranità) sarà sottoposto ad una commissione della 
conferenza islamica la cui composizione sarà concordata dalle 
parti; la trattativa per risolvere pacificamente le altre diver
genze ìnizierà non appena completato il ritiro delle truppe 
irakene: Irak e Iran dovranno scambiarsi dichiarazioni nelle 
quali si impegnano a non interferii e l'uno nelle questioni in
terne dell'altro. 

Nelle presidenziali francesi 

Chirac chiede 
la «disfatta» 
di Giscard 

Rottura tra giscardiani e gollisti - Nien
te accordo, neppure al secondo turno? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Con l'entrata in lizza di Giscard è salita come di 
colpo la temperatura elettorale e le punte più elevate si sono 
subito registrate nel seno stesso della maggioranza sempre 
più profondamente divisa tra giscardiani e gollisti. Se il pre
sidente della Repubblica aveva creduto opportuno nel suo 
discorso di autocandidatura ignorare il suo avversano gol
lista, Jacques Chirac, riconducendo il tutto allo scontro tra 
lui e Mitterrand al secondo turno, oggi il leader gollista gli 
fa sapere che scopo dei gollisti è la « disfatta » incondizionata 
di Giscard. « Se si può ridare speranza a questo paese — dice 
Chirac — è l'interesse della Francia che mi preoccupa fosse 
pure a spese della disfatta dell'attuale presidente >. 

Ma quel che certamente preoccuperà maggiormente Gi
scard è l'indicazione del leader gollista secondo cui egli non 
intende negoziare i voti del suo elettorato per il secondo turno 
nel caso egli venisse eliminato al primo. Come dire che non 
è affatto scontato il riporto dei voti gollisti sul candidato 
Giscard. ciò che renderebbe assai precaria la sua situazione. 
D'altra parte lo scontro e la polemica tra giscardiani e gol
listi sembra avere già raggiunto fin d'ora punti di non ri
torno. Ieri Chirac, facendo cenno allo slogan di Giscard sui 
rischi che comporterebbe la vittoria di qualsiasi candidato 
che non sia lui stesso, glielo ha ritorto contro facendo allo 
stesso tempo un bilancio del settennio passato che, egli dice, 
« non ammette appello ». 

A ciò si aggiunge la « scomunica » con cui il partito gol
lista ha inteso colpire i ministri gollisti dell'attuale governo 
Barre che hanno manifestato il loro appoggio alla candida
tura Giscard (sono sette su dieci). In un comunicato della 
segreteria del partito gollista (RPR) si dice che « i membri 
del governo che fanno parte del RPR che hanno dichiarato 
il loro sostegno a Giscard d'Estaing cauzionando così una 
politica contestata dal movimento, con questa decisione hanno 
rotto tutti i legami con il gollismo al quale ormai non possono 
più richiamarsi ». 

Non era mai successo. E questo dà la .misura di una la
cerazione che sarà difficile ricucire tra il 26 aprile e il 10 
maggio qualora per Giscard i voti gollisti dovessero rivelarsi 
assolutamente determinanti al secondo turno elettorale. 

f. f. 

Il testo pubblicato ieri con rilievo da tutti i giornali 

Verrà discussa dai lavoratori 
la nuova legge sindacale polacca 

Alla elaborazione ha partecipato « Solidarnosc » - Diritto di sciopero e possi
bilità di pubblicare organi di stampa - Facilitazioni per ottenere i passaporti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — I risultati del
l'incontro a Mosca della de
legazione polacca al 25. Con
gresso del PCUS diretta da 
Stanislav Kania con i massi
mi dirigenti sovietici, con al
la testa Leonid Breznev, so
no stati accolti a Varsavia 
senza apparente emozione. La 
gente sembrava molto più in
teressata all'avvenuta pubbli
cazione del progetto di legge 
sui sindacati, agli impegni 
del consiglio dei ministri per 
lo sviluppo dell' edilizia e alle 
facilitazioni decise per la con
cessione dei passaporti. Sono 
tre questioni che nel comples
so confermano che il proces
so di rinnovamento va avanti 
e che il governo è al lavoro 
per realizzare il suo program
ma economico e sociale. 

Nessun commento ha anco
ra accompagnato sui giornali 
la diffusione del comunicato 
congiunto scaturito dai collo
qui. Soltanto «Tribuna Ludu* 
vi faceva ieri riferimento. 
scrivendo in una corrispon
denza da Mosca: e Nell'ai ma
le perioda di tensioni sociali 
ed economiche che il nostro 
paese attraversa, acquistano 
grande importanza tutti i fat
tori di stabilizzazione. Tra 
essi, la larga cooperazione po
lacco-sovietica. Del suo ap
profondimento si è parlato tra 
l'altro durante l'incontro di 
mercoledì al Cremlino*. 

Il testo del progetto di leg
ge sui sindacati, elaborato da 
una commissione nella quale 
anche Solidarnosc era autore
volmente rappresentata, oc
cupava ieri più di una intera 
pagina dei quotidiani. Prima 
di essere sottoposta all'appro
vazione della Dieta (Parla
mento) esso verrà pubblica
mente discusso in tutti gli 
ambienti interessati. 

Il progetto stabilisce che 
compito dei sindacati, crap-
presentanza indipendente e 
autogestita del popolo lavo
ratore*. è eia difesa dei di
ritti e degli interessi dei la
voratori dipendenti*. Gli sta
tuti sindacali debbono essere 
In armonia con la Costituzio

ne polacca e le altre leggi, 
e i sindacati stessi debbono 
accettare la proprietà sociale 
dei mezzi di produzione quale 
base del sistema socialista in 
Polonia e rispettare il ruolo 
del POUP come forza politi
ca dirigente della società nel
la costruzione del socialismo. 

Il diritto di sciopero, se
condo il progetto di legge, è 
l'ultimo strumento da utilizza -
re dopo che tutti gli altri mez
zi di arbitrato e di concilia
zione siano stati tentati inva
no. Agli scioperanti sono ga
rantiti sicurezza personale. 
mantenimento del posto di la
voro. diritti acquisiti e il pa
gamento di un minimo del 50 
per cento della loro normale 
retribuzione per tutto il perio
do di astensione dal lavoro. 

I sindacati hanno diritto a 
proprie pubblicazioni e posso
no aderire ad organizzazioni 
sindacali internazionali al fine 
di rappresentare gli interessi 
sociali e professionali dei loro 
membri nella comunità inter
nazionale e lavorarvi per il 
rafforzamento della solidarie
tà tra i lavoratori e promuo
vere il pregresso sociale e la 
jriustizia. 

In seguito al mancato accor
do tra i membri della com
missione che ha elaborato il 
progetto, il problema riguar
dante la creazione di una or
ganizzazione autonoma dei col
tivatori diretti sarà oggetto di 
una discussione a parte, pre

sumibilmente in sede di elabo
razione della nuova legge sul
l'autogestione nelle campa
gne. Per iniziativa di un grup
po parlamentare, un primo e-
same della questione dell'auto
gestione degli agricoltori ver
rà compi u*o dalla Dieta con
vocata per oggi. 

Il consiglio dei ministri, che 
si è riunito mercoledì, ha di
scusso il grave ritardo nelT 
attuazione dei programmi di 
costruzione di case. E' stato 
calcolato infatti che nel de
cennio 1971-1980 sono stati co
struiti 113 mila appartamenti 
in menò del piano fissato. TJ 
progetto di intervento appron
tato ha posto in rilievo la ne
cessità di coinvolgere l'intera 
economia nazionale per miglio
rare le condizioni di abitazio
ne dei polacchi ed i servizi 
sociali (scuole, asili, poliam
bulatori). Per l'immediato, il 
consiglio dei ministri ha inca
ricato una commissione di 
compiere un inventario nazio
nale di edifici residenziali oc
cupati da uffici ed istituzioni, 
al fine di destinare quelli 
non strettamente necessari ai 
bisogni della popolazione. 

Infine, le facilitazioni per il 
passaporto: la validità passe
rà da uno a tre anni e sarà 
estesa a tutti i paesi del mon
do: il formulario per il rin
novo sarà estremamente sem
plificato e il tempo massimo 
per ottenere il documento non 
supererà il mese. Resterà, per 

il momento, in vigore l'obbligo 
di restituire il passaporto al
le autorità dopo aver com
piuto il viaggio per il quale 
era stato richiesto. 

Un focolaio di tensione, il pri
mo dopo l'inizio di fatto del
la tregua sociale di 90 gior
ni chiesto dal primo ministro 
Jaruzelski. viene intanto se
gnalato da Lodz, importante 
centro tessile, dove è stato 
proclamato lo stato di prepa
razione dello sciopero. All'ori
gine dell'agitazione sarebbero 
alcuni licenziamenti che e So
lidarnosc » considera ingiusti
ficati. 

Romolo Caccavale 
• • • 

VARSAVIA — Jacek Kuron. 
il leader del « Comitato di au
todifesa sociale* (KOR) è sta
to fermato e rilasciato ieri 
dalle autorità di polizia — ri
ferisce l'ANSA — ed è stato 
posto sotto sorveglianza: a 
partire da oggi, dovrà pre
sentarsi due volte la settima
na alla polizia. Nell'ufficio del 
procuratore gli è stata notifi
cata l'imoutazione prevista 
dall'articolo 270 del codice. 
che punisce «chi in pubblico 
calunnia ed umilia la nazione 
polacca, la Polonia popolare. 
il suo sistema o i suoi organi 
supremi ». Del fatto hanno da
to notizia fonti del sindacato 
indipendente Solidarnosc, per 
il quale Kuron ha svolto ope
ra di « consulente ». 

UDO «Il< 
Cumtinnor* 
>IO PCTRUCCMU 

Oìrvfforv r»^oi*»*bP* 
ANTONIO ZOLLO 

|*crm* * •- »4» M ft*flMr« 
Stori** *rf Tribunato « *om» 
ruNITA ' Mtar io . • «iar»al« 
•tursi* • . « 5 5 * Oiml—». • * • 
4axi«M «d AnuniRi*trwiWM i 
OOl SS > • • « . n * «•* Taurmi. 
- i l - Telefoni «Mitratili*, s 
49S01S1 -4950352 - «9S03S3 
49M1SS - « « S U S I • «»»1252 
4*51233 - «9512S4 . 49S12SS 

•LA-T.i. - M 1 I S ftjMM 
VI* ** T M T W , t t 

Incontro 
Mitterrand 

Brandt 
nella RDT 

BERLINO — Francois Mitter
rand, candidato socialista alla j 
presidenza della Repubblico 
francese, ha ieri visitato, nella 
Repubblica Democratico Tede
sca, l'ex lager nazista di Ro-
dolstadt. In Turingia, noi quale 
er* stato rinchiuso noi 194t 
o dal quale era poi riuscito 
avventurosamente ad evaderò. 

Questa visita ha fornito an
che occasione por un incontro 
tra Mitterrand e Willy Brandt, 
presidente del Partito social
democratico tedesco-occiden
tale. Ali ' incontro, avvenuto 
lungo l'autostrada che collego 
Berlino con la RFT, non ha 
presenziato alcun giornalista 
occidentale. 

Dopo la visita In Turingia, 
Mitterrand o Brandt rientro-
ranno Insieme nella Germania 
federale • la stampa avrà 
modo di avvicinarli. 

Colloqui 
fra il PCI 

e il PC 
giapponese 

ROMA — Nella giornata di 
ieri si sono incontrati pres
to la direzione del PCI I com
pagni Nishizawa Tornio, Ido 
Hiroehi o Ohara Koichl, ri
spettivamente vice-presidente 
del presidium e responsabile 
della commissiono internazio
nale del Partito comunista 
giapponese, membro della 
commissione Internazionale o 
corrispondente da Roma del
l'* Alcahata >, con I compagni 
Rodolfo Mechinl. vice respon
sabile della seziono esteri, e 
Lina Fibbi. del Comitato 
centralo. Nell'incontro, che 
è avvenuto nel quadro dei 
periodici od amichevoli con
tatti tra I duo partiti. «I 
* proceduto ad uno scambio 
di opinioni sulla situazione 
del rispettivi poeti, sulla si
tuazione internazionale e tul
io Iniziative del duo partiti. 
E* stata espressa soddisfa-
zlone per l'Intensificarsi del 
rapporti tra II Partito comu
nista giapponese o il Par
tito comunista Italiano. 

Bruciati vivi 
27 detenuti 

nelle carceri 
di Lima 

LIMA — Ventisette detenuti 
tono morti bruciati, intrappo
lati nello colle della prigione 
della capitale peruviana cui 
una banda avversaria, com
posta anch'essa di detenuti 
aveva dato fuoco. 

L'altro ieri aera allo otto 
duo bando di detenuti rivali 
hanno dato vita ad una vio
lente rista. Lo guardie del 
carcero sono In un primo mo
mento riuscito a disperdere 
I contendenti. Gli scontri so
no però ripresi poco dopo od 
alcuni prigionieri hanno cer
cato scampo nello celle. Qual
cuno a questo punto ha azio
nato Il comando centralo che 
blocca tutto le cello od al
cuni detenuti hanno appic
cato il fuoco imbevendo di 
kerosene del materassi. Al
cuni hanno udito distinta-
manto dall'esterno le urla di
sperato del detenuti che mo
rivano senza scampo fra lo 
fiamme. 

La prigione costruita por 
250 persona na ospita 1JM, 

Intervenendo in Senato sulla crisi della distensione 

Colombo afferma l'impegno 
italiano per il negoziato 

Chiesta una soluzione politica nel Salvador - No alla ricerca della superiorità militare * Cauto ottimismo sulla 
conferenza di Madrid - Per Calamandrei le proposte di Breznev possono rimettere in moto il dialogo Est-Ovest 

ROMA — Chiamato in Sena
to dalla commissione Esteri 
— su sollecitazione dei comu
nisti —, il ministro Colombo 
si è limitato a presentare un 
lungo rapporto descrittivo dei 
suoi incontri a Washington e 
degli altri precedenti a Mosca 
e successivi in India, corretto 
e arricchito tuttavia in sede di 
replica. « Una relazione mi
nuziosa, ma passiva nella qua
le circolava una sorta di ras
segnazione sulle posizioni del 
nuovo governo americano *: 
questo, in sintesi, il giudizio 
dei senatori comunisti (è in
tervenuto il compagno Fran
co Calamandrei). 

Nei rapporti Est-Ovest — 
questo è stato il punto di par
tenza di Colombo — l'Italia 
« deve attenersi ad una linea 
che, con ponderata fermezza, 
confermi la permanente vo
lontà di dialogo v. Quali sono 
i cardini di questa linea? 
« L'equilibrio delle forze; la 
loro progressiva riduzione a 
livelli più bassi possibile; V 
impegno sulla via di un ne
goziato senza pregiudiziali. 
ispirato, però, alla considera
zione reciproca degli interes
si fondamentali della sicurez
za e della pace ». 

Ma. a questi auspici di una 
ripresa dei rapporti Est-Ovest, 
« non sono seguiti — ha repli
cato Calamandrei — proposte 
e contenuti concreti e. soprat
tutto, sorretti dalla consape
volezza che spetta all'Euro
pa e anche all'Italia un ruo
lo attivo e autonomo nel ri
lancio del processo di disten
sione e di una nuova impo
stazione del rapporto Nord-
Sud. pena l'emarginazione e, 
in prospettiva, il fallimento 
stesso della distensione ». 

Dove la lunga relazione di 
Colombo ha invece lasciato 
trasparire più che rassegna
zione acquiescenza nei con
fronti della nuova leadership 
americana è stato sul Salva
dor: nel rapporto, infatti, il 
ministro degli Esteri ha pre
ferito far scendere sulla que
stione un velo di silenzio. Il 
fatto è stato rimarcato ener
gicamente dai senatori co
munisti. socialisti (Boniver-
Pini) e della Sinistra Indi
pendente (Raniero La Valle). 
Così, nella replica — a cui 
Colombo ha sentito il bisogno 
di dare una ampiezza insoli
ta nel tentativo di colmare le 
lacune più vistose e dĵ  cor
reggere le distorsioni più evi
denti. sottolineate peraltro da 
un dibattito durato l'intera 
giornata —, il ministro si è 
soffermato sulle vicende del 
Salvador per assicurare • il 
Senato di essere sempre sta
to e di essere fautore di una 
soluzione politica. 

L'intreccio tra i due gran
di gruppi di problemi presen
ti sulla scena internazionale 
— il rapporto Est-Ovest e 
quello Nord-Sud — che ha nel 
€ caso Salvador * una sua 
drammatica espressione, ha 
percorso l'intero dibattito del
la commissione Esteri in mo
do serrato e incalzante nei 
confronti dello stesso mini
stro. verso il quale — oltre 
alle critiche e adi interroga
tivi dei comunisti — non so
no mancati rilievi, sollecita
zioni. messe a punto, diffe
renziazioni anche di esponen
ti di forze della maggioran
za. come socialisti e demo
cristiani (per questo gruooo 
è intervenuto il senatore Giu
lio Orlando). 

« L'esigenza di ogai — ha 
détto a sua volta Calaman
drei — è di ricostruire una 
stabilità attraverso la cessa
zione degli interventi e delle 
ingerenze. Ed il negoziato è 
una componente indispensa
bile ». 

A questo punto. Calaman
drei si è riferito alle propo
ste lanciate da Breznev al 
Congresso del PCUS. che Co
lombo aveva registrato in 
modo abbastanza distaccato. 
€ Quelle proposte — ha det
to il senatore comunista — 
sono un tentativo di mante
nere aperti e di rimettere in 
moto i canali del dialogo 
Est-Ovest nel momento in cui 
per gli errori accumulati da 
ambedue le parti — dagli eu
romissili all'Afghanistan — 
corrono il rischio di subire 
una interruzione generale e 
prolungata. Proposte, quindi, 
che vanno esplorate con gran
de urgenza partendo dalle 
possibilità che sembrano of
frire e sondando U loro mar
gine di flessibilità. Come è 
possibile — si è chiesto anco
ra Calamandrei — non vede
re che nella politica estera 
della nuova Amministrazione 
americana può essere insito 
il calcolo del ritorno ad un 
bipolarismo rigido ed esclu
sivo. che mortificherebbe e 
sopprimerebbe non solo le 
tendenze multipolari che sor
gono dal Sud del mondo, ma 
le articolazioni autonome al
l'inferno sfesso dei due bloc
chi? L'Europa, da un simile 
calcolo — ha concluso Cala
mandrei —. avrebbe tutto da 
perdere per quanto riguarda 

la sua autoiwmia e il pro
prio sviluppo legato a quel
lo dei paesi emergenti ». 

Il ministro Emilio Colombo 
ha poi fatto dei riferimenti 
anche nel Medio Oriente do
ve — ha detto — nulla si muo
verà per ora. perchè l'am
ministrazione Reagan vuole 
« attendere l'esito delle ele
zioni politiche in Israele pri
ma di riprendere in esame 
in modo approfondito la que
stione arabo-israeliana ». L' 

iniziativa europea non deve 
comunque essere « alternati
va » a quella americana, ma 
ad essa « complementare ». 
Niente altro che un augurio 
poi « per una soluzione nego
ziala del conflitto Iran-lrak ». 

Sulla conferenza per la si
curezza e la cooperazione eu
ropea. che sta vivendo a Ma
drid con grande difficoltà la 
sua fase conclusiva. Colombo 
ha espresso una valutazione 
non del tutto pessimista fon

data anche sulla constatazio
ne del contributo venuto dal
la dichiarata disponibilità so
vietica ad una estensione del
le cosiddette <t misure di fi
ducia * fino agli Urali. 

La pressione critica eser
citata dalla maggior parte 
degli interventi ha ottenuto 
— come dicevamo — che nel
la replica il ministro sentis
se la necessità di dare alcu
ne assicurazioni anche sui 
suoi colloqui americani. In 

particolare Colombo ha dichia
rato che la posizione del go
verno italiano, cosi come quel
le degli altri governi dell'Eu
ropa occidentale, rimane quel
la di garantire l'equilibrio 
delle forze tra Est e Ovest. 
e non della ricerca di una 
superiorità occidentale che 
è parsa invece essere l'obiet
tivo dell'amministrazione Rea-
gan. 

Giuseppe F. Mennella 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — 7 paesi scandinavi si 
opiiongou i d(-:>'i.-i:.r":.nte niVat'-. . : />•> 
litica americana nel Salvador. Lo 
ha detto a Copenaghen il ministro degli 
Esteri svedese, Ola Ullsten, a nome 
dei suoi colleghi della Norvegia, Dani
marca, Finlandia e Islanda, presenti 
all'apertura dei lavori del Consiglio 
Nordico. La sessione primaverile del
l'organo consultivo scandinavo, costi
tuito nel 1953, è seguita con particolare 
attenzione dall'opinione pubblica perché 
arriva ad un momento di svolta sia per 
la cooperazione interscandinava sia 
per i problemi posti dalla tensione in
ternazionale. 

Di fatto questi ultimi costituiscono 
l'aspetto principale del dibattito che, 
tuttavia, ha un carattere paradossal
mente ufficioso: per statuto, infatti, le 
questioni di politica internazionale non 
sono proponibili all'interno del Consi
glio Nordico. Tutto ciò che si dice in 
proposito avviene tramite conferenze-
stampa, per incontri separati o m grup
pi di lavoro; o attraverso posizioni 
espresse, soprattutto da finlandesi e sve
desi nelle istanze ufficiali per una re
visione statutaria che consenta il con
fronto in politica estera. 

Le inquietanti iniziative americane, 
più tentate a confronti militari che a 
dialoghi politici con i movimenti di li
berazione, il riarmo nucleare con gli 
inquietanti progetti intorno alla bomba 
N, le pressioni USA sull'Europa tese 
a trasformarla in un teatro di guerra 

Al Consiglio Nordico 

I paesi 
scandinavi 

per una zona 
non-nucleare 

possibile sono le questioni dirompenti 
che stanno di fronte al Consiglio Nor
dico. 

Ma c'è anche la preoccupazione im
mediata per la vicenda salvadoregna, 
aggravata dal rifiuto della Casa Bian
ca di accettare la mediazione Brandt. 
Gli ambasciatori personali del presiden
te Reagan, che girano in questi gior
ni nelle capitali scandinave con le pro
ve in tasca sulla « aggressione comu
nista e cubana * al Salvador, de
vono essere riusciti a convincere — 
sul contrario — persino gli incerti, se 
Ola Ullsten, che è pur sempre il porta
voce di un governo di centro destra, 
non ha esitato a manifestare l'irrita
zione propria ed altrui per la politica 
americana. 

Il Consiglio Nordico sta maturando, 
quindi, più di una novità. Non solo quel
la auspicata dal segretario del Partito 
comunista svedese, Lars Werner, di 
convocare sessioni speciali per il di
battito sul momento internazionale. Ma 
anche quella, con dimensioni politiche 
che vanno ben al di là della geografia 

scandinava, che punta apertamente al
la smilitarizzazione nucleare dell'intero 
Nord Europa. E' il piano formulato 
nel 1963 dal presidente finlandese Kek-
konen, con un disegno che venti anni 
fa apparve velleitario ma che oggi riac
quista piena attualità. 

In Svezia tutti i partiti politici con
vergono sulla necessità di definire in 
qualche modo la Scandinavia come zo
na libera da arsenali nucleari. In Nor
vegia, il partito socialdemocratico sta 
riformulando, in vista del prossimo con
gresso, un programma che prevede la 
smilitarizzazione nucleare del Nord Eu
ropa come prima fase per un analogo 
riassetto strategico dell'intero conti
nente. Lo stesso in Danimarca. Come 
stati membri della NATO, il punto di 
vista della Norvegia e della Danimarca 
è ancora più significativo. 

La polemica con la strategia nuclea
re della NATO è sottile e per certi 
aspetti, anche contraddittoria, viste le 
forze molto diverse che vi convergono, 
ma la concezione di un processo per 
fasi che si opponga ad una logica di 
guerra, appare realistica, quindi mate
riale di iniziativa politica- Non a caso 
Olof Palme ha insistito a Copenaghen 
sulla opportunità di favorire un vasto 
movimento popolare di pace di cui già 
emergono qua e là i segni, non «Itimi 
proprio le forti dimostrazioni per la in
dipendenza salvadoregna. Il Consiglio 
Nordico si trova, dunque, di fronte a 
decisioni che potranno anche pesare sul 
futuro europeo. 

iio Talenti Sergi 

J 
Le consultazioni in corso viste dall'osservatorio di Parigi 

L'Europa a confronto con Reagan 
sul tema dei rapporti est-ovest 

In questo contesto si misurano le divergenze su Salvador e Medio Oriente 
Il linguaggio diplomatico di Francois-Poncet non nasconde le «differenziazioni» 

Dal nostro corrispondente ! 
PARIGI — Giscard d'Estaing ' 
si è ufficialmente € felicita
to » della e qualità dei con
tatti » che il nuovo ministro 
degli esteri Francois-Poncet 
ha avuto nei giorni scorsi 
con la nuova amministrazio
ne Reagan, notando che *da 
una parte e dall'altra è stata 
espressa la volontà di man
tenere strette consultazioni 
in uno spirito di amicizia, in
dipendenza e considerazione 
reciproca*. Niente di più di
plomatico ed anodino poteva 
essere detto sul nuovo rap
porto Parigi - Washington in 
una fase cosi delicata per 
il « presidente candidato » e 
in un momento in cui tutti 
i governi europei sono impe
gnati in una < corsa a Wa
shington », per cercare di 
saggiare dove possono anda
re a parare gli orientamenti 
dell'amministrazione Reagan. 

Giscard è certamente tra 
coloro (lo ha anche detto in 
una recente intervista al 
tWashington Post*) i quali 
credono che nell'intenzione 
di Reagan vi sia innanzi tut
to l'esigenza di ristabilire una 
< immagine forte » degli Stati 
Uniti, ma che tutto ciò ri
condurrà in ogni caso, prima 
della fine dell'anno, ad un 
dialogo serio con Mosca e 
che quindi al di là di scon
tri e tensioni che seno da 
mettere in conto nei prossi
mi mesi. Q peso delle realtà 
strategiche e diplomatici}* 
« non tarderà a prevalere ». 
Una visione < offimisfica », 
dunque, che non sembra pe
rò cancellare le obiezioni e 
le preoccup?zicni che in ogni 
caso la posizione americana 
solleva a Parigi. Bonn, e 
persino per alcuni aspetti a 
Londra, al di là delle € ama
bilità * diplomatiche d'uso in 
cui si sono profusi nelle ul 
Urne settimane gli ospiti cu 
ropei di Reagan. non escluso 
quello francese. 

e I sovietologi — faceva no
tare André Fontaine su Le 
Monde — amano dire che 
ogni presidente americano 
viene sottomesso da Mosca, 
nei primi tempi del suo fluo
ro mandato, ad un test àt 
volontà e di sangue freddo. 
A guardare la partita di brac

cio di ferro in corso a prò 
posilo del Salvador ci si può 
chiedere se l'equazione que 
sta volta non debba essere 
capovolta. Se non è Reagan 
piuttosto che sta saggiando 
Breznev e. all'occasione, gli 
alleati europei*. E ciò per 
€ immischiarli al massimo* 
in questo « tenfatico di raf
forzare la posizione america
na nei confronti dell'URSS ». 
in un momento in cui Mosca, 
aggiungeremo noi. col discor
so di Breznev al Congresso 
del PCUS introduce elementi 
cui gli europei (Parigi e Bonn 
in particolare) non possono 
non essere particolarmente 
sensibili. 

La questione del Salvador 
è stata certamente per la di
plomazia francese l'occasio
ne per avere la misura più 
esatta della nuova politica 
americana e quindi delle dif
ferenze che la separano da 
quelle che sono invece le sue 
analisi. Certo Francois-Pon
cet ha accettato la tesi dell* 
«inferrenfo straniero», e lo 
ha anche pubblicamente con
dannato. Ma ci sono nella 
posizione francese — a quan
to assicurato al Quai d'Orsay 
— tdiverse sensibilità*, che 
nd linguaggio dH ministro 
degn* esteri francese andreb
bero viste come qualche co
sa di assai più sostanziale di 
semplici € sfumature*. E ciò 

riguarda il modo di vedere 
complessivo del rapporto est-
ovest. di cui l'affare dei Sal
vador sarebbe oggi ritenuto 
l'aspetto emblematico. 

Anche Parigi, come Wa
shington, sostiene che * è ve
nuto U momento di ridefi
nire U quadro e le basi dei 
rapporti est-ovest*, che gli 
occidentali « non possono ac
cettare una destabilizzazione 
di forza a beneficio del solo 
campo socialista*, che la di
stensione. « alla quale la 
Francia resta attaccata m 
quanto obiettivo, non corri
sponde più ai dati della si
tuazione attuale*. Ma Pari
gi non può nemmeno accet
tare che il processo di dete
rioramento delle relazioni 
est-ovest prosegua. La situa
zione di tensione attuale esi
ge dunque < uno sforzo per 
stabilizzare questi rapporti*; 
e in questo quadro Francois-
Poncet a Washington non ha 
mancato di riprendere alcu
ne concezioni esposte più vol
te da Giscard sul carattere 
«multipolare» del mondo at
tuale, nel quale non € tutto* 
è riconducibile al conflitto 
est-Ovest. Una concezione di
versa da quella reaganiana 
(il € Figaro* la definiva e-
santamente il contrario), an
che se velata nel linguaggio 
diplomatico dei colloqui di 
Washington. 

Iniziata ieri la visita 
di Nilde Jotti a Bucarest 

Bt'CAREST — L'on. Nilde Jotti. presidente della Camera dei 
deputati, è giunta ieri a Bucarest per una visita in Romania 
di cinque gicmi, su invito del presidente della Grande As
semblea nazionale romena. N'icolae Giosan. 

All'aeroporto di Otopeni. l'on. Jotti è stata accolta dal 
presidente Giosan, dai deputati che dirigono le più importanti 
commissioni parlamentari romene, dall'ambasciatore d'Italia 
Ernesto Mario Bolasco. 

Dopo una visita al monumento degli eroi per il socialismo 
e al cimitero militare italiano, l'on. Jotti si è incontrata 
nuovamente con il presidente Giosan al parlamento per Tini-
zio dei colloqui politici. In serata la Grande assemblea nazio
nale ha offerto un pranzo in suo onore. Oggi la presidente 
della Camera si incontrerà con il ministro degli esteri Stefan 
Andrei, con il presidente del gruppo parlamentare romeno 
per la sicurezza europea Marin Radoi e con il presidente 
della commissione esteri Vasile Pungan. Sempre per oggi si 
prevede un incontro col presidente Ceauaescu • la moglie 
Elena, primo vie» ministro. 

Ci sono almeno tre temi 
abbastanza rivelatori di que
ste € differenze *. Il Salva
dor, a proposito del quale 
Francois-Poncet. pur condan
nando l'invio di armi agii 
insorti e chiudendo gli occhi 
sugli aiuti americani a favo
re della giunta, non ha man
cato di insistere sulla am
piezza dei problemi sociali, 
sulla necessità quindi di ri
solvere prioritariamente que
sti problemi che sono chiara
mente all'origine del conflit
to interno. Una posizione che 
si riallaccia a quella di Bonn 
(che come è noto si è fatta 
parte attiva per una media
zione tra la giunta e gli in
sorti) e di altri paesi euro
pei. 

C'è poi fi Medio Oriente. 
per il quale la soluzione del 
problema palestinese viene 
riproposta come la sola ca
pace di portare ad una pace 
globale, ribadendo in questo 
modo una posizione su cui 
Parigi si è sempre distinta 
e sulla quale c'è unità tra 
gli europei. A tal punto che 
Haig. die si accinge a com
piere la sua prima uscita 
proprio nel Medio Oriente, 
avrebbe dovuto riconoscere 
che vi è un ruolo per l'Eu
ropa in quella regione. 

Infine a tema delle armi 
strategiche. per le q »a'i Pa
rigi auspica la ripresa di ne-
guiidti « U più rapuLnuenie 
pp55ibile». temendo al pari 
di Bonn che Washington ac
celeri la corsa agli arma
menti. allo scopo di ristabi
lire- una superiorità strategi
ca americana che andrebbe 
proprio nel senso contrario 
a queir « equilibrio nella si
curezza* e a quella «stooi-
lità* cui si richiamava il re
cente vertice franco-tedesco 
di Parigi. Se non è giusto 
che gli europei, si dice in 
sostanza a Parigi, continuino 
a considerare gli Stati Uniti 
come e a riparo dietro U 
quale depositare U fardello 
delle loro responsabilità ». 
gli americani «debbono am
mettere che l'allineamento 
non è Vunica forma né U 
grado migliore della solida
rietà*. 

Franco Fabiani 
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Sale la tensione attorno alla giunta 

Salvador: ora Duarte 
teme di essere travolto 

dalla destra militare 
Una serie di dichiarazioni « distensive » - Non esclusa 
una trattativa con il Fronte democratico rivoluzionario 

Dopo il « no » al referendum-truffa 

L'opposizione chiede 
il ripristino delle 

libertà in Uruguay 
ROMA — Dimissioni immediate di Aparicio Mendez da 
presidente della Repubblica: ristabilimento della libertà 
come valore fondamentale in tutte le sue forme; libera
zione di tutti i prigionieri politici e sindacali: confronto 
tra tutti i partiti politici; convocazione di elezioni per la 
costituzione di una Assemblea che abbia come protago-
nista il popolo ed esprima la sua volontà: in queste cinque 
proposte si sintetizzano le azioni che < Convergenza de
mocratica in Uruguay » --- l'organismo antifascista uni 
tario cui aderiscono tutte le forze politiche che si oppon
gono alla dittatura militare salita al potere nel giugno 
del 73 con un « golpe » — sta portando avanti e die sono 
contenute in un documento firmato da noti esponenti 
politici rappresentanti il Partito Nazionale, il partito 
e Colorado » e il t Frente Amplio > (PC, PS. DC e indi
pendenti). 

A Roma, ieri mattina, è stato lo stesso presidente 
della « Convergenza ». Juan Raul Ferreira, accompagnato 
dal segretario esecutivo Justino Zavala Carvalho e dal 
membro della segreteria Luis Schave. ad illustrare la 
situazione uruguaiana creatasi dopo il « no » espresso 
dalla popolazione nel referendum-farsa del 30 novembre 
scorso indetto dalla Giunta golpista. 

« Il trionfo della volontà popolare — ha detto Ferrei
ra, nella conferenza stampa svoltasi presso la sede 
dell'IPALMO — è solo l'inizio della nostra lotta, anche 
se costituisce un momento decisivo per la democratiz
zazione. La dittatura ha dimostrato interamente la sua 
incapacità di gestione rispondendo con azioni repressive 
all'espressione popolare. " Convergenza democratica " 
cercherà ora. legalmente, di fornire alternative valide ». 

Secondo Ferreira ci sono stati due fatti importanti nel 
1980: "la costituzione negli Stati Uniti, di una Commissione 
per i diritti umani in Uruguay e il risultato del e plebi
scito » indetto dal regime militare uruguayano, che pen
sava di poterlo manipolare. Sulla base di queste due 
realtà. « anche se seguiamo con molta apprensione la po
litica estera della nuova Amministra/ione americana, 
siamo fiduciosi»: iia detto Ferreira: * la nostra condi
zione crediamo sia diversa da quella di altri paesi latino-
americani f. 

< Di solito — egli ha aggiunto — ci si chiede cosa 
farà la dittatura di fronte all'avanzata delle forze demo
cratiche: questa volta, invece, sarebbe necessario chie
dere anche cosa faranno le forze democratiche. "Conver
genza" iia già presentato il suo programma. Non sono 
grandi richieste: ma sono le minime indispensabili. Tutto 
il resto verrà con il dialogo interno ». 

SAN SALVADOR - fi pronun
ciamento di un esponente 
della destra eversiva (il mag
giore Rol>erto D'Aubisson. 
che martedì sera ha invi
tato i militari del Salvador a 
rovesciare la giunta) ha im
provvisamente fatto salire 
la tensione attorno alla già 
fragile compagine governati
va del Paese. Nello spazio 
di poche ore il presidente 
Duarte ha ordinato l'arresto 
del maggiore D'Aubisson. si 
è detto disposto a trattare 
con i dirigenti del Fronte de
mocratico rivoluzionario, ha 
annunciato una estensione dei 
termini dell'amnistia offerta 
TU febbraio scorso a tutti i 
guerriglieri * che si fossero 
arresi e costituiti ». 

L'improvvisa « apertura » 
del presidente della giunta 
rivela il timore che il preci
pitare della situazione possa 
dare il colpo di grazia alla 
coalizione tra de e militari. 
D'altra parte Duarte — in 
apparente contraddizione con 
le sue dichiarazioni di dispo
nibilità — ha affermato di 
non avere in programma per 
l'immediato futuro incontri o 
contatti con intermediari o 
mediatori per la ricerca di 
una soluzione politica alla 
crisi. Sembra dunque confer
mata la sua assenza al con
gresso internazionale dei par
titi democristiani che si ter
rà a fine settimana a Bonn. 
e dove Duarte avrebbe potuto 
incontrarsi anche con i rap
presentanti dell'Internaziona
le socialista. 

Mentre i fascisti minacciano: « legge del taglione » 

Spara ancora l'ETA a Bilbao 
Ucciso un ufficiale di polizia 

MADRID — I>a -. tregua delle 
armi » in Spagna è durata lo 
spazio di ixn mattino. Ieri 
un'altra vittima del terrori
smo. dopo il mortale agguato 
fascista dei giorni scorsi: a 
Bilbao è stato ucciso l'ispet
tore di polizia Raimundo Mova. 
abbattuto a colpi di pistola 
da presunti terroristi dell'ETA. 
Raggiunto da tre pallottole. 
l'ufficiale è morto poco dopo 
il ricovero in ospedale. E' la 
settima vittima d: quest'anno. 

Sul versante de'.la eversione 
di destra, altre tre persone le
gate al t Battaglione basco 
spagnolo» sono state arresta
te ieri mattina in provincia di 
San Sebastian. Intanto la not
te scorsa l'organizzazione ter
roristica di destra aveva fat
to pervenire a vari organi di 
stampa un comunicato nel qua
le ammetteva di aver ricevu
to un duro colpo con gli ulti
mi arresti e minacciava di 
applicare e la leege dei ta
gliole ». ricordando che il suo 

principio è quello di uccide
re quaitro membri dei simpa
tizzanti dell'ETA per ogni 
agente delle forze dell'ordine 
morto in un attentato. 

Frattanto Fraga Iribarne. 
leader del partito di destra 
« Alleanza popolare ». ha di
chiarato in una intervista che 
« Io staio di eccezione è l'uni
ca soluzione per le province 
basche spagnole » e si è di
chiarato a favore della rein
troduzione della pena di mor
te in Spagna. L'esponente del
la desira ha tentato di mini
mizzare la portata del tenta
tivo di colpo di Stato definen
dolo «un colpo di mano com
pletamente fallito ». Fraga Iri
barne ha aggiunto che « sen
za il terrorismo separatista 
non sarebbe successo nulla ». 

Nessuna novità di rilievo è 
intervenuta nella giornata di 
ieri nella vicenda di Enrique 
Castro « Quini ». il giocatore 
del Barcellona rapito domeni
ca scorsa. Sebbene alcuni gior-
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Ungo a Roma 
incontra Craxi 

ROMA — Il presidente del 
Fronte democralico rivoluzio
nario del Salvador, Guillermo 
Ungo, giunto ieri mattina a 
Roma, è stato ricevuto dal 
segretario del PSI Bettino 
Craxi col quale ha avuto un 
lungo colloquio. 

nali assicurino che il Barcel
lona ha pronto il denaro per 
il riscatto, nessun portavoce 
del club ha confermato o smen
tito la notizia, e sull'argomen
to le fonti governative non si 
sono ancora pronunciate. Al
cuni compagni di squadra di 
« Quini » hanno detto di non 
aver ancora deciso se gioca
re o no la partita di domeni
ca prossima contro l'Atletico 
di Madrid. 

E' probabile che la Feder-
calcio spagnola decida in ogni 
caso di sospendere la partita. 
Per quanto riguarda le inda
gini. ancora riserbo assoluto. 
A Barcellona il ministro degli 
Interni Ita inviato altri mille 
agenti di polizia nella speran
za che possa prima o poi chiu
dersi il « cerchio * attorno agli 
autori del sequestro. Migliora
no frattanto le condizioni del
la moglie dei calciatore. Ma-
tia de las Nueves. che è sve
nuta ieri nella propria abita
zione ed è stata affidata alle 
cure dei medici. 

Apprezzamento 
I giornalisti hanno infine 

domandato informazioni sul
l'andamento della consulta
zione promossa nel partito 
sulle indicazioni di voto per 
i referendum. « Dai dati 
che ci sono stati forniti 
— ha riferito Pajetta — 
sembra di trarre la conclu
sione che le indicazioni sca
turite dai Comitato centrale 
siano state sostanzialmente 
accolte, pur con alcune dif
ferenziazioni di orientamen
ti e anche di voti tra fede
razione e federazione, in par
ticolare sull'ergastolo, porto 
d'armi e tribunali militari. 
Ma l'orientamento mi seni-
2 * si* alla abolizione del
l'ergastolo e alle modifiche 
dei tribunali militari. Piut
tosto, voglio sottolineare — 
— ha concluso Pajetta — 
quella che mi sembra l'indi
cazione politica più impor
tante della consultazione: 
quella che, quando diciamo 
che bisogna discutere, poi lo 
facciamo veramente; e che, 
quando diciamo che votia
mo, poi effettivamente vo
tiamo ». 

Da parte sua, il compagno 
Paolo Bufalini, intervistato 
ieri dal GR1 sulle accoglien
ze riservate dal PCUS alla 
delegazione del PCI, ha pre
cisato che « noi abbiamo 
protestato » per questo trat
tamento e che i sovietici 
hanno risposto escludendo 
« motivi politici ». « La ri
sposta — ha precisato Bu
falini — non ci ha convin
ti » ed ha aggiunto che non 
c'è « bisogno di sottolinea
re che il PCI è stato sempre 
autonomo», ed « ha confer
mato la sua piena autono
mia e indipendenza di giu
dizio, dignità nazionale e fer
mezza anche nei confronti 
del PCVS ». 

Circa il futuro dei rap
porti Bufalini ha detto di 
non poter fare previsioni ri
levando tuttavia che « senza 
dubbio l'episodio dimostra 
che vi è qualcosa che incep
pa i rapporti tra noi e il 
PCVS». 

Interrogato quindi circa 
un uso doppiamente stru
mentale che il nostro par
tito avrebbe fatto delle di
vergenze col PCUS, e cioè 
per accreditare da un lato 
la nostra autonomia e dal 
lato opposto per tranquilliz
zare ^frange filosovietiche » 
nel PCI, Bufalini ha rispo
sto che * attribuire a ?io» 
che siamo un grande par
tito. che abbiamo una gran
de storia, degli atteggiamen
ti furbeschi di una banali
tà e di una ingenuità tota
le » è « la manifestazione di 
una mentalità machiavelli
ca >. « Perché a scopo di po
litica interna? Perché se noi 
dimostrassimo di litigare con 
i sovietici ci ammetterebbe
ro al governo? Ma non fac
ciamo ridere! Insomma — ha 
sottolineato — chi non vuo
le che noi andiamo al go
verno. non lo vuole non oer-
ché non strilliamo o litighia
mo con qualcuno, con i so
vietici: non lo vuole perché 
non vuol cambiare le cose ». 
Bufalini ha quindi rivendi
cato al PCI una visione più 
ampia delle relazioni inter
nazionali: e Le nostre posi
zioni di politica internazio
nale (e questo voglio dirlo 
— ha precisato — a coloro 
i quali ragionano in termini 
di vn deplorevole e umilian
te provincialvsmo italiano) 
sono dettate da una visione 
dei rapporti mondiali, delle 
grandi questioni che riguar
dano il mondo e ogni sin
golo paese ». 

Per quanto riguarda poi 
l'altro aspetto della presun
ta strumentalizzazione Bufa
lini ha messo in evidenza 
che «- nel nostro partito 
(questo spesso non lo capi
scono gli altri e forse non 
lo capiscono neanche i so
vietici) c'è l'abitudine Ji di
scutere apertamente, di cri
ticare apertamente la linea 
del partito, i dirigenti del 
partito. Se poi vi sono sen
timenti filosovietici verdié 
deve far meraviglia? Mi nw-
mvìgìierebbe il contrario. 
Noi PCI. forza rivoluziona
ria — ha detto — siamo 
vati dall'ottobre del 1917. 
dalla grande rivoluzione 
d'Ottobre ». siamo fiffli cioè 
— ha concluso — della spe
ranza aoertasi nel mondo 
con quella rottura storica. 

Votano 
stavano ancora guardando le 
prime pagine dei giornali che 
parlavano di « guerre salaria
li ». mentre dalla tribuna Sil
vano Ridi, della CGIL cam
pana. denunciava il pericolo 
di una diatriba che può ap
parire punitiva per il terre
motato del sud che lotta per 
una rinascita vera. 

Non che siano scomparse 
le spinte salarialisticlie (ad 
esempio. Tiboni. della FIM 
CISL lombarda, ha insistito 
con particolare enfasi). Ma 
la correzione di tiro si è im
posta prepotentemente con in
terventi di tutt'altro segno. 
come quelli di Antoniazzi. del
la CISL lombarda, che ha 
invitato a superare logiche 
contrapposte come nel caso 
della riduzione d'orario; di 
Cisco, degli alimentaristi UIL. 
che ha sollecitato un recupe
ro pieno delle conquiste con
trattuali sui diritti d'informa
zione; di De Carlini, segre
tario generale della CGIL 
Trasporti, che ha ricordato 
come questo è il « sindacato 
dei consigli » e non « il, sin
dacato e i consigli »: di Ben-
tivogli. segretario generale 
della FIM-C1SL. che ha de
nunciato come sul Mezzogior
no si sommano oggi la crisi 
delle grandi imprese del nord, 
l'inflazione e le conseguenze 
del terremoto. E poi sono 
scese in campo intere strut
ture unitarie ila FLM e la 
FLC. su un altro versante) 
con proposte — da discutere 
oggi — tese a non puntare 
tutto sulla rivalutazione delle 
liquidazioni congelate dal '77. 
ma a legare il recupero al
l'insieme del rapporto tra il 
salario diretto, quello di fine 
lavoro e la pensione. 

Si è cercato, cosi, di ri
trovare il filo di una stra
tegia che — come ha soste
nuto Lama — deve puntare 
sì a recuperare il terreno 
perduto nella distribuzione del 
reddito, ma senza rinuncia
re alla priorità di un cam
biamento vero delle struttu
re economiche. 

I tre segretari generali del
la federazione CGILC1SL-UIL 
si sono rivolti direttamente 
a quelle aree del sindacato 
die. nelle fabbriche come in 
questo convegno, hanno dato 
voce alle tensioni, alle delu
sioni e al malessere. 

« Non usciamo dalle nostre 
difficoltà — ha sostenuto Car-
niti — se non troviamo una 
concezione coerente tra il di
segno di cambiamento e la 
nostra specifica azione con
trattuale. ». 

Ma sul come rendere con
creto questo intreccio le po
sizioni sono e restano diver
se. U segretario generale del
la CISL ha indicato la stra
da della riduzione generaliz
zata dell'orario di lavoro, con 
questa argomentazione: certo. 
la riduzione non crea auto
maticamente nuova occupa
zione. ma se la produttività 
cresce più rapidamente della 
produzione si crea sicuramen
te disoccupazione; occorre. 
allora, vincolare l'aumento 
della produttività a una ri
partizione diversa delle pos
sibilità di lavoro. 

Benvenuto, dal canto suo. 
ha sostenuto che. per evitare 
un vuoto di rappresentativi
tà. occorre difendere tutte 
le espressioni del mondo del 
lavoro tenendo conto dei mu
tamenti intervenuti nella com
posizione sociale: di qui la 
proposta di una diversifica
zione del punto di contingen
za che « oggi non è uguale 
per tutti » in quanto inquina
to dall'inflazione e • dal dre
naggio fiscale. 

Lama, infine, ha posto Y 
esigenza di un rapporto or
ganico tra politiche contrat
tuali. scelte salariali e pro
grammazione dell'economia 
con le priorità già individua
te all'Eur: e Sessuna tecnica 
contrattuale — ha sostenuto 
— può fronteggiare tassi di 
inflazione del 20°.'e né soppe
rire alla mancanza di risorse 
reali ». La riduzione dell'ora
rio di lavoro — ha ribattuto 
il segretario generale della 
CGIL — è uno strumento im
portante por intervenire e 
condizionare i processi di ri
conversione e ristrutturazio
ne. non una panacea come 
appare dallo slogans e lavora
re meno, lavorare tutti*. 

Quanto alla scala mobile 
una battaglia dura la si do
vrà affrontare, ma per di

fendere questa conquista, vi
sto che c'è una volontà di 
rivincita dell'avversario, e il 
tentativo di approfittare del 
la crisi per scaricarla bru
talmente sulle spalle del la
voratore. 

Questi i termini degli obiet 
tivi che i delegati sono chia
mati a selezionare per primi 
Poi la parola passerà ai la
voratori. nel vivo di una mo
bilitazione che è destinata a 
durare. 

C'è — infatti — una ver
tenza col governo che ancora 
non conosce sbocchi economi
ci definiti: c'è la stretta cre
ditizia. con il corollario delie 
mance corporative — cj si 
chiede — o il piano trienna
le. con i supporti della pro
grammazione di settore degli 
investimenti, a caratterizzare 
la politica dell'esecutivo? 

Camiti ha denunciato un 
« processo di disarticolazione 
e frantumazione dello stato >, 
che certo non si combatte 
con una tecnica del potere 
che vede « una maggioranza 
costretta a provare a se stes
sa di esistere ». E Benvenuto 
ha parlato del rischio di * di
venire oggetti e non più sog
getti della dialettica poli
tica ». 

Ecco perché si deve anda
re — ha sostenuto Lama — 
a un « confronto essenziale» 
decisivo col governo che, se 
non vuole o non è capace di 
fare questo, si troverà di 
fronte, in lotta, l'intero mon
do del lavoro ». 

E' anche questo un banco 
di prova per l'autonomia e 
l'unità del sindacato. Camiti 
non ha nascosto il rischio 
della « logica mutilata » di 
un processo di unificazione 
che non utilizza tutti i propri 
strumenti ma delega l'azione 
di trasformazione alla aspet
tativa di un diverso equili
brio politico. Benvenuto vede 
nel recupero di una propo
sta strategica la possibilità di 
aiutare il superamento del
l'antagonismo tra le forze pro
gressiste. 

e Cominciamo subito ». ha 
detto Lama. Da cosa? Con
segnando ai lavoratori il com
pito delle scelte e rilanciando 
davvero il processo di unità 
avviato nel '71. C'è un ap
puntamento immediato: l'at
tuazione degli impegni assun
ti a Montesilvano per dar 
vita a strutture unitarie che 
proiettino nel territorio le te
matiche e l'impegno di cam
biamento del sindacato. Non 
si può certo restare senza 
strutture, pena arrangiarsi 
ognuno per proprio conto. C'è 
chi parla di « ritorno a caso ». 
« Facciamo attenzione — ha 
detto Lama — che quella ca
sa alla quale non vogliamo 
tornare non sia la sola casa 
disponibile, perché in questa 
ipotesi nessuno avrebbe scel
ta ». 

Segretari 
lasciali alle aziende negli ul
timi anni attraverso la steri
lizzazione della contingenza, 
ma è anche quello di costrui
re per il futuro, attraverso 
una vera e propria riforma 
delle buste paga, un salario 
moderno, consistente, con un 
[teso fiscale equo, accompa
gnato da pensioni davvero 
decorose che corrispondano 
su! serio all'80 del salario e 
non al 70% conie avviene ora 
e con una cadenza della sca
la mobile trimestrale. 

K* un ragionamento che 
chiama in causa i temi com
plessivi ilclla busta paga. Tut
ti ormai lanciano frecciate 
sull'appiattimento retributivo. 
sul mancato riconoscimento 
della professionalità. Ma chi 
dovrebbe essere pagato di 
più? L'autista oppure l'impie
gato dell'ATAC di Roma? Co
me mai oggi in una grande 
azienda piemontese la segre
taria di un direttore generale. 
addetta alle telefonate e a 
servire il caffè quando ci sono 
gli ospiti, prende uno stipen
dio superiore ad un'altra im
piegata che da mattina a sera 
traduce sofisticati saggi dal 
tedesco? Anche questa è 
« giungla retributiva ». II «in-
dacato qui a Montecatini dire 
con chiarezza che non intende 
cavalcare ogni richiesta sala
riale. vuole meltere online, ri
conoscere « il valore del lavo
ro ». Ma quelli che oggi met-

. tono «olio accu«a CGIL. CISL 
e L'IT, per aver determinato 
nei luoghi di lavoro appiatti

menti e sperequazioni insie
me, dovrebbero puntare l'in
dice innanzi tutto contro un 
governo che concedendo ai 
medici aumenti pari ad un 
milione e mezzo di lire ac
cende sul serio le polveri di 
una guerra salariale esagitata. 

Reta comunque un proble
ma di fondo. Il mondo del 
lavoro, i diversi « soggetti so
ciali *. si rappresentano solo 
contrattando con serietà e ri
gore il costo della forza la
voro? Noi crediamo invece che 
anche ilall'aulMa dcll'ATAC. 
come dall'operaio delle Presse 
FIAT n dalla impiegata tra
duttrice di tedesco venga una 
richiesta che investe il modo 
stesso in cui è organizzalo il 
lavoro, la richiesta di un po
tere Hi intervento sulla pro
pria attività (« non di solo pa
ne vive l'uomo ». diceva un 
delegato), la richiesta di una 
proposta di trasformazione del
la società in cui poter vìvere 
inoslio e ritrovarci. 

l a riflessione di Montecati
ni può essere una base di ri
lancio. Trullo di un confronto 
nperin. impennalo. V.' quel
lo che «i aspettano i lavora
tori italiani. Non una <t lista 
di desideri » — come ha det
to Lama — ma un piano di 
mobilitazione e di lotta su 
obiettivi concreti. 

Chiaromonte 
ha detto: « Non nego che so
no uno dei firmatari del re
ferendum » per aggiungere 
subito dopo: « Siccome tutti 
mi conoscete e sapete che 
non sono un salarialista. sa
pete anche che l'ho fatto per 
smuovere una situazione di 
stallo. La nostra proposta ci 
consente ora di aprire la di
scussione. il confronto». 

Dna vicenda delicata, insom
ma, che appassiona i lavora
tori, dirà Chiaromonte nella 
sua relazione, e che non ha 
una via d'uscita facile, né 
«si può risolvere a colpi di 
sì o di no » come vorrebbero 
i promotori dei referendum. 
E se un *no> chiaro bisogna 
dirlo all'iniziativa dei sinda
cati autonomi che vogliono ri
tornare a « prima del '77 » 
ripristinando anche le scale 
mobili anomale, diverso è il 
discorso per il referendum di 
Democrazia proletaria che, do
po non pochi pasticci, ora 
chiede solo lo sblocco della 
contingenza sulla liquidazione. 
«Noi — ha detto Chiaromon
te — non abbiamo nessuna di
rettiva da dare su questa que
stione. Vogliamo invece ragio
nare con i lavoratori, voglia
mo fare uno sfòrzo di razio
nalità. E. appunto il ragiona
mento ci porta a dire che 
questo referendum è inutile: 
se il • referendum passasse 
(nell'82. forse - n.d.r.) non 
verrebbe riparata quella che 
i lavoratori sentono come una 
ingiustizia e ntii si elimine
rebbero le sperequazioni che 
oggi ancora esistono fra le 
categorie: e fra operai e im
piegati. In effetti nel 1977. 
quando approvammo la legge 
che recepisce un accordo sin
dacale. partimmo oltreché dal
la preoccupa zione per la si
tuazione economica e sociale 
del paese, dalla volontà di pro
cedere alla riforma della strut
tura del salario, e allo sfol
timento della giungla retribu-
tiva ». 

Quale la via da seguire, 
dunque? Il compagno Chiaro-
monte ha parlato di una «stra
da maestra» su cui incammi
narci: una proposta di legge 
che modifichi alcuni punti del
la legge 91 e precisamente la 
norma che blocca, a partire 
dal febbraio del '77. la con
tingenza sulla liquidazione, la
sciando invariate tutte le al
tre positive conquiste (l'elimi
nazione della piccola giungla 
delle scale mobili, ad esem
pio). Il disegno di legge, ha 
insistito Chiaromonte. non può 
essere frutto di un lavoro a 
tavolino. Il compagno sen. An
toniazzi. che dopo il dibatti
to ha chiarito i termini della 
proposta comunista, parlando 
con i giornalisti l'aveva defi
nita una « proposta aperta ». 
E Chiaromonte a ribadito: «E* 
una questione che non pos
siamo affrontare da soli. Dob
biamo discutere con i lavora
tori. promuoveremo incontri 
con i sindacati e la Confindu-
stria. Entro due mesi dobbia
mo aver concluso la consul
tazione ed essere pronti a 
presentare la legge. Anche 
dalla mobilitazione che riusci

remo a creare dipenderà la 
possibilità reale che il prov
vedimento passi entro la fine 
di quest'anno ». 

« La nostra proposta — ha 
detto ancora Chiaromonte — 
risponde a tre esigenze: ri
parare alle ingiustizie subite 
e che non sarebbero sanate 
da una semplice abrogazione 
delle norme sulla sterilizza
zione; avviare un processo di 
unificazione di tutte le nor
mative relative all'indennità 
di quiescenza: riformare il 
sistema pensionistico ». 

Ed ecco le proposte 'lei co
munisti: 

1) per i nMOt'i assunti si 
propone che (in ogni settore 
e per ogni qualifica, sia ope
raia che impiegatizia) la li
quidazione corrisponda a quin
dici giorni di salario indiciz
zati per ogni anno di lavoro; 

2) per i lavoratori in for
za, partendo dalla necessità 
di salvaguardare i diritti ac
quisiti, si propongono due 
ipotesi: 

a) una rivoluzione della 
liquidazione in modo da ga
rantire il recupero della metà 
del valore degli scatti di con
tingenza maturati dal feb
braio 17 al momento dell'en-

I Irata in vigore della nuova 
I legge, fermo restando ver gli 

anni futuri i meccanismi di 
calcolo dell'indennità di liqui
dazione previsti dai contratti 
di lavoro: 

b) recupero di una parte 
dilla somma perduta per la 
sterilizzazione come nell'ipo 
tesi a) e. per il futuro, un 
nuovo regime (15 giorni di sa
lario per tutti e per ogni anno 
di lavoro, indicizzati); 

3) per i lavoratori che so
no andati in pensione o han
no dato le dimissioni prima 
dell'entrata in vigore delle 
nuove norme (e che rischia
no quindi di non recuperare 
nulla) si propongono detrazio
ni fiscali da concordare; 

4) la nuova legge deve pre
vedere anche possibilità di 
attingere alla liquidazione an
che durante il rapporto di 
lavoro; 

5) per la riforma del si
stema pensionistico il PCI pro
pone un meccanismo che as
sicuri al pensionato l'effetti
vo godimento dell'80 per cen
to della retribuzione (oggi, a 
causa dell'inflazione, chi ha 
40 anni di anzianità arriva ni 
massimo a percepire & 65/70 
per cento) e la trimestraliz
zazione della scala mobile. 

« Da questa assemblea — 
ha detto dunque Chiaromon
te — comincia il lavoro ». E 
il lavoro è già combicialo a 
partire dal dibattito die an
che ieri sera si è svolto. In
tanto. c'è staio un primo con
fronto con le altre forze po
litiche (è intervenuto un com
pagno dei PSI) e imo dei pro
motori del referendum di D. 
P.. Delle Donne: «Non siamo 
dei fanatici del referendum 
— ha detto — volevamo solo 
«ollevare un problema poli
tico ». 

Ce stata In riflessione per
sonale e collettiva di compa
gni che hanno firmato o che. 
volevano firmare, di chi si è 
già fatta un'idea delle propo
ste del Partito e fa le sue 
controproposte o di chi, come 
il compagno Palaja, invita 
alla riflessione: «Non dob
biamo prendere o lasciare. 
dobbiamo discuterne con i la
voratori ». « Dobbiamo parlar
ne nei reparti, certo — han
no confermato altri compagni. 
ha teso a sottolineare nelle 
sue conclusioni il compagno 
Cliiaromonte — avendo pre
sente che questo è solo uno 
dei problemi che abbiamo di 
fronte. Guai se fossimo solo 
la classe operaia della inden
nità di liquidazione. Siamo la 
classe operaia che deve esse-
se protagonista della ricostru
zione delle zone terremotate. 
della rinascita del Mezzogior
no. dell'uscita del Paese dalla 
crisi ». 

Napoli 
«iddetto coordinamento (in 
parte collegate all'estrema de
stra). Le due formazioni hanno 
anche letto due documenti di
stinti e tra i diversi raggrup
pamenti non sono mancati mo
menti di attrito stridente. I 
contrasti si sono comunque 
progressivamente rarefatti. 
man mano che prendeva piede 
l'ipotesi di accettare ravvia
mento al lavoro attraverso la 
lista di disponibilità. 

A questo punto Foschi ha 
fatto esplicitamente alcune 
cifre. Ha parlato di 10 mila 
avviamenti al lavoro entro il 
31 di maggio. Un primo blocco 
di 2.500 persone a partire dal 
prossimo lo aprile, i rima
nenti 7.500 secondo il calen
dario -prima indicato. Chi en
tra nella lista dovrà dichia
rare la disponibilità a ' effet
tuare lavori in edilizia. Un 
punteggio preferenziale è pre
visto por coloro che accet
tano di spostarsi sul territorio 
regionale. Altri punti di prefe
renza andranno a chi. nell'or
dine. dimostra Hi aver subito 
danni all'abitazione; la morte 
di un coniuiio o di un fisrlio; 
la maggior consistenza del ca
rico familiare. 

« E' stato un primo impor
tante passo in avanti per av
viare al lavoro migliaia di 
disoccupati ». è il commento a 
caldo del compagno Nando 
Morra, della segreteria regio
nale del PCI campano. « SI 
apre finalmente la possibilità 
— anche grazie alle indica
zioni ed alle proposte dei co
munisti e del sindacato — di 
voltare pagina con i fenomeni 
di clientelismo, corruzione e 
lottizzazione presenti nel vec
chio collocamento, soprattutto 
qui a Napoli. Occorre che 
adesso però il ministro sappia 
mantenere gli impegni assunti 
sia per i tempi indicati sia 
per un più complessivo piano 
del lavoro da avviare in Cam
pania ». 

Nella mattinata 11 ministro 
Fo^hi aveva in-edisto la 
commi ssionp campana per 
l'impiego. Entro i prossimi 
giorni — è stato detto — biso
gnerà essere in grado di defi
nire con niù precisione i mec
canismi di iscrizione alla lista 
di disponibilità e affiggere il 
bando pubblico. Poi Foschi si 
è incontrato con il sindaco Va-
lenzi. il presidente della giunta 
regionale De Feo, con la Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UTL e una foltissima rappre
sentanza di parlamentari napo
letani e campani. 

Nella tarda serata anche la 
Federazione campana CGIL
CISL-UIL ha espresso un giu
dizio sostanzialmente positivo 
sull'avvio della sperimentazio
ne della riforma del colloca
mento a Napoli e in Campa
nia. Il sindacato critica nel 
contempo il padronato per la 
mancanza di proposte e di 
iniziative sui temi dello svi
luppo e dell'occupazione. 

Mennea 
sta nero Tommy Smith aveva 
imparato una cosa fondamen
tale: l'umiltà. E si contraddi-
sce a Mosca, dopo il successo 
olimpico sui 200 metri, quando 
affermò che all'Olimpiade < un 
personaggio come Mennea non 
poteva mancare » . 

La carriera del campione * 
costellata di asprezze, di pol»-
miche. di incertezze, di tutto. 
Parlando di Mennea con la 
gente si raccolgono giudizi dif
formi. Ma il più comune è che 
non era simpatico. Perché? 
Forse per quell'asprezza che 
gli era nata dentro dal timo
re di essere imbrogliato, rag
girato. defraudato. 

Pietro Paolo Mennea ha da
to moltissimo allo sport italia
no: primati del mondo e d'Eu
ropa. una medaglia d'oro olim
pica. quattro titoli europei. E 
per questo va ringraziato. Sa
rebbe stato bello applaudirlo 
su uno stadio sapendo, lui e 
noi. che sarebbe stata l'ultima 
volta. Ma il campione, miste
rioso fino all'ultimo, ha voluto 
così. Ha voluto un clamore di
verso. 

Primo Nebiolo non sa capa
citarsi della decisione del cam
pione. anche perché Pietro an
cora pochi giorni fa ragionava 
di programmi, di coppa Euro
pa e di coppa del Mondo. L' 
ambiente tutto è rimasto fol
gorato dalla decisione. 

Nelia vicenda c'è una nota 
stonata. Ed è che lunedi al 
MIAS. mercato milanese degli 
articoli sportivi, sarà annun
ciato che Mennea diventa ge
neral manager di una squa
dra di atletica. 

E' deceduta la compagna 
FILOMENA CALIFANO 

I vecchia militante comunista. Il fV 
! glio Renato, to annuncia con gran

de dolore. Offre 50 mila lire «V 
l'Unità. 
Milano. 6 marzo 1981 


